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uno. tutto già si sa> avrebbero detto M<>- 
zait-Oa Pome nel leggere la manovra eco¬ 
nomica del sovemo. Ha ragione Visco 
ouando ricorda che, nel discutere la finan- 
zìaiia per il 1991, ì critici ne avevano già in¬ 
dividuato tutti i buchi; il buco maggiore, 
pero, derivava dalla politica economica; poiché era in 
coiso una recessione, le entrate dello Stalo sarebbero 
cresciute meno delle previsioni e a metà anno sarebbe¬ 
ro state necessarie nuove misure, a meno che non fosse¬ 
ro state prese misure antirecessive, come una riduzione 
dei tassi di interesse, che avrebbero poi allevi.ito lo stes- 
deficit pubblico.Del resto, sono ormai cinque o sei 
ni che SI ri|Kte lo stesso copione, con una vera e pro¬ 
pria finanziaria bis adottata a metà anno. C cosi come 
oggi si insiste, fastidiosamente. che l’Italia rischia la sene 
B, gli anni scorsi venivamo minacciati di uscire dall'Eu- 
topa. E un classico del comportamento dei governi ita¬ 
liani nMii ultimi anni quello di minacciare i cittadini c 
l’opposizione per le proprie incapacità: é un segnale 
della crisi istituzionale (oltre che di maleducazione) 
quando i governanti, e le massime cariche dcl.o Stato, si 
mostrano indulgenti con se stessi e severi con gli altri. 
Per fortuna, le metafore tradiscono gli autori: nschiare la 
serie B significa giocare al calcio, non fare politica e tan¬ 
to meno occuparsi del disavanzo pubblico. 

Le misure annunciale sono, infatti, un gioco. Il go¬ 
verno manda avanti il vecchio C^i con propa-Ue, assur¬ 
de in campagna elettorale, per ridurre le pensioni allo 
scopo di suscUtire un finto dibattito all’miemo della 
mamioranza il cui esito é scontato: non si abbasseran¬ 
no le pensioni, ma si introdurranno condoni, tasse indi¬ 
rette, nuovi oneri sociali. Eppure, anche in questi fran¬ 
genti, c’era l’occasione per una vera politica <*conami- 
ca, a partire dal vertice dei sette paesi industriaiiistatl 
che é iniziato ieri negli Usa. Gli Stati Uniti chiedono una 
riduzione mneralizzala dei tassi di interesse, perché vo¬ 
gliono uscite dalla lecessione; é una proposta certo in¬ 
teressata, ma utile a tutti, dato che Bush non ha chiesto 
una riduzione dittaentiata. e se tutti riducono i tassi, ma 
I rapporti telativi non cambiano, ne beneficia tutto il 
mondo. Di (tonte alla gigantesca domanda di risone fi¬ 
nanziarie, iniattt, che si é manifestata quest anno - la 


coincidenza del fabbisogni per ta ticonvenione dei pae¬ 
si » comunisti, di quelli per la ricostruzione in Kuwait, 
'~k e Iran e di quelli per gli aiuti al paesi in via di svilup- 
- l’attuale politica di «evali lassi di interesse determi- 
una scarsità di fondi che non ha giustificazione eco- 
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Immo' nei casi dell’Est europeo e dei paesi 
petroliferi é concepibile un piano di inter¬ 
vento che crea esso stesso le iìsoisq necessa- 
rie a finanziarlo, dato che le capacità piodut- 
tiv«, maleriali ed umane esistono e sono sot- 
toutUlzzate. Il governo tedesco, che ancora 
una volta riafferma la propria ottusa visione nazionali- 
sta. vuole mantenere elevati i tassi di Interesse per evita¬ 
re l’Inflazione che teme possa derivare dalla spesa per la 
ricostruzione dei Lander dell’Est (quanto a ser.« B, nem¬ 
meno i tedeschi scherzano). Il governo Maior si é schie¬ 
rato con 1 tedeschi perché (ormai giunto alta serie C) 
pensa che una riduzione dei tassi accelererebbe la già 
«ievatissima inflazione inglese. Tedeschi ed ingl(»i igno¬ 
rano che sono I tassi relativi che contano e non q uelti as¬ 
soluti - e che la proposta americana non impedisce agli 
uni e agli altri di essere relativamente tanto severi quan¬ 
to lo desiderino. I francesi, occupati dai loto scandali, 
favorirebbero la posizione degli Usa ma sono dUattenii, . 
mentre i giapponesi perdano di cavarsela comunque. ‘ 
(2ui, il nostro governo avrebbe potuto manifestare forte¬ 
mente la propria preferenza e contribuire a raffoizare il 
Ironie prò Usa: poiché all’Italia conveniva, ed un succes¬ 
so -con una riduzione dei tassi - avrebbe alleviato sia la 
recessione sia U deficit pubblico, c'erano le basi per un 
miglior rapporto di fiducia tra cittadini e governo. Andre 
se la posizione <°aliana non fòsse stata decisiva, pensia¬ 
mo cosa sarebbe successo se fosse stata presa -son anti¬ 
cipo - magari avendola negoziata con Usa e Ft-incia - e 
swlta, con setielà e ponderatezza, prima a liveUo Cee e 
Sme, e poi al vertice: il fondo monetario sarebbe stato 
più riflessivo, Pohel meno aggressivo, Gorbaciov più for¬ 
te - e gli italiani forse più propensi a qualche sacrificio. Il 
governo avrebbe potuto costruire una politica, su que¬ 
sto, per di più condivisa anche dal Pds, dato che si sa¬ 
rebbe trattato di una manovra pregressa e unificante le 
loize economiche, perché certamente favonta da sinda¬ 
cato e padronato. Una vera manna, insemina Se non 
rre ha approfittato, è perché non l’Italia, ma la coalizio¬ 
ne che ci governa é di serie B. 


Airincontro fra i 7 Grandi solo la Francia accoglie le richieste del presidente americano 
I nemici da battere: recessione all’Ovest e collasso dell’Est. Ma non c’è unità sui rimedi 

Usa isolati sui tassi 

Anche Tltalia abbandona Bush 


Gli Stati Uniti isolati al G7 sui tassi di interesse. Il pre¬ 
sidente Bush incontra ministri economici e banchie¬ 
ri centrali dei 7 paesi industrializzati e li invita a con¬ 
centrare tutti gli sforzi per uscire rapidamente dalla 
recessione. Anche l’Est e l’Urss ne barino bisogno. 
Le posizioni sulla politica monetaria restano distan¬ 
ti: Germania e Giappone non allenteranno la stretta. 
D’accordo con loro Gran Bretagna e Italia. 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

ANTONIO POLUO SAUMBCNI 


■N WASHINGTON, ti presiden¬ 
te americano Bush ha voluto 
incontrare personalmente le 
delegazioni di Gran Bretagna. 
Giappone, Germania, Italia, 
i'rancia, Canada e Usa per dire 
rsFilicllamenle qual è l'opinio¬ 
ne degli Stati Uniti sulle scelte 
economiche. I nemici da com¬ 
battere sono la recessione al- 
l'ovesl (in tre paesi su 7) e il 
collasM dell’Urss. I principali 
paesi 'industrializzati devono 
prenderne atto nell’Interesse 
del mondo Intero. Bush ha toc¬ 
cato di sfuggila l’argomento 
tassi di interesse, ma ha accu¬ 
ratamente evitato di rimprove¬ 
rare chi non vuole alleniate la 
corda morwtaria, Giappone e 


Germania in primo luogo. An¬ 
che Gran Bretagna e Italia 
(con toni diversi) concordano 
con loro. CU Stali Uniti hanno 
trovato un sostegno chiaro so¬ 
lo nei francesi. I toni si sono di¬ 
stesi rispetto alle polemiche 
dei giorni scorsi, ma le posizio¬ 
ni restano (a vertice comincia¬ 
to) distanti. Nessuno, neppure 
i tedeschi né tantomeno gli ita¬ 
liani enfatizzano II significalo 
politico delle divergenze, ma 
in questi giorni il <ooidlna- 
mento* trai Grandi dell’econo¬ 
mia ha raggiunto I minimi sto¬ 
rici. Il ministro del Tesoro Carli 
ha detto che «non ci sono spa¬ 
zi per avventurarsi in acrobazie 
sui tassi* né in Italia né altiove. 



A PAGINA a 


n Pds a Cosila* 
«Pre^^te» paifi 
ma flirti chì^» 

«Non vogliamo zittire nessuno, tantomeno Cossiga. 
Ma se parla deve essere più chiaro, e lasciar perdere 
allusioni e avvertimenti non comprensibili o varia¬ 
mente interpretabili». Claudio Petruccioli respinge le 
accuse al Pds formulate dal presidente della Repub¬ 
blica e ribadisce quanto già affennato da Occhetto; 
il capo dello Stato non può schierarsi per una parte 
nel dibattito sulle riforme istituzionali. 

aìbbrtolbim ' 


QaorgeBush 


Marini: nessun ta^o 
Rninfarina presenta 
una ricetta antidefidt 


M ROMA. Il caos nel governo 
continua. Sulla manovra che 
Andreotti cxl i ministri econo¬ 
mici vareranno il 10 maggio 
per raccimolaie 15-20mila mi¬ 
liardi, c’è davvero troppa con¬ 
fusione. Ber questo la Confin- 
dustila scende direttamente in 
campo con un proprio <on- 
tropiano*. Pininfarìna chiede; 
taglio delle spese, riduzione 
dei lassi, una inflazione pan a 
quella tedesca. L’obiettivo é 
uno solo: mettere sotto con¬ 
trollo il deficit pubblico. Dal 
canto suo il ministro del lavoro 
Franco Marini ribadisce: nien¬ 
te sorprese, niente tagli alle 
pensioni. iSarebbe sconvol¬ 
gente* per il sistema se non si 
rivedessero alcune regole ■ ha 
affermato - ma «tenendo ferma 


la situazione attuale e guar¬ 
dando al lisullati Ira dieci, 
quindici anni*. Sull'argomento 
è tornalo anche il ministro del 
Tesoro che nel giorni scorsi 
aveva posto la quesilone. Carli, 
a Washington per partecipare 
all’incontro del G 7, ha nbadito 
la necessità una profonda ri¬ 
forma del sistema previdenzia¬ 
le. Mentre a proposito delle 
sue presunte dimissioni ha di¬ 
chiaralo: •Dimettermi? I gior¬ 
nali scrivono a sproposito*. A 
conferma di quanto sia tesa la 
situazione all’Interno della 
maggioranza anche ieri si so¬ 
no avute numerose prese di 
posizione. Su tutti Alt’issimo 
per il quale sulle vicende eco¬ 
nomiche «il governo Andreotti 
si gioca tutto*. 


APA0IIIA6 



Totocalcio 
LaserktB 
regala un «13>» 
miliardario 


Fermo il campionato di A, la serie cadetta (nella foto l’alle¬ 
natore della Lucchese. Orrico. che ha battuto la capolista 
Foggia), ha regalato una schedina miliardana al Totocalcio. 
Al dieci vinciton con tredici punu sono andati un mlliaido e 
78 milioni; ai dodici ventiquattro milioni. Questi i tredici se¬ 
gni fortunati: I X2,X I I.X I X.XX 2 2. Le vincile-due a Bo¬ 
logna, Milane e Napoli, una a Caglian, Genova, Padova e Pe- 

_ HEULOSPORT 


Occhetto 
in israeie 
incontra 
Shimon Peres 


Il segietano del Pds prose¬ 
guendo nel suo viario in 
Medio Onenic è giunto ieri 
in Israele. A Tel Aviv si é in¬ 
contrato con il leader del la¬ 
buristi ShImon Peres. Questi 
ha manifestato pessimismo 
circa la volontà del governo 


Shamir di sblocxMie l.s questione palestinese. Ha illustralo a 
Occhetto il prò,setto dei laburisti. Polemiche e contrasti, sul¬ 
la proposta del Segretario di Stato amencano, Baker, inseno 
al governo Sharnir. apaqina 4 


Proposta 
«Polizia Onu» 
pericampi 
dei curdi 


I campi profughi dcr ciudi 
allestiti o in vta di altesfloil^ 
lo nel nord dell’Irak potr» 
bero, a breve scadenza, es¬ 
sere presidiatj da una forza 
di polizia intemazionale sot¬ 
to li comando dell'Onu. Al- 
meno questa è la richiesta 
avanzala alle Nazioni Unite dal ministri degli esteri dei dodi¬ 
ci. su proposta di Francia e Inghilterra. La «polizia Onu* do¬ 
vrebbe progressivamente sostituire i reparti mibtan occiden¬ 
tali allualmenle Impegnati nell’opera di soccorso ai profu- 
ghl curdi. A PAGINA 8 
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SERGIO STAINO IN ULTIMA PAGINA 


Laura AntonelK,nell’infermeria di Rebibbia, aspetta rinterrogatoric) ' 

{Mamdoiia seaveerato per ventimila dollari 
Menem ha fetto di tutto per aiutario 

Maradona è stato scarcerato. È tornato a casa dopo il | 

pagamento di 20mita dollari di cauzione. Mala vicen- ___ 1 _ 

da si tinge di giallo; non si trova il pacchetto di cocaina 

che avrebbe messo nei guai il campione. Inoltre appa- ^ 

ré strano l’atteggiamento del presidente Menem che 
l'ha «salvato» dalia prigione. Intanto, .qeli’lnfermeria 
del carcere di Rebibbia. Laura Antonelii sembra più 
serena e aspetta di essere interrogata dal magistrato. 


■iriOMA. «A questo punto 
abbiamo il diritto e il dovere di 
rivolgere noi una domanda a 
Cossiga; chi sarebbe questo fa¬ 
moso “partito trasversale’Tv, fi 
dirìgente del Pds contesta la 
generica accusa del capo del¬ 
lo Stato contro chi non vuole 
fare le riforme; «Non si tratta 
certo di noi. Cossiga conosce 
bene le nostre proposte, e le 
aveva anche pubblicamenle 
apprezzale*. Petruccioli pole¬ 
mizza anche con Craxi, che ie¬ 


ri ha definito «una forma di 
ubriachezza politica molesta* 
il referendum sulle preferenze. 
•Quando si arriva al dunque 
anche il segretario del Psi non 
brilla per chiarezza. La sua 
proposta nresidenziallsia resta 
vaga. Tulli invece devono meu 
tele le carte in tavola*. Dalla De 
intanto, nessuna reazione uffi¬ 
ciale alle accuse di Cossiga. 
Solo Andreotti ieri ha chiama¬ 
lo il Quirinale, per dire - a 
quanto sembra - che «il gran 
chiasso non serve...*. 


PABLOGIUAMNI WLAmMUtOMTTIMBLU 


MN BUENOS AIRES. Misteri sul¬ 
la vicenda di Maradona: non si 
trova il «corpo del reato*, quel 
pacchetto di cocaina che il 
calcialoce e 1 suoi due amici 
avrebbero gettato datiti .fir»- 
stra al momento dell’irruzione 
della polizia. Le prime nottele 
parlavano di mezzo chilo di 
polvere bianca, poi di un pac¬ 
chettino finito sul tendone sol- 
tostante. Ora si dice che nella 
casa c’erano solo due grammi 
di cocaina, mentre per U ma¬ 


nager del campione non ce 
n’era affatto, tnquiela poi l’am¬ 
biguo atteggiamento del presi¬ 
dente ergentino, Carlos Me- 
nem che, togliendo Maradona 
dalia lista dei consiglieri della 
Repubblica poche ore prima 
dell’anesto, gli ha evitato un 
aggravio di pena di due anni. 

Laura AntonelH, ne) carcere 
romano di Rebibbia, mangia, 
legge e ha pattalo con un me¬ 
dico: l’aspelta il lungo iler degli 
interrogatori. 
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Diego Armando Maradona 


LUIGI MANCONI 

S i poteva sperare che le due vicende relative a Diego Ma¬ 
radona e Laura Aiìtortelli sollecitassero, finalmente, 
una riflessione senza reticenze sulla questione-droga. 
Si é avuto, invece, un rilancio del moralbmo più ipocrita, 
iole di condanna, molto sdegno, parecchi luo^i cominL 
Niente più. Possibile rJte di fronte al peggioramento netto del¬ 
la situazione (nei primi tre mesi del I^I, in Italia, si legistta 
un aumento del 2Tìi dei morti rispetto al corrispondMite pe¬ 
riodo del 1990), possìbile che nessuno - a livello polìtico e 
istituzionale - prenda in considerazione l’ipotesi di cambiare 
radicalmente strada? E di verificare, per esempio, forme dì 
progressiva legalizzazionG: ovvero forme di produzione e 
commercio d^Ii stt^facenti sotto il controllo dello Stato? 
Certo, servono tempi lunghi e una concertazione internazio¬ 
nale. ma l’importante é studiare l’ipotesi, sottoporla a verìfica 
e sperimentazione, tradurla in misure graduali di depenaliz¬ 
zazione. E invece in lltalia il dibattito su tale argomento non 
viene nemmeno preso In considerazione; tanto si trova sem¬ 
pre un Diego Armando Maradona o una Laura AntoneUi ià 
agitare come bersagli di propaganda ideologica. 
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Prost e Alesi subito fuori. McLaren terza vittoria 

Imola incorona Senna 
DìsÉitta per le Ferrari 
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D Manifesto, e difetti di un ventenne 


NB //mqm/estohavent’an- 
ni; un giomale cosi, che ha 
letteralmente Inventato una 
formula grafica ed editoria¬ 
le, è certamente un'ico. E la 
durata stessa è sorprenden¬ 
te, cosi come il successo di 
vendita e di lettura. 

// manifesto non nacque 
come giornale, ma come 
gruppo organizzato nel Pei. 
Era li 1969. Lo scontro fu 
molto aspro. Nonostante 
che. tre anni prima, PI 1' 
Congresso avesse sancito 
una divisione di fatto In «ani¬ 
me» (fngrao, Amendola, 
una destra, una sinistra co¬ 
munista), quello non era 
tempo di correnti. Il centrali¬ 
smo democratico funziona¬ 
va come regola ferrea. 
Quando furono radiati (Pin- 
tor e Rossanda e Natoli e 
Parlato e gli altri), nel Comi¬ 
tato centrale in tre si asten¬ 
nero, in tre votarono contro, 
gli altri a favore. 

I motivi di contrasto erano 
numerosi, e profondi; il giu¬ 
dizio sulle lotte operaie e 


studentesche, la maturità di 
una rivoluzione in Occiden¬ 
te, i regimi socialisti detl’Est 
dopo il '68 cecoslovacco, la 
Cina. Molte ragioni militava¬ 
no a favore della maggioran¬ 
za del partito, su qualcosa 
avevano ragione loro. Ma 
ciò che allora non poteva es¬ 
sere discusso era la natura 
dei partito: la disciplina, la 
direzione politica, la struttu¬ 
ra interna del consenso e 
della decisione. Insomma, 
ciò che garantiva compat¬ 
tezza e continuità storica, 
che apparteneva ad una 
identità. 

Quanti, tra di loro, come 
Magri e Castellina, anni do¬ 
po tentarono l'avventura dì 
un partilo di estrema sinistra 
alternativoc concorrente col 
Pei (il Pdup) fallirono. È re¬ 
stato un giomale. 

Il primo numero usci esat¬ 
tamente il 28 aprile del 1971. 
•Con solo quattro pagine, 
senza nuIPaltro che un noti¬ 
ziario politico*, come scrive¬ 
va Luigi Pinlor nel suo arti- 


FABIO MUS8I 


colo di presentazione titola¬ 
to «Un giomale comunista*. 
Quattro righe di titolo di pri¬ 
ma pagina, per il primo nu¬ 
mero di vent’anni fa: «Dai 
duecentomila della Fiat ri¬ 
parte oggi la lotta operaia. £ 
una lotta che può far saltare 
la controffensiva padronale 
e i piani del riformismo. Cor¬ 
rispondenza dalla prima ba¬ 
se rossa di Mao». 

Quel «quotidiano comuni¬ 
sta» per veni’anni ha raccol¬ 
to le suggestioni di un com¬ 
posito universo di sinistra. 
Una sinistra radicale, liberta¬ 
ria, estremista. Una sinistra 
esattamente a cavallo tra il 
Pei e la sua sinistra. Sempre 
in pressing verso il Pel. Più 
marxista, più antistalinista, 
più operaista, più garantista, 
più movimentista... 

Il dialogo non si è mai 
spezzalo, mai del tutto inter¬ 
rotto. Ma i momc.nti di pole¬ 
mica sono stati ricorrenti. Il 
1977 - con il terrorismo. 


l’Autonomia, il rapimento di 
Moro - forse é stato il più 
acuto, durante la segreteria 
di Berlinguer. 

Non so quanto vero amo¬ 
re ci sia stato per il Pei, nella 
ininterrotta dichiarazione di 
disamore che segna le sta¬ 
gioni del mani/esro Ma per il 
^i quella ricerca politica e 
culturale, quella sprezzatura 
intellettuale e morale che è 
stata il marchio di un giorna¬ 
le. dì un gruppo redaziona¬ 
le. di un’area, ha rappresen¬ 
tato uno stimolo, una spon¬ 
da, un punto di riferimento. 
•Qual è il giornalista che pre- 
ferisce\ «Luigi Pintor». Ad 
anni di distanza, identica 
domanda, identica risposta 
per Enrico Berlinguer e 
Achille Occhetto. Luigi Pin- 
tor è eletto oggi come indi- 
pendente nelle liste del Pei. 

Il progetto di unificazione 
di una «nuova sinistra», che è 
stato l’anima politica del 
manifesto, non si é realizza¬ 
lo. Molti dei fermenti nuovi 


detta sinistra italiana sono 
stati via via raccolti, iropral- 
tutto negli anni 70, dal Pei. 
Altri hanno preso strade di¬ 
verse, o si sono dispersi. E si 
è giunti, alla fine di questi 
anni 80, al momento della 
verità. Quando è passato, 
come xrive Rossana Ros¬ 
sanda. «non un uragano, 
mali tornado, il ciclone, il 
terremoto*. Lo scoiwolgi- 
mento a EsL la crisi e la fine 
del movimento comunista 
intemazionale, la chiusura 
in Italia di un’intera stagione 
politica. 

Che fare? li Pci ha preso 
una decisione: la sua pro- 
pna trasformazione. Il pro¬ 
getto - certamente di/ficile, 
arduo - di un mutamento di 
identità, caratteri, prot;ram- 
ma politico. Un’idea che il 
manifesto ha combattuto 
frontalmente. 

Il giomede dichiara di vo¬ 
ler raccontare la contraddi¬ 
zione, il conflitto, ciò che 
non è componibile nel mon¬ 
do d’oggi. Si propone di far¬ 


10 sotto la bandiera del co¬ 
muniSmo, che é stata levata 
al suo atto di nascita, e che 
reca scrìtta in testata. È legit¬ 
timo. Ma c'è stata, in quoti 
due ultimi terribili e straoidi- 
narì anni, nel corso dei quali 

11 Pci diventa Pds. una deter¬ 
minazione polemica, un’a¬ 
sprezza, una faziosità che 
ha scavalo un fosso, interrot¬ 
to per molti versi un dialogo. 
Tolto qualcosa che appa^ 
tiene a tutto un mondo della 
sinistra italiana. 

È possibile ritornare al 
dialogo, riaprire la comuni¬ 
cazione esattamente sul 
•che fare* qui e ora, in un’I¬ 
talia nella quale si vivono 
giorni confusi, con la demo- 
creizia a rischio, e con l'infor¬ 
mazione comprata e vendu* 
ta nel grande gioco di un pò 
tere politico sempre uguale 
a se stesso, e sempre p>eg- 
giore? 

Forse si. Comunque, per 
tutto li Pds. li manifesto è un 
giomale da leggere. Buon 
compleanno. E lunga vita. 
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Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Depenalizzare 


LUIGI MANCONI 

S i poteva sperare che le due vicende relath'e a 
Diego Maradona c Laura Antonelli sollecitas¬ 
sero. finalmente, una riflessione senza reti¬ 
cenze sulla questione-droga. SI è avuto, inve- 
mmmmm cc. un rilancio del moralismo più ipocrita. Più 
ipocnta perché si affida ad argomenti dema¬ 
gogici. Quello maggiormente diffuso ricorre al para¬ 
digma del Bell Esempio che Date ai Giovani: quasi 
che i giovani fossero un branco di scimuniti che - in 
quanto ammiratori di Maradona - ne debbano ac¬ 
cogliere, automaticamente, il modello di vita. Se 
fosse cosi, chi ha a cuore i giovani dovrebbe dissua¬ 
derli dal seguire lo sport perché molti del suoi pro¬ 
tagonisti assumono stupefacenti; dal guardare i film 
di Klaus Kinski perché si tratta, in tutta i^denza, di 
un infoiato che si esercita persino in famiglia; dal 
leggere Pier Paolo Pasolini e Michel Foucault per¬ 
ché coltivavano gusti sessuali diversi da quelli della 
maggioranza (e vedete che fine hanno fatto!). In- 
somma, si di per scontato che l'identificazione tra 
espres-sionc artistica e vita non consent.) di apprez¬ 
zare la prima settica aderire necessariamente alla 
seconda. 

Si diri: un conto è il lettore di un saggio e un con¬ 
to è il tifoso dello stadio San Paolo. Ma quando mai; 
davvero si crede che un giovane napoletano abbia 
bisogno deirincencho rappresentato d.tl modello- 
Maradona per iniziare a drogarsi? Davvero si crede 
che non ci siano a Napoli - a SecondiglUno o a Pia¬ 
nura - b<'n più forti c lancinanti motivi che spinga¬ 
no al consumo di stupefacenti? E il neo-populismo, 
cosi sollecito nei confronti della gioventù proletaria 
di Napoli, si trasforma velocemente in un grottesco 
neoclassismo. La cocaina viene presentata come 
•la droga dei ricchi», mentre - sotto il profilo socio¬ 
logico - questo é sempre meno vero; e si alimenta 
una contrapposizione artificiale tra •cdti se la cava 
sempre» e •! poveracci che crepano». E invece non é 
cosi; a crepare non sono solo i poveracci (baiiti 
pensare ai musicisti morti negli ulllir.i vent'anni: da 
Jimi Hendrix a Johnny Thunder, vittima di una 
overdose tre giorni fa); e la tos^odlpendenza è 
un'esperienza devastante a prescindere dalla con¬ 
dizione sociale. Certo, per chi non dispone di risor¬ 
se, alla infelicità della tossicodipendenza si aggiun¬ 
ge Il peso atroce di una condizione fatalmente Ille¬ 
gale: ed é proprio su questo punto che la vicenda 
Maradona è Istnittlva. Un uomo che gode di enormi 
disponibilità finanziarie rischia di diventare urvo 
' spacciatore e. dunque, un criminale: In Argentina e 
- con maggiore evidenza - a Napoli, sono emersi 
collegamenti molto stretti tra II calciatore ed espo¬ 
nenti della malavita. Attraverso questa rete di rap¬ 
porti, il Maradona ricco acquirente di cocaina puO 
. ... trasformarsi in un consumatore-spacciatore; pro¬ 
prio come il disperato toasicodipendente di Secon- 
... ... <iig|iano. U mercato, anche In questo, la fa da pn-, 
n ' ' dione: impone le sue regole e induce iconsumatori 
a diventare stnimenc! di quel traffico. 



t regime attuale é connotalo, infatti, dall'In¬ 
treccio tra proibizionismo e llberallsazioiie; 
ed è dominato dalia concorrenza tra molti 
operatori economici illegali che espongono* 
vendono la merce, stabiliscono I prezzi, si n- 
paitiscono U controllo del territorio e d«-J 
clienti. Il proibizionismo e l'accresciuta penalizza¬ 
zione del consumatore sono funzionali alla perpe¬ 
tuazione di quel regime: creano domanda (clande¬ 
stina) e moltipllcano iclienti (clandestini) del libe¬ 
ro mercato Illegale. Funzionano come meccanismo 
di riproduzione allargata di quel mercato, dell'indu¬ 
stria criminale a esso collegata e della rr.icrocriml- 
nalità (rapine, scippi, prostituzione) finalizzata al¬ 
l'acquisto della dose. 

E allora, di fronte al peggioramento netto della si¬ 
tuazione (nel primi tre mesi del 1991, in Italia, si re¬ 
gistra un aumento del 27% dei morti rispetto al co^ 
rispondente periodo del 1990), possibile che nes¬ 
suno - a livello politico e istituzionale - prenda In 
considerazione l'Ipotesi di cambiare radicalmente 
strada? E di verincare forme di progressiva legaliz¬ 
zazione; ovvero fonile di produzione e commercio 
degli stupetacenti sotto il controllo dello Stato? t 
OVVIO che una tale misura richieda tempi lunghi e 
una concertazione intemazionale, ma l'Impoitante 
è studiare l'ipotesi, sottoporla a verifica e s^rimen- 
lozione, tradurla in misure graduali dide-penolizza- 
zione. E. invece, l'Italia é l'unico paese occidentale 
dove il dibattilo su tale argomento non viene nem¬ 
meno preso in considerazione: tanto si trova sem¬ 
pre un Diego Armando Maradona o una Laura An- 
tonelli da agitare come bersagli di propaganda 
ideologica. 


Quasi certamente si voterà il 9 giugno, ma bisognerà battere la campagna di astensione 
La posta in gioco della scadenza è questa; sbloccare il processo riformatore 

Dico a Craxi e alla De: 
il referendum serve anche a voi 


■i II quadripartito non so¬ 
lo non é riuscito a dare una 
rispiosta in positivo alle solle¬ 
citazioni del referendum re¬ 
lativo alle «preferenze» ma 
non è riuscito neanche a 
mettersi d'accordo sull'abbi¬ 
namento dello stesso alte 
elezioni politiche del 1992, 
che pure faceva piarle degli 
accordi di governo. Il capo¬ 
gruppo De alta Camera, on. 
Cava, ha prontamente smen¬ 
tito il presidente del Consi¬ 
glio. O era un semplice gioco 
delie piarti? Perché la De at¬ 
traverso Il suo capognippo 
ha cambiato posizione? Iter 
un legittimo (ma ritardato) 
scrupiolo di legittimità costi- 
luzionate? È più probabile 
che il ■ventre molle» del do- 
rotelsmo meridionale legato 
alla cordata di preferenza (a 
Sud nel complesso delle (5 
Regioni ordinarie la De su 
100 preferenze esprimibili ne 
ha raccolte 61,2 nelle regio¬ 
nali 1990, contro una media 
nazionale di 41,9 e alte politi¬ 
che I9S9 ne aveva raccolte 
S7,4 contro una media na¬ 
zionale di 39,2% e del 23% al 
Nord) piensa in un sol colpo 
di affondare, spierando nel¬ 
l'astensionismo, il tema della 
moralizzazione delle compe¬ 
tizioni elettorali caro al ras 
non ché all'associazionismo 
cattolico e le richieste del Psi 
di sperimentare la medesima 
via referendaria pier l'elezio¬ 
ne diretta del presidente del¬ 
la Repubblica. 

Che questa sla un'inten¬ 
zione della segreteria De lo 
dimostra da un lato l'ostilità 
della De persino al disegno 
di legge concernente la ridu¬ 
zione a due delle preferenze 
(approvalo alla Camera con 
il nostro voto e contro la De e 
Insabbiato al Senato) e dal¬ 
l'altro lato II mancato abbi¬ 
namento, nonostante le la¬ 
mentele p>er i costi, con II tur¬ 
no elettorale siciUano del 16 
giugno, giustificato con pre¬ 
testuosi argomenti formallsti- 


ci.È importante dunque che 
chi si volesse astenere sappia 
cosi di essere subalterno a 
questo Immobilismo istitu- 
zioitale che non mancherà di 
tentare di influenzare i canali 
di informazione pubblica. 

Contro questo immobili¬ 
smo stagnante l'iniziativa dei 
referendum elettorali, già 
dalla fase di raccolta delle fir¬ 
me, è stato un momento de¬ 
cisivo di accelerazione del 
dibattito sulle riforme, met¬ 
tendo nel circolo molte ener¬ 
gie esterne al ceto politico. 
Questo è fondamentale pier 
suprerare il noto «paradosso 
delle riforme*; il sistema va ri¬ 
formalo pierché è incapace 
di decisioni forti; ma la deci¬ 
sione di autoriformarsi é una 
decisione fortissima che il si¬ 
stema, essendo per l'appun¬ 
to in crisi, non è In grado di 
prendere da solo. 

Questa difficoltà è stata 
pienamente evidente nella 
crisi del sesto governo An- 
dreottf, in cui non si è riusciti 
neanche a prartiie dalle pos¬ 
sibili modifiche dell'art. 138 
della Costituzione, ossia del¬ 
la procedura di re^sione co¬ 
stituzionale. In quell'occasio¬ 
ne si é confermato che non si 
tratta di facilitare te cose ad 
una maggioranza esistente. 
ma deirines/stenzo di una 
maggioranza su un'ipotesi 
precisa di riforma, in presen¬ 
za di una serie di veli incro¬ 
ciati. E proprio per questo 
che il sistema politico ha co¬ 
munque bisogno di una scos¬ 
sa esterna, cioè che quell'in¬ 
dirizzo innovatore che i parli¬ 
ti non riescono a darsi venga 
loro impresso dall'esterno, 
almeno per dà che ooneeme 
l'avvio del processo riforma¬ 
tore. Sono pretsonalmente fa¬ 
vorevole a un referendum di 
indirizzo tra più quesiti alter¬ 
nativi e che delineino solu¬ 
zioni compiute ma l'arma 
che oggi esìste per innescare 


AUGUSTO BARBERA 

le riforme è Questo referen¬ 
dum, é il fatto che la Corte 
Costituzionale abbia ammes¬ 
so' la pxKsibiiità di svolgere 
referendum sulle leggi eletto¬ 
rali, anche se ha bocciato i 
due quesiti più impioitanti. 

Sbloccare il proóesso rifor¬ 
matore. questo è il senso che 
avrà l'andare a votare nella 
quasi certa scadenza del 9 
giugno pHossimo battendo la 
campagna astensionista di 
un deteiTi'iinatoceto piolitico 
che vuote cosi riaffermare la 
propria escluda sovranità in 
materia, cioè U diritto di non 
decidere niente. Questo si- 
mlficato trascende di gran 
lunga lo stesso merito del 
quesito, che certamente va in 
una direzione giusta; da un 
lato la riduzione ad una delle 
preferenze esprimibili, otte¬ 
nendo una «uninominalizza- 
zionei della lista, dall'altio la 
fine della psosslbilità di dare 
preferenze con i numeri, 
causa del noti brogli ricor¬ 
renti. II voto di preferenza, 
questa anomalia italiana che 
non ha corrispiettivi nelle 
grandi democrazie europee, 
alimenta la degenerazione 
correntizia nei partiti, facilita 
le <ordate« e la colonizza¬ 
zione da parte delle lobbies, 
incentiva il voto di scambio e 
il controllo del voto nelle zo¬ 
ne ad alta densità maliosa. 

Il risultato non sarà del tut¬ 
to risolutivo nel merito, p>er- 
clié sì dovrà [Mi ridurre l'am¬ 
piezza dei coUegl e pensare 
ad altri stnimeno per ritocca¬ 
re l'eccessivo piopoizIonaU- 
smo, ma esso sarà già una ri¬ 
sposta decisiva per impedire 
la prosecuzione dello stallo, 
oltre a costituire un passo im¬ 
portante nella direzione vo¬ 
luta. Tutti coloro che voglio¬ 
no davvero una Grande Ri¬ 
forma del nostro sistema per 
renderlo più europeo, indi- 
prendentemente dalle diversi¬ 
tà tra chi prende a modello U 


sistema francese, quello in¬ 
glese o quello tedesco, non 
possono sottrarsi a questa 
battaglia. Se si dovesse ripie- 
terc lastensionismo verilica- 
losi nella consultazione pier 
la caccia e i pesticidi e il refe¬ 
rendum non dovesse racco¬ 
gliere il quomm, grave s<ireb- 
be il contraccolpx) pier tutto il 
processo riformatore: sia per 
l'istituto del referendum 
abrogativo, sia per la stessa 
ipotesi di referendum d'Indi- 
nzzo sia per le stesse iniziati¬ 
ve parlamentari. 

Riflettano bene allora 
quanti non si sono ancora 
schierati insieme al comitato 
promotore: quei socialisti 
che vogliono davvero (e non 
solo per scena) una Grande 
Riforma comincino a dare un 
segnale chiaro su questo re¬ 
ferendum. (che p>er altro 
non fa che riproporre quanto 
suggerì il relatore ufficiale al¬ 
la conferenza di Rimlni del 
Psi nel 1982 il prof. Alberto 
Spreafìco, e quanto contenu¬ 
to nel progetto Spini). Se¬ 
guano l'esempio dell'on. 
Formica e dei tanti socialisti 
che hanno firmato questo re¬ 
ferendum senza trincerarsi 
nel gioco del pMteri di veto di 
cui oggi potrebbero approfit¬ 
tare, ma da cui domani po¬ 
trebbero loro stessi essere 
bloccati. Sotto questo profilo, 
l'intervista rilasciata ieri da 
Craxi al «Messagmro» ci stu¬ 
pisce: dimostra che il Psi non 
ha capilo, a differenza del- 
t'on: («ava, cosa c'é in gioco. 

Riflettano anche i demo- 
cristiani più consapevoli del 
bisogno di rinnovamento del 
loro partito. Essi sono chia¬ 
mati a scegliere tra i benefici 
del voto clientelare, i disegni 
dell'on. Ova e la grande le¬ 
zione del cattollcnimo de¬ 
mocratico cui si deve quella 
protesta contro la degenera¬ 
zione conrentizia che già all'i¬ 
nizio degli anni SO spinge 



Sturzo a proporre la prefe¬ 
renza unica, molti anni pn- 
ma che Ruflilli nella Commis¬ 
sione Bozzi avanzasse analo¬ 
ga proposta a nome, allora, 
del gruppo De. Con essa, 
scrive Stuizo ne La Sicilia del 
fljpo/o del 5 settembre 1951, 
«da un tato il partilo preferirà 
candidati localmente ben 
piazzati e dall'altro diminuirà 
notevolmente il procaccian- 
tismo delle nullità che affol¬ 
lano le liste e che contano 
sulla racimolatura dei voti In 
paesi estranei al proprio, ot¬ 
tenuta con intese e combina¬ 
zioni cogli uni a danno della 
stessa lista fomentando cosi 
te gelosie che dureranno lun¬ 
go la legislatura». Con la pre¬ 
ferenza unica, ribadiva lo 
stesso Stuizo su La Stampa 
del 21 agosto 1952 (e nello 
stesso perìodo su fi Mondo 
Vittorio De Capraris) «... si dà 
vita a un collegio uninomina¬ 
le personalizzato dando va¬ 
lore al meriti personali... e 
non ai parassiti politici». An¬ 
che i Radicali che legittima- 
mente hanno dei dubbi nel 
merito non possono non ri¬ 
flettere sulla posta in gioco; 
quali soluzioni migliori po¬ 
tranno mal realizzarsi se oggi 
non vince questo referen¬ 
dum col concorso di lutti? Si 
apre poi una sfida anche per 
le forze assoelative, del mon» 
do del lavoro e dell'Impresa 
che pure producono seri do¬ 
cumenti In merito (come 
l'ultimo presentato- dalla 
Confindusttìa) e che prote¬ 
stano costantemente jser il 
gap che ci separa dal resto 
d'Euiopa: sizuno chiamati a 
imprimere una spinta in 
quella direzione, ad accen¬ 
dere l'avviamento delle rifor¬ 
me schierandoci oggi senza 
riserve, altrimenti le proteste 
e I documenti' resteranno 
senza seguito, semplici testi¬ 
monianze inincidenti. Il «si» 
alreferendum ha un preciso 
significato; un si forte alle ri¬ 
forme elettorali. 


• » • 


aa La proposta di Giovanni 
Sartori, due soli governi par¬ 
lamentari per legislatura do¬ 
podiché acatta il governo 
guidato dal presidente della 
Repubblica che sceglie 1 mi¬ 
nistri Ira l non pariòmentori, 
si presta a molte obiezioni. In 
primo luogo. Sartori dà per 
scontato cid che é oggetto di 
asperrimo dibattito: reiezio¬ 
ne diletta del presidente det¬ 
ta Repubblica, in simultanea 
con il Fartomento, entrambi 
per cinque anni. In secondo 
luogo, non vi é alcuna men¬ 
zione dell'altro polo del di¬ 
battito Italiano; la riforma 
- della legge elettorale. Possi¬ 
bile che neppure il Parla¬ 
mento di Sartori debba esse¬ 
re eletto con un sistema elet- 
lorale diverso da quello at¬ 
tuale? Cosicché, la teiza 
obiezione discende per li ra¬ 
mi: la proposta di Sartori non 
conferisce nessun potere In 
più ai cittadini e, probabil¬ 
mente contro i suoi stessi de¬ 
sideri, toglie ben poco potere 
ai paitiU. Laxiamo da parte 
l'obiezione di Gianfranco Mi¬ 
glio che i partiti ricorrerebbe- 
ro alla prassi dei rimpasti per 
non superare la soglia delle 


due crisi di governo. Intani, 
potrebbe essere lo stesso 
presidente della Repubblica 
a Imporre la crisi invece del 
rimpasto, come é appena ac¬ 
caduto nel caso italiano. Al¬ 
cuni partiti, poi, potrebbero 
proprio volete fate scattare il 
governo presidenziale pre¬ 
viamente accordatisi con il 
presidente della Repubblica, 
rinunciando per i impri par¬ 
lamentari. marionper i pro¬ 
pri tecnici, alle posizioni di 
ministro, ma assicurandosi 
benemerenze per la legisla¬ 
tura successiva (in special 
modo se il presidente è rie¬ 
leggibile). Infine, quarta 
obiezione, questo sistema 
non taglia affatto alle radici 
la rendita di posizione di al¬ 
cuni partiti e il loro potere di 
ricatto. Addirittura, lo esalta, 
consentendo penino ai par¬ 
titi più piccoli della traballan¬ 
te coalizione di governo di 
innescare il passaggio ad un 
inusitato governo presiden¬ 
ziale. 

Per quanto le analogie sia¬ 
no sempre piuttosto rischio¬ 
se, la formula di Sartori si av- 
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vicina, più che al trasformi* 
smo evocalo da Franco Per- 
rarotti, aU'esperìenza della 
Repubblica di Weimar. Con 
un sistema elettorale propor¬ 
zionale e con l'elezione di¬ 
retta del presidente della Re¬ 
pubblica, con frequenti crisi 
di governo, provocate da 
coalizìtmi confiittuaU e con 
qualche governo del presi¬ 
dente, ai quale andava impu¬ 
tata la scelta del cancelliere. 
Weimarsiaprila strada verso 
il baratro. Fa bene Sartori a 
ricordare che non è necessa¬ 
rio avere né il presidenziali¬ 
smo né il parlamentarismo. 
Fa molto mate, invece, a non 
guardare ai casi che non so¬ 
no intermedi, ma configura¬ 
no la forma di governo pre¬ 
valente nelle grandi demo¬ 
crazie europee: un governo 
parlamentane potenziato. Mi¬ 
glio vorrebbe limitarsi a puni¬ 
re la classe politica, i parti¬ 
tami. La soluzione migliore é 
premiare i cittadini conferen¬ 
do loro un voto pesante. Au¬ 
tomaticamente, con questo 
voto i cittadini potranno an¬ 
che punite i partiti e i loro 
rappresentanti che si sono 


comportali male e premiare i 
partili e i loro rappresentanti 
se si comportano bene o 
danno maggiori garanzie. 
Sono le leggi elettorali meno 
proporzionali di quella italia¬ 
na, oppure maggioritarie, 
che consentono ai cittadini 
di esercitare II loro potere di 
scelta fra coalizioni di gover¬ 
no. Dalla Gran Bretagna alla 
Geitnanla, dalla Svezia alla 
Spagna, i cittadini conosco¬ 
no in anticipo quale governo 
verrà fomtato con precisa ri¬ 
spondenza ai loro comporta¬ 
menti elettorali Attribuisco¬ 
no un mandato di legislatura 
che, infatti, irzmne cui ecce¬ 
zionalissimi, produce gover¬ 
ni non soltanto stabili e dura¬ 
turi ma cfficlenil (e che, 
quando la loro effìcienza é 
minacciata, sono rapida¬ 
mente rivitalizzati da rimpa¬ 
sti. addirittura a livello del 
primo ministro, come di re¬ 
cente In Gran Bretagna). 
Eleggono un Parlamento, for¬ 
temente differenziato e nu¬ 
mericamente più contenuto 
di quello Italiano, che non ha 
mal poste ambizioni di go¬ 


verno. ma che esercita pùntl- 
gliosamente le sue riodeme 
funzioni di sostegno e di sti¬ 
molo della maggioranza e di 
controllo da parte dell'oppo- 
sizione. 

Né presidenzialismo né 
parlamentarismo, soprattut¬ 
to nella sua versione assem¬ 
bleate; governo di legislatura 
eletto più o meno diretta- 
mente dal cittadini. E la for¬ 
mula più efficace. Richiede 
soltanto una adeguata rifor¬ 
ma della legge elettorale che 
impbnga la formazione pre¬ 
ventiva di coalizioni respon¬ 
sabili con partiti che non ri¬ 
nunciano al loro potere di in¬ 
terdizione o di ricatto, ma lo 
sottopongono democratica¬ 
mente alla valutazione del- 
relellorato. Questa forma di 
governo parlamentare e po¬ 
tenziato é risultata fino ad 
ora non solo la più solida, 
ma anche la più autorevole e 
la più flessibile. Per di più, 
non richiede nessun trauma 
costituzionale, tranne la co¬ 
munque indispensabile rifor¬ 
ma del bicameralismo pari¬ 
tario, ma soltanto una diver¬ 
sa e apposita legge elettora¬ 
le. 


Centroamericani, 
vi faccio una proposta: 
diisarmiamoci tutti 


OSCAR ARIAS ’ 


A P. marna SI sta di- 
' scutendo il futu¬ 
ro costituzionale 
della Repubbli- 
CD c. grazie a 
questo, SI pre¬ 
senta una oct astone stonca 
che molti cifadini di quel 
paese c di tutto il Centroa- 
menca sperano di non dissi¬ 
pare: reliminaziont’ delle 
Forze armale. 

Nel corso delle trattative 
che condussero al piano di 
pace per il Centroamerica 
mi resi conto di lutti i malan¬ 
ni che la militarizzazione e 
la corsa alle armi hanno 
F)ortato in questa regione. E. 
come cittadinp del Costan¬ 
ca, un paese che ha sop¬ 
presso resercilo dal 1948, 
posso fornire prove tangibili 
dei vantaggi che abbiamo 
tratto da quclUi scelta. 

Sono anche convinto che 
la stragrande maggioranza 
del cittadini di Panama ap¬ 
proverebbe una nomia co¬ 
stituzionale che proibisca 
l'esistenza di un eseicito e 
modifichi quelle dispissizio- 
ni legislative che m qualche 
modo conleriiicono potere 
deliberauvo alle isutuzioni 
militari. 

CiO significherebbe la na¬ 
scita di una zona smilitariz¬ 
zata nel sud del Centioame- 
rìca: una scelUi conveniente 
a tutti i paesi dell'arca visto 
che la comune esperienza d 
insegna che la nostra demo¬ 
crazia, la [lace e la giustizia 
sono in pencolo anche 
quando la dittatura, l,j vio¬ 
lenza e l'ingiustizia domina¬ 
no in un paese ricino. 

E ovvio che la soppressio¬ 
ne dell'esercito non è di per 
sé sulflceme a risolvere tutti i 
problemi della stabilità de¬ 
mocratica e delta costruzio¬ 
ne di una società più giusta. 
Ma, in molti paesi del Terzo 
mondo, una decisione di 
questa portata pub rimuove¬ 
re uno dei grandi ostacoli 
della democratizzazione, fa¬ 
vorendo l'asaunzlone piena 
da parte del cittadini della 
loro sovranità e della loro si¬ 
curezza. 

Faria-linlla con Tlntromls- .< 
sione delle Forze armate 
nella vita civile é una ragio- ' 
■MsufflcentepeichéuiMnar i 
zione decida di nmetteisl al¬ 
le garanzie del diritto inter- ' 
nazionale ed abolisca tutte 
le istituzioni militari. A que¬ 
sta ragione possiamo ag¬ 
giungerne un'altra, non me¬ 
no signilicativa, che fa riferi¬ 
mento aU'eliminazicne del- 
l'enorme spesa sociale ne¬ 
cessaria alla conservazione 
di contingenti e arsenali mi¬ 
litari. i CUI costi indebolisco¬ 
no seriamente le potenziali¬ 
tà di sviluppo de Ile nazioni. 

Sono convinto che i paesi 
del Centroamerica c di lutto 
il Terzo mondo hanno a 
portala di mano una fonte 
inesplorata di risorse: il di¬ 
sarmo unilaterale totale. 

Valga per tutti l'esempio 
del Costarica dove come ri¬ 
sultato della smilitarizzazio¬ 
ne adottata nel 1948 abbia¬ 
mo risparmiato una spesa 
che nel solo anno 198? sa¬ 
rebbe stata superiore a 100 
milioni di doMari. In quel¬ 
l'anno le sezioni govema- 
mentall che dirigono i repar¬ 
ti di polizia del Costarica 
(ministero dell'Interno c si¬ 
curezza pubblica) costaro¬ 
no ad ogni abiti nte del no¬ 
stro paese appena otto dol¬ 
lari. Mentre nel resto del 
Centroamerica - Panama 
compresa - il costo prò ca¬ 
pile delle istituzioni militari 
ammontò a circa cinquanta 
dollari. Affinchè sia chiaro il 
valore relativo di queste cifre 
é necessario ricordare che. 
in Costarica, il i-cddito prò 


capile nel 1987 ò stato di 
I 900 dollari. 

Non é possibile dimenti¬ 
care poi che. nonostante la 
loro miseria, la maggior par¬ 
te dei paesi dot Terzo mon¬ 
do hanno un volume di spe¬ 
se militari che rappresenta 
un'aggressione diretta al be- 
nesscic dei loro abitanU. 1 
rapporti delle Nazioni Unite 
mettono in evidenza che nu¬ 
merosi governi dell'Amenca 
Latina, dell'Africa e dell'Asia 
investono nelle settore mili¬ 
tare un volume di risorse su¬ 
periore a quello che spen¬ 
dono nei settori dell'educa¬ 
zione e della sanità messi in¬ 
sieme. 

Quello che e avvenuto m 
Costanca ha un valore mate- 
nalc c visibile in alcuni sìn- 
golan successi che questo 
paese ostenta nei confronti 
dei suol vicini in materia dà 
sanità, educazione, rm 
eletlnca. diHusionc dell'ac¬ 
qua potabile ed edilizia po¬ 
polare. A CIÒ bisogna ag¬ 
giungere un altro valore - 
enorme - rapprescnfaio dal¬ 
l'esistenza di un regime co¬ 
stituzionale nel quale la sta¬ 
bilità c il rispetto dei diritti 
umani permettono lo svilup¬ 
po della democrazia. 

Si potrebbe obietUire che, 
in termini planetari, li disar¬ 
mo totale di Panama, del 
Costarica e, magari di tutto il 
Centroamenca, avrebbe un 
effetto irrisono. Ma é il suo 
valore d'esempio che sareb¬ 
be Incommensurabile. Su 
scala globale, mentre si ac¬ 
cumulano. per milioni di es¬ 
seri umani, i problemi della 
miseria, dell'Ignoranza, del¬ 
le malattie del sottosviluppo 
e del deterioramento am¬ 
bientale, l'umanità contìnua ' 
a dissipare risorse astrono¬ 
miche m una accumulazio¬ 
ne altrettanto mostruosa: gli 
arsenali di armi convenzio¬ 
nali. chimiche, batteriologi¬ 
che e nucleari 

C ome sappiamo, 
sono I paesi più 
industrulizzatt i 
maggiori re- 
jsponsabili di 
questo vergo¬ 
gnoso spreco. Si può obiet¬ 
tare altqsa che solo le wand| 
potenze, .maggion protago- 
nisle della corsa agli arma¬ 
menti. potrebbero compiere 
passi efficaci verso il disar¬ 
mo, che solo loro, attraverso 
lo smantellamento dell'In¬ 
dustria militare, potrebbero 
generare un risparmio suffi- 
cente di risorse da investire 
nella pace. E chi ha studiato 
il problema delle multina¬ 
zionali delle armi sa che ciò 
é vero; la maggior parte del¬ 
la ricchezza che sarebbe 
sufficente per eliminare la 
miscna, risanare il medio 
ambientale e sviluppare il 
benessere di tutta l'umanità 
si trova concentrata nelle so¬ 
cietà più militarizzate della 
terra. 

L'utopia dunque sarebbe 
un'azione concorde e simul¬ 
tanea di disarmo generaliz¬ 
zato in tutti i paesi. In un si¬ 
mile. auspicabile processo. ’ 
le maggiori responsabilità ri¬ 
cadrebbero sulle grandi na¬ 
zioni, ricche e supermilita- 
nzzate, che avrebbero il 
compito di com-crure l'uso 
delle loro risorse per chiude¬ 
re quel baratro di miseria 
che le eleva al di sopra del 
paesi poveri. Nonostante ' 
ciò, se i piccoli paesi del ' 
Centroamerica possono for¬ 
nire un esempio die valga . 
per tutti, dobbiamo affrettar- ^ 
ci a darlo. 

* Oscar Arias é stalo presi¬ 
dente del Costanca ( 1986- 
90) e ha ricevuto il premio 
Nobel per la pace nel 1987. 
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BB «Viltalba - storia e me¬ 
moria». Con questo titolo Luigi 
Lumia pubblica. In due volu¬ 
mi, la storia del suo paese. In 
provincia di Calianiàelta, nel 
cuore della Sicilia feudale, 
dalla fine del '700 agli anni 40 
di questo secolo. Lumia inse- 

S na matematica ed é stato un 
irigente del movimento con¬ 
tadino e del Pei In Sicilia. Non 
é quindi uno storico di profes¬ 
sione. Tuttavia questi due to¬ 
mi, ricchi di documenti rin- 
iracciatì negli archivi, sono 
un'opera di rigorosa ricostru¬ 
zione storica e al tempo stes¬ 
so un lungo racconto civile e 
umano che ci aiuta a capire la 
Sicilia di Ieri e di oggi. Nelle 
ottocento pagine s'incontrano 
uomini e donne forti e gene¬ 
rosi o vili e corrotti, in uno sce¬ 
nario in cui vengono sconfitti 
tutti i tentativi volli a spezzare 
il feudo, a modernizzare il 
paese, ad ottenere giustizia; 
borghesi di forte ingegno co¬ 
me Niccolò Palmerì e contadi¬ 
ni sempre in lotta per ottenere 
un peso di terra con un con¬ 
tratto stabile, donne che si ri¬ 
voltano con fierezza e deter¬ 


minazione contro I signori, 
nelTSOO, contro i fascisti nel 
1942. F^o di questa storia 
non per ricordare due secoli 
di un paese che é stato, per la 
mia ^nerazione. Il simbolo 
del potere e dell'arroganza 
feudale e maliosa. Il paese, il 
circondario, dove operò k> 
stato maggiore della mafia di 
don Calò vizzini. Cerco Rus¬ 
so, Calogero Volpe e altri capi 
storici. Ne parlo per riferirmi 
aH'oggi, all'elema polemica 
sullo stato delTordlne pubbli¬ 
co, sui rapporti tra mafia e Sta¬ 
to e più in generale tra mafia e 
potere poliiico. Fatti, docu¬ 
menti. processi ci riportano 
indietro negli anni, ma in que¬ 
sto rapporto sembra che nul¬ 
la, dico nulla, sla cambiato. 
Dagli ultimi capitoli del secon¬ 
do volume si può esirame una 
storia esemplare e gustosa di 
Calogero Vizzini. Riferiamoci 
a qualche (atto. Durante la 
prima guerra mondiale la ma¬ 
lia controllava le requisizioni 
degli animali destinati al fron¬ 
te e corrompeva gli ufficiali 
delle commissioni che accet¬ 
tavano muli e cavalli rubali, e 
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A Vìllalba (e non solo) 
non è cambiato nulla 



gli stessi animali venivano 
venduti e rivenduti alio Stato 
due, tre volte. Nel 1917 Vizzini 
fu arrestato, te prove contro di 
lui e gli uflicia]i corrotti erano 
schiaccianti, il procuratore 
militare, Passanist, chiese per 
tutti pene pesantissime. Alla 
(ine, tutti assolti. Non solo gli 
animati, ma tutte le forniture 
erano sotto il controllo mafio¬ 
so. CInquant'anni dopo i muli 
sono stali sostiluili dal carri ar¬ 
mali, dai camion o dagli aerei 
della Loockeed. Ma il sistema 
é uguale. La vicenda degli ac¬ 
quisii e d^ti affitti della terra 
sono altri (atti documentati 
come autentiche estorsioni. 
Nel 1926. il consorzio per l 
Magazzini Generali presiedu¬ 


to dal direttore del Banco di 
Sicilia, fece sapere di avere In¬ 
teresse ad acquistare una stri¬ 
scia di terra tra la stazione di 
Villalba e la strada nazionale 
Palermo-Catania. Calogero 
Vizzini rapidamente acquistò, 
razte alia sua autorità, con 
ausilio della Cassa Rurale e 
di una cooperativa di combat¬ 
tenti, trentotto ettari in quella 
zona richiesta dal consorzio, 
per settanlamlla lire e ne ce¬ 
dette allo stesso. Ire mesi do¬ 
po l'acquisto, venti are e 69 
centiaie per la somma di lire 
60.291! Il meccanismo di ope¬ 
razioni fondiarie fatte in questi 
anni, in dimensioni e località 
diverse, segue lo stesso sche¬ 
ma. Il Banco di Sicilia era, an¬ 


che allora, un ente pubblico. 
Come ho detto siamo nel 
1926, c'é il fascismo, nell'Isola 
c'è il prefetto Mori che deve 
sgominare la malia. E quando 
nel 1928, Vizzini, che gestiva 
miniere, feudi e Casse rurali, 
col crollo del prezzo dello zol¬ 
fo fallisce, il segretario del fa¬ 
scio, Cascino, lo salva e le 
banche nazionali e siciliane 
lo tirano su con crediti agevo¬ 
lali sino a quando toma ncco, 
potente, ossequiato da tutti i 
notabili dell'era prefascista e 
fascista. E quando viene pro¬ 
cessato, successivamente, per 
associazione a delinquere per 
una catena interminabile di 
omicìdi, i testimoni a discolpa 
sono nobili, borghesi, ex de¬ 


putati liberali e gerarchi fasci¬ 
sti. E nel 1931 viene cosi assol¬ 
to. Il questore Laurcella confi¬ 
da al capitano dei carabinieri, 
Manlaniri, che aveva condotto 
TiiKhiesta; «Mafia a ventiquat¬ 
tro carati'». E quando, ntl 
1944, Vizzini lece sparare a Li 
Causi e fece lanci.ue bombe 
contro i comunisti a Villalba e 
fu imputato di strage, condan¬ 
nato a Cosenza a sci anni di 
carcere (mai scontati) se la 
cavò, in appello, con un con¬ 
dono: era infatti incensurato. 
E nonostante questa situazio¬ 
ne, nel dopoguerra si organiz¬ 
zò una (orza captice di una 
lotta alla mafia, un vero e pro¬ 
prio contropotere espresso 
dal movimento contadino e 
dei lavoratori, dall'impegno di 
intellettuali siciliani e di tutto il 
paese. 

Oggi le cose sembrano più 
gravi di ieri. E lo sono per I e- 
stendersi del (enomeno, per 
Tallargarsl degli interessi coin¬ 
volti nella sfera pubblica e in 
quella privala, per il commer¬ 
cio della droga. Ma anche 
perché siamo vicini ail'inte- 
grazione europea e al Duemi¬ 


la. Ciò vuol dire che il sistema 
non è stato spezzato e che, 
anche dopo la caduta del fa¬ 
scismo, c'è stata una continui¬ 
tà nel modo d'essere dello 
Stato, dei suoi apparati, nel 
rapporto tra potere e mafia. 
Ma io non penso che questa 
situazione di oggi sia frutto, 
come SI usa dire, della «parti¬ 
tocrazia». Al contrario, mafia, 
clan e logge, prevalgono per¬ 
ché c'è un indebolimento dei 
partili, dei loro riferimenti 
ideali, culturali, della loro ca¬ 
pacità di organizzare le mas¬ 
se, di fare partecipare i cittadi¬ 
ni. C'é quindi una minore ca¬ 
pacità di direzione e di media¬ 
zione politica. C'é una dimi¬ 
nuita capacità di resistenza al¬ 
la società nel suo complesso. 
Se non ci sarà un rinnova¬ 
mento e un nlancio dei partiti, 
un impegno in esse di lorze 
popolari, di borghesìa produt¬ 
tiva, di intellettuali, non ci sa¬ 
ranno riforme istituzionali che 
possano salvarci In ogni caso 
■la mafia a ventiquattro carati» 
negli anni Novanta divente¬ 
rebbe sempre più potente e 
più arrogante. 
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NEL Mondo 


H presidente degli Stati Uniti incontra alla Casa Bianca 
i ministri finanziari riuniti per il G7 e chiede un impegno 
per uscire dalla recessione. Le posizioni restano però ancora 
distanti. Il coordinamento tra i sette paesi è ài minimi Storici 


Biacdo dì ferro sui tassi dì interesse 

E Bush vuole fondare «forum» politico più forte dell’Onu 


Bush chiede al G7 di concentrare l'attenzione sulla 
necessità di uscire in fretta dal ciclo recessivo. Ne h a 
bi^no anche l’Est 11 presidente americano evita di 
criticare Germania e Giappone, le posizioni restano 
però ancora distanti. Sui tassi di interesse non si ani- 
verà alla rottura, i^rò il «coordinamento» tra i grcmdi 
è ai minimi storici. Gli Usa guardano al vertice di lu¬ 
glio: G7 con compiti più politici e più vincolanti. 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

ANTONIO POlUO SAUMBINI 


■■ WASHINGTON. Quaranta 
minuti con U presidente degli 
Stati Uniti e poi infilati per ore 
, ai secondo piano a Blair Hou¬ 
se, una palazzina proprio di 
' bonte ai giardini della casa 
Bianca. Ministri economici e 
governatori delle banche cen- 
. trati dei sette paesi industrìaliz- 
' iati al momento di andare in 
I macchina non avevano rag- 
' giunto un accordo: far dimi- 
, nube 1 tassi di biteresse a Cer- 
•: mania e Giappone nella spe- 
; ranza di far uscbe velocemen¬ 
te l'economia mondiale dal ci- 
, ciò negativo o privilegiare inve- 
< ce la lotta all'inflazione 
; i , mantenendo stretti I cordoni 
K t , della borsa? CIO che si sta di- 
, KUtendo a Washington non ri- 
marda soltanto mezzo punto 
. in più o in meno del costo del 
, denaro, riguarda le relazioni 
Ira i paesi «ader» tal un perfo- 
' docnenonsarùpiùcontrasse- 
I ^to da crescita accelerata e 
‘ <boom> borsistici, bensì da cri- 
) si del risparmio e necessiti di 
: capitali per finanziare l'Europa 
i ceotro-orfentale, l'Urss e i pae- 
, si coinvolti nella guerra del 
' CoUo. Lawrence Summers, ca- 
i po degli economisti della Ban- 
. ca Mondiale, stima che la nuo- 
, va domanda di capitali negli 


anni Novanta supererà il trilio¬ 
ne di dollari o più d: 100 biliom 
di dollari l'anno L'economìa 
s'intreccia alla politica e Bush 
guarda ^ al vertxe dei capi di 
stato e di wvemo che si terrà a 
metà luglio a Londra. L'idea 
americana è attribuire al C7 
funzioni politiche, trasformari- 
dolo in una sfìecle di dorum. 
per affrontare le crisi prima 
che scoppino. Ln modo, tra 
l'altro, per aggirare rostacob 
rappresentato dall'assenza di 
Giappone e Germania dal con¬ 
siglio di sicurezza dell'Onu. ti 
ogni caso, oneneie dei risultaTi 
oggi a Washin^n suli'taidirir- 
zo delle politiche monetarie 
cercando di costnnttere chi ha 
rcconomia in crcKOa a lare la 
sua parte di .locomotiva, so¬ 
stenendo chi non può farlo • 
sopranutto chi non può più e 
cioè gli Stali Uniti medesimi - è 
molto Importanti; per Bush. 
Sarebbe la confenna che dopo 
la vittoria del Golfo l'America 
può giocare anche sul terreno 
delle relazioni economiche il 
ruolo di primo attore da tempo 
perduto. Magari, con isoidi de¬ 
gli ahrf. 

La fotte presslctie america¬ 
na su Gennania e Giappone 
non è sminuita dalla decisionv 



Il prasidafittdegli Stati Uniti George Bush 


rii Bush di non alzare troppo il 
tiro nell'incontro penmnale 
con i ministri economici del 
G7 (Ftancia, Gran Bretagna, 
Italia, Germania, Canada, 
Giappone oltre agli Usa) e i 
governatori delie baiKhe cen- 
tralL Avrebbe potuto farsi dire 
di no? Il presidente americano 
ha evitato di polemizzare con 
chiunque, nonostante giornali 
e Tv siano pieni di dichiarazio¬ 
ni e controdichiarazioni affatto 
distensive. Ha parlato st di tassi 
di mietesse, ma di sfuggita as¬ 


sicura il ministro delle finanze 
tedesche Waigel. Il presidente 
Usa si è limitato a chiedere al 
G7 di concentrare la sua atten¬ 
zione sulla necessità per il 
mondo intero di uscire In fretta 
dal ciclo negativo: tre paesi del 
G7 sono in recessione piena, 
gli Usa registrano per il secon¬ 
do trimestre consecutivo un 
calo del prodotto lordo, ne 
hanno Imboccato un terzo che 
non darà risultati molto diversi 
e gli esperti continuano a rin¬ 
viare la data detl'imzlo della 


prevista ripresa. L'Urss di Gor- 
baciov ha bisogno di risorse 
che l'ovest non può non forni¬ 
re perchè il collasso economi¬ 
co comporterebbe itmwlabil- 
mente il collasso della sua 
•leadership.. Scanità dì capita¬ 
li disponibili all'Investimento, 
deficit pubblici in cinque paesi 
Industrializzati su sette. Tan- 
nullamento del surplus in Ger¬ 
mania e nei paesi prrxiutlori di 
petrolio mediorientali rendo- 
iK> Indispensabili scelte di al¬ 
leggerimento delle politxdte 


monetarie. 

Salutato il oresldente, è co¬ 
minciato il GT'pIù difficile delle 
ultime stagioni. Perchè se Bush 
ha latxldto uno scenario in 
gran parte condiviso da lutti, al 
tavolo del negoziato te posi¬ 
zioni sono nmastc le stesse di 
pnma. Con toni, va detto, me¬ 
no infastiditi. Il ministro delie 
finanze giapponese Hashimo- 
to confenna che sui tassi di In¬ 
teresse non c'è alcun accordo. 
Waigel getta un po' d'acqua 
sul fuoco. .Tutti diciamo che a 
medio termine va cercata una 
crescita nella stabilità, la diver¬ 
genza rìguaida il modo di arri¬ 
varci. Comprendo la posizione 
americana, oltretutto una di¬ 
vergenza sul breve periodo 
non impedisce unità nel me¬ 
dio-lungo. In ogni caso, non ci 
hanno fatto rimproveri». Karl 
Otto Pochi, che nei giorni scor¬ 
si aveva rivestito II ruolo del 
•guastatore» contro le pressio¬ 
ni americane, rincalza: .A noi 
tedeschi nessuno può farci ap¬ 
punti per Quanto nguarda la 
crescila. In Europa rappresen¬ 
tiamo l'economia che tira di 
più anche dopo Tunificazione 
con la ex Rdt la quale, è bene 
ricordarselo, cesa suU'econo- 
mia solo per 18%>. Secondo il 

f ircsidenie della banca cenfra- 
e tedesca la questione dei las¬ 
si .è stala gonfiata, (dagli Sta¬ 
tes • ndr). .11 livello del tassi è 
dato dalle richieste di credito, 
se dovessimo abbassarlo en¬ 
treremmo In conflitto con il 
mercato». E conclude: «Le de¬ 
cisioni in ogni caso da noi le 
prende la Banca centrale». Co¬ 
me dire: sono le banche cen¬ 
trali le uniche garanti della sta¬ 
bilità monetana. Vale per la 
Germania quanto per gli Stati 
Uniti visto che ia Federai Re- 
seive resiste alle Insistenze del¬ 
la Casa Bianca di ammorbidire 


la stretta monetaria in tempi 
politicamenle utili, prima cioè 
dell'inizio del ciclo elettorale 
presidenziale. La forzatura ac¬ 
celerata sul G7 è un po' la qua¬ 
dratura del cerchio di cui paria 
un editoriale del Fìnanaal Ti¬ 
mes ali Usa vogliono convin¬ 
cere Il resto del mondo a far 
uscire la loro economia dalla 
recessione <ercando di con¬ 
vincerlo che si tratta di tutelare 
un loro propno Interesse». Per¬ 
chè non cominciano loro «uni- 
lalcralmente» dopo che il dol¬ 
laro ha raggiunto la sua più al¬ 
ta quotazione da oltre un an¬ 
no? La stretta monetaria sco¬ 
raggia i presuli necessari per ri¬ 
date fiato aU’cconomie in 
recessione (in Usa, Gran Bre¬ 
tagna e Canada) o alle econo¬ 
mie stagnanti (Francia c aiKor 
più l'Italia). E senza una ripre¬ 
sa dei consumi in Europa non 
c'è molto spazio per difendere 
le quote di esportazioni amen- 
cane, soprattutto con un dolla¬ 
ro rivalutato. Gli Usa finora 
hanno trovato solo i francesi 
disposU a sostenerli chiara¬ 
mente: Parigi ritiene che l’infla¬ 
zione non piescnU un rischio 
immediato e sia necessario 
promuovere la crescita. L'Ita¬ 
lia, senza Ioni particolarmente 
calorosi, non è in sintonia con 
la Casa Bianca visU il deficit 
pubblico e l’Inflazione che si 
ntrova ad avere. La Gran Breta¬ 
gna. anch'essa evitando nel 
modo più assoluto di eniatiz- 
zame il significato poliUco, si è 
allineato alla Gemtania non si 
capisce se credendo di più ad 
una corsa veloce verso la ripre¬ 
sa (ancora più dlfTicUe di quel¬ 
la americana) o essendo più 
preoccupata per l'inflazione 
(luiche m questo caso con rf- 
feiimenlo alla scelta del perio¬ 
do delle elezioni politiche). 


fl ministro Caiii: «Dimettermi dal governo? 
l ^ornali scrivono davvero i spropòsitd» 
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«Nessuna acrobazia sui tassi di interesse», n ministro 
del Tesoro spiega a Washington perchè ritalia prende 
le distanze dalie pressioni americane al vertxe del G7. 
Meglio intervenire sui dendt pubblici (ma su questo U 
nostro credito intemazionale è ai minimi). Carli, tor¬ 
nato a parlate anche di pensioni, respinge !e illazioni 
sulla sua permanenza nel governo; «Come vedete, so¬ 
no qui. 1 giornali scrivono a sproposito». 

DAL NOSTRO INVIATO 
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H WASHINGTON. LTtalianon 
applaude alle richieste di Bush 
c del sottosegretario al Tesoro 
Biady di costrtaigere Germania 
e Giapppone ad una manovra 
al ribasso sul tassi di interesse. 
Il flovemaiote della Banca d’I- 
taua Ciampi, che sul leneno 
delle polemiche sull'unilica- 
lione monetaria ed economia 
europea, sul molo deU'Italia in 
ante A o in serie B (come vor¬ 
rebbe il presidente della Bun¬ 
desbank PoehI) ultimamente 
non ha risparmiato critiche al¬ 
le acelte tedesche, questa volta 
si trova in sintonia con Bonn e 


Francofoite: «Non possiamo 
peimeiterct neppuie noi italia¬ 
ni un lasso di inflazione supe¬ 
riore all'attuale In Germania». 
E un marco troppo Indebolito, 
visto che la valuta tedesca de¬ 
ve restare l'ancora dello Sme e 
visto che le iKistre esportazioni 
nell’area marco 'ranno che 
meglio non si può Per llmini- 
stro del Tesoro Carli, del resto, 
l’azione sui disavanzi pubblici 
è più produttiva di un'azione 
sul lassi di interesse. E detto da 
un ministro che volente o no¬ 
lente porta la responsabilità - 
con altri - di una manovra che 


lascia aperti tutti gli intenogati- 
VI di fondo delta politica eco¬ 
nomica nazionale (a parte I 
conti .truccati»), questa prefe¬ 
renza può avere anche il sapo¬ 
re della presa in giro. Ma Carli 
è in aperta polemica con il mi¬ 
nistro del Bilancio Cirino Poml- 
ciTK' e con Andreotti (però 
con il capo del governo la po¬ 
lemica è molto meno aperta). 
Carli dice esplicitamente che 
lui al governo ci resta e non ha 
nessuna intenzione di anda^ 
sen«' checché qualcuno ne 
faccia scrivete i glomalL «È sta¬ 
to scritto che non avrei dovuto 
essere qui a Washington per il 
vertice del G7? E il solito fatto 
sorprendente dì leggere cose 
che riguardano la propria per¬ 
sona, cose non vere». Pomici¬ 
no e la De sono avvertiti. Il mi- 
nistio del tesoro resta (Imper¬ 
turbabile di fronte alle critiche 
- dell'opposizione come di 
pattiti goramativi - sul suo 
progetto di taglio alle pensioni. 
Impcituibablìe anche sotto la 
minaccia di uno sciopero ge¬ 
nerale. Dice provocatoriamen¬ 


te: «Andate in Ftancfa a vedere 
che cosa sta facendo Rocard*. 
E cioè: aumento.età pensiona¬ 
bile, estensione (tei periodo di 
calcolo per l'indennità, ampio 
spazio per le pensioni integra¬ 
tive private. (Urli si rifugia in 
Ftancfa, ma le opposizioni si 
trovano in Italia. Ariche su que¬ 
sto punto «dissintonia, con gli 
orientamenti del governo? Lui 
non fa altro, ripete, che recita¬ 
re il programma di fiovemo. La 
posizione italiana ai vertice dei 
ministri economici non era sta¬ 
ta anticipata prima di Ieri. Ma il 
governo non Vuole accreditare 
significati politici particolari e 
Carli rifiuta di enfatizzare l'oc¬ 
casione. La dilferenza di posi¬ 
zioni non avrebbe dunque al¬ 
cuna conseguenza politica, 
ma solo di orientamento nella 
gestione delle politiche mone¬ 
tarie. «Non ci sono spazi per 
avventurarsi in acrobazie sui 
tassì di interesse», dice Carli. 
Né in Italia nè altrove. Tra l'al¬ 
tro, aggiunge, ci sono delle dif¬ 
ficoltà statistiche che invalida- 
iro molti ragionamenti, come 


quelle sui disavanzi delle bi¬ 
lance dei pagamenti superiori 
al 200 miliardi di dollari a fron¬ 
te di avarui per lOO.n^liardi di 
dinari. «Le stime per gli anni 
1991 e 1992 sono eccessive e 
questo comporta che vi sono 
paesi che possono essere co¬ 
stretti a condurre polìtiche di 
equilibrio con rip«cussioni 
negative sulla domanda inter¬ 
na». 

Il governatore della Banca 
d’Italia Ciampi sostiene che le 
divergenze nei G7 dipendono 
«la diversità di Impcótazione. 
che non sono di per sé negati¬ 
ve; d^Utiche diverse possono 
convivere in presenza di un 
coordinamento delle politiche 
monetarie». Il coordinamento, 
però, non è stato negli ultimi 
tempi sulficicnte, anche se sui 
mercati non è mai venuto me¬ 
no. «Non può che stabilire le 
politiche che ciascuno deve fa¬ 
re in base alla propria situazio¬ 
ne - dice Ciampi -. La diversità 
è un fatto posiUvo». Come dire 
agli Stati Uniti; non potete pre¬ 
tendere un C7 allineato. 

DARSI 



Guido Cari! 
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Rapporto sulla Germania 
.^Disoccupazione e defidt 
i in crescita. Ripresa nel ’92 


i: 


■NBONN. Nel 1992 in tutta la 
Germania ci sarà una ripresa 
ccortomlca, accompa^ata 
però da aumento della disoc- 
cupazkxte e dei prezzi. La pie- 
visioiM è stata fatta da cinque 
istituti di riceica tedeschi e sa¬ 
rà presentata ufficiatanente 
quest'oggi a Bona 

Secondo l’anticipazione for¬ 
nita da una agenzia, gii istituti 
prevedono che la congiuntura 
nella Germania oocidentaie 
.giunterà nuovamente e chia¬ 
ramente verso l'alto» e che an¬ 
che nella ex-Rdl «la produzic». 
ne tirerà seiuibilmente». A b- 
vello Intemazionale, sostengo¬ 
no gli Istituti di ricerca, «in se¬ 
guilo ail’unllà, la Getmanla os- 
wmerà il ruolo di locomotiva 
dell’economia mondiale». 

Per quest’anno però si pre¬ 
vede una crescila reale del 
prodotto interno lordo del 
2SX a fronte del 4.6% dell'an¬ 
no scorso nel nuovi laender la 
diminuzione del pii sarà peg¬ 
giore del previsto: 17,5%. Gli 
aumenti dei prezzi ai consumo 


accelereranno la loro corsa at¬ 
testandosi quest'anno media¬ 
mente sul 3,5% aU'ovest e 
sull’l 1% all’est, mentre il lasso 
di inflazione - sul finire del'91- 
arriverà al 4% all'ovest e al i 5% 
all'est 

Per quest’armo, prevedono i 
cinque autorevoli istiluti di ri¬ 
cerca economica. Tesauriisi 
della cassa di interazione per 
1 dipendenti pubblxi dell'ex- 
Rdt e il permanere del lavoro 
part-time, porterà il numero 
comples^ di dlsoorupati e 
impiegati ad orario ridono a 3 
milioni 500 mila. Anche per il 
1992 quindi, sintetltzzano i ri¬ 
cercatori, la situazione del 
mercato del lavoro sarà «dram- 
malìca». L’aumento delle retri¬ 
buzione all’est portate al 60% 
dei livelli occidentali, pur la¬ 
sciando inalterata la migrazio¬ 
ne verso ovest caricherà le im¬ 
prese orientali di oneri eccessi¬ 
vi. I cinque istituti di ricerca, 
per tutte queste ragioni, racco¬ 
mandano alla classe politica 
un maggior impegno per la ri¬ 
duzione del deficit di bilancio. 


Sos per le banche Usa sull'olio del crack 
Ih arrivo un «salasso» sui depositi 


Tiecencesessantotto banche poste sotto osseivazio- 
ne dalle autorità di controllo, ben 71 sull'orlo del fal¬ 
limento, l'esigenza di ricapitalizzare quanto prima il 
fondo federale che assicura i depositi; la crisi del 
settore bancario Usa, particolarmente colpito dalla 
recessione, è insomma ben più grave di quanto fi¬ 
nora abbia voluto ammettere il presidente Bush. Le 
cifre del «disastro», l’allarme del Congresso. 


ATTIUOMORO 


■i NBV YORK Charles Bow- 
sher, direttore del General Ac- 
counting Office (l'organismo 
investigativo del quale il Con¬ 
gresso si serve per controllare 
il sistema bancario), ha di¬ 
chiarato ieri dinanzi ai senatori 
che delle 368 banche america¬ 
ne poste sotto osservazione, 
ben 71 sono sulTork) del falli¬ 
mento, molte di più di quanto 
l'amministrazione Bush non 
abbia llnora ammesso. La pri¬ 
ma misura da prendere è per¬ 
ciò - sempre secondo Eìow- 
sher - ricapitalizzare al più 


presto il Fondo federale di as¬ 
sicurazione sui depositi (Fdic) 
di almeno 15 miliardi di dolla¬ 
ri, a copertura dei rischi che 
corrono i risparmiatori. 

La legge americana, infatti, 
arrida al Fondo fin dal 1934 il 
compito di proteggere i depo¬ 
siti fino a 100.000 dollari. La ri¬ 
capitalizzazione del Fdic do¬ 
vrebbe avvenire - suggerisce 
Bowsher - obbligando le ban¬ 
che ad un contributo al Fondo 
di 40 cents su ogni 100 dollari 
depoailati. La misura sarebbe 


«estremamente urgente». Ma se 
si teme che questa imposizio¬ 
ne possa compromettere la 
politica di allargamento delle 
maglie del credito che le auto¬ 
rità federali stanno perseguen¬ 
do per fronteggiare la recessio¬ 
ne, allora - dice sempre Bow- 
sher - si potrebbe studiare un 
aumento scaglionato; 20% 
quest'anno e il rimanente 20% 
nel '92. L'attuale contributo 
delle banche al Fd'tc è di 30 
cents su 100 dollari. 115 miliar¬ 
di di dollari in più che verreb¬ 
bero cosi raccolti permettereb¬ 
bero al Fdic sia di Intervenire a 
protezione delle banche più 
esposte ai pericolo della ban¬ 
carotta, sia di aumentare la ca¬ 
pacità dell'istituto di conirarre 
a sua volta prestili. La legge 
consente infatti al Fdic di otte¬ 
nere prestiti per una cifra fino a 
nove volle superiore ai capitali 
posseduti. 

Contraria alte raccomanda¬ 
zioni di Bowsher è natural- 


menie la associazione dei ban- 
chien americani. •£ questa la 
via migliore per arrivare al crol¬ 
lo del credilo», hacommentato 
Richard Kirk, presidente del- 
l'Amerìcan-Bankeis Associa- 
tion. Ma Bowsher non si lascia 
iniimidire e dice che se non si 
la in fretta si rischia di assistere 
alla replica dei crack delle Cas¬ 
se di risparmio, che è già co¬ 
stato ai contribuenti americani 
alcune centinaia di miliardi di 
dollari. «Ci troviamo oggi in 
una situazione - dice Bc^her 
- mollo simile a quella che è 
venuta a crearsi ncll'88: le Cas¬ 
se di risparmio potevano esse¬ 
re salvate, ma non se ne fece 
nulla perchè si disse che non 
era possibile trovare rapida¬ 
mente I capitali necessari. I co¬ 
sti del salvataggio sono poi sta¬ 
li enormemente maggiori». 

L'audizione di Bowsher ha 
messo naturalmente in allar¬ 
me i congressisti, e a nchiama- 
re raltenzione sulla gravità del 
problema è stato ieri io stesso 


presidente delta commissione 
bancaria del Senato, Donald 
Riegle: «il Fdic - ha detto Rie- 
gle - è in questo momento in¬ 
solvente». 

A sdrammatizzare è natural- 
rttenle il presidente del Fdic 
William Seidmann, il quale so¬ 
stiene che il Fondo possiede li¬ 
quidità per 9 miliardi di dollari, 
la qualcosa consente l'accesso 
a nuovi prestiti. La cifra di 8 mi¬ 
liardi viene contestata da Bow¬ 
sher che - conti alla mano - 
dimostra che il Pondo non di¬ 
spone di più di 3-4 miliardi ed 
è al limite della sua capacità di 
ottenere prestili. Messo alle 
strette dai conti di Bowsher, 
Seidmann ammette che il pro¬ 
blema comunque esiste e che 
se dovesse continuare questa 
tendenza entro pochi mesi II 
Fondo sarà sicuramente insol¬ 
vente. E dice di sperare nella 
ripresa che tutti ormai annun¬ 
ciano imminente, anche se 
nessuno ne vede ancora 1 se¬ 
gni. 



Dollaro superstar 
Ma la corsa al rialzo 
è appena iniaata 


CLAUDIO PICOZZA 


M ROMA II dollaro non Fini¬ 
sce di stupire. Rotti gli ultimi in¬ 
dugi la divisa aminicana ha 
compiuto questa settimana il 
grande balzo portandosi in Ita¬ 
lia sopra le 1.300 lire ed in Ger¬ 
mania a ridosso degli 1,76 
marchi. Le banche centrali so¬ 
no inlervenute in mixlo signili- 
cativo per frenare una cosi ra¬ 
pida ascesa ma gli irifetti sono 
stati temporanei e il cambio 
del dollaro ha subito solo qual¬ 
che fisiologica correzione 
chiudendo a 1.292 15 lire ed 
1,75 marchi. 

L'andamento della divisa 
americana è caratterizzato per 
sua natura da impromse acce¬ 
lerazioni e da brusche frenate 
nella ricerca di momentanei 
punti di equilibrio, ma In que¬ 
sto momento roriontamento 
degli operatori app.ue sicura¬ 
mente rivolto verso le aspetta¬ 
tive di una sua ulteriore À'alu- 
tazione. Per ritrovale i valori 
espressi in questi giorni biso¬ 
gna tornare a dicembre del 
1989, quando i tassi di interes¬ 
se del dollaro erano pressoché 
allineati a quelli del marco ed 
il differenziale con lo yen era 
quasi del 2% in favore della 
moneta statunitense!. Oggi le 
condizioni dei menati finan¬ 
ziari tono dacisamente diver¬ 
se. )l maico rende q^i il 3% ' 
in^deldollaro,lo]«nl'l,8%. ' 
NoinManteloi'afavDievole dif¬ 
ferenziale dei tassi di interesse 
e malgrado che molli impoi» 
tanti indicatori stattaitìci (Pnl, 
Produzione iiMlustriale, disoc¬ 
cupazione, vendite) continui¬ 
no a confennare che l’econo¬ 
mia statunitense non è aixtoia 
uscita dal tunnel della reces¬ 
sione, il dollaro prosegue incu¬ 
rante la sua corsa al rialzo e già 
si comincia a partan' di nuovi 
traguardi a quota 1.90 marchi 
per inizio dell’estate prossima. 
Un dollaro, tauommii. ancora 
una volta dal comportamento 
impievcdlblle, un oampoita- 
menio che, come accade sem¬ 
pre quando si assiste a feno¬ 
meni di repentino miilamenlo 
del valore del cambio di una 
moneta, è spiegabile con ra¬ 
gioni di ordine tecnico ma an¬ 
cor di più da valutazioni di or¬ 
dine poliUco. 

Sul piaiKi tecnico si può af¬ 
fermare che il doliate! durante 
e subito dopo ii conflitto del 
Collo era stato schiacciato a li¬ 
velli troppo bassi ita petto al 
suo valore elfetlivo in termini 
di potere di acquisto. Un valo¬ 
re che nei movimenti di breve 


periodo viene scarsamente 
preso in considerazione dagli 
operatori finanziari, ma che 
pur tuttavia è risultato boppo 
lontano dai cambi che il mer¬ 
cato ha espresso con una sot¬ 
tovalutazione di quasi il 25%. 
La divisa americana si stareb¬ 
be in sostanza prendendo una 
nvincita coniro coloro che Io 
vedevano ormai per irrimedia¬ 
bilmente spacciato. 

C’èpoi da considerare che it 
ribasso dei tassi di interesse in 
America ha spinto molli ope¬ 
ratori ad apnre posizioni debi- 
tone in dollari, pos'izioni che si 
vanno chiudendo propno in 
previsione di ulteriori apprez¬ 
zamenti del cambio. Va infine 
considerato che i mereati ten¬ 
dono a sccn'uire in anticipo gli 
accadimenti economici ed m 
questo momento è diffusa la 
convinzione che entro pochi 
mesi si manifesteranno positivi 
segnali di ripresa. L'aspetto 
che più di altri sembra dare vi¬ 
gore alla divisa americana è, 
tuttavia, proprio quello politico 
che trova il suo principale fon¬ 
damento netta difficile situa¬ 
zione esistente In Germania. 1 
problemi sortì dopo la riunifl- 
cazione si sono dimostrati as¬ 
sai più complessi del previsto. 
Le difficoltà non sono solo di 
ordine monetario e di governo 
dell’inflazione ma soprattutto 
di ordine politico peri gravi ri¬ 
flessi sul piano occupazionale 
che l’unificazione ha compor¬ 
tato. Il marco tedesco non go¬ 
de dunque più quel clima dì fi¬ 
ducia che lo aveva sospinto al¬ 
l'inizio dell'anno ad abbattere, 
uno dietro l'aliro, i minimi sto¬ 
rici nei confronti del dollaro. 

In questo quadro la riunione 
del C7, considerata non a caso 
una delle più diflicili degli ulti¬ 
mi anni, assume una nievanza 
del tutto specifica. Lo scontro è 
tra due lilosofie monetane dii- 
FicUmente conciliabili. Da un 
lato la politica del basso costo 
del denaro, utilizzata dagli 
amcrìcani per ridare slancio 
aU’economid in cnsi, dall'altro 
lato la volontà tedesca di man¬ 
tenere i lassi alti per governare 
ì processi inflazionistici e per 
assicurare le fonti di finanzia¬ 
mento necessari alla ricostru¬ 
zione della patte orientale. 1 
mercati valuUtri devono dun¬ 
que fare i conti con queste dif¬ 
ferenti impostazioni di fondi 
netl'uso della moneta, ma per 
ora l’ottimismo ha continuato 
a premiare il dollaro e le sue 
ospettauve di ripresa. 


Un altro nodo da sdorerei 
la trattativa sul Gatt 
e i grandi commerci mondiali 


■1 WASHINGTON. Un «filo 
rosso» fra Washington e Gine¬ 
vra, fra il Fondo monetario ed 
il datt: Arthur Dunkel, 'itirenore 
generale deH'otsantazazione 
che sovrìntende al commercio 
mondiale, ha sollecitato ieri il 
comitato per lo sviluppo del 
Fml a siglare le intese dell'Uru¬ 
guay round entro la line del¬ 
l'anno. fi fallimento del più 
ambizioso negoziato commer¬ 
ciale mai intrapreso - iiecondo 
Dunkel - è stato evitato per un 
soflio dopo la rottura del di¬ 
cembre scoiso; ma nel 1991 il 
volume degli scambi crescerà 
solo del 2.5% (la pcggior per¬ 
formance dal 1985) ed una li¬ 
beralizzazione sostanziale è 
necessaria per portare l'eco¬ 
nomia mondiale fuon dalla re¬ 
cessione. 

La paziente «ricucitura» di 
Dunkel ha condotto ad una si- 
gnificauva nstrutlurazionc del¬ 
le trattative: i 15 dossier- fra cui 
spiccano la riduzione del sus¬ 
sidi agrìcoli, la deregulation 
del tessile e dei servìzi, la tutela 
dei diritU di proprietà intellet¬ 


tuale- sono stati aggregati in 
serie gruppi negoziali con l'o¬ 
biettivo di procedere più spe¬ 
ditamente. Ma gli ostacoli le¬ 
siono aiKora molti, ed un im¬ 
pulso politico sarebbe linfa vi¬ 
tale perii negoziato. 

Uno dei principali scogli da 
superare è l'atteggiamento 
protezionista del Congresso 
statunitense. Sul fronte euro¬ 
peo. la Cec deve invece con¬ 
vincere gli americani ed i gran¬ 
di produtton agncoli del grup¬ 
po di Caims che è pronta a 
trattare significative nduzioni 
dei sussidi agncoli. 

•Le politiche dei paesi indu¬ 
strializzati - ha detto Barbcr 
Conablc, presidente uscente 
della Banca mondiale - eserci¬ 
tano un impatto rilevante sui 
paesi in via di sviluppo La ri¬ 
presa delle trattative a Ginevra 
è un fattore incoraggiante, spe- 
namo che i mimstn delle finan¬ 
ze tornino da Washington con 
una rinnovata determinazione 
ad una conclusione positiva 
dell’Uruguay round, che è oggi 
assolutamente necessaria». 


rUnità 

Lunedi 
29 aprile 1991 
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Gerusalemme, 
i ministri litigano 
sulla Conferenza 


Il segretario del Pds vede 
il leader dei laburisti 
che denuncia Tintransigenza 
del governo dil'el Aviv, > 


La sinistra israeliana teme 
per le sortì della conferenza 
Incontro con il capo del Likud 
«Dialoghiamo con le partì» 


M GERUSALEMME Una den¬ 
sa cortina fumogena, solleva¬ 
ta da contrastanti dichiara¬ 
zioni, sia da parte americana 
sia di esponenti dì prima fila 
del governo israeliano, impe¬ 
disce una precisa valutazio¬ 
ne delle condizioni della 
missione che gli Stali Uniti 
stanno tentando per portare 
Israele, palestinesi e paesi 
arabi al tavolo delle trattative. 


Il segretario di stato america¬ 
no James Baker, che venerdì 
a Gerusalemme, uscendo 
dall' incontro con il ministro 
degli esteri David Levy, nel ri¬ 
conoscere l’esistenza di «dif¬ 
ficoltà sulle quali si dovrà an¬ 
cora lavorare*, aveva tuttavia 
allermato di aver ottenuto 
«alcune risposte positive», 
sufficienti per permettergli di 
continuate la sua missione, è 
parso tornare su tale valuta¬ 
zione poco tempo dopo. Se¬ 
condo la stampa americana 
Baker è rientrato a Washing¬ 
ton decisamente deluso da 
un'asserita mancanza di pro¬ 
gressi nel processo di pace, 
del quale Israele sarebbe il 
maggiore responsabile. La 
stampa Israeliana ha aperta¬ 
mente ventilato oggi la possi¬ 
bilità di una «crisi* nelle rela¬ 
zioni con gli Usa. £ un giudi¬ 
zio che il primo ministro Yit- 
zhak Shamir ha però detto di 
non coitdhndeie. 11 quadro è 
reso ancora più confuso dal¬ 
le contrastanti dichiarazioni 
provenlenU dal ministri Israe¬ 
liani, che nell'indicare serie 
divergenze tra i responsabili 
politici, legittimano In molti il 
sospetto che Israele stia se¬ 
guendo una lattica dilatoria. 
Il ministro degli esteri Levy è 
stato criticato dai titolare dei 
dicastero della Difesa Moshe 
Arens per aver acconsentilo, 
nel colloquio con Baker, all' 
ipotesi di una riconvocazio¬ 
ne periodica dei partecipanti 
a una conleienza regionale 
che dovrebbe fungere da 
preambolo a negoziati di pa¬ 


ce diretti c bilaterali ha Israe¬ 
le, gli Stati arabi e una dele¬ 
gazione palestinese. Arcnii e 
Io stesso Shemir hanno indi¬ 
cato di ritenere che Levy .sia 
stato . troppo preclpiKiso e 
hanno ribadito - ancora ieri - 
di essere contro ogni iiaotesi 
di riconvocazione della con¬ 
ferenza. Temono infatti che 
tate «concessione* sia un pri¬ 
mo pasM verso la trasforma¬ 
zione di questo foro In un' 
aborrita con'erenza intema¬ 
zionale con poteri coercitivi, 
come vogliono i paesi arabi. 
Levy ha replicato alle critiche 
affermando di aver agito in 
pieno coordinamento col 
premier, di seguire una linea 
•giusta tatticamente* e am¬ 
monendo contro il rischio 
che si crei una situazione 
nella quale «le decisioni sa¬ 
ranno prese senza la nostni 
partecipazione e a nostre 
spese». Alie critiche a Levy si 
e associata anche I' estrema 
destra, che minaccia una cri¬ 
si di governo. Tale comtxitta- 
mento è stato aspramente 
criticato dall cpposizione di 
sinistra, che sembra ora 
orientala a formare un «bloc¬ 
co* di partiti a favore di una 
<oraggiosa» politica di isace. 
Questa idea ò stala illusliata 
dalla deputata Shuiamii Allo- 
ni. in una conferenza sttunpa 
a Tel Aviv. Secondo la Mlonl 
tale «blocco* dovrebbe com¬ 
prendere, oltre al «Raz» (cin- 

3 ue deputati}, l'altro partito 
i sinistra «Mnpam* ftre seg¬ 
gi) e lo «shinui* (due), di 
centro- liberale. La parla¬ 
mentare ha detto che. sttcon- 
do i risultali di una recente 
indagine demoscopica, il 
raggruppamento ^treblse 
ottenere alle prossime ele¬ 
zioni (nel 1992) 15 seggi. 
Non ha Inoltre escluso-che 
alcune delle «colombe* labu¬ 
riste più dichiarate possano 
lasciare il partito e passare al 
«Raz*. che *U accoglierà' a 
braccia aperte*. 


Occhetto anìvà in Israele 
Peres accusa il folco Shamir 


Un pranzo per il leader laburista Peres, una confe¬ 
renza ai dirigenti dei partiti di sinistra, una fìtta serie 
di incontri; inizia cosi la visita di Occhetto in Israele, 
la prima di un segretario del Pei-Pds. Per il maggior 
partito della sinistra italiana, è la verifica «sul cam¬ 
po» di un mondo politico e culturale molto com¬ 
plesso. Che non a caso cade in un momento delica¬ 
to e cruciale per il Medio Oriente. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PABRUIO RONDOLINO 


■i TEL AVIV. È un Israele in¬ 
quieta, incerto, divisa, quella 
che Incontra Achille Occhetto. 
Un Israele sull'orlo di una crisi 
di governo dalle prospettive in¬ 
certe, timorosa di essere Isola¬ 
ta dagli Stali Uniti, e insieme 
convinta che la guerra ha of¬ 
ferto una possibilità inaspetta¬ 
ta e straordinaria per avvteina- 
re finalmente la pace. Un 
Israele che guarda con Interes¬ 
se. ma anche con ditlldenza, 
agli sforzi della diplomazia 
americana. E che vede la solu¬ 
zione del problema palestine¬ 
se vicina come non mai, e in¬ 
sieme rifiuta, dopo la guerra 
del Golfo e la scelUi di Arala! a 
fUmeo di Saddam Hussein - di 
prendere anche solo in consi¬ 
derazione rolp come Interlo¬ 
cutore affidabile. 

Tel Aviv è come sempre as¬ 
solata e vivace, fungo I viali 
Ben Yehuda e Dlzengoff I caffè 
all'aperto brulicano di vIul In 
una saletta dell'Hotel Dan, la 


vetrata aperta sul mare.pran- 
zano insieme Shimon Peres, 
capo slorìro del laburisti Israe¬ 
liani, e Occhetto. Antipasto di 
pesce, pollo, strudel e vino 
bianco del monte Carmelo. I 
due confrentano In francese le 
rispettive posizioni, e spesso si 
trovano d'accordo. Peres mo¬ 
stra interesse per la Uaslorma- 
zione del PCI in Pds: «Il Pel - di¬ 
ce - era poco comunista e 
mollo italiano, ora è più italia¬ 
no che mal... deve percorrere 
la propria strada, c ne valutere¬ 
mo i risultati*. (L'altra sera, al 
Cairo, Il ministro di Stato, Bou- 
tros Ghati, membro del presi- 
dium dell'Intemazionale so¬ 
cialista e tra coloro incaricati 
di esaminare le nuove richieste 
di adesione, aveva salutalo Oc- 
chelto augurandogli «di trovar¬ 
ci presto nella slessa organiz¬ 
zazione*). Ma il discorso si 
sposta subito sulle questioni 
rnediorlcntali, la Conferenza di 
pace, Il problema patesUnese. 


Peres si mostra pessimista sul¬ 
la capacità e sulla volontà del 
governo attuale, la cui soprav¬ 
vivenza dipende da alcun! par- 
titinl di estrema destra, di 
sbloccare la situazione. Il pun¬ 
to centrale, spi^a, è come riu¬ 
scire a metteni intorno ad un 
tavolo. E denuncia due «rigidi¬ 
tà* in qualche misura specula¬ 
ri; quella di Shamir e del suo 
governo, la cui intransigenza è 
un ostacolo grave, e il proble¬ 
ma della delegazione palesti¬ 
nese. Che. dice Peres, dovreb¬ 
be essere una delegazione mi¬ 
sta giordano-palesiTnese. «Ara- 
iat - ha detto Peres ad Occhet- 
lo - non ha mai perso l'occa¬ 
sione per commettere errori: 
l'ultimo è stato quello di allea^ 
si con Saddam, il politico più 
sciocco di tutto il Medio Orien¬ 
te...*. È una vecchia idea del 
leader laburista, questa della 
delegazione mista, che tuttavia 
sembra tomaie d’attualità. E 
che si sposa all'Ipotesi di una 
futura confederazione giorda¬ 
no-palestinese (Peres pensa 
ad una sliuttura con tre «canto¬ 
ni*. Gaza, la Cisgiordania e l'at¬ 
tuale Giordania). La grande 
maggioranza dei giordani è in¬ 
fatti palestinese, e uno Stato 
autonomo limitato alla Clsgior- 
dania sarebbe probabilmente 
troppo piccolo per sopravvive¬ 
re, dice Peres. Non solo; il ritiro 
di Israele dai territori, aggiun¬ 
ge, e ovviamente subordinato 
alla toro smilitarizzazione (co¬ 
me fu per il Sinai) : con la Con¬ 


federazione ci sarebbe allora 
•uno Stato con l'esercito ad est 
del Giordano, e lo stesso Stalo, 
ma senza esercito ad ovest*. 
L'Idea della Conlederazlone è 
vista con favore anche dal Pds: 
ma a palio che venga latta pro¬ 
pria da palestinesi e giordani. 

La proposta laburista, più 
flessibile rispetto alle posizioni 
del governo, non esclude dal 
dialogo I palestinesi di Gerusa¬ 
lemme est nè quelli espulsi dai 
Territori (come vorrebbe inve¬ 
ce Shamir), e consente alia fu¬ 
tura delegaziotte di <onsultar- 
si con chi vuole* (cioè con 
TOIp). Per n resto, è mollo sen¬ 
tita la questione della sicurez¬ 
za di Israele, Ed è forte la 
preoccupazione che l'oltranzi¬ 
smo del governo finisca con l’i- 
solare tutto II paese; con l’effet¬ 
to di rafforzare ulteriormente 
le posizioni nazionalistiche 
(c’è grande incertezza, a sinsi- 
tra, suH'orientamenlo elettora¬ 
le che assumeranno le decine 
di migliala di ebrei sovietici ap¬ 
pena arrivali). «Non confonde¬ 
re li likud con Israele» è un po' 
la promessa, e il senso di que¬ 
sto viaggio di Occhetto. Che 
oggi incontrerà Shamir «Non 
posso certo convincerlo - dice 
- ma incontrare tutti gli israe- 
liarti può dimostrare che non 
c’è da parte della sinistra italia¬ 
na alcuna volontà di dividere 
artUiciosaffiente Israele, o di 
Isolailo*.. Aggiunge Fassino, 
che della lappa israeliana è 
stato, con l'aiuto di Janiki Cin¬ 


goli, l'organizzatore e II pa¬ 
ziente tessitore con un lavoro 
spesi» «controcorrente*; «Que¬ 
sto viaggio non è una svolta 
Improvvisa, ma certo rappre¬ 
senta una novità. E porta a frut¬ 
to un lavoro di anni, tanto che 
Peres ci ha riconosciuto 'più 
equilibrio'' rispetto ad altre for¬ 
ze della sinistra europea. La 
posizione del Pds non è neu¬ 
trale, ma si sforza di dialogare 
con le due parti, senza piegiu- 
dizlali*. 

feri la delegazione del Pds 
(ne fanno parte atvche Marta 
Dassù e Raffaella Chiodo) ha 
incontrato il presidente del Ra- 
kah, il piccolo partito comuni¬ 
sta prcnztientemente arabo, il 
leader delle «Mrtombe» del La- 
bour, ChaimÀdok, 1 dirigenti 
del Raatz, il partito dui diritti ci- 
vIU. Insomma, un giro d'oriz¬ 
zonte fra la composita sinistra 
israeliana (ed è proprio di ieri 
la ivotizia della nascita di un 
«blocco per la pace* composto 
dal Mapam, dal Raatz e dal 
partito Shinui), concluso in se¬ 
rata con una doppia conferen¬ 
za di Occhetto e di Fassino in 
un club politico di Tel Aviv. *11 
tempo - dice Occhetto - gioca 
a favore della pace. Shamir po¬ 
trà trovarsi in dllficollà sulla li¬ 
nea dell'Intransigenza. Penso 
-conclude -che l'Europa pos¬ 
sa dare un grande aiuto con la 
cooperazioive ecorvomìca. Ma 
è evidente che per fare la pace 
bisogna togliere il bubbone...*. 



Profughi albanési al loro arrivo a Brindisi 


Scontri in Albania: due morti 

In 4000 in fuga Tltalia 
Incidenti a Scutari 
Incendiati i vagoni del treno 


■■LUBIANA. Nuovo pericolo¬ 
so locolaio di tensione in Jugo¬ 
slavia. A Klievo, unico comune 
croato, nella zona di Knin, a 
maggioranza serba, carri ar¬ 
mati e mezzi blindati dell'ar¬ 
mata popolare, cui si sono ag¬ 
giunti orvche agenti serbi della 
Kraiina, stanno assediando la 
locale stazione di polizia. La 
popolazione è subita scesa in 
piazza ed si è detta disposta a 
sdraiarsi per terra per impedire 
l'assalto del tank. In serata a 
Belgrado si è riunita in sessio¬ 
ne sUaordinaria la presidenza 


gabrio, Slavko Degorieija, ha 
telelonaio al vice ammiraglio 
Mite Kandic, comandante la 
regione marittima di Spalato, 
per avvertire che «ad o^ ten¬ 
tativo di usare le ormi, verrà ri¬ 
sposto con orni mezzo*. Agli 
agenti croati II governo ha or¬ 
dinalo, attraverso radio Zaga¬ 
bria, di non aprire il fuoco per 
primi, ma di rispondete se sa¬ 
ranno attaccati. Stipe Meste, vi¬ 
ce presidenle delta presidenza 
federale, ha annuncialo che 


chiederà spiegazioni al gene¬ 
rale Blagole Aozic, attualmen¬ 
te facente funzioni di ministro 
federale della difesa. Nella zo¬ 
na, inoltre, secondo altre fonti 
peraltro da controllare, si sa¬ 
rebbero Intese delle sparatorie 
e c'è anche chi sostiene di aver 
visto numerosi carri armati in 

f iro per le strade. Secondo la 
antug, inoltre, l'intcrvenlo 
dell'armata sarebbe stato ne¬ 
cessario per evitare scontri tra 
serbi e croati. La situazione è 
esplosa ieri verso mezzogior¬ 
no, quando, come aiferma la 
Hina. l'agenzia di inlormazionl 
croata, sono arrivati i carri ar¬ 
mati e i mezzi blindati dell’e¬ 
sercito a sostegno detl'uhima- 
lum dei serbi delta Kraiina. La 
municipalità di Knin, che mesi 
fa aveva prodamalo la propria 
indipendenza e il distacco dal¬ 
la Croazia e successivamente 
aveva anche sollecitalo l'an¬ 
nessione alla Serbia, aveva lat¬ 
to sapere che la stazione di po¬ 
lizia croata. Imposta da Zaga¬ 
bria a Kileró, l'unico comune 
abitato da croati nella Kraiina, 


non sarebbe stala tollerala e 
che doveva quindi essere 
smantellala. In precedenza, 
nella consueta conferenza 
stampa settimanale, U presi¬ 
denle croato, Franjo Tudjman, 
aveva ricordato che «la legalità 
sarebbe stala portata nei co¬ 
muni serbi della Croazia*, vale 
a dire Kraiina, Slavonia e Ba¬ 
ronia. Nella Krajina, il traffico 
feiTCviario con Spalalo ancora 
ieri non era normalizzato per 
una serie di ostruzioni e so- 
prattutlo per il timore di atlen- 
lati dinamitardi. Un militate 
deU’armata, Inoltre, risulta che 
sia stato ucciso Incidentalmen¬ 
te da un commilitone mentre 
era In servizio nella zona di 
Plltvice. Intanto a meno di due 
mesi dalla completa indipen¬ 
denza la Slovenia è in crisi. La 
coalizione di centro destra De- 
mas, formata da cinque partiti, 
è entrata in lUL Ad uno ad uno 
I ministri se ne vanno e il pre¬ 
mier Lo]ze Peterie rischia di ar¬ 
rivare aH'appuntamento da so¬ 
lo. Cosa sla succedendo a Lu¬ 
biana? A grandi linee si può di- 


te che non tutti i ministri, e 
quindi non tutte le fomiazioni 
politiche che compongono 
l’attuale maggioranza di gover¬ 
no, sono d'accordo nel preme¬ 
re l’acceleratore per trasforma¬ 
te la repubblica. Il vice presi¬ 
dente del consiglio e ministro 
deU’economia, Joze Mencin- 
ger. che ha già rassegnato le 
dimissioni, non condtride, ad 
esempio, la fretta di Peterie nel 
voler privatizzare in tempi bre¬ 
vi le aziende di proprietà pub¬ 
blica. Lo stesso dicasi per quel¬ 
lo dell'agricoltura. Joze Osterc, 
per quanto riguarda le modali¬ 
tà del ritorno delle lene agli 
antichi latifondisti. A questi si 
aggiungono Loize Jarvko, mini¬ 
stro della giustizia, Marko 
Kranjec, ministro delle finan¬ 
ze, DimiiriI Rupel. ministro de¬ 
gli esteri e Ivan Bavear, mini¬ 
stro deirintemoi, tutti In pro¬ 
cinto di lasciare la compagine. 
I sei presidenti repubblicani, 
infine, si riuniscono oggi per la 
quinta volta aCctinJe, nel Mon¬ 
tenegro, per discutere sulla cri¬ 
si del paese. 


Mezzi blindati deirarmata assediano da ieri la sede della polizia croata nella zona di Knin 
Riunione straordinaria della presidenza federale. Zagabria: «Se attaccate risponderemo» 

Jugoslavia, cairrì amati ih Croazia 


Si riacutizza la tensione in Jugoslavia. Cairi aimati e 
mezzi blindati deli’armata assediano una postazione 
di polizia croata rrella zona di Knin. Riunione straordi¬ 
naria delia presidenza federale. Zagabria: «Se attacca¬ 
te risponderemo». Tudjman aveva annunciato che ri¬ 
porterà la legalità nei comuni serbi della Croazia. In 
Slovenia il g^mo si sta disintegrando. Oggi nefMon- 
tenegro, vertice dei 6 presidenti 

j_ DAL NOSTRO INVIATO _ ' 

QIU«RPPBMU»UN 

federale della Jugoslavia. Il vi¬ 
ce ministro dell'Interno di Za- 



Appena nato 
si spacca il partito 
di Gany Kasparov 

Nemmeno nati, i partiti in Urss già si spaccano per seri 
dissensi. È il caso del Partito democratico che ieri ha 
subito una scissione al primo congresso: un quarto dei 
delegati, capeggiati dal campione mondiale di scac¬ 
chi, Kasparov, ha abbandonato la sala restituendo le 
tessere. Eltsin da oggi in Siberia affronta i minatori dei 
Kuzbass. De mani il governo esaminerà le prime misu¬ 
re del progrcimma «anticrisi». 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SBROI 


■■ MOSCA. Tempi duri per 
l’opposizione in Urss che è di¬ 
laniata anche al proprio inter¬ 
no. Ieri uno dei numerosi parti- 
tini soni nell’ultimo anno, il 
Partilo demoaatico della Rus¬ 
sia, ha subito una grave scis¬ 
sione al temiine del primo 
congresso: un centinaio di de¬ 
legati. circa un quarto, hanno 
abbandonato la sala, restì- 
lucndo le tessere, dopoché la 
maggioranza, circa trecento 
altri rappresentanti, aveva ap¬ 
provato i) programma di azio¬ 
ne del partito proposto dalla 
direzione. Tra gli scissionisti, 
l'attuale campione mondiale 
di scacchi, Gsirri Kasparov e 
uno dei leader del movimento 
di «Russia Democratica*, Arka- 
dij Murasciov, i quali non han¬ 
no più gradito le posizioni del 
leader del partito, Nlkolal Trai- 
kin, deputato in due parla¬ 
menti -1 Soviet supremi dell'U¬ 
nione e della Russia - accusa¬ 
to di moderaiisitio. Trallun, m- 
(atti, aveva giudicato con gran¬ 
de favore il documento sotto¬ 
scrìtto dalle nove repubbliche 
sulle «misure urjenti* per stabi¬ 
lizzate la situazione del paese: 
•Si tratta - disse - deH’aweni- 
menio più piacevole dell'an¬ 
no*. Composto da poco più di 
33 mila iscritti. :1 Partito Demo¬ 
cratico ha adottalo un pro¬ 
gramma di azione anche in vi¬ 
sta delle prossime elezioni pre¬ 
sidenziali in Russia indicando 
anch'esso come candidalo Bo¬ 
ris Eltsin. 

Il capo del parlamento rus¬ 
so, reduce anch’esso da un dif¬ 
ficile confronto con i suol so¬ 
stenitori, è In viaggio verso il 
bacino carbonifero del Kuz¬ 
bass, nella Siberia occidentale, 
dove presenterà ai minatori, 
lortemente critici negli ultimi 
giorni nei suo riguardi, atten¬ 
dono spiegazioni sulla firma 
del documento tra Corbackrv 
e le repubbliche. Btsin ha In 
lasca una proposta per i mina¬ 
tori, protagonisti di uno scio¬ 
pero a tempo indeterminato 
che sta sfiancando l'economia 
sovietica, li leader russo pro¬ 


porrà il trasierimento delle 
aziende carbonifere dai mini¬ 
steri centrali al controllo delta 
repubblica russa. Si tratta del 
punto principale di un testo di 
accordo che Eltsin illustrerà ai 
minaton di Kemenavo e Novo- 
kuznetsk a partire già da que¬ 
sta sera. Elisia ha già deciso di 
trascoiene in Siberia le festivi¬ 
tà legate al Frìmo Maggio e 1 
suoi collaboratori hanno fatto 
sapere che I minatoci dovreb¬ 
bero ritenersi soddisfatti daU'i- 
nizlatlva del presidente del 
parlamento russo e sospende¬ 
re lo sciopero. Un rappresen¬ 
tante del Comilalo di xlopero 
ha detto ieri: «Speriamo davve¬ 
ro che Eltsin non ci taxi a ma¬ 
ni vuole. Se Eltsin ha detto che 
c'è una soluzione per noi ci at¬ 
tendiamo che non siano vuote 
parole le sue*. 1 minatori han¬ 
no preteso l'incontro con Ett- 
sln dopo aver appreso della Ik» 
ma in calce al documento del¬ 
le repubbliche e soprattutto 
per avere tlelucidazioni su co¬ 
sa saranno le «misure speciali* 
annunciate per i xttori londa- 
mentali deH'econoinia. 

Venerdì scorso, nell'aula dei 
Soviet supremo deU'Uns. Cor- 
bxiov ha preannunclato l'e¬ 
missione di un decreto proprio 
diretto a mettere ordine nell'e¬ 
conomia. Domani è prevista 
una riunione del p.'esidium del 
Cabinelto del ministri che avrà 
all'ordine del giorno alcune 
misure urgenti per mettere in 
azione il programma «anticrisi* 
votato dal parlamento la scor¬ 
sa settimana. Presieduto da 
Paviov (Il quale rientrerà da un 
viaggio-lampo presso la Co¬ 
munità europea allo xopo di 
esaminare i piani di sosHigno 
alTUrss con Jacques Oelois) il 
Cabinetto comincerà ad occu¬ 
parsi anche delta realizzazio¬ 
ne della «Dichiarazione con¬ 
giunta* che come è nolo pre¬ 
vede la preparazione dei passi 
per il Trattalo dell'Unione, per 
la nuova Costituzione e per le 
elezioni anticipale di tutti gli 
organi del potere. Compreso il 
capo dello Stato. 


Nuove accuse al capo del personale della Casa Bianca 

«Sununu ferreo revisore 
solo dei conti de^ altri» 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALUNI 


■I TIRANA. Bruciali vivi nel 
vagone del treno che li riporta¬ 
va a casa pieni di amarezza e 
rabbia. Due albanesi xno 
morti carbonizzati nel rogo api- 
piccato al convoglio in marcia 
veiso Scutari, dopo una dram¬ 
matica alomala di xontri Ira la 
lotta inferocita decisa a lascia¬ 
re l'Albania e la polizia pironta 
a sbarrare l'esodo. 

In fuga dal loro piaese in ro¬ 
vina, in 700 sono arrivati giove¬ 
dì nel piccolo porto di Sheng- 
iin inaeguendo il miraggio di 
un viaggio fortunato in Italia. 
Da Scutari e dal villaggi del 
Nord del paese si sono am¬ 
massati sulle banchine fron¬ 
teggiando la polizia e cercan¬ 
do un varco nei cordoni inpe- 
netnbill. Qualcuno è riuxito a 
rompiere il muro umano e a 
raggiungere a nuoto una pic- 
coM Imbarcazione. Invano. 
Tre ore dopo i militari hanno 
lipmso nelle loro mani II con¬ 
trollo del porto, rispiedendo I 
fuggiaxhi a casa con il loro 
carico di mixria e dispierazio- 
ne. L’apparente calma di gio¬ 
vedì notte ha laxiato il pxisto 
venerdì mattina ad un nuoNo 
assalto degli albanesi in fuga. 
Questa volta in 4000 hanno 
tentato di r^Moingere le navi 
aU'ancòra lìeiu rada. *11 comu¬ 
niSmo è morto* hanno gridato 
iitvocando libertà e democra¬ 
zia. «fesercilo è con noi* han¬ 
no urtalo in fxcia al militari, 
con in lasca l'ordine di sbarrar¬ 
gli U passo. Un centinaio è riu- 


xilo ad arrampicarsi sulla «Za- 
drima*, un'imbarcazione al- 
l'ormeggio, ma una mocovc- 
della ha impello che da II po- 
lesxro raggiungere le altre na¬ 
vi ferme nel porto. Respinta 
aiKhe al secondo assalto alle 
navi, la folla è tornata in città. 
Covata a lungo, esaspierata nei 
due giorni di vani tentativi di 
fuga.la dispxrazione è esplosa 
rabbiosa. Nel piccolo centro di 
Alesha, a due passi dal pio rio, 
sono andate in trantumi le rare 
vetrine del negozi, sono volati 
sassi contro la piolizia. Poi. nel¬ 
la stazione, la tragedia. Qual¬ 
cuno ha appiccato il fuoco al 
treno appena arrivato e diretto 
verso ScuterL Le fiamme han¬ 
no subito avvolto i vagoni già 
pieni di passeggeri. Due alba¬ 
nesi sono morti cosi. In trappo¬ 
la, arsi vìvi. A dare la notizia 
degli xoniri di Scutari è litata 
lo stesso ministro degli imemi 
Gramoz Rucaz, citato dall'a¬ 
genzia «Ala*. *11 treno picr Scu¬ 
tari si trova in stazione al mo¬ 
mento degli incidenti*, ha det¬ 
to il ministro ricostruendo la 
dinamica dei drammatici 
xontri della cittadina del Nord 
dell'Albania. 

Incidenti si sono avuti anche a 
Letxhe, a Sud di Scuterì. L'e:io- 
do albanese non xmbra desti¬ 
nalo a fermarsi nemmeno do- 
pio le ultime elezioni, le prime 
pluraliste, tenute a metà mar¬ 
zo.-Molli tentano ancora di 
fuggire in Italia, altri cercano di 
raggiungere la Jugoslavia e la 
Creda. 


MB NEW YORK JohnSununu, 
vanno ripietcndo alla Casa 
Bianca, non ha violato alcuna 
legge. Assunto questo osmi ar¬ 
duo da contraddire, conside¬ 
rato che, in materia di voli pre¬ 
sidenziali ed affini, il temuto 
chiefofstaffè lui stesso, a lutti 
gli effetti, la legge. È lui, cioè, 
che materialmente dxlde chi, 
come e quando può far uso 
degli aerei militari messi a di¬ 
sposizione per le variegate atti¬ 
vità deirAmministrazione. Ed il 
latto che, nell'lnslndacabtle 
cxrcizio di questo pioiere, egli 
abbia più volte testimoniato 
una grande generosità verso x 
stesso, evidentemente non co- 
siituixe reato alcuno. Se non 
proprio nella categorìa degli 
xandali con risvolti giudiziari, 
tuttavia, la vicenda di Sununu 
può certamente esxr falla 
rientrare in quella, spesso non 
meno dannosa, delle brutte li¬ 
gure. Non xrà inialti facile 
spiegare pier quali ragioni II ca¬ 


pro del pietsonale usasse recar¬ 
si dal proprio dentista o sulle 
piste Innevate del Colorado a 
spiex dello Stato. Nè urà faci¬ 
le fermare l'ondala di dixredl- 
loche, xllevala una xltimana 
la dal Washington Post, minx- 
eia ora di portare con sè alla 
deriva la reputazione del più 
imprortanle tra i collaboratori 
di Bush. 

Tanto più che molte memo¬ 
rie. solleticale dagli eventi, 
xmbrano ora esxrsi Improv- 
vixmenie risvegliate. Quelle, 
in particolare, dei dlpicndenti e 
degli amici dì Sununu, ciaxu- 
no dei quali va In questi giorni 
premurosamente gettando la 
propria gocciolina d'olio sul 
fuoco della xandalo. Benché 
abitualo a razzolare piuttosto 
male, infatti. Il capo del perso¬ 
nale era un implKabile predi¬ 
catore di slampro xvonarolia- 
no. Tutte le richieste pier viaggi 
all'estero in missione presi¬ 
denziale dovevano passare 
pier il rigorosissimo filtro del 


suo ufficio. E non motte, tra es- 
X riuxivano evitare la sua pe- 
unte xure moralizzatrice. 

Oggi è dunque tempro, x 
non proprio di giustizia, alme¬ 
no di vendetta. E la cox non 
sorprende. Nel gioco del pote¬ 
re, al capro del personale della 
Cax Bianca spetta tradizional¬ 
mente li ruolo di <bad guy*. ov¬ 
vero quello del catUvone della 
compagnia che, sbrigando 
brutalmente il lavoro sporco, 
aiuta a mantenere immacolate 
le vesti presidenziali. Una par¬ 
te che ^nunu ha in questi an¬ 
ni interpretato con pieisonalis- 
sima enfasi, distinguendosi pier 
una prepotenza giudicala ben 
al di xpra della media. AI 
punto che tra I beneficiari del¬ 
la sua ormai rinomata mal- 
creanza si annoverano, oltre 
ovviamente ai capi democrati¬ 
ci del Congresso, anche illustri 
piersonaggi deli'amminisira- 
zione come il xgretario al Te- 
xro Brady, quello al Commer¬ 
cio Mosbacher e quello al Bi¬ 
lancio Oarman. 


Eletti tre portavcx:e non troppo «schierati» fra realisti e radicali 

Scontro aperto tra i verdi tedeschi 
Un compromesso chiude Fassìse 


Non l’ha vinto nessuno (e tutti l’hanno un po’per- 
so) il congresso dei Verdi che avrebbe dovuto se¬ 
gnare una svolta nella linea dei movimento-partito. 
Guniti a NeumQnsler i 600 delegati hanno votato a 
maggioranza gli orientamenti dei «Realos», ma poi 
hanno bocciato le riforme interne necessarie a tra¬ 
durli in atti politici concreti. Solo dopo lunghe tratta- 
tivesono stati eletti i nuovi portavoce. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


M BERLINO. È Stato un con¬ 
gresso davvero strano, pier 
quanto in linea con le tradizio¬ 
ni (non le migliori) del Verdi 
tcdexhl. I elica 600 delegati, 
che da venerdì a Neumtlnster, 
nello Schleswlg-Holsteln, 
avrebbero dovuto rimettere sui 
piedi il movimento-partito la¬ 
cerato c in crisi, hanno fallito 11 
loro compito. Tant'è che il 
congresso non si è neppure 
concluso e avrà una coda, non 
si X bene quando: gli organi¬ 
smi dirigenti, infatti, non xno 
stati eletti, mancando il mim¬ 
mo di conxnso necesxrio sul 


modo per farlo. 

Eppure, l'ala del «Realos*, i 
•realisti* che vogliono portare 1 
Verdi su prosizionl protiiiche ri- 
formisle c possono contare al 
loro attivo buoni succr'ssi elet¬ 
torali (ultimi quelli dell'Assia e 
della Renania-Palalln:ito, do- 
pio la batosta subita dal partilo 
alle elezioni federali del 2 di¬ 
cembre, quando fu mancala la 
xglia minima del S%). era riu- 
xita ad ottenere conloitevoU 
maggioranze sulle proprie mo¬ 
zioni. Fino a che non si è tratta¬ 
to di votare le riforme che 
avrebbero dato al piartito quel¬ 


la struttura stabile ed equilibra¬ 
ta ta cui mancanza si è fatta 
piesantemente xntire nel pas- 
xto. Gli esponenti dei •Rea¬ 
los*. soprattutto la deputata le- 
derale Antje Vollmer. che si 
candidava alla carica di ;roita- 
voce (ciò che negli altri partili 
conrisponde al segretario o al 
presidente), non xno rìuxitl 
infatti a far revocare la norma 
secondo la quale i deputati fe¬ 
derali non possono csxre 
contempioraneamente dirigen¬ 
ti e neppure quella che stablli- 
xc la rotazione nelle cariche 
elettive. Quando si è anivati al 
dunque del voto, la vecchia 
anima movimcnUsla ha ripre¬ 
so il sopravvento c. in una gran 
confusione, tra tumulti, xene 
madri e lacrime in sala, le pro¬ 
poste sono state bocciate. 

A quel punto la "tema» di ri- 
formlsli che sperava di prende¬ 
re il controllo deirullicio del 
pioifavoce. formata oltre che 
dalla Vollmer da Hubert Klein 
c dalla rapprexnlante del Ver¬ 
di dell'est Vera Wollemberg, 
ha ritirato le proprie candida¬ 
ture. La vecchia tema, formata 
da esponenti del «Fundos» (i 


radicali anti-sistema), non 
aveva d'altronde più una mag¬ 
gioranza ed era stata anzi 
xonfcsxta da tutto l'anda¬ 
mento della dìxussione. 

L'esponente più in vista del 
•Fundos*, Jutta Ditfurth, ha ad¬ 
dirittura annunciato l'Intenzio¬ 
ne di abbandonare la batta¬ 
glia: «È finita - ha detto - i Ver¬ 
di non wno più il nostro parti¬ 
to*. 

Conclusione: soltanto ieri 
pomeriggio, dopo lunghe ed 
estenuanti trattative, si è riuxi- 
li ad eleggere i nuovi portavo¬ 
ce. Sono tre dirìgenti non mol¬ 
lo conoxiuti e non molto 
xhieraU. Anche x. probabil¬ 
mente. xno più vicini al grup; 
po dei •realisti*. Ma cosi i verdi 
xno riprecipitali in pieno nel¬ 
la cnsi di direzione che, tra lot¬ 
te intestine, lacerazioni e con¬ 
trasti personali, ha pexio non 
poco nell'appannamento del¬ 
la loro immagine, fino alla di- 
sostrox prova delle elezioni 
federali. È rixhlano di andar 
penil, a questo punto, anche 
quei ^nali di nprex che ne¬ 
gli ultimi tempi erano venuti da 
alcuni Lànder. 


4 runità 

Lunedi 
29 aprile 1991 
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Aerei fuggiti 

Teheran 
non vuole 
restituirii 


■1 Gli aerei iracheni fuggi¬ 
ti in Iran durante la guerra 
del golfo resteranno dove 
sono fino a quando la situa¬ 
zione interna dellirak non si 
sarà stabilizzata e Bagdad 
non avrà firmato un accordo 
globale di pace con Tehe¬ 
ran. 

Lo scrive il quotklituio ira¬ 
niano International aggiun¬ 
gendo che gli aerei non sa¬ 
ranno restituiti senza la ga¬ 
ranzia da parte di Bagdad 
<he non saranno usati con¬ 
tro l'Iran o contro gli sciiti 
deirirak meridionale nei cui 
confronti il regime di Sad¬ 
dam Hussein à mosso da 
speciale rancore». Sul nume¬ 
ro degli aerei, Bagdad e 
Teheran haimo fornito cifre 
nettamente dKergenU- se¬ 
condo l'Iran, sarebbero solo 
22 mentre Bagdad afferma 
chesono 148. 

Il giornale scrive che il 
problema comunque non 
sta nel numero ma nell'at¬ 
teggiamento deli'Irak che 
•nonostante l'indebolimen¬ 
to del suo esercito, si sta 
nuovamente comportando 
in modo ostile verso l'Iran 
nei latti e a parole. Ciò ha 
convinto la repubblica isla¬ 
mica a non restinilre gli ae¬ 
rei fino a quando il clima dei 
rapporti fra i due paesi reste¬ 
rà offuscato dalle ostilità». 

Bagdad ha ripetutamente 
accusato Teheran di interfe¬ 
rire nei suoi affari interni in¬ 
coraggiando la rivolta sciita 
nel sud e accogliendo sul 
suo territorio più di un mibo¬ 
ne di profughi curdi. Le due 
parti si sono piu' volte accu¬ 
sate di violazioni e scontri ai 
confini 

Algeria 

Pronta 
la bomba 
atomica? 


■pigNDRA. Esperti cinesi 
starebbero aiutando l'Algeria a 
costruire la prima bomta ato¬ 
mica di un paese arabo. Lo 
active il domenicale The Sun- 
dktf llmes, secondo n quale lo 
stabilimento nucleate dove 
dovrebbe essere prodotto il 
plutonio si troverebbe sul 
monti dell'atlante, a 300 chilo- 
metri a sud di Algeri in una zo¬ 
na militale fortcmenle protetta 
e controllata da soldati armati. 
Sulla vicenda esisterebbe un 
rapporto al premier John Ma- 
)or preparato dal servizi segreti 
britannici Secondo questo 
rapporto, l'Algeria entro il 
IfW avrebbe prodotto abba¬ 
stanza piutonlo arricchito per 
poter costruire la bomba ato¬ 
mica. Un portavoce dcU'amba- 
aciata cinese a Londra, citato 
dallo stesso Sunday tunes, ha 
deOnito queste aflermazlooi 
prive di foridamenio. 


Profughi 

Iracheni 
trasferiti 
in Arabia 


H NICOSIA Aerei america¬ 
ni hanno iniziato a trasferire 
in Arabia Saudita i primi 
gruppi dei profughi Iracheni 
che hanno trovato rifugio al- 
l'intemo della fascia smilita¬ 
rizzata tra Irak e Kuwait dove 
starmo prendendo posto i 
•caschi blu» dell'Onu. 

Radio della regione ascol¬ 
tate a Nicosia hanno riteiito 
che cinque aerei militari da 
trasporto sono decollati dalla 
cittadina irachena di Safwan 
con circa 350 ritugiaU a bor¬ 
do. La destinazione era il 
ciunpo di Rafwa, situato 400 
chilometri più a ovest I cam¬ 
po ospita attualmente circa 
20 mila iracheni ma, secon¬ 
do fonti saudite, in caso di 
estrema necessità potrebbe 
accoglierne 50 mila. Gli ira¬ 
cheni che si sono posti sotto 
la protezione delle truppe al¬ 
leale nel sud deU'Irak sono 
circa 40 mila. Secondo quaiv 
lo hanno nierito le radio, le 
autontà militari americane 
contano di trasferire a Rafwa 
circa 1500 profughi al giorno. 


I Dodici chiedono alle Nazioni Unite 
una task force nei campi profughi 
mentre nei pressi di Zaldio si estende 
di 30 km la fasda smilitarizzata - 


La Comunità europea chiederà all’Olp 
di accettare la conferenza di pace 
Impasse sulla difesa militare comune 
Ostili Londra, olandesi portoghesi 


La Cee: «Forza Onu nel Nord Irak>: 

E gli alleati allargano la zona di sicurezza 


La Comunità europea proponà al consiglio di sicu¬ 
rezza delie Nazioni Unite la costituzione di una «for¬ 
za di polizia» dell’Onu che dovrebbe progressiva¬ 
mente sostituire i reparti militari occidentali impe¬ 
gnati ad allestire c difendere i campi dei profughi 
curdi nel Nord deli'Irak. Intanto gii alleati hanno de¬ 
ciso di allargare di 30 km la «zona dì sicurezza» per i 
profughi curdi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

■OOARDOQAROUMI 


H LUSSEMBURGO I miiUslri 
degli esteri della Cee si sono 
deni ieri d'accordo con la pro¬ 
posta di costi mire una «forza d i 
polizia» dell Onu destinala a 
sostituire progressivamente I 
reparti armati americani. Ingle¬ 
si e fraiKesi nelle regioni dei 
Kurdistan dove sono stati alle¬ 
stiti I campi per i nfugiati {uggiti 
di fronte alla repressione del 
regime Irakeno. L'obietrJvo dei 
caschi blu dovrebbe esare 

a uello non solo di garantire ta 
cuiezza degli Iruedlamenli 
ma anche di soviinlendene al 
riflusso del piohighi verso i lo¬ 
ro precedenti luoghi di resi¬ 
denza. ora che l'accordo rag¬ 
giunto tra Saddam Hussein e i 
capi della resistenza sembra 
poter offrire qualche seria ga¬ 
ranzia che non riprenderanno 
persecuzioni e eccidi. L'ipotesi 
di porre tutta l'operazione sot¬ 
to li patronato dell'Onu. in un 
primo tempo avanzata dali'ln- 
ghiltetra, à srata subito soste¬ 
nuta dalia FTanda il cui mini¬ 


stro degli esteri Dumas, ha 
chiesto sabato una riunione 
urmnte dei cinque Paesi mem¬ 
bri permanenti del consiglio di 
sicurezza. I capi delle diplo¬ 
mazie del Dodici hanno deci¬ 
so ieri di far propria l'iniziativa 
c hanno impegnalo i propri 
aderenti (nel consiglio di sktu- 
rezza siedono in permanenza 
Inghilterra e Fhtncia e al Belgio 
ù attualmente aitnbuita la pre¬ 
sidenza) a sostenerla quando 
sarà discussa Mentre, intanto, 
ad est di Zakho, gli alleati han¬ 
no deciso di allargare di una 
trentina di chilometri la «zona 
di sicurezza» che ospita i cam¬ 
pi per t profughi curdi 
Il passo delia Cee si spiega 
probabilmente con il fatto che, 
ndottasi la tensione politica In 
irak e venuto meno l'allarme 
delle prime settimane per la 
sorte di centinaia di migliaia di 
profughi (aitche se la moria a 
causa delle privazioni e delle 
malattie non accenna a dimi¬ 
nuire, le organizzazioni Inter- 



Il ministro degli Esteri del Lussemburgo Jacques Poos 


nazionali la stimano ancora in¬ 
torno alle duemila vittime al 
giorno), I governi occidcnlati 
preteriscono rendere chiara¬ 
mente evidente il carattere ec¬ 
cezionale del loro colnvotai- 
mento militare aH'intemo del 
territorio di uno stato sovrano 
La delega all Onu del compito 
che si erano assunto sotto 1 in¬ 
calzare di quella che anche ie¬ 
ri £ stata definita «una delle più 
grandi tragedie umane di que¬ 
sto secolo» intende rimettere le 
cose a posto anche dal punto 


di vista del rispetto formale del 
diritto intemazionale Celò no¬ 
nostante la persistente avver¬ 
sione per I attuale direzione 
del regime iracheno che il mi¬ 
nistro degli esteri lussembur¬ 
ghese Poos. iwesidente di tur¬ 
no della Comunità, ha giudica¬ 
to comunque Incompatibile 
con una definitiva e soddisfa¬ 
cente soluzione del problema 
curio 

E possibile che l'operazione 
proposta richieda una nuova 
tiene da parte dell'orga¬ 


no di sicurezza delle Nazioni 
Unite, anche se alcuni governi 
europei ritengono che possa 
essere peneguita sulla base 
della «S88» che già aveva 
espresso alcuni fondamentali 
orientamenti in materia di di- 
ntti dei rifugiali poliuci II mini¬ 
stro inglese Hurd ha chiesto 
che li segretario dell Onu, Pe¬ 
rez De Cuellar, si rechi al più 
presto In Irak per negoziare 11 
ruolo della nuova forza di poli¬ 
zia ed na espresso la convin¬ 
zione che il governo di Sad¬ 
dam non porrà ostacoli al suo 
insediamento 

li vertice della Cee, che si è 
tiuniio a Mondott un piccolo 
centro termale airesliemo sud 
del Granducato del Uissem- 
buigo, era chiamato a fare il 
punto anche su altre due deli¬ 
cate questioni all'ordine del 
giorno il tormentalo tentativo 
di avviare un processo di pace 
rx-l Medio Oriente e i contrasti 
persistenti neU'ambito del ne¬ 
goziato per la definizione di 
una comune politica estera e 
di sicurezza del Dodici Quan¬ 
to aH'BUspicata, ma sembra 
ancora mollo lontana, confe¬ 
renza di pace, i ministri insisto¬ 
no suU'»indlspensabUe parteci¬ 
pazione» della Cee e si prepa¬ 
rano a discutere con II titolare 
degli esteri israeliano Levy, che 
sarà a Bruxelles verso la metà 
di maggio, il preciso ruolo che 
VI saranno chiamati a svolgere 
Più prudente di De Michells, 
che sabato aveva già fatto suo¬ 


nare le campane a festa defl- 
nendo «storica» la decisione 
israeliana di accetUire una pre¬ 
senza europea al tavolo del 
negozialo, il lussemburghese 
Poos ha avuto parole di com¬ 
prensione per le difficoltà che 
conbnua a incontrare il segre¬ 
tario di stato americano Baker. 
Per agevolare il compilo del¬ 
l'inviato di Bush la Cee si £ im¬ 
pegnata a consigliare ad Ara- 
fat, al quale £ debitrice di una 
risposta Pier una lettera che il 
presidente dell'Olp ha inviato 
all'Inizio di aprile, ad accettare 
le proposte americane relative 
alla rappresentanza pialestine- 
se 

Resta invece in uno stato di 
completa «Impasse» ta dlscus-' 
skine sull opportunità di crea¬ 
re una autonoma organizza¬ 
zione militale delia Gimunità. 
Inghilterra e Olanda manten¬ 
gono la loro posizione di ostili¬ 
tà a una sostanziale- riorganiz¬ 
zazione delle attuali sttutture 
Imperniate sulta Nato Anche il 
Portogallo sembra orientato a 
seguirle su questa strada Natu¬ 
ralmente sono tutti d'accordo 
a parole che non si può fare al¬ 
cuna seria unione piolitica sen¬ 
za la complementare costitu¬ 
zione di una foiza annata. Ma 
quando si viene al dunque si 
trova l'accordo solo sul fatto 
che bisogna procedere <on 
gradualità». Quanto a lungo 
durerà unà tale prrogressione 
perù nessuno £ ancora in gra¬ 
do di dirlo 


Cortei e manifestazioni per l'anniversario del dittatore. Ibrahim: l'Occidente non lo batterà 

Secondo il settimanale inglese Observer Cina e Corea stanno riarmando,via Amman, l'Irak 

« 

Festa di re^e i 54 anni del ifàìs 


Saddam si nanna? Lo affenna il quotidiano inglese 
«Observeri citando fonti dì Amman. Una società 
giordana farebbe da tramite con trafficanti che im¬ 
portano armi dalla Cina e dalia Corea dei Nord. In¬ 
tanto, in occasione del cinquantaquattresimo com¬ 
pleanno di Saddam, la propaganda ufficiale offre 
l'immagine di un regime forte e stabile. Ma nel sud 
non è stata sedata la nbellione sciita. 


M BAGHDAD Saddam aggira 
l'embargo sulle armi? Riceve 
tecnologie e materiali miUuiri 
«sottobanco»? E'Ia tesi dei setti- 
male inglese «Dbserver» che ha 
pubblicato ien notizie di donte 
giordana» E sarebbe appunto 
Amman il crocevia di questa 
traffico che vola le rigide di¬ 
sposizioni dell'Onu 
Una socie-A operante in 
Giordania, e che si occupa ufl- 
cialtnente di materiali ^ co¬ 
struzione. farebbe da tramite 


neiruieclto commercio nel 
quale sarebe coinvolto anche 
Il primo ministro Muhair Ba- 
dran A Baghdad, secondo 
l'Observer, (la fonte £ un espo¬ 
nente dei servizi segreti ameri¬ 
cani) arriverebbero pezzi di ri¬ 
cambio e munizioni di fabbri¬ 
cazione cinese e della Corea 
del Nord 

Saddam avrebbe pagata le 
Importazioni vietale dall'em- 
b,ugo militare imposta dall'O- 
nu ^po l'occupaoione del Ku¬ 


wait. con li denaro depositato 
nelle banche della Cloriania e 
della Svizzera. Un'attività sot¬ 
terranea che. secondo rObser- 
ver. si affianca allo sforzo intra¬ 
preso dal regime iracheno per 
rimettere in susta l'Industria 
militare per produrre mortai, 
munizioni e patti corazzate 
per i carri armali E sempre 
con passaggio dalla Giordania 
sarebbero riprese le esporta¬ 
zioni irachene di petrolio Si 
tratta di notizie di fonte <onfl- 
denziale», e tuttavia, nonostan¬ 
te la sconfitta nelle guerra del 
Colio e la ribeUlotw interna, Il 
regime di Baghdad continua a 
dare segni di vitalità. In nan 
parte dellirak mancano luce 
elettrica, acqua corrente, non 
funzionano L telefoni e i tra¬ 
sporti pubblici E tuttavia ieri, 
in occasione del cinquanta- 
quatiresimo compleanno di 
^ddom Hussein, la propagan¬ 
da ufficiale ha tentata di offrire 
al mondo l'Immagine di un re¬ 


gime forte e circondato dal 
consenso popolare 
In molte piarti delllrak sono 
state organizzate manUesla- 
zlonl sulle bandiere sono 
comparse scritte inneggianti 
alla «nascita dei nuovo Irak», i 
militanti del partito Baalh han¬ 
no promosso sfilate e cortei. 
Nelle scuole gli alunni hanno 
cantato e inneggiata al •presi¬ 
dente dirìgente» 

AirHotcl Rashid, dove allog¬ 
giano I giomalisU occidentaU £ 
stalo organizzato ieri sera un 
•gala speciale» EI dirigenti Ira¬ 
cheni hanno nsioderato toni 
da guerra santa II più deciso £ 
stato £ stata ri numero due del 
regime. Izzat ibrahim, vice pre¬ 
sidente dei consiglio del co¬ 
mando della rivoluzione (no¬ 
minato ieri generale dell'Eser¬ 
cito nella carica dt vlce<o- 
mandonte dette forze armate) 
ha dichiaralo ad un gruppo di 
giornalisti che «l'Occidente do¬ 
vrà uccidere diciotto milioni di 


•’ <' ■ •' ■■ 
iracheni prime di poter colpire 
Saddam Hussein» indicato co¬ 
me il «leader legittimo del pae¬ 
se, voluto e amato da lutto U 
suo popolo». In occasione del 
compleanno del dittatore £ 
stata sospeso il razionamenlo 
della benzina e per la prima 
volta dalla line della guerra a 
Baghdad si sono visti Ingorghi 
nel traffico I giomali hanno 
dedicalo intere pagine all'an- 
nniersario del dittatore con lo¬ 
to, biografie e articoli ispirati al 
culto della personalità l’orga¬ 
no del paruto Baath ha elogia¬ 
to «le qualità storiche del lea¬ 
der» a^iungendo che lutto il 
paese £ •fiero» di un presidente 
che ha dato all’Irak «una nuo¬ 
va dimensione imemaztonale 
contrassegnala dall'onore e 
dalla fermezza» Il quotidiano 
del ministero della Difesa affer¬ 
ma che Saddam •£ diventato il 
simbolo della rinascita dei 
paese». 

Un'immagine di stabilità 



Saddam Hussain 


che deve far i conti con la ri¬ 
bellione sciita che nel sud non 
£ stata domata. E in Arabia 
Saudita quattordicimila dei di- 
cissettemila prigionieri irache¬ 
ni si nliutano di tornare in pa¬ 
tria. MolU di loro hanita addl 
rìttura chiesta di essere armati 
per partecipare alla rivolta 
contro il regime di Baghdad 
La prima tlchtesta £ stata ac¬ 
colla, la seconda respinta co¬ 
me prevede la convenzione di 
Ginevra. 



Winnie Mandela 
non eletta 
dalle donne 
sudafricane 


Winnie Mandela ha subito la notte scorsa una bruciante 
umiliazione, pnmo segno tangibile degli effetti che la sua 
controversa personalità sta avendo anche all interno dell'A- 
frxtan National Congress (Anc) La mog'lc uel leader del- 
1 organizzazione, Nelson Mandela, £ stata infatti sconfitta al¬ 
te elezioni per la presidenza della lega femminile dell Anc. 
carica alla quale ambiva in modo particolare Le donne del 
l'Anc, nunite a Klmbertey per II loro pnmo congresso nazio¬ 
nale In SudafrKa, hanno eletto alla presidenza della loro te¬ 
ga Ctertrude Shope con 400 voti riservandone solo 196 alla 
signora Mandela. 

La sconflua per Winnie Mandela si £ delineata durante le 
prime votaztani notturne, quando la terza concorrente, Al¬ 
bertina Sisulu, moglie dell'esponente dell'Anc Walter Siràlu, 
ha annunciato il rituo della suacandioatura a favore di quel¬ 
la di Gertrude Shope A Soweto mtanto almeno dieci perso¬ 
ne sono morte negli scontri tra zulu e militanti dell'Anc. 


Prima Intesa 
tra governo 
e guerriglia 
perilSamutor 


la pace £ più vicina in Salva¬ 
dor grazie ai risultati positivi 
conseguiti dai rappresentati 
del governo e della guen)- 
glia nella tornata di tiattatliré 
che si £ conclusa sabato a 
Olà del Messico La patti 
hanno infatti raggiunto un 
accordo ui tre punti che prevede la revisione della costitu¬ 
zione e la riforma delte forze armate, del sistema giudiziario 
e del sistema elettorale E'stata anche deciso di chiedere 
l'invio di una delegazione delle Nazioni Unite affinch£ Inda¬ 
ghi sulla violazionir dei dintti umani nel corso deigli undici 
anni della guerra civite Ma per raggiunMre la completa in¬ 
tesa testa ancora da superare un ostacolo di non poco con¬ 
ta e cio£ la tregua, il cessate il fuoco sarà discusso nel coro 
della prossima tornata di colloqui che si svolgerà intorno al¬ 
la seconda metà di maggio 

La «normalizzazione» dei 
ra|>porU tra Rancia e Cina, 
dopo quasi due anni di fred¬ 
dezza seguiti alla repressio¬ 
ne delia •pnmavera di Pechi¬ 
ni sarà sancita ufficialmen¬ 
te dalla visita che il mmistio 
degli Esteri francese Roland 
Dumas compie da oggi nella capitale cinese Dumas resterà 
in Cma fino al primo maggio Nel corso dellla visita incontre¬ 
rà anche il primo ministro Li Peng. Dumas £ U terzo ministro 
degli Esteri occidentale a recarsi m Cma dopo che la Cee. 
neU'ottobre scorso, ha omesso i) blocco dei contatti pobtici 
ad alto livello 


Dumas a Pechino 

r ernormalfcEzare 
rapporti 
conlaCii 


ma 


Cheddafi 

««Sono ii prossimo 
obiettivo 
degii americani» 


Il leader libico Muhammar 
Cheddafi ha dichiarato ad 
un gruppo di avvocati arabi 
che U suo paese costituisce 
•li prossimo bersaglio del 
l'a^ressione americana» 
Secondo quanto scrive l’a- 
genzla di notizie algerina 
Afa da Tripoli Cheddafi ha aggiunto che la Lbia ha deciso 
di tener lesta agli Stati Uniti e che In questa guerra «noi moii- 
lemo o vivremo nelladigmtà» D leader libico ha ricordato di 
aver a suo tempo assunto una posizione critica nei confronti 
di Baghdad per l’aggressione del Kuwatt. In seguito, però, ha 
aggiunto. £ apparso chiaramente che l’obletttró ultimo degli 
Stati Uniti era la distruzione delte bifrastratture delltrak e il ' 
rafforzamento di Israele «Unavoita portata a termine questa 
missione, gli americani dirigeranno la loro attenzione vaso 
la Libia e cercheranno la prima occasione per colpirla allo 
scopo di accrescen-la potenza degli israeliani». . 

In un cantone 
svizzero le donne 


potranno essere 
elette 


v.Dc profundis-pcsr l'ultimo 
bastione maschilista in Sviz¬ 
zera rappreentata dalTa»»' 
semblea tegislaUva del più 
piccolo cantane della confe¬ 
derazione, gelosamente ri¬ 
servata per secoli al soli uo- 
mini Da teri, per effetto del- 
l’oidinanza a suo tempo emessa dalla Corte Superama. la 
Landsgemeinde del Cantane dell'Appenzel Inner Rhoden 
ha visto le donne affiancarsi agli uomini un aweninwnta 
tanto più storico e rivoluzionario per un minuscolo stato abi¬ 
tato da sole quattordicimila persone E tuttavia ci sono voluti 
ben dieci anni per piegare l’accanita resistenza degli uomi¬ 
ni 


Valanga 
in Savoia 
dispersi 
alcuni sciatori 


Almeno una persona £ rima¬ 
sta tenia ieri in Savoia In se¬ 
guito ad una valanga che ha 
sorpreso, in una località a 
2700 metri di altitudine, un 
gruppo di sciatori II bilancio 
tuttavia potrebbe essere più 
grave Le cattive condizioni 
dei tempo, fino al tardo pomeri^io di teri avevano impedita 
la partenza degli elicotleri dei soccorsi 


VIROINIALORI 


Un plotone di riservisti controlla inutilmente una collina in Kuwait 

UOiso dmientica mille maiines 
Da due mesi tengono la postazione 


Defìniscono sè stessi ii «battaglione perduto». E dal 
28 febbraio occupano - apparentemente dimenti¬ 
cati da tutti - un’ormat inutile postazione nel deser¬ 
to a sud di Kuwait City. Sono i quasi mille uomini del 
terzo battaglione del 23esimo marìnes che, per lo 
più rìsenristi, da due musi attendono invano l’ordine 
di rìmpauio. Intanto, .senza munizioni e quasi sen< 
z’acqua, vigilano le mosse d'un inesistente nemico. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVAIXINI 


M NEW YORK. La guerra più- 
priamente detta era stata, an¬ 
che per loro, poco più d’una 
passeggiata sulla sabbia En¬ 
trati inKuwait J 22 di febbano 
- un giorno prima. cio£, dell i- 
nizio ufficiale della battaglia 
terrestre - i quasi mille uomml 
del tento battaglione del 23e<.i- 
mo martnes si srano incuneati 
nelle linee nemiche senza in¬ 
contrare resistenza alcuna, 
non fosse quella delle 230 om- 
bre spaurite e cenciose (.he, 
balzate dalle trincee, s'erino 
latte loro incontro Implorando 
la misericordia d'una prolun¬ 
gata prigionia Ed a meno di 
trentasefore dall'inizio dell'at¬ 
tacco - in pratica senz'aver do¬ 
vuto spaiare un colpo - U bat¬ 
taglione già o-zeva vittoriosa¬ 


mente occupato l’obiettivo as¬ 
segnatagli dai piani di batta¬ 
glia la «collina 99», ovvero un 
pezzo di deserto appena in ri¬ 
lievo qualche chilometro a sud 
della capitale kuwaitiana. Lo 
stesso sul quale, ad oltre due 
mesi di distanza, si trovano an¬ 
cor oggi 

La loro singolarissima storia, 
giunta alte orecchie degli in¬ 
viati di stanza a Kuwait City, £ 
finita teri sulle prime pagine 
del New Yorlt Times e del Wo- 
sfiington Post Ed in qualche 
misura rammenta analoghi 
aneddoti d'oblio e di dispera¬ 
zione ereditati da altri e non 
lontani dopoguerra quelli ad 
esempio, che nanano di sol 
dati giapponesi che, italati in 
crauti aloir 


speri 


atolU del Pacifico, 


hanno continuato per anni a 
combattere una guena già fini 
la e perduta. Con una differen¬ 
za. tuttavia, sostanziate ed ori¬ 
ginalissima. i baldi giovani 
americani della <ollina 99» 
sanno benissimo, infatti, che f 
tempf del conflitto armalo già 
si sono rapidamenu e trionfai 
mente conclusi E proprio per 
questo si vanno chiedendo, 
con crescente preoccupazio¬ 
ne, che cosa spinga il loro co¬ 
mando a mantenerli, tra capre 
e cammelli, in una posizione 
ormai pnva di ogni utilità stra¬ 
tegica. Tanta piu se si conside¬ 
ra che la stragrande maggio¬ 
ranza degli uomini del teizo 
battaglione £ composta da n- 
servisti, ovvero da persone ec¬ 
cezionalmente richiamate sot¬ 
to te armi solo per dare man 
torte all'esercito professionale 
La metà delle truppe impegna¬ 
te nel Golfo - e tra esse la quasi 
tolalllà dei riservisti - £ ormai 
tornala a casa Perche, dun¬ 
que, il tento battaglione del 
ZSeslmo mannes continua im¬ 
perterrito a presidiare la <oIll 
na99»? 

L'ipotesi che se ne si siano 
dimenticati appare, in effetti, 
alquanto realista Dal 28 feb¬ 
braio, gli uomini continuano a 
vivere sotto le tende original¬ 


mente strappate al nemico in 
fuga, e da ailora non hanno, a 
quanto pare, ricevuto alcun ti- 
TC di rìlomtmento impegnati 
in una strenua battaglia contro 
il caldo, la sabbia e la noia, i 
militari hanno in pratica esau¬ 
rita tutte le munizioni in lun¬ 
ghe ed Inutili sedute d’adde¬ 
stramento a! fuoco A corto di 
riserve d'acqua, da giorni pos¬ 
sono fare la doccia solo usan¬ 
do gli apparecchi originalmen¬ 
te Intesi per contrastare gli ef¬ 
fetti di un eventuale attacco 
con gas nervino. Unica difesa 
contro la ribollente monotonia 
di giornate interminabili ed 
inutili, scrìvono gli inviati ame¬ 
ricani. £ un televisore con vi¬ 
deoregistratore Ma, compren¬ 
sibilmente, la vista deU’umcB 
cassetta a disposizione- il film 
«Pretty Woman» - £ ormai fon¬ 
te soltanto di nuova dispera¬ 
zione 

InletpelIaU sul destino del 
•ballaglione perduto», a Wa¬ 
shington lutti sono caduti dalle 
nuvole E, come si usa in questi 
casi, hanno risposto buttando¬ 
la in retorica Ajuegll uomini- 
ha fieramente replicalo il te¬ 
nente cotonnetlo Titunick - so¬ 
no marìnes. E stanno com¬ 
piendo una missione essenzia¬ 
le in quella parte del mondo». 


Sarebbero seimila i fuggiaschi di altre etnie alloggiati in «oasi» 

1 curdi ammassati nei campì accusano 
«In Turchia profili di lusso» 


C’è modo e modo di essere profughi. Si può morire a 
grappoli, di freddo fame e di sete.(5ppure vivere in mo¬ 
do relativamente confortevole in centn dotati di seivizi 
medici ed igienici, rìfomiu a sufficienza di acqua e ci¬ 
bo. Il governo di Ankara ha bloccato alla frontiera 
mezzo milione di curdi in fuga daH'Irak. ma ha lasciato 
entrare seimila profughi dì altre etnìe, e li tratta «come 
Vip». Forse perché i più hanno sangue turco. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

QABRIKL BBRTINnrO 


H ANKARA. Nel campi alla 
iionUcra turco-irachena capita 
di sentire i profughi curdi la¬ 
mentarsi di presunte discriml 
nazioni a loro danno, lavontl 
smi di cui avrebbero beneficia¬ 
to esuli di altre etnie Le notizie 
diffuse con dovizia di paillco- 
lari dalla stampa di Ankara 
sembrano ora confermare che 
effettivamente l'atteggiamento 
ngido dei governo torco, che 
con li massiccio dlspiegamen- 
to dell esercito ha impedito ai 
profughi di procedere nella lo¬ 
ro marcia verso l'interno del 
paese, ha lasciata il posto in 
alcuni casi ad un’assai più ac¬ 
cogliente elasticità di scelta. 
Nelle province cenlro-anatoll 
che di Kayseri e Sivas, a molte 


centinaia di chilometri dal 
confine con I Irak, seimila con¬ 
cittadini di Saddam hanno tro¬ 
vata nfuglo in tre lindi centri di 
assistenza, ove vivono in con¬ 
dizioni nemmeno lontana¬ 
mente paragonabili alla terri¬ 
bile incfigenza e sporcizia dei 
campi ove sono ammassati 
cinquecenlomila loro compa¬ 
gni di toga. A Kuscu ed a Gu- 
nesli le tende sorgono tra l'er¬ 
ba e le piante di ameni giardl 
ni A Kangal i profughi sono 
ospitati in edifici dell'ente per 
l'energia elettrica La Mezzalu¬ 
na rossa ed altri organismi as¬ 
sistenziali garantiscono pasti 
abbondanti, bevande a volon¬ 
tà, visite mediche regolari, cu¬ 
re per i malati A CunesU l'oc- 


n calda scorre dai nibinetti 
ci ore ai glomo, c'£ un lo¬ 
cale per guardare la televisio¬ 
ne, e penino un baibiere A 
Kincu I bambini si dondolano 
sulle altalene, gli adulti gioca¬ 
no a pallavolo. 

Non sarà quella sistemazio¬ 
ne da Vip che, stando ad un 
funzionario di polizia, il mini 
stero degli Interni raccomandò 
fosse riservata a questi privile¬ 
giati delia sventura, ma £ sicu¬ 
ramente una sorte Invidiabile 
per lo meno da coloro che sof¬ 
frono ancora la fame c la sete 
sul monti La disparità di tratta¬ 
mento non susciterebbe forse 
stupore n£ scandalo, se non si 
avesse il fondata sospetto di 
una discriminazione su base 
etnica. Solo un minuscolo 
gruppo di curdi della tribù Auri 
ha infatti avuto il permesso e la 
fortuna di n^iungere te «oasi» 
anatoiiche Per il resta ci sono 
armeni, cristiano-sinaci, e so¬ 
prattutto, in stragrande mag¬ 
gioranza, turkmeni Si ha I im¬ 
pressione insomma che Anka¬ 
ra abbia voluta essere partico¬ 
larmente benevola verso i fra¬ 
telli iracheni di origine torca. 
Naturalmente te autorità nega¬ 
no ogni favoritismo a vantag¬ 
gio dei turkmeni Ma non pos¬ 


sono smentire e non sanno co¬ 
me giustificare il fatto che di 
quei seimila fortunati, ben mil 
te siano giunti a destinazione 
solo una settimana la. Una 
spiegazione chiara ce Thanno 
solo per la scelta di collocare a 
Kangal poco meno di quattro¬ 
cento disertori dell'eseicito ira¬ 
cheno Sono n di passaggio, 
pnma di essere asrégnati^ad 
un reggimento di fanteria ave 
uHicUili turchi si occuperanno 
della loro sicurezza e del loro 
addestramento militare. Ulti¬ 
mamente £ emersa l'opportu¬ 
nità di accelerare i tempi del 
trasfenroento degli ex-soldati 
di Saddam Nel campo di Kan¬ 
gal la scarsità di presenza fem¬ 
minile provoca quotidiani ri 
schi di rissa tra scapoli (i mili¬ 
tari disertori) ed ammogliati. 
Si litiga anche per molto menr' 
però La precedenza nell'uso 
del telefono ha scatenato una 
notte di scontri fra torkmeiu ed 
armeni La polizia ha sparato 
in aria per dividerU. Gii abitanti 
del luogo sono accorsi armati 
di asce e randelli, e poco c'£ 
mancato che riuscissero a pe¬ 
netrare oltre il recinto perdale 
una lezione ai «diversi» dei 
campa «Fratelli» turkmeni 
compresi 
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Economia E Lavoro 


L|^Q)nfìndustria presenterà al governo 
un «piano» in materia di politica economica: 
meno spese, ridotti tassi e inflazione 


Il presidente degli industriali: «Troppa 
contusione, mentre servirebbe più 
determinazione per affrontare i problemi» 


f'^Un solo obiettivo: aggi^olire il deficit pubblico Altissimo: «fl governo si gioca tutto» 

La «contromanovra» di Kninferina 

E Marini insiste: niente decreti e niente tagli alle pensioni 


Sulta manovra che il governo varerà il 10 maggio |)er 
racimoleire 15-20mila miliardi, c’è davvero troppa 
confusione. Per questo la Confindustrìa scende diret¬ 
tamente in campo con un proprio <ontropiano». Pi- 
ninfarìna chiede: taglio delle spese, riduzione dei tas¬ 
si, una inflazione pari a quella tedesca. E un deficit 
pubblico sotto controllo. Dal canto suo il ministro 
Marini ribadisce: niente tagli alle pensioni. 
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■■ROMA. «Troppacontusio¬ 
ne». l.a Contlndustria toma in 
campo per dire la sua in mate¬ 
ria di politica economica c lo 
la con 11 suo massimo espo¬ 
nente, Sergio Pininfarina «Mi 
sembra che ci sia più die altro 
confusione - ha dichiarato Ieri 
a Novara il presidente desti in- 
dustrLiIi italiani - mentre d vor- 
Rbbe determinazione per af¬ 
frontare in modo risolutivo I 
problemi del paese». CoriK? 
La «ricetta PInInfarina» si chia¬ 
ma essenzialmente riduzione 
del cteflciL e ai rigurado il 2 
maggio la Confindustrìa pre¬ 
senterà alla presidenza de) 
coniglio e ai ministri finanziari 
un piano di rientro. Pochi i det¬ 
tagli anticipati ieri. Pininfarina 
^ e limitato a dire che prevede 
una riduzione delle spóe e dei 
tassi di Interesse, strumenti per 
ridurre li debito pubblico. Ac¬ 
canto a questo bisognerS • ha 
aggiunto - portare entro due 
anni l'inflazione ai livelli tede¬ 
schi. 

Alla domanda se gli impren¬ 
ditori sono disposU a sopporta¬ 
re nuovi sacrifici, Pininfarina 
ha dello che ^li industriali rton 
si sono mai tirali indiettoi. Q 
vuole però • ha osservato • un 
quadro organico degli obiettivi 
e dei mezzi per raggiungerli. È 
un errore ostacolare k> svilup- 
po economico peicht esso a 


sua volta genera risorse». 

Sul governo, durissimo il 
giudizio del vice-segretario na¬ 
zionale del Pri Giorgio Bogl: il 
governo, a pochi giorni ditila 
sua formazione, «appare già 
solcato da prolo.ide contrap¬ 
posizioni fra i quaino partili 
che lo sostengona Sia sulla 
materia finaiuiaria, dove la 
credibiliia peisonale del mini¬ 
stro del tesoro t ormai in que¬ 
stione. sia sul limitati punti Uu- 
tuzionali sul quali la maggio¬ 
ranza aveva convenuto». Se¬ 
condo Bogl si rrotrebbe recu¬ 
perare ctedibililA nell'opinio¬ 
ne pubblica solo con 
' «signilicative riduzioni dell'am- 
' bilo dei partiti nella vita del 
paese; è questo il motivo - ha 
proseguito l'esponente repub¬ 
blicano - per il quale occone- 
rebbe attuare Lo concreto le 
privatizzazioni». Per Bogl 1 
maggiori partili oppongono 
difficolta «a cedere la gestione 
di banche ed imprese pubbli¬ 
che al privati» solo per «non ri¬ 
nunciare al proprio potere». 

Per II seÀetario liberale Re¬ 
nato Altissimo «il governo An- 
dreotU si gioca tutto sul risana- 
menlo della finanza pubblica». 
4ja pieparazionii della mano¬ 
vra economica • ha aggiunto -è 
' di giaiKk rilievo ed iTgovemo 
fa bene a smentire tulle le anti¬ 
cipazioni gionulistiche e ad 



Carii non molla: 
«Serve una riforma 
come in Francia» 


li ministro delle Finanze Rino Formica con II inlnlstro <M Lavoro Franco Marini 


usare la massima prudenza 
mentre l'operazione è ancora 
In corso». Anche il segretario li¬ 
berale dispensa una sua «ricet- 
Ls»: 6 necessario •incidere con 
coraggio in quei settori in cui 
la spesa 0 diventata Incontrol- 
tiibiic» quali la sanità, ta previ¬ 
denza e il pubblico impiego, 
ed avviare un «piano di dismis¬ 
sioni e privatizzazioni, essen¬ 
ziale se si vuole veramente ri¬ 
durre r Indebitamento pubbli¬ 
co». Non saranno, conclude 
Altissimo, i «ritocchi sulle ali¬ 
quote o qualche Uosa su beni 
sfumili BUa fantasia del fisco a 


consentirci di avviare il risana¬ 
mento: e giunto il momento 
delle scelle, come hanno indi¬ 
cato il governatore della Barrca 
d'Italia, il Fmi e lo stesso mini¬ 
stro del Tesoro Carli». 

A frenare, di fronte a deci¬ 
sioni che paiono spesso av¬ 
ventate o quanto meno affret¬ 
tale, è Invece il presidenle dei 
senatori socialisti Fabio Fabbri 
per it quale «0 stila molto op¬ 
portuna la decisione del gover¬ 
no di consultare le parli sociali 
ed i gmppi parlamentari di 
maggioraiua prima di sotto¬ 
porre al consiglio dei ministri 


le misure fiscali rivolte ad av¬ 
viare il risanamento dei conti 
pubblici». Secondo Fabbri non 
sono gìustilicabill «tagli in dan¬ 
no dei pensionali e dei percet¬ 
tori di redditi mcdio-bassi> co¬ 
me non loé li «regalo»dell'11 e 
mezzo per cento in più accor¬ 
dato alle compag-iie sulle tarif¬ 
fe della assicurazione obbliga¬ 
toria per la responsabilità civi¬ 
le auto». «E inaccettabile - ha 
concluso l'esponente sociali¬ 
sta - cedere alle pressioni dei 
potentati economici, mentre si 
chiedono ai cittadini sacrifici e 
rinunce». 


■1 ROMA Da Washington 
Carli evita di gettare benzina 
sul fuoco dica le pensioni, ma 
fa sapere che non ha cambialo 
idea. «MI limilo ad atlirarc l'at¬ 
tenzione sulle idee del primo 
ministro francese Rocard in 
materia pensionistica. Anzi, mi 
meraviglio che non mi abbiale 
chiesto un'opinione in propo¬ 
sito», ha detto al giornalisti il 
minislro del Tesoro, aggiun¬ 
gendo: «Chi ha ascoltalo Te mie 
dichiarazioni sa che non ho 
fatto altro che recitare sulla 
questione il programma di go¬ 
verno». 

Chi offre lina «lettura» giusta 
del programma di governo, 
Carli o Marini? Come si sa. nei 
giorni scorsi, il ministro del Te¬ 
soro aveva parlato di aumcnlo 
graduale dell'età pensionabile 
fino a 6S anni per lual (aiiual- 
mente è fissata a 60 per gli uo¬ 
mini e a SS per le donne): di 
calcolo sulla relribuzione non 
degli ultimi S anni ma degli ul¬ 
timi IO; di aumento del requisi¬ 
to necessario per olteneic la 
massima di anzianità da 35 a 
40 anni di contributi. Ma il mi¬ 
nistro del lavoro gli aveva ri¬ 
sposto: neanche per sogno. 

. Ieri, anche Marini è tomaio 
sulla questione, in un'intervisla 
rilasciata a Bmno Vespa nel 
salotto di «Ciomenica in», il mi¬ 
nistro del Lavoro ha detto che 
il sistema pensionistico va ri¬ 
formalo, ma che non ci satan- 


Ùna p^^^ il racket 

er i coimiiei^^ 









Chiuso ieri a Roma il VI congresso nazionale delia 
Confesercenti. I «piccoli» del commercio e del turi¬ 
smo si sono misurati con l'insieme dei problemi del¬ 
la categoria. La sfida della modernizzazione, i rap¬ 
porti con i dipendenti, l'appuntamento con l'Euro¬ 
pa e la distribuzione, il racket delle estorsioni (slI 
quale è stato presentato un libro bianco). Ne partia¬ 
mo con il segretario generale Daniele Panattoni. 


ALBSSANOnO OAUANI 


■■ROMA A Daniele Panatto- 
nì, Uvomese 42enne, eletto 
neiraprite dello scorso anno 
segretario generale della Con¬ 
fesercenti, chiediamo di lare il 
punto della situazione. «La sfi¬ 
da - dice - i nella moderniz¬ 
zazione. Servono imprenditori 
innovalH non solo sul plano 
della gestiorie e della direzio¬ 
ne deii'impiesa ma anche nei 
rapporto coi dipendenti». 

E la Confesercead come io- 
tende mnovenlT L'amw 
■cono, in occasione della 
vostra battaglia sulla legge 


108, che ha Introdotto nnow! 
garanzie per i lavoratori in 
caso di Ikcnzlamcoto nelle 
piccole Imprese, motti vi 
hsnno dipinto come foru di 
ittrogBSTdla. 

Sulla tOS va chiarito che noi 
non ci slamo opposti ad un di¬ 
ruto: la giusta cau::a, su cui si:»- 
mo d'accordo. Il latto è che 
per evitare il referendum si e 
deciso di agire pervia legislati¬ 
va. E questo ha portato ad el- 
cuni assurdi nomiaUvi, specie 
per la piccola impresa, che vo¬ 
levamo rimuovere. Invece per 


quanta riguarda il rapporto tra 
imprenditori e dipendenti c'è 
da dire che si parla tanto di 
qualità totale nell'industria. Ma 
anche nel commercio il pro¬ 
blema si pone. Sempre più, 
specie nel piccoli esercizi, 
l'imprenditore delega a lavora¬ 
tori di fiducia funzioni impor¬ 
tanti, come quella di contratta¬ 
re col grossista o con il produt¬ 
tore. Si va insomma verso un 
superamento dei ruoli pura¬ 
mente gerarchici e questo è un 
fatto che stimola la partecipa¬ 
zione e che bisogna valorizza¬ 
re. 

Si va verso IToropa. L’im¬ 
pressione è che grande e 
piccola distribuzione tema¬ 
no questo spponUmeoto. 

Siamo impreparati. Perfino un 
colosso da S-6.000 miliardi di 
latturalo come la Standa. è In¬ 
feriore ai concorrenti francesL 
sul plano delle tecnologie e 
dei volumi d'affarì. Non esiste 
comunque un problema di 
competizione tra grande e pic¬ 
cola distribuzione. Noi possia¬ 


mo privilegiare la qualità e la 
spedalizzùlone e la grande 
distribuzione pud mettere in 
campo più stùidardizzazione. 
C'è quindi bisogno di maggio¬ 
re integrazione. E per far que¬ 
sto occorre un reale decentra¬ 
mento a livello regionale e lo¬ 
cale. Tutto ciè sarebbe già un 
primo passo verno una mag¬ 
giore competitivftà europea 
ma non basta. Serve un mag¬ 
gior sostegno dello Stato all'In¬ 
novazione. Inoltre l'attuale 
situllura fiscale italiana, che 
penalizza i lavoratori dipen¬ 
denti e I ceti produttivi non reg¬ 
ge più. Noi abbiamo proposto 
restenslone della base imp> 
nibile, l'abolizione dell'ilor, 
dell'lclap e della tassa sulla sa¬ 
lute, la fiscalizzazione degli 
oneri sociali alle Imprese sotto 
i IS dipendenti, 
n vostro Ubto bianco sui ta- 
gUegglamenti al commer- 
dantf e sul rIdcUgglo del 
denaro sporco, presentato 
al congrràso, mette In evi¬ 
denza dfre impressionanti. 
Avete subito nessuna rltor- 


sloneominacda? 

Alcuni nostri dirigenti hanno 
subito minacce, altri hanno 
avuto la macchina bruciala. 
Gli onanismi competenti ne 
sono informali ma c'è una cer- . 
ta sottovalutazione del feno¬ 
meno. Il problema del racket e 
delle estorsioni va ormai molto 
al di là del Sud. Fer questo vo¬ 
gliamo attivare su lutto il terri¬ 
torio nazionale una linea tele¬ 
fonica a cui ci si possa rivolge¬ 
re per le denunce. E poi, a que¬ 
sto punto, serve una più stretta 
collaborazione tra associazio¬ 
ni Imprenditoriali e forze di po¬ 
lizia. 

' Std plano riorganlzzativo In¬ 
terna la Confesercenti come 
si sta attrezzando? E per 
qnanlo riguarda le compo¬ 
nenti cosa avete deciso? 
Stiamo andando verso una ri¬ 
forma statutaria il cui obiettivo 
è quello di rafforzare il ruolo 
degli imprenditori all'Interno 
dell'organizzazione. L'organi¬ 
smo prioritario sarà l'assem¬ 
blea nazionale, formata da 3- 


Il segretario 

d ea 

ConfeseteenU 

DarMc 


, 400 membri, il 70% dei quali 
imprenditori. Airassemblca 
spetterà di eleggere presiden¬ 
le, segretario generale e pre.sl- 
denza. Quest'ultima nominerà 
un'organismo più ristretto, la 
giunta e:!ecutjva ( 15 membri), 
che avrò solo compiti attuativi. 
Presidente c segretario genera¬ 
le continueranno ad avere un 
ruolo centrale ma nei prossimi 
tre anni si arriverà a stabilire 
una figura prevalente, in quella 
del presidente. Sulle compo¬ 
nenti c’è da dire che. mentre in 
passalo hanno svolto un ruolo 
positivo, da alcuni anni tendo¬ 


no a costituire più che altro un 
freno. Nel novembre scorso 
come comunisti abbiamo de¬ 
ciso di sciogliete la nostra 
componente e dopo Rimini 
abbiamo stabilito di non rteo- 
stituirci come compottenle 
Pds. Ora chiediamo anche agli 
altri di compiere una slmile 
scelta e di cominciare fin dai 
prossimi mesi a definire le 
nuove regole democratiche 
della nostra organizzazione, 
che dovrà porre al centro del 
proporlo sistema deetsionate 
gli imprenditori e non gli appa¬ 
rati dei partili, perallroln crisi 


Mondadorì-stoiy al capolinea 

Fissata per oggi alle 16 

la firma della pace 

tra De Benedetti e Berlusconi 


Mondadori, ultimo atto. Questo pomeriggio alle 16, 
dopo due consecutivi «falsi» annunci, la vicenda che 
da diciassette mesi vede al centro il più importante 
gruppo editoriale italiano dovrebbe giungere al ca- 
ptolinea. Dopo il rinvìo di venerdì, con la trattativa 
che sì è protratta per tutta la notte, è infatti prevista 
per oggi la firma del patto di spartizione tra Carlo De 
Benedetti e Silvio Beriusconi. 


no brulle sorprese sui diritti ac¬ 
quisiti dai lavoratori. Marini ha 
detto anche che «sarebbe 
sconvolgente», per il sLsicma, 
se non si rivedessero alcune 
regole. In particolare, ha indi¬ 
calo alcuni obiettivi. Per esem¬ 
pio, •superate la frantumazio¬ 
ne attuale puntando a una 
normativa uniforme che assi¬ 
curi una pensione pubbl'ica di 
base non molto differenziata 
Ira i vari settori; e un sistema di 
calcolo che sia omogeneo, 
con aumenti contributivi sop¬ 
portabili ed equi», «li govi-mo- 
ha concluso Franco Marini - 
non ha voglia di late decreti In 
materia, e non ci saranno sor¬ 
prese amare per nessuno». D 
piano prevede Infatti di •tenere 
ferma la situazione attuale, 
guardando a risullati nell'ateo 
di diecl.quindlcl anni». 

Per quanto riguarda l'età 
pensionabile, il ministro del 
Lavoro ha detto che «bisogne¬ 
rà parlarne con molta attenzio¬ 
ne». Per i lavoratori, ha aggiun¬ 
to, «non è certo un danno ete- 
vartà a 65 anni; anzi potrebbe 
essere gratificanle e comun¬ 
que è un tema che ha bisogno 
di grande attenzione e di serio 
confronU? con le parti sociali». 

' La questione, comunque, ri¬ 
guarda Il futuro: per chi lavora 
oggi e si prepara alla pensio¬ 
ne. ha ribadito Marini, si parta 
di «flessibilità* e di «wolonlatie- 
tà>. 
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■i ROMA Nuovo appunta¬ 
mento oggi alle 16. Sarà l'ulti¬ 
mo? 1 protagonisti della grande 
«saga» di Segrate, dal «media¬ 
tore» Ciarrapico, a Silvio Berlu¬ 
sconi sino a Cario De Benedet¬ 
ti. dicono di si. 

£ stata la Finìnvest sabato al¬ 
l'alba a chiedere di aggiornate 
le trattative per la spartizione 
della Mondadori: problemi 
tecnici legati alle operazioni 
societraie. La Cir ha aderito al¬ 
ia richiesta, anche se al media¬ 
tore erano già state (atte «am¬ 
pie concessioni economiche*. 
Quali problemi hanno dovuto 
affrontare durante il week-end 
i consulenti di parte, Oliver No- 
vick per la Finìnvest e Arnaldo 
Borghesi per la Cir? Ragioni es¬ 
senzialmente di tipo fiscale: 
per quanto riguarda infatti le 
modafità delta spartizione del¬ 
la «grande Mondadori», nella 
bozza era scritto che le moda¬ 
lità «dovranno essere conge¬ 
gnale in modo tale da assicu¬ 
rare Il miglior possibile tratta¬ 
mento Fiscale». 

Per questo la tiozza preve¬ 
deva che il gruppo Cir corri¬ 
spondesse alla Mondadori 187 
miliardi (sarebbe questo il 
conguaglio di cut si è tanto 
parlato) contestualmente al 
primo atto di trasferimento 
azionario e che l’arco tempo¬ 
rale durante il quale verrebbe 
data esecuzione ai trasferi¬ 
menti dovrebbe essere il più 
possibile contenuto, sempre 
compatibilmente con il miglior 
trattamento fiscale, e comun¬ 
que non andando oltre il 30 
marzo 1992. 

Nella bozza d'accordo, che 
perù potrebbe essere nuova¬ 
mente •limata», era prevìslo 
anche l'ingresso in campo di 
una fiduciaria in cui sarebbero 
stati conferiti da patte Cir i 10 
miliotti di azioni piMlegiale 
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chiedono 

Tesenzione 


■■ ROMA II Comitato unita¬ 
rio di coordinamento delle 
confederazioni dell'aitigla- 
nato ho affermato, in una no¬ 
ta, di considerare necessario 
che dall'imposta llor siano 
esonerale le Imprese artigia¬ 
ne in cui sia prevalente il la¬ 
voro sul capitale, «sin dall'in¬ 
troduzione del tributo*, come 
previsto dalla legge 408/90. 
In questi giorni perù - sottoli¬ 
nea la nota - governo e paria- 
mento stanno discutendo il 
decreto legge con 11 quale ^ 
sposta l'entrata in vigore del¬ 
l’esenzione al 1992. Il comi¬ 
tato delle confederazioni ri¬ 
chiede che te forze politiche 
e Istituzionali «si attengano 
alla sentenza della cotte co¬ 
stituzionale (da cui ha avuto 
origine la te^e 408/90)» e 
che ad essa «venga data pie¬ 
na efficacia». Gli organi delle 
confederazioni, convocati 
I per il 3 maggio, decideranno 
nuove iniziative da assume- 
' re. 


Mondadori c da parte Monda- 
dori 14 milioni di azioni 
espresso. Il deposito avrebbe 
dovuto essere (atto entro dieci 
giorni dalla data dell'accoido 
per garantire alle due parti i 
poteri amministrativi nelle due 
società oggetto di scambio. In 
particolare è previsto che il 
gruppo Cir venda a società in¬ 
dicate dalla Flnvest. per 930 
miliardi, 14 milioni di azioni 
ordinarie Ame finanziaria e 
11,11 milioni di ordinarie, 
27,91 milioni di privilegiate e 
3,7 milioni di risparmio Mon¬ 
dadori, nonché gli 1,6 milioni 
di ordinarie Mondadori di pro¬ 
prietà di Scalfari e Caracciolo. 

Da parte sua il gruppo Finin- 
vest-Mondadori si impegna «a 
procurare» al gruppo Cir e a 
Caracciolo-Scalfarì. per un to¬ 
tale di 1120 miliardi, 24.3S mi¬ 
lioni di azioni Espresso (pari 
alI'SI ,3% del capitale). 8 milio¬ 
ni di azioni la Repubblica 
(50%) c quote per 12,7 milioni 
nella HnegiI (50%). inoltre a 
Caracciolo e Scalfari devono 
andate 34,13 milioni di azioni 
Cartiera di Ascoli al prezzo to¬ 
tale di ISO miliardi Risolti en¬ 
tro metà maggio 1 rapirorti al¬ 
l'interno della concessionaria 
di pubblicità Manzoni (la so¬ 
cietà resterà in comproprietà 
fra i due gruppi), vetigono in¬ 
vece confermati per due anni i 
rapporti per la distribuzione c 
la stampa tra Mondadori ed 
Espresso-Repubblica-Finegil. 

Intanto in vista dell'intesa di 
quest'oggi per la Federazione 
nazionale della stampa italia¬ 
na comunica: «è necessaria 
una rapida valutazione per 
quel che riguarda il futuro dei 
giomallsti. A tate scopo il c<x>r- 
dinamento dei comitati di re¬ 
dazione del gruppo è convo¬ 
cato a Roma martedì 30 aprite 
alte il». 


Lamborghini 
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■i BOLOGNA II consiglio di 
fabbrica della Lamborghini 
tiatlori di Pieve di Cento ha 
programmato per il 10 maggio 
un'assemblea aperta a tutte le 
forze politiche, per discutere la 
crisi dell'azienda che dal 1972 
fa capo al gruppo Same, oggi 
Slh (Same, Lamborghini e 
Huriiman) e che ha visto dal 
1980 la continua flessione del¬ 
l'occupazione. Da allora ad 
oggi infatti i dipendenti sono 
passati da 700 a 280. il merca¬ 
to delle macchine agricole è 
da tempo in crisi e le previsioni 
per il futuro non sono certo ro¬ 
see. Ed infatti da parte dei ver¬ 
tici aziendali è arrivata la noti¬ 
zia della pirassima chiusura del 
reparto lavorazioni meccani¬ 
che con il trasferimento delle 
macchine utensili e ta chiusura 
del reparto amontaggio doppia 
trazione» delto stabilimento. 
Un incontro tra vertici azienda¬ 
li e sindacati è previsto per il 6 
maggio. 


Cinque nuove direttive Cee per la sicurezza sul lavoro 


Cinque direttive Cee in materia di sicurezza sul la\x>- 
ro dovrebbero essere recepite entro il prossimo ago¬ 
sto. Una grossa occasione per compiere un passo 
avanti nella legislazione. Ma ci sono anche rischi di 
arretramento, se le norme verranno recepite all'in¬ 
segna di un disattento automatismo. Ne partiamo 
con il pretore torinese Raffaele Guariniello, preoc¬ 
cupato per il silenzio di forze politiche e sindacali. 

, i -, . - 
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M MILANO L'occasione è im¬ 
portante per far compiere un 
grosso passo avanti al nostro 
ordinamento sulla sicurezza 
del lavoro. Ma sono presenti 
anche rischi di arretramento. 
Bisogna stare molto attenti. Chi 
dice queste cose è il pretore 
penate di Torino. Rallaete 
Cuarinieilo, che ha appena 
terminalo di parlare in un in¬ 
contro-dibattito al Salone dei 
congressi della Fiera di Milano, 
organizzato dal Ceper (Cenno 


per la prevenzione dei rischi). 
sul tema: «Videoterminali e sa¬ 
lute». Cinquecento persone c Ir- 
ca (tecnici imprenditori, sin¬ 
dacalisti, medici) hanno 
ascollalo il giudice piemonte¬ 
se, che ha sottoscr:no II 15 di¬ 
cembre scorso uni sentenza, 
che è diventala punto di riferi¬ 
mento In materia di videoter¬ 
minali. 

•Vede - precisa il doti Gua¬ 
riniello - in Poriamemo giac¬ 
ciono alcune proposte di leg¬ 


ge, ma soprattutto c'è la diretti¬ 
va Cee da recepire entro il 31 
dicembre del prossimo anno. 
In proposito, il ministro del La¬ 
voro ha già predisposto un di¬ 
segno di legge non privo di 
punti discutibili. Nc cito uno a 
titolo di esempio: quello in cui 
si dispone che la normativa 
protegga soltanto i lavoratori 
adibiti al Vdt (videoterminale) 
per almeno 4 ore giornaliere 
per tutta la settimana lavorati¬ 
va». 

A Cuarinieilo. perù, interes¬ 
sa specialmente ricordare 
un'altra scadenza. <he rischia 
- dice - di passare Inosserva¬ 
ta». Di che cosa si tratta? Con la 
legge del 30 luglio 1990, Il Par¬ 
lamento ha delegato il govcrr 
no a dare attuazione entro il 
protisimo agosto a cinque di¬ 
rettive Cee in materia di prote¬ 
zione dei lavoratori. «DI queste 
cinque direttive - secondo 
Cuarinieilo - tre sono direttive 
particolari, riguardanti il piom¬ 


bo, l'amianto, il rumore. Ma te 
altre due sono direttive qua¬ 
dro: direttive, dunque, il cui re- 
cepimcnio non potrà non ri¬ 
percuotersi anche sulla regola¬ 
mentazione del lavoro ai Vdt». 

Ora proprio qui è II punto 
che meriterebbe un'attenzione 
delle forze politiche e sindaca¬ 
li, che, invece, a giudizio del 
pretore torinese, non appare 
tanto marcalo. Nella nostra 
legge, infatti, ci .sono obblighi 
che risultano più .ivanzati del¬ 
le direttive delia Cee. Resteran¬ 
no o venanno cancellati da un 
recepimcnto automatico? 

Il dottor Cuarinieilo, per 
spiegarsi meglio, la un esem¬ 
pio: «La nostra legge sUtbilisce 
l’obbligo del datore di lavoro 
di realizzare la massima sicu¬ 
rezza tecnologicamente possi¬ 
bile, qualunque sia i! costo 
economico delle misure di 
prevenzione. Le direttive Cee. 
invece, stabiliscono l’obbligo 
del datore di lavoro di realizza¬ 
re la massima sicuiezza ragio¬ 


nevolmente praticabile. La dif¬ 
ferenza è facile da cogliere. 
Nelle direttive Cee l’obbligo 
del datore di lavoro è meno 
impegnativo rispetto a quello 
previsto dalla nostra Icgislazio- 
ne». 

Cuarinieilo si mostra mollo 
preoccupalo: «Vede - afferma 
- non CI si puù svegliare solo 
quando c'è la grande disgra¬ 
zia, come quella di Ravenna, e 
quando ci sono i morti. Allora 
si fanno grandi richieste. Inve¬ 
ce quando è il momento che 
conta si è assenti. Ora questo è 
un momento che conta. Per la 
prima volta dagli anni Cin¬ 
quanta si arriva ad una modin- 
ca profonda della nostra legi¬ 
slazione sulla sicurezza sul la¬ 
voro. Sarebbe grave colpa se 
non si seguisse questo mo¬ 
mento con particoìarc atten¬ 
zione. Il rischio è che un rccc- 
pimento automatico possa far 
compiere dei passi indietro al 
nostro ordinamento. Non vor¬ 


rei che non occupandoci di 
questo dovessimo poi pentir¬ 
cene amaramente in occasio¬ 
ne di un qualche luttuoso 
evento», 

Insomma te direttive Cee 
vanno si recepite nella nostra 
legge, ma salvando il quadro 
della nostra legislazione nelle 
parti valide e, anzi, assai avan¬ 
zale. Del resto anche sui Vdt 
abbiamo già leggi, che impon¬ 
gono alle Imprese di realizzare 
elflcacl misure protettive. Cer¬ 
to, manca un'apposiui, specifi¬ 
ca disciplina sulla materia c 
«stiamo lutti aspettando - dice 
Guariniello - la direttiva che la 
Cee ha emanato il 29 maggio 
dello scorso anno per tutelare 
la salute c la sicurezza di quan¬ 
ti lavorano ai Vdt. Ma chi per 
anni è andato ripetendo che le 
nostre leggi erano impotenti di 
ironie alle nuove tecnologie ha 
detto cose non vere». 

Dilani il doli. Guariniello, 
come si ricorderà, anche sen¬ 
za quella diiclUva della Cee, 


ha emesso quella sentenza, 
applicando, per l'appunto, 
leggi che già fanno parte del 
nostro ordinamento. Chiedia¬ 
mo, anzi, al pretore torinese 
quali siano queste leggi. 

•Sono le leggi che prevedo¬ 
no principi e obblighi di carat¬ 
tere generale e, quindi princi¬ 
pi e obblighi atti a proteggere 
anche gii operatori adibiti ai 
Vdt». 

Guariniello ricorda, in pro¬ 
posito, che, in particolare, so¬ 
no dicci gii obblighi del datore 
di lavoro. 

Disposizioni impossibili? Si¬ 
curamente no. Gli imputati 
messi sotto processo a Torino, 
dirigenti della Sai, hanno potu¬ 
to valersi della formula «non 
doversi procedere... perchè i 
reali sono estinti per Intervenu¬ 
ta oblazione’, giacché attuano 
gli obblighi di legge che prima 
avevano disatteso, hanno latto 
cessate «la permanenza dei 
reati». 


Videoterminali: in dieci punti 
tutti i doveri delle aziende 


■■ Ecco li deallogo che un 
datore di lavoro, pena l'inos¬ 
servanza della le^, non deve 
mai dimenticate in materia di 
sicurezza nell'attività al Vdt: 

1) informare e addestrare I 
lavoratori sui rischi specifici da 
Vdt c sulle misure precauzio¬ 
nali da adottare. 

2) informarsi e documen¬ 
tarsi circa tali rischi e circa tali 
misure precauzionali: ove oc¬ 
corre, valendosi di persone 
competenti. 

3) garantire un'adeguata 
ventilazione dei locali. 

4) realizzare una illumina¬ 
zione adeguata. 

5) non usare locali sotter¬ 
ranei o semisotierranel se non 
con l'autorizzazione della Usi 
e semprechè si provveda alla 
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ellettiva bonifica degli ambien¬ 
ti di lavoro. 

6) prevenire rumori dan¬ 
nosi ai lavoratori. 

7) prevenire l’esposizione 
dei lavoratori a radiazioni no¬ 
cive. 

8) garantite l’idoneità e la 
manutenzione delle apparec¬ 
chiature di lavoro (tipo sedili, 
banchi di lavoro, tastiere e 
schermi). 

9) strutturare gli ambienti e 
i posti di lavoro con Vdt in gui¬ 
sa da renderli idonei sia per 
caratteristiche c dimensioni 
degli spazi, sia per collocazio¬ 
ne delle apparecchiature. 

10) fornire ai lavoratori i 
mezzi individuali di protezione 
che si rendano eventualmente 
necessari. 


I 
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Parla Petruccioli • ” 

M. 41 invece di gettare ambigue allusioni 

Inaccettabile che il Qiirinale prenda partito nel confronto istituzionale 
Il Psi guarda con fastidio al referendum sulle preferenze perché... » 

«Gossiga metta le carte in tavola» 

Il Pds sfida Craxi: sulle riforme landa solo proclami 


Pannella: 
«Presidente 
d lasci 
respirare» 

DAL NOSTRO INVtATO j 

RAPPAUM CAPITANI 1 

- aBRIMINI. Al ciclone Cossiga 
i radicali chiedono un po' di 
tregua. Lo la con gartrà. ma 
con lranChcz 2 a, il loro leader 
Marco Pannella che, una deci¬ 
na di giorni fa, si era visto sbat¬ 
tere la porta in laccla dal cupo 
dello Stato. Anri, lui non vor¬ 
rebbe nemmeno parlare del¬ 
l'ultima uscita del presidente. 
Sono i giornalisti a insistere. 
Pannelia guarda le prime pagi¬ 
ne dei quotidiani. iChe i^ttso 
' di Cossiga? Gli si chiede rispet¬ 
tosamente di volete consenti¬ 
te, un tantino, se è t>osslbiie, 
un po' di respiro per questa 
povera politica italiana. Quello 
della presidenza deila Repub¬ 
blica dovrebbe essere un luo- 
go di saggezza superiore alle 
parti e. invece, si sta rivelando 
un vulcano di paiziallUi politi¬ 
ca. Non e possibile». 

Il leader radicale ha riunito a 
Rimini, in un seminario, il suo 
stato maggiote per affrontare i 
temi della democrazia, deile ri¬ 
forme istituzionali e deila for- 
' ma partito, una materia dalla 
quale è difficile tenere fuori il 
molo deila presidenza della 
Repubblica.^nellatMnvuo- 
. le tornare sulle polemiche pe^ 

< tonaU. tuttavia non rinuncia a 
tottollneaie U suo profondo 
rlissenso con Cossiga. «La mia 
convinzione é che i suol inter- 
wend sono un arbitrio e non un 
dovete come lui, invece, riile- 
iw^ Poi sfoglia ancore i oioin»- 
B e fa notare che Còssiga do¬ 
mina le prime pagine ed e argi¬ 
nalo solo dalle notizie del^a^ 
resto per droga di Maradona e 
Lauta Antonelli. Questo presi¬ 
dente che in omaggio al cosld- 
’ detto potere di esternazione 
invade i giornali e ie televisioni 
non piace a Pannella il quale 
solleré un'obiezione. .Come si 
fa a rispondergli? Dove? Con 
questo modo di comportarsi 
approva il carattere violento 
della comunicazione nel pae¬ 
se. Scrivetelo pure tra virgolet¬ 
te. Se Cossiga queste cose le 
dicesse rivolgendosi con mes¬ 
saggi alle Camere almeno 
avremmo una sede dove reagi¬ 
re in termini regolamentari. In- 
. vece si comporta come se il 
Parlamento non ci fosse più. 
Non è più il garante della Co¬ 
stituzione, ma l'agitatore della 
protsima Repubblica. A qurs- 
tio punto le istituzioni non esi¬ 
stono e c'è solo la piazza». 

Come si spiega il /èeling di 
Cossiga con il Partito socialista 
' e in particolare con Amato sut- 
’ reiezione diretta del capo del¬ 
lo Stalo ? .Ma cosa credete che 
a Craxi gliene freghi? Tanto sa 
che prima di lui gli italiani 
eleggerebbero presidente An- 
jdieotti e perfino la lotti. Perciò 
questo è uno pseudoptoble- 
ma. La rlimoslrazlone viene 
dai fatto che il segretario socia¬ 
lista ha aperto la crisi di goven 
no sul presidenzialismo, ma 
poi quando è arrivato alla 
stretta finale ha accantonato il 
problema». E Amalo ispiratore 
di Cossiga? dtasputin non ha 
mal contalo niente anche se 
ere alla corte dello Zar di tutte 
le Russie. Figurarsi Amalo con 
Cossiga». 

Le accuse del presidente 
della Repubblica al piartito tra¬ 
sversale? .Dai nemici di Cossi¬ 
ga siamo almeno tanto lontani 
quanto slamo distanti da luL 
Non abbiamo simpatia per il 
partito di Scalfari, ma ha ragio¬ 
ne lui quando dice che quello 
che sta avvenendo non è mo¬ 
rale». Per il leader radicale è 
Cossiga che, con il suo com¬ 
portamento, sta dando molte 
armi ai suoi nemici. .Se il presi¬ 
dente di questa Repubblica sta 
facendo quello che fa, viene 
da chiedersi cosa farebbe se 
avesse i poteri del presidente 
francese e straripasse anche 
da quelli». Conclusione di Pan¬ 
nella: .Se sul prcsidenzlalsimo 
uno poteva essere d'accordo, 
vedendo quello che fa Cossiga 
è logico che ci pensi due vol- 
to. In altre parole sarebbero 
proprio le iniziative del capo 
dello Stalo a mettere in cattiva 
luce la via presidenzialista. 


Il presidente della Repubblica «parli, ma parli chia* 
ro» invece di lanciare «allusioni e avvertimenti» che 
si prestano ad ambiguità e varie interpretazioni. Ma 
resti comunque al di fuori del confronto istituziona¬ 
le, senza schierarsi per questa o quella via di riforma 
del sistema politico, intervista a Claudio Petruccioli 
dopo l'ennesima sortita di Cossiga. La sfida del Pds 
al ^i sul referendum sulle preferenze elettorali. 


AUDERTOLIISS 


■■ ROMA Etiinririe U Pds è 
tra coloro, come ha detto 
Ieri Cnud, che vorrebbero 
un presidente «sUenzIoiio a 
passeggio per le stanze e 1 
giardini del Quirinale»? 

Non vogliami) zitliie nessuno, 
tantomeno Cossiga. E imitile 
tentare di distoreere o stru¬ 
mentalizzate una nostra (posi¬ 
zione che è chiarissima. Oc- 
chetlo lo ha ripetuto, per l'en¬ 
nesima volta, t'altro ieri: so¬ 
prattutto in un momento come 
questo, in cui è aU'ordine del 
giorno un dibattilo acuto sulle 
rilorme Istituzionali, chi ha il 
ruolo dell'arbitro non può 
scendere in campo a favore di 
una o dell'alra tesi. Noi non 
accettiamo, non consUerinmo 
ammissibile che il presidente 
della Repubblica In carica si 
faccia aosfenitote di una hfo^ 
ma contro altre. Per questa ci 
sono i (raititi, il Parlanrento. gii 
elettorL •' 

0 presidcBie non deve iDler- 
vòitre salii, qoestlaae lUor- 
mcT 

Cossiga sa benissimo come la 
pensiamo. (ìlielo abbiamo 
detto apertamente anche nel 
corso delle cansuliazioni per 
la crisi di gorremo. Non solo 
non abbbmo nulla da obietta¬ 
re alle sue sollecitazioni |:«r- 
chè le riforme si facciano dav¬ 


vero, ma le consideriamò co¬ 
me manifestazioni di una sen¬ 
sibilità giusta. Ma ri[>cto: mi 
sembra indiscutibile, sia sotto 
il profilo costituzionale che 
sotto quello politico, che il pre¬ 
sidente non debba prendere 
partito rispetto alle diverse i(>o- 
tcsi in cam(>o. Del resto, come 
ha ricordato Occhetto, il ca()o 
dello Stato ha a dis(>osizlone lo 
strumento del messaggio alle 
Camere; per manifestare nel 
modo più completo e proprio 
Il suo pensiero su un argomen¬ 
to tanto delicato. 

Cossiga paria di una «ten¬ 
denziale (iregiadlzialità ne¬ 
gativa del Pto nd suoi con- 
frontL.. , . . . 

Gli. ma che cosa vuol dire? A 
che cosa si riferisce? Noi ab¬ 
biamo criticato apertamente 
per le opinioni assunte sui gla¬ 
diatori e sui piduistl. Quelle af¬ 
fermazioni erano tanto più 
gravi [lerchè pronurKiale dal 
presidente della Repubblica. 
Ma non c'è nulla di «pregiudi¬ 
ziale.. 1 nostri giudizi li abbia¬ 
mo dati sempre dO(x> afferma¬ 
zioni che abbiamo giudicato e 
giudichlatito ctiUcabilL 
EvMcnieinenieCoailgadil- 
fcrlsM od un probabile reo. 
dd Pda nel caso di nna sua 
rlcandldatiin. 

Questa, poi, non la capisco. U 


comunicato diramato sabato 
dal Quirinale si prO(>one di eli¬ 
minare ogni equivoco. Cossiga 
non ha alcuna Intenzione di ri¬ 
candidarsi. Bene; noi non ab¬ 
biamo mai espresso dubbi in 
pro(x>sito. Dopo la nota di sa¬ 
bato, la questione, ammesso 
che sia mai stata (x:r qualcuno 
a(>erta, è cfiiusa, si deve ritene¬ 
re definitivamente. Non vedo 
come il presidente della Re¬ 
pubblica potrebbe dolersi per 
la presunta contrarietà di qual¬ 
cuno verso una ipotesi che lui 
per primo esclude nel modo 
più reciso. Nel comunicato del 
Quirinale si ringraziano cs(x>- 
ncnti del PsI, del Psdi e del Pii 
che si sarebbero dichiarati fa¬ 
vorevoli ad una sua rielezione. 
Poi leggo l'intervista di Craxi al 
Messaggero in cui ad una do¬ 
manda sulla rielezione di Cos- 
siga il segretario del Psi rispron- 
de: .Una questione di questa 
portata non è all'ordine del 
giorno, e nessuno mi autorizza 
a trattarla». Non mi sembra 
una candidatura. 

Ma Coatfga landa anche 
on'aeeuM (teianle alle forze 
poUtlehe: «Non mi Mmbra 
proprio - dice - che vt aia vo» 
hmtà vera e concreta di ri¬ 
tonnare akonebè» 

Voglio sperare che in questo 
caso il capro dello Stato non si 
rivolga a noi. Se si riferisce ai 
partiti della maggioranza, o al 
governo, in effetti ha qualche 
buona ragione. Non sono riu¬ 
sciti a trovare nemmeno un ac¬ 
cordo metodologico prer avvia¬ 
re le riforme. Cossiga sa bene 
che il Pds ha avanzato nel cor¬ 
so della crisi ptoprosle assai 
concrete per avviare da subito 
un pieteotso costituente. Egli 
stesso, del resto, le'apptez^ 
pubblicamente. Ma noi nella 


consultazione al Quirinale 
propronemmo atKhe la costi¬ 
tuzione di un governo di ga¬ 
ranzia, (xtr fornire una base 
prolilica e prarlamentare capa¬ 
ce effettivamente di sostenere 
un processo riformatore. Era¬ 
vamo convinti che limitare la 
ricerca della maggioranza nel- 
i'ambilo del prentapartito 
avrebbe portato, sul piano del¬ 
le riforme, ad un nulla di latto. 
Ed è esattamente cià che è av¬ 
venuto. Cossiga dunque ha ra¬ 
gione. ma è troppo chiedergli 
di riconoscere che si tratta del¬ 
la conseguenza anche di quel 
limiti imposti alla maggioren- 
za? Limili che egli stesso ha ac¬ 
cettato? Non vorrei che in que¬ 
sta accusa generalizzata con¬ 
tro chi non vuole le riforme et 
fosse anche un ergersi della fi¬ 
gura dei presidente, un identi- 
licani con l'unica volontà rifor- 
malrìce esistente nel praese. Le 
cose non stanno cotil. 

Nelle (Tarale dd capro dello 
Stalo c'è no’altra accusa pe- 
•arrte: «pwril Improitanll» del¬ 
la De e del Pds SODO reugge- 
stionate. da una qMtenle 
lobby proflUco-floaiuiaria») 
il, cosiddetto .piartito tia- 
swtale», OftUe al preriden¬ 
te. Che cosa rispondi? 
Rispxrndo cosi: caro presidente 
Cossiga. a questo prunlo noi 
abbiamo il diritto e il dovere di 
rivolgere a lei una domanda. 
Ma chi fa parte di questo famo¬ 
so .prartito trasversale.? E chi 
sarebbero l «ugg^onati»? 
Che cos'è questa «lobby»? Noi 
non siammo suggestionad 
proprrìo da nessuno. Delle no¬ 
stre posizionL che sono chia¬ 
rissime, ci assumiamo piena 
respronsabilltàL Questo modo 
di sbandierare oscure allusioni 
riduce la pxrlitica ad un gioco 


di acchiappafantasmi. In real¬ 
tà Cossiga (Tarla ad una porte 
della De? Benissimo. Ma a chi? 
In questi giorni abbiamo assi¬ 
stito ad una polemica pubbli¬ 
ca con fon. De Mila, che è un 
esponente del partito di mag¬ 
gioranza relativa che più dice 
di sostenere la necessità di ri¬ 
forme Islituzionali. O il vero 
bersaglio del Quirinale, come 
vedo scrivere 1 giornali bene 
informali, è l'on. Gava, slcura- 
menle un minimalista convin¬ 
to in latto di riforme? Non è da¬ 
to di capirlo. Cossiga non per¬ 
de occasione (>er rìrendicare il 
proprio diritto e parlare. Bene: 
parli c parli chiaro. La demo¬ 
crazia è, per tutti, responsabili- 
là, E la responsabilità presupr- 
pone la chiarezza. 

Se alenile fresi di Cossiga 
sono oscure, Ieri Craxi è sia¬ 
lo più che esplicito quando 
ha definito U refereodum 
sulle preferenze «una forma 
di ubriachezza pioUtlca mole 
sta» 

Che qualcuno possa trovare 
•molesta, questa scadenza 
posso anche capirlo. Si tocca 
un meccanismo essenziale per 
il mantenimento del rapporto 
clientelare tra partiti e elettori. 
Si può inttodune, con il preva¬ 
lere dei st, una ItKisiva misura 
di moralizzazione nella vita 
pxrlitica. Stupisce tanto fastidio 
da praite dei sostenitori delle 


Grandi Riforme. Da parte di chi 
non perde occasione prer invo¬ 
care l'intervento del pxrpxrlo 
sulle questioni istituzionali. 
Perchè i cittadini non dovreb¬ 
bero pronunciarsi il d giugno 
sulla riduzione delle preferen¬ 
ze? Può essere, finalmente, do- 
(>o tante chiacchiere, il primo 
prasso sulla via delle riforme. 
Da quel voto pud venire uno 
stimolo importante ad affron¬ 
tare questa ed altre questioni; 
dalla riforma elettorale, alla ri¬ 
duzione del numero dei parla¬ 
mentari. Il fatto è che aiKhe le 
(xrslzionl di Craxi, quando si 
viene al dunque, non brillano 
per chiarezza. Nella stessa in¬ 
tervista al segretario del Psi 
vengono (roste due domande 
sul presidenzialismo: ha rago- 
ne Amato, favorevole al siste¬ 
ma francese, o Martelli, soste¬ 
nitore di quello americano? E 
la repubblica presidenziale 
che vuole il Psi favorirebbe l'al- 
Icmaliva? Ebbene. Craxi le elu¬ 
de entrambe. Affronteremo la 
questione quando sarà ■alfor- 
dine del giorno», dice. Oppure; 
•Se ne parlerà dopx». Ma dopo 
quando? Su che cosa dovreb¬ 
bero pronunciarsi i cittadini 
nel referendum che Craxi invo¬ 
ca tanto? Non si tratta certo di 
(rarlicolari secondari. Anche al 
segretario del Psi quindi dico; è 
ora che'ognuno metta davvero 
le sue carie in tavola. 


«Il gmn chiasso non serve...» 


Dopo le frasi di fuococont'o «personalità e parti del¬ 
la De» pronunciate da Cossiga, nessuna reazione uf¬ 
ficiale dello Scudocrociato. Ieri, a quanto si è sapu¬ 
to, ha telefonato al upo dello Stato Giulio Andreot- 
ti. Forse il capo del jfmemo ha tranquillizato il presi¬ 
dente sul fatto che nessuno vuol prendere sul serio 
l’idea, avanzata dalla Repubblica, di una «reggenza» 
delle Camene, forse gli ha suggerito più prudenza... ’ 


■iROMA Domenica tran¬ 
quilla per Francesco Cossiga. e 
nessuna reazione da parte del¬ 
la Oc, tirata pesantemente in 
causa dal comunicato del Qui¬ 
rinale dell'altra ieri. Ad ecce¬ 
zione, a quanto sembra, di una 
telefonata del presidente del 
Consiglio Giulio AndreotU, che 
lo avrebbe eh amato verso le 
13. rii gran chiasso non serve», 
avrcbte detto il capo del go¬ 
verno, e secondo le indiscns 
zioni riferite ieri sere ai Tgl dii] 


giornalista Vittorio Orefice, nel 
colloquio telefonico potrebbe 
esserci stato un giudizio nega¬ 
tivo sull'idea di una «reggenza» 
parlamentare nei confronti di 
un Quirinale troppo inequielo. 
Un'Idea avanzala Ieri con evi¬ 
denza sulla prima pagina deila 
Kepubblloa. Andreotti ha volu¬ 
to tranquillizzare Cossiga, sul 
fatto che nessuno può prende¬ 
re sul serio la proprosta di Scal¬ 
fari? O ha anche voluto sugge¬ 
rire al capo dello Stalo di ridur¬ 


re il suo interventismo? Di cer¬ 
to si può ricordare l'Invito for¬ 
mulato da Andreotti In Parla¬ 
mento a rispretlare il ruolo 
«upier prartes» del presidente 
della Repubblica. Una richie¬ 
sta che (ier la verità poteva es¬ 
sere letta anche come un au¬ 
spicio rivolto alkr stesso Cossi¬ 
ga. Comunque II silenzio uffi¬ 
ciale della De non nasconde 
un compircnslblle Imbarazzo 
nel partilo di maggioranza re¬ 
lativa. Ieri il Popolo, organo 
della De, ha pubblicato senza 
commento il comunicato del 
Quirinale, sotto un titolo che 
non conteneva alcun riferi¬ 
mento alle (Totemiche di Cossi¬ 
ga contro la Oc e II Pds. Nell'in- 
Uoduzione redazionale c'era 
ad un certo punto un inciso: il 
presidente »ha sempre avuto il 
pieno sostegno della Dc>. Una 
sorta di replica indiretta alte 
pesanti aftemiazioni del Qulri- 
nate, che ha accusato senza 


mezzi termini una patte del 
suo partilo di complottare con¬ 
tro di lui e di farsi «suggestiona¬ 
re. dal cosiddetto qrartito tra¬ 
sversale*. 

Dagli altri {Tattili le reazioni 
al nuovo clamoroso intervento 
di Cossiga non sono univoche. 
:i neocapogntppo del Psi alla 
Camera, Salvo Andò, osserva 
che l'annuncio di non volersi 
ricandidare da venire meno 
tutta una serie di supposizioni 
e dietrologie che tendevano a 
rappresentare chissà quali 
scambi e prattegg lamenti dietro 
la sua eventuale rìcandidatu- 
ia>. Andò comunque non con¬ 
divide k) scal{)ore per il nuovo 
intenrento dei capo dello Sta¬ 
to; «Si tratta di osservazioni - 
dice - condivise dal paese sui¬ 
te troppre cose che non vanno 
nel furtzlonamento delle istitu¬ 
zioni, e che quindi competono 
al garante del sistema». A|> 
(roggio a Cossiga anche da un 
altro socialista; il presidente 



Il preskfsnte della Repubblica Francesco Cossiga 


della commissione affari istitu¬ 
zionali della Camera on. La¬ 
briola. 

Di diverso avviso invece il 
Pi. Il vicepresidente della Ca¬ 
mera Biondi osserva, a quanto 
pare In polemica indiretta con 
te aestemazioni» continue di 
Cossiga, che «la prima rilotma . 
da fare in attesa delle altre» sa¬ 
rebbe quella di «rispienare gli 
ambili che la Cosituzione Asse¬ 
gna al presidente della Repub¬ 
blica, al Parlamento, al gover 


no, alla magistratura». Le pole¬ 
miche hanno determinalo 
confusione»: aognuno - dice 
Biondi - pratica il suo diritto al- 
l'cslemazione, e la confusione 
delle lingue si mescola a quel¬ 
la dei (rroposili». I liberali -con 
un inictvenlo di Raffaello Mo¬ 
relli, dell'esecutivo del prartito 
- (xrlemizzano proi col Psi per 
la (XTsizione contraria al refe¬ 
rendum sulle preferenze; «Fis¬ 
sata la data al 9 giugno, I libe¬ 
rali sosterranno il si». 


Cangila accetta 
Tofferta ? 
di tre minuti 
del%3 


«Apprezzo la disponibilità del direttore del Tg3 Alessandro 
Curzi e mi farò parte diligente presso gli altri segretari dei 
prartiti allinché sia dato seguito alla sua propxrsta, che riten¬ 
go vada nella direzione giusta». Lo ha detto il segretario del 
Psdi, Antonio Cariglia (nella foto), riferendosi all' offerta di 
Curzi di uno spazio in diretta di tre minuti, una volta al mese, 
riservalo ai segretari dei pattiti, di maggioranza o di opposi¬ 
zione. nell'edizione delle 19. «Credo - ha rilevato Cariglia - 
che non ci fosse bisogno di chiarire ciò che ò ovvio in un si¬ 
stema democratico e cioè che ciascuno rispxrnde in proprio 
di qucllo'che dice e di quello che fa. senza bisogno di inter¬ 
mediari normalmente interessati. L'occasione me la offre il 
capxr dello Stato il quale in modo diretto e chiaro ha dovuto 
dire ciò che prensa e smentire quanti propralano messaggi di¬ 
versi credendo di interpretare il suo pensiero». «La democra¬ 
zia italiana - ha osservato Cangila - è malata perchè sta or¬ 
mai diventando maniacale l'inleipretazionc di ciò che si af¬ 
ferma c il linguaggio allusivo e non esplicito dei politici». 


Nuova sezione Con una grande festa, alla 

a Coaoleto hanno partecipato più 

a v»vi|vicw centocinquanta prcisone, 

«rOCCafOrte» è stata inaugurata sabato 

bassoliniana pomeriggio a Cogoleto (co- 

vMMwiiiHu»»** murre rivierasco al confine 

con la provincia di Savona) 
la nuova sezione del Partito 
democratico della sInistrA A tagliare simbolicamente il na¬ 
stro Antonio Bassolino, e non a caso: al termine dell'ultimo 
congresso del Pei la sezione di Cogoleto si era rivelata una 
vera e profirìa roccafotte della terza mozione, a favore della 
quale si erano espressi 2‘t9 dei 254 votanti. Più che lusin¬ 
ghiere, in ogni caso, te cifre all'attivo nella nuova sezione del 
Partito democratico della sinistra, grazie ad una vigorosa 
campagna di tesseramento: il numero degli iscrìtti al Pds ha 
superato quello degli iscrìtti al Fti lo scorso anno (378 con¬ 
tro 377) e i nuovi iscritti sono ben 35. 

Bogi(Prì): n governo, a pochi giorni 

aCumomn '*“"3 formazione, «ap- 

«UUVWnw pare già solcato da profonde 

già prOfOndàinCluS contrapprosizionì fra i quat- 
divìSOr» partiti che lo sostengono; 

UIVI9W jjjj jyiij nijieria finanziarlA 

dove hr credibilità personale 
del ministro del Tesoro è or¬ 
mai In questione, sia sui limitaU punti istituzionali sui quali la 
maggioranza aveva convenuto». Lo ha dichiarato il vicese¬ 
gretario nazionale del Pri, on. Giorgio Bogl. Secondo Bogi, si 
protrebbe recuperare credibilità neH'opinfone pubblica solo 
con «significative riduzioni dell'ambito del pattili nella vita 
del praese: è questo il motivo - ha proseguilo l'csironente re¬ 
pubblicano - per il quale oococreiebbe attuare in concreto 
te privatizzazioni». 

È morto È morto, all'età di 82 annL 

Cahaèn l/lc<»A Sabato Visco. Partecipò atti- 

■'*** vomente al movimento di 

pàrtigiànO Resistenza a Roma, fu pie- 

avlAntda - Reprubblica e 

dAlun»ld membro del Partilo d'azio¬ 

ne. Collaboralore di Ugo La 
Malfa e Oronzo Reale, con¬ 
fluì nel Partito reprubbUcaixr. Fti amico di Giorgio Amendola 
e curatore dette oprere di Giovanni AmendolA Al figlio Vin¬ 
cenzo il cordoglio della direzione del Pds c del governo om- 
brA 


Bogi (Fri): 

«Governo 

già profondamente 

diviso» 


È morto 
Sabato Visco 
partigiano 
azionista 


Scomparso Sabato notte è morto Gusta- 

riiictaijATwMnhBHI' vo Trombetti, uno dei fonda- 
UBOWOinmOm tori dei Pcl, che assistette in 

Salvo i Quaderni prigione, neguultimimestdi 

ili riramcrl malaniA Antonio Gramsci e 

MI viaiirau ujcj,.e clande¬ 

stinamente i famosi «Qua- 
demi dal carcere». Aveva 85 
anni. Trombetti aderì sin dal 2t alla FgcL Segretario della fe¬ 
derazione di Bologna del Pei dal *30 al '31 venne fermato 
(era la seconda volta) dafila prolizla fascista, condannato a 
IO anni di carcere e porlato a Turi Qui incontrò Gramsci, or¬ 
mai molto ammalalo. Trombetti fu incaricato di assisterlo. 
Dolio nove mesi, quonijo la malattia del fondatore del Pei 
diventò gravisslmA Trombetti con uno stratagemma riuscì a 
nascondere 132 quaderni di appunti scritti da Gramsci nella 
valigia del dirigente che veniva tias(>ortato in clinicA Riuscì 
cosi a farti uscire dal carcere. Nel '42 Trombetti venne scar¬ 
cerato e (larteciirò al movimento di ResistenzA Diventò se¬ 
gretario della federazione di Ferrara; dopro la Liberazione 
, fondò la grande cooprerativa Camst ed ebbe incarichi di ri¬ 
lievo nel mondo della coopeiazione. 


La direzione Dp Dal 6 al 9 giugno prossimi è 

dàni^lilim 

ali UnifiCàZiOne la Direzione di Dp ha appro- 
rnn RlfniufaTinn» documento che ri- 

con Knonuazione badisce la volontà di aderire 

a Rifondazione comunista 
^ rispxisto positivaroente 
alla proprosta dei seguaci di Cossuttae GÌaravini di unificare i 
gruppi prarlamentarL La Direzione di Dp ha lanciato un apr- 
prelìo alte «aree più vaste della sinistra prer un contributo con¬ 
creto alla riuscita» della «ifondazione comunista» 


ORBOOmOPANI 


ysa^kuwi Pii / 2 


L’ex segretario repubblicano, pensionato «volontario», parla delle nuove scelte del partito 
«Era giusto non partecipare al governo ma La Malfa ha sbagliato a rimuovere Mamntì» 


Biadai: «Non mi piace fare l’opposizione di centn» 


A Cesena Oddo Biasini, 71 anni, segretario del Pri 
dal 1975 al 1979, iT/e un sereno pensionamento po¬ 
litico. Nel 1987 rinunciò («deliberatamente», preci¬ 
sa) alia ricandidatura in Parlamento. Ha scritto un 
libro di racconti, partecipa alla vita del Pri nella sua 
regione. È ancora nella Direzione dell'edera. A La 
Malfa dice: «Non avrei rimosso Mamml. E non mi 
piace la formula “opposizione di centro"». 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITTORIO RAGONB . 


RR Onorevole Biasini: 
che coaa prensa del «tradi¬ 
mento» di Andreotti contro 
il Pii, delle cUfflIssIonI an¬ 
nunciate di Giorgio La Mal¬ 
fa, del passaggio del suo 
pattilo all'opproSIzlone? 
Concorda con lo scatto 
d'orgoglio did segretario? 
Olsscnle? 


A me paté che, data la situa¬ 
zione che si era delcrminaiA 
non avessimo altra strada che 
l'opproslzione. Andreotti - or¬ 
mai lo si sa - non aveva obiet¬ 
talo nulla alte proposte di La 
Malfa. Poi te ha stravolle. Con 
lui non esisteva più alcun rapi- 
porto di fiducia. . 

Ld prensa che se D Pri «vesse 


Issdato Manunl site Poste 
questo scontro sarebbe av¬ 
venuto hi stesso? E crede 
che et sla stata una provoca¬ 
zione contro di voi, nn'e- 
scluslone volute da altri, e 
non solo dal presidente dd 
Consiglio? 

Questo non lo so. Tutti i dubbi 
sono possibili, e la dietrologia 
è una scienza nella quale non 
mi esercito. Ma devo dire, prer 
quel che riguarda Mamml, che 
mi ha lascialo assai prerplesso 
la decisione di sostituirlo. Per 
la legge sulle emittenze aveva 
latto un lavoro egregio; utilità e 
opportunilà votevaixr che la 
applicasse lui. 

La Malfa ha spiegato che ere 
necessario alternare le vo¬ 
stre presenze nel governo. 
Non le piare convincente? 

Sul principio in sè, io sono 


d'accordo. Sono un fautore del 
ricambio negli incarichi. Anzi: 
vorrei che fosse previsto per 
statuto, come avviene in altri 
partiti. Ma non è questo il caso 
di Mamml. Perchè il governo, 
ben che vada, durerà ancora e 
solo dicci mesi. Era un diritto- 
dovere del ministro condurre 
in prorto la sua legge. Perciò, a 
mio modo di vedere, la sostitu¬ 
zione era assolutamente ingiu¬ 
stificata. 

Comonqne sfa, ora D Fri st è 
collocato fuori dal govenio. 
E annoncte una «ipproslzio- 
oediceotro»... 

È una definizione che non mi 
piace, prerché cade ancora 
nell'insidia delle formule di 
schieramento. Preterisco dire 
«opprosizione sui contenuti». 
Non esiste una posizione «di 
centro» sul deficit pubblico, il 


risanamento, la lotta alla parli- 
locrazia ecc. Ci si caratterizza 
di volta In volta, sulle questioni 
concrete. Come è accaduto 
pochi giorni la in Parlamento; 
noi abbiamo votato te modifi¬ 
che alla Gozzini. E il PSI, che è 
nel governo, ha votalo contro. 
Crede che l'opposizioDe re¬ 
pubblicana possa Incontrar¬ 
si con quella del Pds? 

Noi non siamo fuori dal gover¬ 
no perchè portatori di una stra¬ 
tegia alternativa. Sarebbe ba¬ 
nale pensare a un nostro avvi¬ 
cinamento al Pds. E ImiTossibi- 
le. Le (Tosizloni sono antiteti¬ 
che (Ter tanti aspretti. Ne ricor¬ 
do solo due: la prolltica estera e 
quella finanziaria. No, la con¬ 
dizione del Pri è diversa: è sta¬ 
to il presidente del Consiglio 
ad imporci un comprortamento 
confiittuate verso di lui e verso 


il governo. 

Quali battaglie doni soste¬ 
nere il M u quest'anno di 
legislatura che rette? 

In (lolitica estera, durante la 
guerra del Golfo, ci lurono pe¬ 
ricolosi tentennamenti, anche 
nel governo. E oggi la prolifica 
estera è legalissima ai proble¬ 
mi economici. Noi non entre¬ 
remo in Europa, con il disastro 
che abbiamo. La lolla ferma tri 
debito pubblico e una pxTlifica 
delle privatizzazioni sono indi¬ 
spensabili. Non bastano te 

E roclamazioni dì euro|TCl:smo. 

'altro punto sono te riforme 
btituzionali... 

C'è la giro, come sa, nna 
gran voglia di presidenzIaU- 
smo. Lefla condivide? 

Sono decisamente contrarlo al 
presidenzialismo vago che og¬ 
gi viene prospiettato. Sono fer¬ 


mamente convinto che nella 
sua sostanza la Caria costitu- 
zionate sia ancora valida. Ci 
sono articoli inapplicafi che 
(XTtrebbero fare argine alia 
p^tocraziA o a certe azioni 
sindacali seKagge. Questa Re¬ 
pubblica si può aggiornare, lo 
prenso sempre a un famoso or¬ 
dine del gloimo Ruffilli-Batta- 
glia (un democristiano e un 
repubblicano) che risate a do¬ 
po la line dei lavori della com¬ 
missione Bozzi: non fu nem¬ 
meno approvato, ma aveva in 
sé indicazioni validissime per 
rinnovare la Costituzione. Bbo- 
gna distinguere attentamente 
fra te inadeguatezze isfiluzio- 
nali, vere o piresunte. e il com- 
prortamcnio degli uomini e dei 
partili. Invece c'è confusione 
fra te due cose, e questo è l'e¬ 
quivoco, l'ombrA n fumo che 
avvolge lo Stato reprubblicano 


e la Costituzione. C'è una gran¬ 
de Questione morate che turba 
l'opinione pubblicA e che im- 
pronqiai partiti un'auloriformA 
Ma ha i critici della Coriltn- 
rione c'è anche U presidente 
della Repubblica CossigA 
Fa bene? Fa male? 

Io credo che il capo dello Stato 
debba essere sempre e co¬ 
munque un arbitro supxrr par- 
tes. Certe sue forme di esterna¬ 
zione mettono in dubbio que¬ 
sta sua (losizione. 

On. Biasini, nn'ulUma do¬ 
manda: che opinione tu di 
Giorgio U Malfa? 

Ho un concetto (lositivo del La 
Malta (lolltico, del suo presti¬ 
gio. Gli ho espresso (rerò, avol- 
te, riserve e critiche sulla g^ 
stione del partito. Per esempio 
sul caso Mamml, appunto. 

{continua') 


l’Unità 

Lunedi 
29 aprile 1991 




















Politica Interna 


Giovanni Paolo II a Potenza L’atorto e Teutanasia 
elogia il|modello Basilicata» additati come prodotti 
ma rivolge un duro monito di un «umanesimo amtaguo» 
agli amministratori locali . che porta cultura di morte 

n Papa: «Generano peccato 
il clientelismo e la corruzione» 



Il «modello Basilicata», feudo del de Bmilio Colom¬ 
bo, non gli dispiace. Ma anche a Potenza Giovanni 
Paolo II non ha risparmiato, con asprezza di toni, 
critiche e accuse: a clientelismo e conuzione, defi¬ 
niti «strutture di peccato». Ad aborto ed eutanasia, 
prodotti di un «umanesimo ambiguo»che «porta alla 
morte morale e fisica». E ha insistito sulla necessità 
deU'insegnamento religioso nella scuola. 


La condanna è 
netta: conuiione e clienteli¬ 
smo sono peccati gravi, anzi 
«strutture di peccalo». Patoie 
dure, come di consueto, queiie 
di Giovanni Paoio li, che non 
devono essere state particoiar- 
mente iacili da digerire per 
4ina parte almeno dei trecento 
amministratori pubblici della 


Basilicaia - tra loro c’em an¬ 
che l'ex presidente del Consi¬ 
glio Emilio Colombo, leader 
storico della De lucana - ai 
quali il Papa si é rivolto ieri 
mattina, all'inizio dells secon¬ 
da giornata del suo viaggio 
nella regione, nel Teatro Stai¬ 
le di Potenza. 

Giovanni Paolo II - che ave¬ 


va visitato la Basilicata due 
giorni dopo il disastroso terre¬ 
moto del 23 novembre 1980 - 
non ha risparmiato, per la veri¬ 
tà, gli elogi per chi ha contri¬ 
buito alla •risurrezione» di una 
regione che poco meno di un¬ 
dici anni fa aveva visto «morta», 
e ha parlato di «un importante 
processo di ricostruzione» che 
ha visto gli amministratori lo¬ 
cali - che Emilio Colombo, po¬ 
co prima, aveva definito «sani» 
- «protagonisti di una vasta ri¬ 
nascita sociale caratterizzata 
da coordinate risposte alle ur¬ 
genti necessità delia popola¬ 
zione». Ma ora - ha subito am¬ 
monito -d indispensabile non 
solo un'oattenta programma¬ 
zione per ricostruire case e 
strutture», ma atKhe «ideare 
nuovi modelli di impiego, atti a 
trasformare la vostra econo¬ 


mia da economia assistita e di¬ 
pendente in autentico e pro¬ 
pulsivo sviluppo, valorizzando 
tutte le potenzialità della po¬ 
polazione e del territorio» 

Non basta insomma il «mag¬ 
gior spinto di coilaborazione» 
da parte di tutti, che pure <o- 
stituisce uno stimolo Incorag- 
giante a proseguire su questa 
linea», pciché «le sfide perdu¬ 
rano numerose e stnngenti e 
cresce l'ansia di giustizia, di 
trasparenza e di provata com¬ 
petenza». Anche se il «modello 
Basilicata», insomma, non 
sembra spiacergli. Papa Wojty¬ 
la toma ancora una volta a 
puntare il dito sul problema 
dell'onestà dei pubblici ammi¬ 
nistratori, che nuovamente 
esorta a dare «testimonianza 
limpida e coerente» e a sfuggi¬ 
re alla tentazione rappresenta¬ 


ta dalle «strutture di peccalo», 
nelle quali si cade «quando si 
ncerca l'esclusivo profitto per¬ 
sonale o di un gruppo piutto¬ 
sto che pensare all'interesse di 
tutti, quando le leggi del clien¬ 
telismo soverchiano la garan¬ 
zia della giustizia amministrati¬ 
va, quatto l'eccessivo attac¬ 
camento al potere sbarra di 
fatto l'accesso alle nuove leve, 
quando i partiti, chiusi nei loro 
Interessi, evitano ogni forma di 
collaborazione e non promuo¬ 
vono quindi rindispensabile 
crescita della coscienza comu¬ 
nitaria». 

Quello che si delinea nelle 
parole del Papa è. ancora una 
volta, uno scontro tra due cul¬ 
ture. Un tema, questo, su cui 
Giovanni Paolo il è tornato più 
tardi, aprendo le celebrazioni 
del decimo anniversario dell'i¬ 


stituzione dcH'univcisità delta 
Basilicata, chiedendo a inse¬ 
gnanti e studenti di impegnarsi 
neir«impresa decisiva e urgen¬ 
te per il nostro tempo» di «rin¬ 
novare la cultura», opponendo 
a «un umanesimo ambiguo, la¬ 
cerato da interne tensioni che 
si estendono dall'idoliitna al 
disprezzo dell'uomo» e che 
«considera l'uomo come unico 
artence e demiurgo della stona 
e centro dell'universo» un 
«umanesimo cristiano' che 
«parla dell'uomo in termini di¬ 
versi» 

Un'occasione, Insomma, 
per tornare, con i consueti toni 
di dunssima condanna, sulla 
questione dell'aborto - acco¬ 
munalo aH'eutanasia come 
prodotto di quell'«umanesimo 
ambiguo» che poitercbtie »alla 
morte morale e fisica» - e del- 


II pontefice 
Giovanni 
Paolo II 
durante 
la sua visita 
pastorale 
a Potenza 


rmscgnamcnlo confessionale 
cattolico, giustificato con il bi¬ 
sogno per la scuola «di un cli¬ 
ma di autentica libertà, che 
mai mortifichi l'accoglienza e 
il rispetto del valori fondamen¬ 
tali», offra «una concreta con¬ 
sapevolezza dell'esperienza 
religiosa a chi già la vive» e per¬ 
metta »un pnmo illuminato im¬ 
patto con la dottrina e la vita 
cristiana a quanti ne sono alla 
ricerca». Una questione, que- 
st'ultima, che in Italia e ormai 
da anni al centro di polemiche 
anche giudiziane originate, tra 
l'altro, dalla fin qui scarsissima 
volontà dimostrata da governi 
e ministn della Pubblica istru¬ 
zione di garantire a studenti e 
geniton quella piena libertà di 
coscienza recentemente san¬ 
cita, per la seconda volta, dalla 
Corte costituzionale. 




Intervista a Pietro Barcellona: la modernizzazione perversa e la crisi del meridionalismo 
Il Pei non è riuscito a diventare un «partito della città» ed è ancora questa la sfida del Pds 


«Sono movimenti arcaici e postmoderni» 


DALLA NOSTRA INVIATA 

ROSANNA LAMPUONANI 


a CATANIA. Il 16 giugno si 
vota In Sicilia per le regionaU. È 
il primo test perveiift»re ^e^ 
letto-leghe al sud. Un successo 
o un tonfo? Ne partiamo con 
Pietro BarcellonA, docente di 
diritto all'univeisilà di Catania. 
Allora, praviamo inlaiito a 
dare ima deflaUme dcOa 
kfbeT 

Sono un fenomeno arcaico e 
postmoderno contempora¬ 
neamente. Arcaico peichi ri¬ 
propongono il vincolo munici¬ 
pale di appartenenza. Postmo¬ 
derno peichà nascono dalla 
crisi del partiti, grandi promo¬ 
tori dell'Identità di appaite- 
nenza nell'epoca moderna. 
Sono, sriprattutto, una risposta 
regressiva al ruolo dei partiti 
intesi come oiganlzzelori di 
consenso. È proprio questa 
fcinzione che oggi è In oisl- e 
le leghe esprimono il bisogno 
di identità collettiva e. secondo 
una mia percezione, anche di 
Identità individuale. 

Ma qnal è la dUlereiHHi Ira le 


leghe M nord • qaclle del 
and? 

Al Nord vi t una folte società 
civile, fondala sullo sviluppo 
dei rapporti di tneicato, in cui 
trovano mediazione anche gli 
Interessi egobdcL Al inve¬ 
ce, questo non c'é. La moder¬ 
nizzazione è avwnuta attraver¬ 
so canali dlflerenO. Lo stesso 
capitalismo nel Mezzogiomo é 
dhieno. 
btcfaeoeasaT 

Qui si è costruito attraverso l'o¬ 
mologazione dei consumi: in¬ 
ietti 1 comportamenti sociali 
'Sono tipici di una «xieiii ca¬ 
ratterizzata da consumi di 
massa, ma il tutto tal ussenza di 
strutture eoonomiche e im¬ 
prenditoriali. Al Sud, tal sostan¬ 
za, c'à un capitalismo privato 
grazie al finanziamenit pubbll- 
cL che non si misura con il 
mercato e coti è la stessa so¬ 
cietà civile che si è svihippata 
sul terreno pubblico. Al Sud, 
poi, bisogna fare I conti con 
due handicap, li primo deter¬ 
minato da un'economia cs- 


senzlalmnente agricola, a cui è 
legata una specifica cultura 
opposlUva a quella idnustriale. 
Il secondo 6 stato determinato 
dall'asseiUEa di episodi cosUtu- 
tM l'ideniità nazionalei U risor¬ 
gimento, che ha consentito al 
Nord la formazione della bor¬ 
ghesia, e la resistenza che ha 
prodotto un movimento popo¬ 
lale di massa. Il Sud, dunque. 
vh« achizolienicamenle con 
un capitalismo a finanziamen¬ 
to pubblico pur mantenendo 
forti rapporti patentalL in que¬ 
sto senso Amendota aveva ra¬ 
gione nel dire che la Cassa per 
il Mezzogiomo era un dboitia 
peichà aoviappaiMva un mo¬ 
dello di «rihippo lenza tana- 
grani conta «niUm esMetiHk 
Nd Md c'è «a feete dfomcn- 
ama, «a c'è onebe la ma- 
Ita-M 

Coee diverw fot tario. Quando 
al regredlfce a rapporti perao- 
nalizzaiL con un Muramento di 
fedeltà, con gerarchle parenta¬ 
li (mafia, cioè famiglia), sono 
aperte le porte ad una organiz¬ 
zazione più vincolante per lo 
evitaippo capitalistico Ma que¬ 


ste riflessioni sul Mezzogiomo 
sono stale poco sviluppate dal 
‘meridionalismo'', che ha al 
contrario accentuato una tra¬ 
dizionale lettura sul divario 
economico tra le due zone del 
Paese. 

Ma estate aacom oggi un 
merMIonallimoT 
Direi che è finita l'autorappre- 
senlazlone del Mezzogloino. 
C'è afasia. Altri parlano dei 
Sud. Non si comunicano più 
istanze profonde. Cosi i giova¬ 
ni, per esemplo.che sono alla 
disperazloiie. non hanno nem¬ 
meno la poMibiliià dimlsunirsl 
con rideologia moderna, i'i- 
deolOgla del sifccnssoe della 
competizione, che comunque 
può stimolale la aooqunessa di 
ciascuno. Per i giovani c'è 
un'unica prospettiva, il posto. 
Ma questa afasia non deriva 
Ione dal fatto che tutta l’ot- 
temloiie è concentrata aul 
fenomeni naflod e comoni- 
slIciT 

Pone. Ma In verità non c'è sta¬ 
ta un'analisi attenta di questa 
violenza. Una violenza che nel 


Mezzogiomo ha quasi un valo¬ 
re carismatico, piòprto perchè, 
come dicevamo prima, non 
esiste una produzione simboli¬ 
ca capace di rielaborare l'i¬ 
dentità collettiva. Cosi quando 
si parla di mafia non si capisce 
che questa è anche un'eneigia 
vitale che non nova altra cana¬ 
lizzazione. 

MI pare die o questo pento 
dd diseono si debbo chla- 
tmue In causa D molo dd- 
l'opposIzloDe. 

Direi proprio di si. E natural¬ 
mente mi riferisco al Fti-Pds 
che è stato l'unico partito che 
at Sud ha rappresentalo una 
valida alternativa ,a tutto que¬ 
sto, legandosi ad un movimen¬ 
to reale, quello della terra, che 
però non poteva avere e«mo- 
nia Su questo versante il Parti¬ 
to comunista ha saputo csscic 
un partilo espansivo, ma poi 
non ha saputo essere un parti¬ 
to della città, perchè non ha 
capito cosa è diventala la città 
mendionale. Cioè senza ege¬ 
monia, nè borghese, nè ope¬ 
rala Ma tutto questo non può 
essere risolto, come suggerisce 


Biagio de Giovanni, attraverso 
un trapianto' eliminiamo la lot¬ 
tizzazione e le clientele e si li¬ 
bereranno le energie produm- 
ve. E un'operazione mitologi¬ 
ca questa. Perchè come si la 
poi a cosliulre una vera cultura 
dell'impresa'^ Questa nasce da 
fattori storid. E per questo dico 
che il problema del Mezzo¬ 
giorno va alfiontalo con la re¬ 
visione dell'Identità nazionale 
e icnedo conto che il nostro 
paese è spaccato in due. 

Una dtnazIoDe dlltidle, 
quasi aenza apennza. O «I 
può ancora fate gaolrmaT 
Intanto bisogna chiamare in 
campo la politica. Ma C'è tutta¬ 
via una contraddizione ogget¬ 
tiva: si chiamano In causa gli 
Ideali di libertà per reagire a le- 
nomcni di omertà e sudditan¬ 
za, ma poi concepiamo la po¬ 
litica come pura gestione di in¬ 
teressi. Si annulla di fatto ogni 
progetto di società migliore 
nella mitologia dell'ciflcienza. 
Ma tomiaiDO infine alle le¬ 
ghe, per nn nMma doman¬ 
da. Oneste, In Sidlla In mo¬ 


do paidcolaic, BOB tono 
tpcóilari alla Rete di Olian¬ 
do, che ti propoM proprio 
di ettcre Interprete e reallz- 
zalitae dd progetto di cd 
ptrlavamopriinaT 
SI. In parte la rete è speculare 
al leghismo. Il fenomeno di Or¬ 
lando è espressione di una for¬ 
te personalizzazione a cui si va 
inconiio in questa fase di ano¬ 
nimato E per le sue caratten- 
stiche, personali e di famiglia, 
con forte radicamento urbano, 
Orlando ha suscitato energie 
positive Per esempio mi ha 
mollo colpito la sua battaglia, 
da sindaco, per il recupero del 
centro storico di Paleimo La 
sua è una risposta al bisogno 
di recupero delle radici. Tutta¬ 
via non manca una fragilità, 
perchè tale risposta non si tra¬ 
sforma in progetto collettivo. E 
non va oltre un orizzonte pa¬ 
lermitano, per quanto questo 
sia il groviglio di tutte le con¬ 
traddizioni siciliane. Detto ciò, 
storiando può avere un ruolo 
alternativo alle leghe. 

(fine I precedenti artìcoli sono 
usati II 15,16e25aprile.') 
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Le scuole 
senza nome 
per settarismo 
ideologico 


M Gentile din'ttorc, aven¬ 
do appreso tempo fa che a 
Merano c'è una scuola che 
funziona da un paio di lustri 
ma non ha un nome se non 
quello genenco di «Liceo 
scientifico., desidero infor¬ 
mare che non si tratta di un 
caso unico in Ilalia perchè 
anche a Gallarate esiste un 
liceo scientifico anonimo- 
quello presso il quale inse¬ 
gno Le ragioni per cui an¬ 
che tale scuola è nmasta 
anonima a più di un decen¬ 
nio dalla sua nascita, sono 
delta stessa natura di quelle 
che hanno detcmiinalo la 
mancata intitolazione di 
quel liceo di Merano al filo¬ 
sofo Bertrand Russell in 
quel caso l'opposizione del¬ 
la maggioranza del Consi¬ 
glio comunale alla proposta 
avanzata dal consiglio d'isti¬ 
tuto. ntenuta non conforme 
a certi lorìncIpT ideologici, 
nel nostro caso l'esistenza di 
dissensi, non superati, tra le 
diverse componenti del li¬ 
ceo. 

Per le stesse ragioni una 
Scuola media delia zona in 
cui vivo e presso cui svolsi la 
mia attività di insegnante 
per alcuni anni, quella di 
Cardano al Campo, è an- 
ch'essa rimasta anonima: 
infatti la proposta, avanzata 
dal consiglio d'istituto, di in¬ 
titolarla a Gianni Rodan, no¬ 
lo scrittore di racconti e fa¬ 
vole per 1 infandai, fu respin¬ 
ta dalla maggioranza del 
Consiglio comunale che ri¬ 
tenne che lo scnttoie in que¬ 
stione avesse un grave difet¬ 
to, quello di essere comuni¬ 
sta. 

È xonfoitante osservare 
che. nonostante siano cadu¬ 
ti muri ben allrimenU saldi e 
compatti, vi sia ancora chi, 
condizionalo da un angusto 
settarismo ideologico non 
meno che da asfittici pregiu¬ 
dizi di pantxxhia. opera per 
innalzare nuovi muri, fatti di 
incomprensione e faziosità, 
airintemo ed all'esterno 
della Kuola, rendendo cosi 
più difficile l'uiscnmento di 
quesi'ultima nella comunità 
locale, di cui ess-i è invece 
parie integrante. 

prof. Eros Barone. 

Gallatale (Varese) 


«Vi immaginate 
un fumatore che 
in trattoria si 
.alza in piedi...?» 


■i Coro direttore, scrivia¬ 
mo sconcertati per l'articolo 
comparso il 20 marzo sulla 
prima pagirfa intitolato ./ter 
boote non binale in tratto- 
rio». 

Infatti del polmoni dei fu¬ 
matori, a parte it costo per la 
comunità, può non Importa¬ 
re niente a nessuno, come 
del legati degli alcolisti e de¬ 
gli stomaci dei golosL II fatto 
è un altro: mentre chi «si in¬ 
gorga lo stomaco» di por¬ 
cherie e chi si provoca la cir¬ 
rosi bevendo alcolici la male 
solo a se stesso, chi fuma fa 
male anche a chi deve respi¬ 
rare attorno a lui, c questo 
elemento sembra essere to¬ 
talmente irrilevante per l'au¬ 
trice di quell'articolo, che 
accusa i poveretti ccótretti 
giornalmente, da una xelta 
altrui, a respirare fumo, di 
stare conduccndo crooaie 
contro llumatori. 

Quanto poi al liiolvere la 
questione con un grazioso 
«p<»so accendermi una si¬ 
garetta’», ci chie<liamo se 
l'autrice si tenda conto di 
quello che dice ve lo imma¬ 
ginate uno che al ristorante 
si alza in piedi e urla «Posso 
fumare’» e ognuno dei SO 
astanti dice la sua’ Oppure 
uno che per fumare nel cor¬ 
ridoio di un vagone non-fu- 
malon fa il giro chiedendo il 
permesso a ogni passegge¬ 
ro’ O, alle nunionl politiche, 
qualcuno che inlerrompc il 
dibattilo dicendo «Scusate, 
dà fastidio se fumo'V 

In traltona, infine, oltre a 
danneggiare la salute, il fu¬ 
mo degli altri rovina anche 
molti buoni pranzi col suo 
sgradevole odore. 

babclla Ponzi 

e Giorgio TodcUI. Bologna 


Sul tentativo 
di coinvolgere 
Cuba sul traffico 
della droga 


■i Caro d'rettore, consenti¬ 
mi di scnvcic una nota sulla 
trasmissione televisiva di Rai 
2, dal titolo Armi e droga 2, 
condotta da Vaiano Riva Per 
la seconda volta cerca di di¬ 
mostrare un coinvolgimento 
delle autontà cubane in questi 
sporchi tralfici 

Circa un anno fa la prima 
trasmissione del genere si era 
svolta alla presenza di un 
pubblico e di testimoni Epe» 
pno sulla questione di Cuba il 
Riva fu contestalo Quest'an¬ 
no promise «rivelazioni mai 
pnma conosciute», che avreb¬ 
bero dimostrato una respon¬ 
sabilità di Cuba Questa volta 
li pubblico non era presenle e 
per me la trasmissione è stata 
una delusione; ma anche una 
riconferma dei prègiudizi nei 
confronti di Cuba. 

Intatti le «rivelazionb si ri¬ 
dussero a una intervista con U 
narcotrafficante Reinaldo 
Rulz, ex cubano, che per le 
sue losche attività si trova in 
galera negli Usa. Questo indi¬ 
viduo lasciò Cuba nel 1962 
perchè «sotto quel regime è 
impossibile lavorare secondo 
la mentalità di un commer¬ 
ciante» (sic). Da quel mo¬ 
mento (e forse anche prima) 
il tipo visse nel sottobosco 
dello spionaggio, del nair»- 
traffico e di altri poco racco¬ 
mandabili afiarL CoUaboia 
con l'ex dittatore di Panama 
Noriega, nonché con gD uo¬ 
mini del cartello di MedelUn e 
con la Dea (Ufficio anlinaico- 
Uci Usa). Anello di questa 
complicata rete, contatta il 
gruppo di Cuba attraverso II 
capitano Diaz con sede a Pa¬ 
nama. Da qui risale al cokm- 
nello Toni LaCuaidiae anche 
ad altri caporioni cubanL Con 
loto concortla di far vtaggiwe 
la cocaina dalla Colombia 
agli Usa. con xalo a Vaiedcro 
(Cuba), pagando delle tan¬ 
genti. 

Tutto questo^ ptttò non è 
una novità, ‘futto fi conosce 
leggendo gli atti dei lamoso 
processo al generale Ochoa 
BTOltosi alla luce del sole tal 
Cuba. Quindi nessuna «ecce¬ 
zionale rivelazione». Ma II Riva 
insiste, nell'inlervisla latta al 
galeotto, per sapere se FfcJel 
Castro e suo fratello Raul era¬ 
no a conoscenza del tralficoe 
se l'eliminazione di Ochoa 
non sia stata decretala da FV 
del per soffocare una cospbrs- 
zione di militari in cui Ochoa 
sarebbe stato li candidalo alla 
direzione di Cuba. Le risposte 
che riceve da Reinaldo Ruiz 
sono esilaranti: 

1) Incontrò casuatanenle 
FMel e Raul a Varadero, tal vi¬ 
sita a quella località balneare 
solo per motM di servizio di 
Scalo, presentati dal complice 
colonnello Toni La Guardia; 

2) l'esistenza di una banda 
di narcotralficanti cubani vie¬ 
ne denunciala al governo di 
Cuba nientedimeno che dagli 
uflia del Dipartimento di Ste¬ 
lo Uso: 

3) non esisteva nessun 
complotto militate contro Fi- 
dei, e ii generale Ochoa, com¬ 
plice nel naicotralflco, riceve¬ 
va tangenti, 

4) tuttavia Ochoa poteva 
rappresentare •l'alter ego» di 
Fidel, non per una cospirazio¬ 
ne ma per opera dei servizi so- 
greUdeU'Uiss(sic), 

5) lui suppone che Fidel 
Castro e suo fratello Raul loe- 
sero a conoscenza del traffi¬ 
co, in quanto ha potuto vedes¬ 
ti presenti a Varadero; 

6) it suo personale pltoia, 
con cui trafficava droga sulla 
rotta di Cuba, gli era stato as¬ 
segnato dalla Dea (sic): 

7) Toni La Guardia, dopo II 
processo, venne fucilato per 
impedire che fuggisse negli 
Usa e potesse fare delle rivela¬ 
zioni esplosive. 

Di fronte a queste «rivela¬ 
zioni» di un testimone Inaffi¬ 
dabile, al quale nemmeno gli 
Usa hanno dato ascolto e 
neppure hanno ridotto la pe¬ 
na per meriti speciali, ogni 
commento mi sembra notile. 
Vorrei però far risanare la ma¬ 
nipolazione della realtà del 
latti che li Riva continua a ten¬ 
tare per la sua crociata anticu¬ 
bana. 

Arnaldo CamMagM. 

Presidente Associazione lorrs- 

barda di amicizia ItaUa-Cuba 
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IN Italia 


n «pibe de oro» è tornato a casa nel corso della notte 
GicQlo sulla vicenda: non c'era mezzo chilo di droga 
e non si capisce da dove è nata Toperaaone di polizia 
Il presidente, «degradando» il giocatore, lo salva dalla prigione 


M^em in difesa di Maradona 

Scarcerato dietro cauaone il campione argentino 


Maradona è stato scarcerato. Dopo il pagament3 di 
una cauzione di 20 mila dollari è tornato a casa. Il 
reato ipotizzato è «consumo e fornitura gratuiti di 
stupefacenti»: rischia una condanna tra un anno e 
sei anni di reclusione. E la vicenda si tinge di giallo; 
introvabile è il pacchetto di cocaina, e «strana» ( ma 
tempestiva) è la decisione di Menem che «de^gra- 
dando» Maradona, lo salverà dalla prigione. 


PABLOaiUSSANI 


M BUENOS AIRES. Un quoU- 
diano della capitale sulla 
acaiceiazione di Oiego Mara¬ 
dona ha titolalo: «La mano de 
Dk»». Un riferimento a dop¬ 
pio senso, alla «manina» furti¬ 
va che mise bt rete la palla 
•mondiale» in Messico nel 
1986. dando II titolo ai bian¬ 
cocelesti argentini; ma soprat¬ 
tutto a quella che sta «mano¬ 
vrando» dietro le quinte di 
questa vicenda giudiziaria. 
Perché la notizia di oggi è che 
il «pibe de oro» è stalo scarce¬ 
rato. dopo solo trenta ore pas¬ 
sate In cella, dietro il paga- 
irtentodi una cauzione di ven¬ 
timila dollari; ma la notizia ve¬ 
ra è che nella vicenda aleggia 
un clima da «giallo», con prò- 
. ve che vanno e vengono e con 
un intervento del presidente 
argentino Carlos Menem che 
a prima vista potrebbe sem¬ 
brare contro Maradona e che. 


invece, si sta rivelando un aiu¬ 
to giudiziario fondamenta le. 

Un intreccio di fatti strani. 
Intanto sembra svanito nel 
nulla il pacchetto di cocaina 
che il calciatore e i suoi due 
amici Ricardo Avaia e Cicr- 
man Perez avrebbero gettato 
dalla finestra al momento del- 
l'irruzlone della polizia Le 
prime niatizie parlavano di 
mezzo chilo di cocaina poi di 
un pacchettino finito sul ten¬ 
done di un negozio sottostan¬ 
te. Ora td dice che nella casa 
non c’erano piCi di due gram¬ 
mi di cocain. 1 . Secondo il ma¬ 
nager di Maradona di droga in 
quella abitazione non ce ne 
sarebbe proprio stata. 

Il giudice Amalia Betraz de 
VidaL «mesto è certo, si trova a 
dover distric.are questa matas¬ 
sa di notizie e iniormazioni, 
«lovendo giudicare una situa¬ 
zione che sembra a tneUl tra 


un trafneo di stupefacenti a fi¬ 
ni di lucro e il possesso di dosi 
personali. Il reato ipotizzato 
dalla magistratura presuppo¬ 
ne da un anno a sei anni di re¬ 
clusione. Ma prevede un au¬ 
mento di pena di due anni nel 
caso in cui il colpevole sia un 
pubblico funzionario. 

E qui s'inserisce la pnma 
«manina magica». Ventiquat¬ 
tro ore prima dell’arresto del 
«pibe de oro» ii presidente ar¬ 
gentino Menem, con unti stra¬ 
no ma tempestivo decreto, 
aveva tolto Maradona dalla li¬ 
sta dei consiglieri della Re¬ 
pubblica. Una decisione che 
a tutti é sembrata una presa di 
distanze di Menem dal benia¬ 
mino dei tifosi argentini. Inve¬ 
ce rappresenta un aiuto dav¬ 
vero prezioso. Infatti, visto che 
Maradona ha confessato al 

f liudice Berraz de Vidal l'uso e 
a cessione gratuita della so¬ 
stanza stupefacente ed è in¬ 
censurato, non andrd certo in 
prigione. PiutUssto dovrà sot¬ 
toporsi a un trattamento di di¬ 
sintossicazione e riabilitazio¬ 
ne con controlli periodici. 
Quei due anni in più l’avreb- 
tero, con ogni probabiiità, 
trascinalo in carcere. 

Quesiti, domande inquie¬ 
tanti che si aggiungono a 
quelle che riguar^no l'arre¬ 
sto, 1 motivi deU'operazlone di 
polizia. Ma il magistrato titola¬ 
re dell'Inchiesta si è chiuso 


dietro un rigoroso silenzio. E 
per i cronisti che assediano 
l’abitazione del campione, tra 
il quartiere residenziale di Pa¬ 
lermo, uno dei più eleganti 
della capitale, e la periferia, ri¬ 
mane a disposizione solo il 
manager di Maradona, Mar- 
cos Franchi. Lo stesso che ha 
atteso Diego all'uscita del car¬ 
cere e lo ha acxompagnato 
nella sua abitazione «zeirAve- 
nida Libertador, insieme con 
gli avvocati Fjmesto Szpanger- 
berg, Fabio Itabay e l'ex diret¬ 
tore tecnico della nazionale 
argentina Carlos Bilardo. «La 
posizione di Maradona é chia¬ 
ra, - ripete Franchi - quella 
degli altri é tutta da veclere... 
Ma Diego, ve rassicuro io. è 
molto cambialo, ha capito 
che stava sbagliando...». 

Ptxhe battute che non ac¬ 
contentano 1 cronisti. Ma, no¬ 
nostante numerosi tentativi, 
l'unico contatto diretto con 
qualcuno della famiglia Mara¬ 
dona rimane una anonima 
voce femminile che risponde 
al citofono: «Tutti dormono, 
seflor. per favore non distur¬ 
bale, dormono anche le due 
creature». Sarà davvero in ca¬ 
sa a dormire? SI chiedono tutti 
i cronisti, oppure ha abban¬ 
donato d I nascosto la sua abi¬ 
tazione cittadina, rifugiandosi 
nella tenuta di Moreno, a tren¬ 
ta chilometri da Buenos Aires? 

Alla ricerca di Maradona 


ma arKhe di capire quali sia¬ 
no le ragioni vere di questo ar¬ 
resto clamoroso. Per il mo¬ 
mento si conosce una versio¬ 
ne uiriciale che rton convìnce: 
secondo il ministro dell'Inter¬ 
no, Julio Mera Figueroa, la po 
lizla non seguiva Maradona e, 
soprattutto, non agiva su man¬ 
dalo delie autorità italiane. 

Eppure l'arresto del cam¬ 
pione, soprattutto se messo in 
rapporto con il tempestivo In¬ 
tervento di Menem. somiglia a 
una trappola giudiziaria. Una 
tesi, chissà quanto fantasiosa, 
i'ha elaborata il popolate 
giornale «Cronica». Secondo il 
giornale un rapinatore arre¬ 
stalo due ^omi la avrebbe 
confessato di essere il fornito¬ 
re di droga di numerosi noti 
personaggi: tra questi l'idolo 
degli stadi di lutto il mondo. 
Nessuna conferma nel palaz¬ 
zo di giustizia. Si sa solo che il 
rapinatore In questione si 
chiama Jorge liiis Coyene- 
che, figlio di Roberto «El Pola- 
co» Goyeneche, vecchio e glo- 
tioso cantante di tango argen¬ 
tino. Un mito per gU amanti 
della musica tradizionale di 
Buenos Aires. 

Un'altra tesi l’ha avanzata 
l'avvocato Fabio Argibay Moli¬ 
na, difensore di una persona 
implicata in numerose inchie¬ 
ste sul riciclaggio dei narco- 
dollart. Secondo il legale l’ar¬ 


resto di Maradona sarebbe da 
inquadrare in una «operazio 
ne globale» organizzata in Ar¬ 
gentina dalla Dea americana. 
D’altra patte da tempo si parla 
della «pista della c<x:aina» e 
del riciclaggio dei narcodolla¬ 
ri che interesserebbe il paese 
sudamericano. I giudici avreb¬ 
bero trovato una serie di rap¬ 
porti Intemazionali poco 
chiari, con sospetti che arriva¬ 
no persino alfa famiglia Yo 
ma, alla quale appartiene Zu- 
lema, l’ex moglie del presi¬ 
dente Carlos Menem. 

Insomma in televisione, o 
sui giomali. non si parla d'al¬ 
tro. Ma come sta reagendo il 
paese all'atresto di Marado¬ 
na? La gente continua ad ac¬ 
clamarlo: sono passale in tul¬ 
le le televisioni «lei nKXido le 
immagini della folla del C]uar- 
tiere «zi Caballito che scandiva 
il nome «lei gitxiatore mentre 
la polizia lo portava via in ma¬ 
nette. Cosi si nota una grande 
attenzione del media sulle ore 
del campione dietro le sbarre. 
•Voglio morire, voglio morite, 
non ce la faccio più», gridava 
Maradona alle guardie carce¬ 
rarie. La sua faccia invecchia¬ 
ta e sfatta è apparsa come 
quella d'un uomo sconfitto, 
tanto da far esplodere la ridda 
delle analisi stxloioglche sul¬ 
la storia del ragazzo povero, 
catapultato In un mondo do¬ 
rato al di sopra delle sue pos- 



Dlego Armando Maradona 


sibilità. Nel coro anche la vo¬ 
ce di Menem- «È un povero ra¬ 
gazzo. dobbiamo aiutarlo». 

C’é perù anche un'altra 
parte della enbea argentina 
che non mostra certo benevo¬ 
lenza verso r«uomo simbolo» 
dello sport nazionale La nvi- 
sta «Noticias», per esempio, in 
un articolo intitolato «Mara- 
cralc», osserva che gli applausi 
dei tifosi di Caballito. al mo¬ 
mento dell’anresto, rivelano 
una «penosa realtà sixiale in 


Argentina» Eche non esisteva 
una «persecuzione ital lana». 

Maradona. comunque, re¬ 
sta rinchiuso nella sua lussuo¬ 
sa abitazione. Dopo aver pa¬ 
galo la cauzione ha I obbligo 
di non abbandonare il paese. 
Dovrà nnunciare anche al 
previsto viaggio in Italia dove, 
davanti al magistrato, aveva 
deciso di presentansi per ri¬ 
spondere alle domande nella 
vicenda giudiziaria n.ipoleta- 


La nazionale 
dei cantanti 
difende 
il «Pibe» 


M NAPOLI Sul campo del 
San Paolo, gremito come nei 
giorni miglion deir«era Mara¬ 
dona», in «occasione dell'in¬ 
contro di calcio nazionale 
cantanti - nazionale parla- 
mentan, le vicende dell'asso 
argentino tengono ancora 
banco. Se I parlamentari sono 
più riservali, dai cantanti, an- 
ch'essi come il «Pibe de oro» 
fatti spesso oggetto di una po- 
polantà quasi «soffocante», 
sono venute espressioni di so¬ 
lidarietà per il campione oggi 
in difficoltà. «Sono un fan di 
Maradona - ha ammesso 
Francesco Baccini - ancdie se 
non sono di Napoli. £ triste ve¬ 
dere un campione come lui 
coinvolto in certe avventure, 
anche perché ora si sbatte il 
mostro in pnma pagina. Con 
gli altri ne abbiamo già parla¬ 
to e, nonostante quanto avve¬ 
nuto, vogliamo non crederci». 

Eros Ramazzotti é an<lato 
invece alla ricerca «ielle cau¬ 
se «Quando uno è all’apice, 
nmanerci non è facile - ha 
detto -. Purtroppo a lui é man¬ 
cata proprio la capacità di 
reggere, di sopportare certe si¬ 
tuazioni. Non é facile, non gli 
do tutti i torti» 

Anche Luca Barbaiossa ha 
parole di solidane'.à per Mara¬ 
dona. «A me dispiace molto- 
ha affermato - perché lo co- 
n«}sco bene. Al di là di quelle 
che sono le cntxthe dei miara- 
listi, sta attraversan«k> un mo¬ 
mento difficile, e gli auguro «li 
uscirne fuori al più presto, 
perché io mi ricordo «die Die¬ 
go era una bella persona». 

Per Enrico Ruggeri, infine, il 
problema di Maradona é stato 
quello di «accompagnarsi a 
persone che lo facevano vive¬ 
re in una torre d'avorio e non 
gli facevano vedere cos'é la vi¬ 
ta». 


La Antonelli sarà presto interrogata a Rebibbia. Smentite ufficiali all’ipotesi del droga-party 

Laura aspetta la sua sorte in infermeria 


Taradash: «La legge 
Vassalli-Jetvolino 
ora ha il suo mostro» 


■i ROMA. •Forse per giustifi¬ 
cale alcune migliaia <11 arresti 
di ragazzini e ragazzine o po¬ 
veri cristi sorprcM con qualche 
milligrammo di hashish o eroi¬ 
na. Ugovemo ci offre la prima 
vittima ecceltentc «fella legM 
Ctaxl-JervoUn«>». La denufìcia 
é deU'eu«o«leputato Marco Ta- 
' ladash, segretario «tei ctxxdl- 
namento radicale antiproibl- 
' zionista. iLauia Antonelli - af- 
- ferma Taradash - é il noie al- 
‘ l'occhiello sulla grigia «Uvisa 
«iella nuova legge, un Hore da 
esibire senza «iciicatezza e 
senza pud«>re «falle prime pa¬ 
gine di giomali e telegiomalL 
sperando c«>sl di convértirc l'o¬ 
pinione pubblica alle virtù di 
piombo «lei proibizionismo, li 
massacro «fi Laura, «ola, vec¬ 
chia, fallita», appena crimin- 
dato sui gknnali vuole dimo- 
' strare che la legge é uguale per 
fuUL e che carabinlerfe polizia 
non guardano In (accia a nes¬ 
suno. Sarà, anche se nim risul¬ 
la che Laura Antonelli faccia 
parte deU'Assemblea naziona¬ 
le del Pii, né «lei circoli di da- 
' me «li berteHcenza bequentali 
dalla moglie «li Fanfanl o dalla 
I ngUa di Andie«}td. U fatto é - 


aggiunge il segretario «lei Cora 
- we airssiando Laura ,'vnto- 
nelU si vuol far dimeni iciare 
che U mercato della «Iroga 
proibita é sempre più largo e 
sempre più in mano alla «:rimi- 
nalilà orgarizzala, che la ma- 
Ha si mangia tocconl sempre 

E iù grossi dell'economia e del- 
I politica, che la corruzione 
aU'mtemo «li certi pattili non 
trova frenL che aumentano I 
molti per overdose «!a eroina 
di strada e da Aids in as.scnza 
di qualsiasi polilkta sanitaria, 
che la delinquenza legata alla 
dtxMa proibita spatfroneffiia 
nelle stra«le di ogni città ilaiia- 
Ita. 

Arrestare trenta o quaranta¬ 
mila Laure Antonelli all'anno, 
come succe«le in Italia oggi, ol¬ 
tre a essere ingiusto, oltre a es¬ 
sere uno spreco di energie e di 
denaro pubblico - conclude U 
parlamentare antlprolbizionl- 
sta - non stive a nuda contro 
la ctiminali'à comune e politi¬ 
ca. Per questo la caccia al con¬ 
sumatore di «lixighe é oggi lo 
sport preferito «Ielle forze del¬ 
l'ordine al servizio «li «luellc 
forze del disordine che sono i 
partiti che hanno voluto la leg¬ 
ge Ctaxi-JervoliM». 


Mangia tranquillamente, legge quafcosa e ha già 
parlato con un medico. Laura Antonelli, infatti, do¬ 
po l'arresto, è stata ricoverata rieiJ’infermeria del 
carcere di Rebibbia. Non piange più e pare rasse¬ 
gnata a percorrere ii lungo tunnel «degli interrogatori 
e delle verbaiizzazioni. il suo arresto, secondo i ca¬ 
rabinieri, è avvenuto nel quadro di una indagine an¬ 
tidroga tra Ostia e Civitavecchia. 

WLAOIMIRO SnrriMBLU 


■■ROMA Sole, ieri, fuori 
dal carcere di Rebibbia e so¬ 
le a Cetveteri, il paese d«rve 
Laura Antonelli viveva da an¬ 
ni nella villa di Valle della 
Mola, un angoletto appartato 
poco fuori del paese. Sulla 
piazza. Invece, é stato per 
lutto il giomo un gran parlare 
dell'anesto della «p«3vera si¬ 
gnora Antonelli» che tutti ri¬ 
spettavano e lasciavano in 
pace. La reazione della gente 
del paese é univoca, molto 
piena di buonsenso e di 
comprensione. Tutti parlano 
della fragilità del carattere 
dell' attrice, sex-$ymbol degli 
anni Settanta, della sua dol¬ 
cezza e delta sua solitudine. 
«Una donna - «»ntinuano a 
spiegare gli amici e i con«> 
scemi - troppo sola. Anzi, 
desolatamente Ignorata dai 
vecchi e dal nuovi amici». 
Questa - é la conclusione di 
«Mni discorso - é la molla 
che ha spinto Laura a cerca¬ 
re coraggio nella cocaina. E, 
insomma, una specie di as¬ 


soluzione generale In nome 
della comprensione, di uno 
stato d’animo particolare, di 
una sofferenza individuale 
vissuta in condizioni di isola¬ 
mento e di frustrazione. E' un 
discorso che ritorna nei com¬ 
menti di tutti a Cereveteri. Di¬ 
ce un signore: «Alla bella 
Laura di un tempo, alla don¬ 
na amata da milioni di italia¬ 
ni, si é continuato ancora a 
chiedere di ripetere espe¬ 
rienze professionali adatte 
ad una ventenne e non certo 
ad una sign«>ra di cinquan- 
t'anni che vive In assoluta 
semplicità e come una casa¬ 
linga qualsiasi». Altri aggiun¬ 
gono: oQuella sottoveste, 
quel reggicalze nero, quelle 
situazioni eroticamente spin¬ 
te, le si sono appiccicate ad¬ 
dosso e non c'é persona che 
non ta veda ancora cosi. In 
particolare gli uomini. La 
cercano e vogliono che Lau¬ 
ra sia ancora e sempre quella 
di Malizia. Ma lei é una don¬ 
na che ha anche bisogno di 


affetto, di tenerezza, di com¬ 
prensione. Forse é tardi, fo^ 
se la C(xra ha già devastato 
tutto o forsec'é ancora modo 
di date una mano alla sign«>- 
ra Antonelli. Certo ancne i 
giornali dovrebbero piantar¬ 
ia di scrivere cose stupide e 
vigliacche come i party con 
droga. Nella casa di Vaile 
della Mola non è mai succes¬ 
so niente di strano». 

. Tutti, «rwtamenle, non 
mancano di ricoedare come 
l'attrice si fosse sempre tesa 
disponibile per partecipate 
alta vita del paese e come 
avesse sempre accettato di 
partecipare a cerimonie e 
manifestazioni pubbliche 
senza che ci f«Mse bisogno di 
insìstere tanto. 

Ieri mattina, tra la gente 
che parlava in piazza con In 
mano fasci di giomali, c'era 
anche la madre dell’attiice. 
La donna non si é nascosta 
«lavanti ai compaesani. Anzi, 
con dignità, ha parlato con 
tutti ctìloro «:he chiedevano 
notizie, formulavano auguri 
e accennavano alla speranza 
che Laura, in qualche modo, 
riesca a tirarsi fuori dal pa¬ 
sticcio e. soprattutto, a libe¬ 
rarsi della droga. Parole sin¬ 
cere e commosse soppraiiut- 
to da parte degli uomini più 
anziani che ricordavano la 
Antonelli all'apice della car¬ 
riera, bella, decelerata da tut¬ 
ti e oggi cosi terribilmente so¬ 
la. Insomma, una grande 


soddisfazione per ta madre 
di Laura Antonelli che si 
aspettava, forse, malignità, 
cattiverie e gelosie. 

E lei? Che «rosa fa in carce¬ 
re e come ha lrasc«>iso la pri¬ 
ma notte e 11 primo giomo 
dietro le sbatte? 

Le notizie che fUirano da 
Rebibbia sono ptxhe e scar¬ 
ne. £ vero che raltra seta al- 
l'atiivo Laura Antonelli, piu' 
di una volta, ha pianto som- 
messamente con l’aria di 
quella xhe non vuole distur¬ 
bare proprio nessuno». Poi 
l’hanno accompagnata In in¬ 
fermeria dopo che tutte le 
pratiche alla •matricola» del 
carcere erano state svolte ra¬ 
pidamente. Secondo la leg¬ 
ge, Laura Antonelli é consi¬ 
derata una drogata in attesa 
di intenogatorio «la parte del 
magistralo. Quindi isolamen¬ 
to e immediato controllo me¬ 
dico. Lei, raccontano, ha col¬ 
laborato tranquillamente. 
Non é veto «die non abbia 
mangiato dando inizio ad 
una specie di rciopero della 
fame. Anzi, era «famata e 
non ha fatto complimenti. 
Cosi anche ieri ha fatto onote 
alla pastasciutta che una vol¬ 
ta alla settimana «allieta» i de¬ 
tenuti. £ Inutiie negate che 
l’airivo dell’attrice ha suscita¬ 
lo grande curiosità e una cer¬ 
ta animazione, ma niente di 
più. Cosi l’Btbice ha potuto 
trascortere una gioitiaia iran- 

3 uìIIb e riposante. Ha chiesto 
I leggere «{ualcosa e l’han¬ 



no accontentata con alcuni 
libri. Niente giornali, ovvia¬ 
mente, anche perchè le inda¬ 
gini sui suo caso sono ancora 
In corso. Per il resto, massi¬ 
ma disponibilità da parte del 
personale del carcere. Lei, 
tranquilla, ha girellato per 
l'infermeria con la camicia 
da notte addosso e la bella 
vestaglia che si era infilata in 
casa, la sera dell’anesto, 
quando erano arrivati i cara¬ 
binieri. E anche su quella 
manciata di minuti nella villa 
in Valle della Mola, si sono 
appresi altri particolari. In¬ 
tanto è confermato che il 
matestriallo Mano Sollazzi, 
aveva spiegato al citofono al¬ 
la Antonelli che si trattava so¬ 
lo di una visita di cortesia. «Io 


sono nu«A>o e non ho ancora 
avuto tempo di venirla a co 
noscere», aveva spiegato il 
militare. La Antonelli aveva 
aperto tranquillamente e i 
carabinieri, tutti ut divisa, 
erano entrati nel s«>gglomo. 
Qui, appunto, su un tavoli- 
netto. era stato notato il piat¬ 
to di legno con il sacchetto 
della ctxraina (cinquanta 
grammi) ed era stato allora 
che il maresciallo Sollazzi 
aveva chiesto spiegazioni. 
Era stata la stessa Antonelli a 
rispondere che si trattava di 
ctxaina pxr uso personale. A 
questo punto, l carabinieri 
avevano invitato l'aLtnce a 
vesUrsi per il trasferimento in 
carcere poiché la legge pre¬ 
vede. appunto, l'atTesto. Un 


Lauta AntcneM 
durante 
le riprese 
di un film 


primo interrogatorio al co¬ 
mando della Compagnia a 
Civitavecchia epp«>t il trasfe¬ 
rimento a Rebiiroia. 

Ora. le indagini sono ht 
pieno svolgimento. SI sta cer¬ 
cando chi Torniva la droga al¬ 
l’attrice. Tutti hanno negato, 
proprio nel quadro degli ac¬ 
certamenti che sono già stati 
portati a termine, che Laura 
Antonelli, la sera deU'arresto, 
stesse aspettando un gruppo 
di amxi. Insomma, per esse¬ 
re «ihiari, nessun drc^a-paity, 
nessuna «festa paitxolare», 
ma solo il dramma di una 
donna e di una attrxe di 
grande successo ormai sul 
viale del tramonto. I carabi¬ 
nieri hanno sostenuto che, 
forse, piopno l'arresto salve¬ 
rà Laura, sottraendola alla 
schiavitù della droga con 
l'aiuto dei medici e degli psi¬ 
cologi dei carcere. 

Si é anche saputo che l'ar¬ 
resto deirattixe è avvenuto 
nel quadro di una più vasta 
indagine antiifioga coordi¬ 
nata dal capo della Procura 
della Repubblica di Civita¬ 
vecchia, Antonio Loiacono, 
che oggi interrogherà l'attri¬ 
ce. Neli'ambito di questa in¬ 
dagine sono state perquisite 
arxhe le abitazioni di alcuni 
personaggi della Roma-bene 
che vivono sul litorale tra 
Ostia e Civìtavectriiia. Dal¬ 
l'anno scorso - dicono i ca¬ 
rabinieri - li consumo di c«> 
cadna è più che raddoppia¬ 
to. 


CHE TEMPO FA 





SERENO VARIABILE 



% COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 





NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN fTAUA: l'area di baeaa prea- 
alone che da diversi giorni agisce sulle lati¬ 
tudini mediterranee e che ha provocato 
maltempo e freddo sulla nostra penisola, é 
In fase di graduale attenuazione. Una mo¬ 
derata perturbazione, l'ultima della serie, 
Interesserà in giornata con modesti feno¬ 
meni le regioni centrali e quelle meridiona¬ 
li. Successivamente II tempo al orienterà 
verso un graduale miglioramento eia pure 
condizionato dalla varrabllltà. 

TEMPO PREVISTO: sulla lascia tirrenica 
centrale e la Sardegna si avranno adden¬ 
samenti nuvolosi e potranno esssro asso¬ 
ciati a piovaschi isolati. Durante II corso 
della giornata tali fenomeni al sposteranno 
verso Levarne attenuandosi. Su tutte le al¬ 
tre regioni italiane alternanza di annuvola¬ 
menti e schierile; queste ultime saranno 
più consistenti sulle regioni aettentrionall. 
La temperatura si mantiene ancora Inferio¬ 
re al livelli stagionali pur aumentando leg¬ 
germente. 

VENTI; deboli provenienti dal quadranti 
settentrionali. 

MARI: generatmenta p«xo mossi tutti I mari 

italiani. 

DOMANI: condizioni generali di tempo va¬ 
riabile con attività nuvolosa moderata e 

g resenza di schiarite empie e perslsienlt. 

urente il corso della giornata, specie lun¬ 
go la lascia adriatica e Ionica, si potranno 
avere addensamenti più consistenti e qual¬ 
che aporadica precipitazione. 
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Sabato sera 

Sei morti 
sulle strade 
in Piemonte 


M NOVARA. Ancora una stra¬ 
ge del «sabato sera». Sei giova¬ 
ni sono motti e altri sei sono n- 
maatl feriti In tre diversi inci¬ 
denti Ira Novara. Alessandria e 
Torino. Il più grave e avvenuto 
a Veibania. in provincia di No¬ 
vara dove hanno perso la vita 
tre ragazzi e un quarto ù rima¬ 
sto pavemenu! ferito. Le vitti¬ 
me si chiamavano Alberto Tor¬ 
tesi, 20 anni. Massimo Glroldi. 
di 21 e Antonio Marchlni, di 23. 
Il ferito è Mirko Ciamaglia, di 
20 anni. Tutti e quattro, a bor¬ 
do di una «Fiat Turbo», stavano 
rientrando In citta dopo aver 
traacorso una serata e parte 
della notte poma in pizzeria e 
poi in discoteca. L'iiKidente. 
probabilmente causato dalla 
elevata velocitù. è accaduto 
sulla statale 43 del Lago Mag¬ 
giore. L'auto si è schiantata 
contro il muraglioRe di un 
ponte della linea ferroviaria 
che scavalca la statale. 

Ad Acqui Terme altre due vitti¬ 
me in urto scontro tra una «Fiat 
127» e una «A 112». Alla guida 
dt ques'ultitna si trovava Massi¬ 
mo Cavallaio. 20 anni, che è 
morto sul colpo. Sulla stessa 
vettura ai trovavano il coetaneo 
Maurizio Cardarelli, deceduto 
nella notte aJI’oepcdalc di 
Alessandria e altre due perso¬ 
ne che sono nmaste ferite in 
modo non grave. Nel pressi di 
San Benigno Canaveso (Tori¬ 
no). é morto invece Marco 
Bruni di 26 anni. Era alla guida 
di una «Fiat 127» che « flnits. 
torse a cuasa dell'alta velocita 
e deU'asfallo viscido, contro il 
palo di un passaggio a livsUo. 
Con lui viaggiavano altri tre ra¬ 
gazzi che sono rimasti grave¬ 
mente feriti. 


Interrogazione al ministro 
sulla «Casa della salute» 
per malati di mente 
in provincia di Vicenza 


Novanta persone ammassate 
in stanzoni fatiscenti 
tra sporcizia ed escrementi 
Aperta inchiesta giudiziaria 


Arrivem in Parlamento 
lo scandalo del lager di Lonigo 


Arriverà in Parlamento lo scandalo della «Casa della 
Salute» di Ixjnigo, in provincia di Vicenza. Un vero e 
proprio lager dovt; sono ammassati tra sporcizia e 
escreirenti novanta malati di mente. Il deputato ver¬ 
de Gianni Tamino. che ha scoperto e documentato 
la terrìbile vicenda, presenterà un'interrogazione al 
ministro della Sanità. Intanto la Procura di Vicenza 
ha immediatamente aperto un'inchiesta. 


■■VICENZA Un lager. con 
ammassale novanta persone 
provenienti dagli ex manicomi 
del nord. Spoicizia. etcremen- 
li. muri scrostati, materassi em- 
muffiti e la disperazione mula 
del maiali di mente. Una vi¬ 
cenda letriblfe, disumana, 
consumata In un centro gestito 
dalla Usi che, quasi Ironica¬ 
mente. si chiama «Cosa della 
Salute». Una vicenda della 
quale si occuperà presto il mi¬ 
nistro della Sanila, Giovanni 
De Lorenzo, al quale II parla¬ 
mentare verde Gianni Tamino 
(che ha Koperto il lager) rì- 
volgerA un'interrogazione ur- 
gentisslm. 1 . Intanto a Lonigo é 
cominciata la raccolUi di firme 


per la costituzione di un gomi¬ 
tato popolare che chieda im¬ 
mediati interventi per migliora¬ 
re la condizione dei ricoverali 
llcentro-lager, la cui scoper¬ 
ta ha sconcertalo la gente del 
vicentino, una proviiKia dove 
sono stali raggiunti eccellenti 
condizioni di benessere socia¬ 
le e civile, si tropva a Lonigo, 
una cittadina di 12.(N0 abitan¬ 
ti, ad una ventina di chitometri 
da Vicenza. Nei giorni scorsi, 
all'alba, nei locali della «Casa 
della salute» si è presentalo «a 
sorpresa» il parlamentare ver¬ 
de Gianni Tamino, accompa¬ 
gnato da un giornalista e un fo¬ 
tografo del quotidiano INuova 
Vicenza. Una visita che. evi¬ 


dentemente ha collo alla 
sprovvista anche il personale 
del centro della Usi che ha la¬ 
sciato tranquillamente entrare 
I Ire. Dentro l'inferno, con la 
scoperta della condizione ver¬ 
gognosa In cui venivano la¬ 
sciati i •matti». Una situazione 
tanto più scandalosa peiché 
gli ospiti del centro, proprio 
per la loro condizione, non 
hanno alcuno strumento per 
far valere f propri diritti e difen¬ 
dere la propria dignità di per¬ 
sone. 

Tre Infermieii per novanta 
persone, in una condizione da 
incubo. In un padiglione, chia¬ 
mato dallo stesso personale 
con cinismo quello del •sudi¬ 
ci», sono stati trovati ammassa¬ 
li gli Incontlnenli e coloro dn- 
guaribilmente» malati di men¬ 
te. Uno stanzone con le pareti 
annerile, rifiuti ed erorementi 
sul pavimento, un terribile 
odore di pipi e chiazze gialle 
sui pavimenti. Alle 6 di matti¬ 
na, e cioè durante II blitz del 
parlamentare, I »sucidl» erano 
già In piedi, ammassali tra due 
file di ietti coperti da tela cera¬ 
ta. Tutti in attesa di essere lava¬ 
ti. Ma le uniche Ire docce a lo¬ 
ro disposizione erano rotte. 


Cosi Tamino e i due giomalisii 
hanno assistito ad una scena 
ancora più allucinante. I mala¬ 
ti sono stati lavati utilizzando 
direttamente con l'acqua che 
sgorgava da una canna di pla¬ 
stica. Acqua gelida. •Innaffiati» 
come animali; costretti a balte- 
re i denti e a raggomitolarsi av¬ 
volti in un misero asciugama¬ 
no per alleviare II gelo. Poi, di 
nuovo, tutti si sono gettali sui 
letti sudici per irascorrere 
un'altra giornata di solitudine. 

Nel «residuo manicomiale», 
come viene burocraticamente 
chiamato il centro, esistono al¬ 
tri due «gironi». Nel primo abi¬ 
tano diciotio «fortunali» che 
hanno «sprazzi di lucidità». Nel 
secondo, la cosidetia «inferme¬ 
ria» sopravvivono altre venti- 
quattro persone, soprattutto 
anziani, considerali Irrecupe¬ 
rabili dagli stessi infermieri ma 
che hanno una condizione 
meno terribile (ma solo di po¬ 
co) peichè hanno II merito di 
«non essere Incontinenti». E 
nella «Casa della Salute», altro 
fallo gravissimo. Insieme con i 
malati di mente, è ricoverato 
un cieco (che ha unicamente 
questo prt^ema ed è una per¬ 


sona normalissima) tenuto II, 
solo per la grave <olpa» di non 
avere nessuno che pensi a lui. 

Ma come è stalo possibile 
che una cosa del genera sia 
potuta accadere proprio in 
una zona dove i livelli di vivibi¬ 
lità sono più che accettabili? Il 
presidente della Usi, Danilo De 
Tommasi, ha tentato di gustili- 
carsi chiamando in causa Sta¬ 
to e Regione per un progetto di 
ristnjtturazione (costo quattro 
miliardi) che non è stalo mai 
avviato. •€! mandano gente da 
fuori - si è giuslilicalo • solo 
una decina di ricoverati è del 
Veneto. E con la carenza di in- 
licrmierì non si possono lare 
miracoli. E poi nessuno di loro 
vuole venire qui. Abbiamo fat¬ 
to fatica anche a trovate la ca¬ 
posala. Ma sono contento che 
il caso sia scoppiato, cosi airi- 
vcranno i finanziamenti». Del 
lager in provincia di Vicenza, 
adesso, se ne occuperà il mini¬ 
stro della Sanità ed anche la 
Procura di Vicenza, che ha Im¬ 
mediatamente ordinato un'i¬ 
spezione. Cosi, dopo II blitz del 
parlamentare, nella «Casa del¬ 
la Salute» sono arrivati i carabi¬ 
nieri. 


Dopo Tincidente della «Haven» 

Arenzano, niente bagni 
per ordine del sindaco 


Alla Procura nùlitare di Cagliari 

Guerra a colpi di denunce 
tra Sudice e cancelliere 


Sviluppi della «Haven-story»: il sindaco di Arenza¬ 
no ha firmato un'ordinanza che vieta la balnea¬ 
zione a tempo indeterminato, ma la Capitanerìa 
di porto di Genova non è d'accordo; anche per¬ 
ché -dice - la stagione balneare non è ancora uf¬ 
ficialmente iniziata. Intanto continuano la pulizia 
degli arenili e U pompaggio di acqua e idrocatbarì 
daTrelitto della tank. < 


DALLA NOSTRA BEDAZIONg 
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■■ GENOVA Bagni viMtl ad 
Arenzano a partire da oggi fi¬ 
ne a dato da destinarsi. Lo ha 
deciMato cautetoiivamente II 
sindaco della cittadina riviera¬ 
sca Ferdinando Masella, In 
twse ai risultoti delle analisi 
effettuate nelle zone pio colpi- 
te: 25 milUaraniinl a idrocar¬ 
buri in un utro d'acqua prele¬ 
valo a Marina Grande, 4.S mll- 
liBramml a Marina Piccola. 8 
miUigrainini davanti a Lungo- 
mare Olanda: laddove U dpr 
470/82 fisM a 0,5 mllUgrtunmi 
per litro U limite massimo con- 
aenUtoperiaprezenzaolUmi- 
netall o IdrocarbutL Un prov¬ 
vedimento, durxiue, a ni di 
norma. Tutto ok. allora? Nien¬ 
te affatto, ha pubblicamenie e 
prontamente obbiettato la Ca¬ 
pitaneria'di Porto di Genova, 
dellnendo'«molto discutibile» 
rinlzlaliva del primo cittadino 
di Arenzano, «anche perchè 
non risulto ancore dichiarato 
rinWo delle attività balneari»; 
la stagione. In altre parole, 


non è ancore aperto, non c'e¬ 
ra quindi la necessità di una 
ordinanza dal sapore «allar¬ 
mistico». 

La piccola querelle ha mo- 
vlmentoio Ieri lo scenario or» 
mal abbastanza consolidato 
del dopo-èiaven»: continua¬ 
no le operazioni di pulizia de¬ 
gli arenili. proseguono le rico¬ 
gnizioni e I lavori di bonifica 
attorno alio scafo inabissato, 
va avanti la sorveglianza lun¬ 
go tutto l'arco costiero detta ri¬ 
viera di ponente, procede 
senza soste la guena delie ci¬ 
fre sul greggio ancora In ag¬ 
guato all'lnlemo del relitto, 
vale a dire: almeno 50mila 
metri cubi secondo i Verdi; fi¬ 
no a un massimo di SOmita 
tonnellate secondo I calcoli 
teorici inselli nel progetto Iri- 
Eni; non più di Smila tonnella¬ 
te seconde' rammiraglio An¬ 
tonio Alati, comandante della 
Capitaneria di Porto, cisterne 
quasi vuote secondo I tecnici 
della «Ragno due» che sul re¬ 


nilo ci stanno lavorando da 
più di una settimana. Ieri mat¬ 
tina, informa Intanto la Capi¬ 
taneria, una ricognizione ae¬ 
rea ha consentito di indivi¬ 
duare sul luogo dell'affonda¬ 
mento «una modesto ma con¬ 
tinua fuoriuscita'.di. piodoBo 
leggero, più combustibife che 
grecato, In bolle'df dtaiheQo 
Ira 120 e 160 centltneM; quan¬ 
to alla macchia tre Arenzano 
e Cogolelo è di dimensioni 
sempre più modeste, mentre 
sino a Ventimiglia si notano 
chiazze sparse iridescenti di 
prodotto emulslonatoa. 

Smentito, infine, II presunto 
•giallo» della «prua ràrduto»: 
la parte prodiera della Haven 
sarebbe proprio quella loca¬ 
lizzato alcuni giorni fa diri so¬ 
nar di «Ragno due»; non si trat¬ 
terebbe, come aveva afferma¬ 
to qualcuno, del relitto di una 
nove da guerra scambiato per 
il pezzo mancante della tank; 
e sopralutto non conterrebbe 
più nemmeno una goccia di 
greggio. Sembra piuttosto - 
edè una voce insbtente-che, 
scandagliando scandaglian¬ 
do li sonar abbia individuato 
uno di quei atumuli» sottoma¬ 
rini che in genere segnalano i 
resti di antichissimi naufragi. 
Non sarebbe certo la prima 
nave romana affondato da- 
vanU alle cosre liguri e, pro¬ 
prio per tutelare la nuova sco¬ 
perta, sulle coordinale del ri¬ 
trovamento sarebbe stato Im¬ 
posto un terreo top secieL 


Giudice contro cancelliere. Alla Procura militare di 
Cagliari è guerra quotidiana, a colpi di denunce e ri¬ 
corsi. tra il magistrato Vito Maggi e il funzionario An¬ 
tonio Gatlus. II primo ha già ottenuto una condanna 
del rivale per incurie e una nuova incriminazione 
per «rifiuto di atn^d'ufficio», mentre il cancelliere la¬ 
menta di essent <i>nlinuùnente ostacolato e dan¬ 
neggiato. Tuttò percoipa di una «censura»..; 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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MCACUARi. Il giudice e il 
carKClUere si riticiveranno di 
nuovo In un'aula di tribunale 
fra una settimana. Ma non nei 
loro ruoli- tradiztofiall; Vito 
Maggi, Il giudice, d andrà In¬ 
fatti come «parte loa». Marco 
Antonio Gaihis, il carKeflIete, 
sarà l'imputato. Nel processo 
c'è finita, indirettamente, an¬ 
che la strage di Ustica. Il can¬ 
celliere Gaììus è Infatti accusa¬ 
to dt non over consegnato al 
suo capo I fascicoli degli inter¬ 
rogatori di alcuni miTltari in 
servizio in Sardegna alPepoca 
deU'abbattimento del Oc 9. 
«Senza un valido motivo», ha 
stabilito II giudice per le inda¬ 
gini preliminari, rinviando a 
giudizio li cancelliere per «rifiu¬ 
to di atti d'ufficio». (Per la cro¬ 
naca poi II procuratore militare 
Maggi ha avuto ugualmente 
l'incariamenlo che ha provve¬ 
duto a trasmettere alla com¬ 
missione stragi del Fferiamento 
che Indaga su Ustica). 


Normali «litigi d'uffick»? Il 
fatto è che, dalie loro stanze at- 
' dgue al primo plano della Pro¬ 
cura miliure, giudice e cancel¬ 
liere hanno Intrapreso una vé¬ 
ra e propria guerra. A colpi di 
querele, denunce, ticoisi. Il 
procuratore Vho Maggi ha già 
ottenuto, due mesi fa, la con¬ 
danna del rivale a 5 mesi di re¬ 
clusione (con la condiziona¬ 
le) per «ingiurie» e ha severa¬ 
mente censurato il comporia- 
mento e «le qualità morali» del 
cancelliere davanti al Consi¬ 
glio disciplinare. Dal canto suo 
Il cancelliere Gallus ha denun¬ 
ciato il suo capo in Pretura per 
«oltraggio c diffamazione» e ha 
presentato ricoiso al Tar con¬ 
tro alcuni provvedimenti del 
magistrato. 

Un conflitto forse senza pre¬ 
cedenti neffii uffici giudiziari. 
Eppure, alrairivo del giudice 
alla Procura militare di Caglia¬ 
li 5 anni la, nulla faceva preve¬ 
dere una simile situazione. 


Magistrato coraggioso, di folte 
impegno civile (Maggi è stato 
negli anni scorsi alla guida del- ' 
la nvDlta dei giudici <on le 
stellette» per una maggiore in¬ 
dipendenza dal Ministero della 
Difesa), Il nuovo procuratore 
mHitora aveva ilnatouraio col 
funzionario capo della cancel¬ 
leria degli eccellenti rapporti. ' 
Ma la situazione è radicalmen¬ 
te cambiata negli uRIffli due 
anni. Tutto colpa - come dice 
cancelliere - del melodi •ac¬ 
centratori» del giudice, che 
hanno progressivamente 
emarginato il funzionario lino 
a ridurlo al rango di semplice 
•passacarte»? C^ure - come 
replica II magistrato - dei con¬ 
tinui «boicotoggi» e delle «ripic- 
che» del cancelliere? Fatto sta 
che un giomo il giudice man¬ 
da a chiamare il cancelliere 
per informario del giudizio ne¬ 
gativo da lui espresso nelle co- 
skfeite «note caratteristiche» 
del penonale: •Scadenti quali¬ 
tà morali». Il cancelliere non si 
scompone; «QueLgiudizio - ri¬ 
batte - lo ha scritto guardan¬ 
dosi allo specchio». Immediata 
la denuncia e l'apertura del- 
l'inchiesta. Nella quale finisce 
anche una lettera del cancel¬ 
liere. che accusa di ■aperto 
abuso» la «Signoria vostra», Vi¬ 
to Maggi. Per II pretore è ingiu¬ 
ria: 5 mesi dt condanna. Intan¬ 
to sono scoppiate nuove liti c 
controversie. «Buon giorno», 
^ona sera», ma sempre a 
denti stretti... 


Gli italiani giocano 2000 miliardi di lire sulle corse dei cavalli, più che al Totocalcio 

Scommettitorì, un popolo che si dà all’ippica 


Scommettono molto gli italiani sui cavalli. Più che al 
Totocalcio. Oltre duemila miliardi all'anno, tra ip¬ 
podromi e agenzie ippiche, più gli oltre 200 miliardi 
del Totip. Non quantificabili, ma più o meno della 
stessa entità, le scommesse clandestine. Le giocate 
sono raddoppiate negli ultimi cinque anni, mentre è 
rimasto stabile il numero degli spettatori. Tutte le 
notizie in un’indagine del Senato. 

NÉOOCANKTTI 


■■ ROMA Spendono mollo 
gli italiani In tcommesM? Mol¬ 
tissimo. TVa concorsi vari e lot¬ 
terie fin tolte''crescita), seno 
migliala e migliala di rniliardi 
in circolazione. È il Totocalcio 
il concorso più noto, più •po¬ 
polare». ■ Sicutamente, se si 
svolgesse un'indagine, la mag¬ 
gior parte degli ilaltani rispon¬ 
derebbe che è anche il con¬ 
corso che ha gli incassi più alti, 
bweee twn è cosL U Senato 
della Repubblica che, attraver¬ 
so l'impegno della sua com¬ 
missione Agricolture, un'Inda¬ 
gine sui cavalli e ipplceltura 
l'ha tolto sul serto, toccando il 


capitolo «scommesse» ha ko- 
peito che non è il Totocalcio II 
sonore più ricco, ma proprio 
quello dei cavalli. 

Falliamo delle scommi»se 
legali, naluralmente, essendo 
imponibile quanllHcare quelle 
clandestine negli ippodrornl e 
l'entità del totonero nell'Ippi¬ 
ca. Valgano le cifre. Nell'ulti¬ 
ma annata, il Totocalcio ha in¬ 
cassato duemila miliardi 777 
milioni, 1 vari metodi di aconv 
meisa sui cavalli 2.195 miliardi 
e 461 milioni, in più 246 miliar¬ 
di e 433 milionf di Totip La 
stragrande maggioranza delle 
giocale avviene nelle agenzie 


ippiche dislocale su tutto il le^ 
ritorio, anche là dove non esi¬ 
stono Ippodromi. Quasi 1.500 
miliardi sono stali, infatti, in¬ 
cassali - secondo l'ultimo rile¬ 
vamento - dalle agenzie: 705 
miliardi e mezzo riguardano le 
corse al trotto; 488 e mezzo 
quelle al galoppo; quasi 240 
miliardi le scommesse multi¬ 
ple miste. Per gli Ippodromi in¬ 
vece, abbiamo questi dati: in 
quelli di trotto (dove si scom¬ 
mette di più), 412 miliardi e 
mezzo di entrale, di cui la me¬ 
tà al totalizzatore In quelli di 
galoppo, quasi 200 miliardi 
(75 al totalizzatore). Il totale 
degli Ippodromi sale cosi ad 
oltre 6Ó0 miliardi. A parte il To¬ 
tip esiste un terzo modo di sco- 
meltere sui cavalli: attraveno 
le agenzie del Tlu (comune¬ 
mente chiamale Spali, dai no¬ 
mo della società delegata dal- 
rUnire). Equivalgono a quelle 
degli ippodromi e a quelle 
vengono accorpate attraverso 
il cosiddetto «riversamenlo», 
concorrendo a tutte le opera¬ 
zioni del lolalizzatore. Esisto¬ 
no a Torino, Milano, Bologna, 
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Firenze. Roma e Napoli. (Ri¬ 
cordiamo che, dal momento 
che I «riversamentia dalla agen¬ 
zie agli ippodromi avvengono 
per telefono prima della conta, 
si è aperto un problema di 
tempi, da cui ha tratto spunto II 
repubblicano Libero Gualtieri 
per presentare una proposta di 
legge di riforma, attualmente 
alfesame della commissione 
Agricoltura del Senato, che ha 
dato cosi lo spunto per l'inda¬ 
gine) . GII ultimi dall dell'Incas¬ 
so delle Tlu indicano una cifra 
di circa 78 miliardi e mezzo 
(51 per il Irono, Il rimanente 
perirgaloppo). , 

L'UnIre (Unione Italiana In¬ 
cremento razze equine) è l'en¬ 
te che sovnntende, in base ad 
una leg^e del tornano 1942, 
Che da più parti si chiede di ri¬ 
formare, a tutta l'attività Ippica 
del paese ed ai settori connes¬ 
si, dalle corse del cavalli alle 
scommesse, daU'allevamenlo 
alTamministrazione dei fondi. 
La legge prevede che «1 pro¬ 
venti netti del totalizzatore e 
delle scommesse, dette le spe¬ 
se di organizzazione del servi¬ 
zio» e altre spese di gestione 


rUnltà 

Lunedi 
29 aprile 1991 


degli ippodromi, siamo desti¬ 
nate «alla costituzione di un 
fondo premi per le corse, da ri¬ 
partire tra le società e gli enti. 
In base a deliberazione delTU- 
nire», nonché «a provvedimenti 
per Taltevamenlo secondo 
programmi annuali approvati 
dal ministero deU'Agricollura». 
Dall'Indagine del Senato si rile¬ 
va che. nell'ultimo anno, la 
quota parte dalle scommesse 
destinate aìt'lncentivD per Tal- 
levamento è stata deli’8,13%, 
una percentuale media nei 
conlronti degli altri paesi euro¬ 
pei, che vanno dal 13.88% del¬ 
la CìermaniB alto 0,59% della 
Gran Bretagna. Il costo di 
stionc delle scommesse è. in 
Italia. alTincirca del 12% (9% in 
Germania, 6 m Francia, IS in 
Belgio, tra il 12 e il 15 in Gran 
Bretagna). Il prelievo dello 
Stalo è tra il 5 e il 12% (18 in 
Francia, meno dell'uno per 
cento In Germania, Ira il 5 e II 
10% in Belgio). 

Le scommesse, negli ultimi 
cinque anni, sono state In con¬ 
tinuo aumento, se si ecccitua 
una lieve flessione tra T87 e 


TSS. Sono più che raddoppiate 
dal 1984. Glosso aumento ma. 
rileva la relazione del sen. de 
Alfredo Diana, che accompa¬ 
gna l'indagine, «atxtora suscet¬ 
tibile d'incremento» se si pren¬ 
dono ad esemplo le cifre di 
Francia e Inghihenra, dove 
Tarn montare delle scommesse 
è, rispettivamente, più del tri¬ 
plo e più del quadruplo che in 
italia. Non c'è stato, invece, au¬ 
mento degli spettatori, il cui 
numero ha continuato ad aggi¬ 
rarsi, ncH'uIllmo quinquennio, 
attorno ai tre milioni e mezzo 
(oltre due per il trotto). Pochi 
rispetto gli otto, nove milioni di 
tifosi del calcio. Si vede che si 
xommetie molto di più nelle 
agenzie. Gli ippodromi sono 
40; Il Senato consiglia di co¬ 
struirne di nuovi anche per 
combattere la plaga dei «veri e 
propn ippodromi clandestini» 
con relative Kom messe in ne¬ 
ro non diminuite malgrado la 
nuova c più rigorosa legge sul 
gioco clandestino. In Italia gli 
appuntamenti con l'Ippica s> 
no circa duemila all'anno ci le 
corse singole 14-1 Smila. 



Giorgio e Vittona Ricordy si uniro¬ 
no al dolore degli amici Ada, Vin¬ 
cenzo e Mana per ia perdila del pa¬ 
dre 

SABATO VISCO 

c ricordano con loro l'esempio di 
rettitudine e di impegno che egli ol¬ 
irla tutti coloro che io conobbero. 
Roma, 29apnlc 1991 

Nel terzo annivcnuino della scom¬ 
parsa della compagna 

PAOUDaRE 

Luigi, Antonio, Renato ed Ivan Mari¬ 
no la ricordano ai compagni ed a 
quanti le vollero bene. 

Napoli, 29 a;>nle 1991 

L'unita di base -Francesco Rigoldi- 
del Pds partecipa al dolore della fa¬ 
miglia per la scomparsa del caro 
compagno 

ALESSANDRO BASSALTI 

segretaiio di sezione e stimalo diri- 
genie Solloscrivc per f Unità 


RditìcaedlEcoiHniiìa 


Amartya Sen; le donne sparite e ta disuguaglianza di genere 
Andrea Ginzburg: le cause economiche della guerra 

Gudrun Kramer: il sistema degli Stati arabi, prima e dopo 
Saddam Hussein 

Gian Battista Zorzoli: effetto serra ed effetto metano 
Carmelo Caravella: per cambiare la Fiom 

Mozambico, dossier di Annamaria Simonazzi, Annalisa 
Rosselli e Paola Villa 

Scrìtti di Guido Franzinetti, Denis MaeShane, Enrico Pugliese, 
Osvaldo Sanguigni 
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1“CONFERENZA 
NAZIONALE 
DELLE ELETTE 
NEGLI 

ENTI LOCALI 


TEMPI 

ROMA 

DIRITTI 

3-4 MAGGIO 1991 

POTERI 

SALA CONGRESSI 

PROPOSTE 

FIERA DI ROMA 

DI DONNE 

VIA C. COLOMBO 295 

la città 

amica 

Silvia Barbieri 

ore 14.30/17,30 

Paola Bottoni ' 

Dibattito in plenaria -i 

Anna Rossi Ooria 

ore 17.30/18 

ore 15/20 

Intervento 

Gruppi di lavoro 

di Luciano Guerzoni 

ore 18/19 

SABATO 4 MAGGIO 

Elezione del comitato 
promotore della 

ore 9/12.30 

Associazione nazionale 

Dibatiito in plenaria 

delle elette 

ore 12.30 

ore 19 

Inlervento di 

Intervento conclusivo 

MASSIMO D’ALEMA 

di Livia Turco 


venerdì 3 MAGGIO-» 

'<jre9.30' ' 

.Aperturadei lavori; 
Franca Prisco 

ore 9.45/10 

Intervento introduttivo di 
Perla busa 

ore 10/13.30 
Comunicazioni 
dei gruppi di lavoro; 
Felicia Bottino 
A.Maria Riviello 
Giulia Rodano 


Sono previsti, tra gli altri, gli interventi di: Alfonsina Rinaldi, Paola Manacorda, 
Fiorenza Bassoli. Marilena Adami, Paola Piva, Antonietta Sartori. Patrizia Dìni. Maria 
Fortuna. Vezio De Lucia. Edoardo Salzano, Giovanni Bianchì, Nando Dalla Chiesa, 
Luciano Tavazza. Mario Tronti. Claudio Burlando. Antonio Pizzinato, AITicro Grandi, 
Carla Passalacqua. Paola Colombo Svevo, Marica di Marco, Anna Maria Acone, 
Paitizia Mauioli. Agnese Moro. Lidia Menapace, Giovanna Melandri, Giuseppe Lumia, 
Maria Merelli, Aureliona Alberici, Romana Bianchi, Anna Serafìni, Isa Ferraguti. 
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Il viaggio è rivolto o persone che vogliono conoscere lo realtà soclole e po¬ 
litico del Brasile. CI Incontreremo e discuteremo con studios! e roppteseiv 
tonlt del principati movimenti popolari brosiUanl (il sindacato dello CUT, I (o- 
velodos, lo teologia dello liberazione). Visiteremo due esperienze significa¬ 
tive del Brasile: 

1 smringuelres della foresta amazzonica dell’ACRE e I contadini 
dello comunità Agricola di S. Patrizio nel Maranhao 


DATE DEI VIAGGI E COSTI 

1* viaggio 11 luglio • 2 agosto 2° viaggio 24 luglio • 24 agosto 

Coito del wlo WI/HIo a/r 1.650.000 ■ Tassa di Iscrizione 300.000 - Brasll Pass 440t ci. 


La tassa di iscrizione deve essere versata all’atto deli'iscrizione 
entro il 15 maggio per il 1 ° viaggio - 30 maggio per il 2° viaggio 

Successivamente o questi incontri I poiteclpontl potranno organizzare il loro Iti¬ 
nerario di viaggio IndMduole. Il CesvI garantisce lo logistica per Incontri, olber- 
ghl e spostamenti nello primo parie del viaggio. Durante questo periodo sarà o 
disposizione del gruppo un interprete brasiliano portante Italiano. L'ordine d'i¬ 
scrizione gorontlsce lo riservo del isosto viaggio. Il biglietto aereo eO II Brosil pass 
devono essere pagati presso II CesvI almeno 20 giorni primo dello porienzo. In 
caso di mancato partenza per motM di salute saranno rimborsati del bigllelto 
aereo quanti effettueranno una assicurazione privata con Europ Assistnnce. 

Le spese di voto e permanenza in Brasile sono a carico del viaggiatori^ 
(Previste In circa 20$ a! giamo) 
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Paracadutista Immigrati 

Si landa Uccìsi 

e muore due 

d'infarto marocchini 


Roccella Ionica, un giallo 
Stefania Cricelli, due figli 
eliminata vicinò a casa 
con una revolverata in faccia 


Claudio Panaia, 22 anni 
è ricercato: Thanno visto 
poco dopo il delitto : 
con gli aSbiti sporchi di sangue 


Traffico: - v 

rientro 
palpale 
dal «ponte» 



■i LATINA. Un uomo di 38 
anni è morto ieri per arresto 
cardìaco durante un volo, nel 
corso di una esercitazione di 
paracadutisti dilettanti che si 
d svolta all'aeroporto Coma- 
nidi Latina. 

Giorgio Gabrielli, commer¬ 
ciante di Velletri e assiduo 
frequentatore dei coni del 
Cornarli, si era lanciato da un 
velivolo per le esercitazioni 
alle 13.15 di eri da un’altezza 
di SOO metri. Tutto si è svolto 
regolarmente Ano a metà del 
wTo. L'uomo aveva aperto il 
paracadute e stava scenden¬ 
do verso il crunpo perimetra- 
to di esercitazione. All’im¬ 
provviso gli amici e i colleghi 
che si stavano attemando nei 
lanci hanno avuto l'impres¬ 
sione che Gabrielli avesse 
perso I sensi, era (hanno 
spiegato) l'immagine tìpica 
dell'oggetto appeso a un filo. 
Il paracadute non più co¬ 
mandato è finito fuori dalla 
zona dell’esercitazione. I col¬ 
leghi hanno prestato i primi 
soccorsi tentando la respira¬ 
zione artificiate ma per il 
commerciante di Velletri non 
c'era più niente da fare. Era 
motto per arresto cardiaco in 
volo. Le cause sono state ac¬ 
cettate dairufficiale medico 
dell'aeroporto: Giorgio Ga¬ 
brielli, che aveva più di SO 
lanci alle spalle, aveva effet¬ 
tuato la visita medica appena 
quattro giorni fa e non aveva 
tnai sofferto di disturbi car¬ 
diaci. 


M Nei corso di due episo¬ 
di quasi identici, avvenuti 
uno nel Molise c uno in Pu¬ 
glia -provocati in tutti e due i 
casi da risse scoppiale per 
contendersi lo spazio per si¬ 
stemare al mercato la pro¬ 
pria bancarella - due maroc¬ 
chini sono stati uccisi da altri 
due connazionali a coll di 
coltello e sbarra di ferro, tra 
la notte scorsa e >eri mattina. 

Il primo episodio è avve¬ 
nuto ieri notte nel comune 
di Macchiagodena (Iser- 
nia), il secondo ieri mattina 
nel centro di Foggia: in am¬ 
bedue i casi, i protagonisti 
sono stati venditori ambu¬ 
lanti, e gli assassini sono sta¬ 
ti arrestali dai carabinieri do¬ 
po aver tentato la fuga. 

La prima lite si t verificata 
durante I preparativi della 
festa del patrono del paeiae. 
Si è conclusa con l’uccisio¬ 
ne, a coltellate, di Ivouzi Aze- 
dine, 33 anni, da parte di 
Maslouhi Aliai, anch'egli 
trenta treenne. 

Nella seconda rissa, IdrissI 
Jamal ha colpito alia testa 
ed ucciso, con una sbarra di 
ferro, Samsam Eailaf, di 24 
anni. L'uomo 6 stato imme¬ 
diatamente soccorso, ma è 
morto durante il trasporto al¬ 
l'ospedale. 

Le due vittime, venditori 
ambulanti, erano in regola 
con il permesso di soggior¬ 
no. 


Uccisa dìdassetteime 
n suo compagno è filato 


Stefania Cricelli, 18 anni non ancora compiuti, ma¬ 
dre di due figli, è stata ammazzata con un colpo di 
pistola esploso con la canna poggiata sui suo volto. 
Flima di hilminarla l’assassino deve averla seviziata 
lasciandole addosso parecchi tagli (superficiali) di 
coltello. Claudio Panaia, 22 anni, padre dei bimbi 
(3 anni ed 8 mesi) di Stefania, è sparito. Era uscito 
dal carcere mercoledì scorso. È ricercato. 


ALDO VARANO 


wm ROCCEUA IONICA (R.C.) È 
finito in un lago di sangue il 
suo sogno di bambina che a 
quindici anni non ancora 
compiuti aveva messo al mon¬ 
do il primo figlio. £ morta con 
una palloltola in faccia. Ma pri¬ 
ma del colpo che l'ha uccisa 
aH'istante, Stefania Cricelli, 18 
anni II prossimo 16 giugno, de¬ 
ve aver vissuto attimi di terrore. 
Chi le ha sparato, probabil¬ 
mente alla fine di una collutta¬ 
zione, ha tenuto premuta sul 
volto detta giovane donna la 
canna delta pistola da cui è 


poi partito li colpo. Stefania 
Cricelli. è morta cosi, atroce¬ 
mente, accanto all'elegante 
villetta in cui abitava assieme 
al suo compagno Claudio Pa¬ 
naia (quando non era in car¬ 
cere), 22 armi, l-a tragedia, al¬ 
la cui ricostruzione ancora Ieri 
sera i carabinieri stavano lavo- 
ratKlo, si sarebbe consumata 
in pochi secondi, tra le colline 
che sovrastano Roccella Ioni¬ 
ca, uno del maggiori centri 
della Locrìde, in contrada Bo¬ 
sco Catalano. 


Per l'omicidio di Stefania, 
madre di un bimbo di 3 anni e 
di uno di otto mesi, ufficird- 
mente non c'è arKora colpe¬ 
vole, né movente. Ma i carabi¬ 
nieri stanno dando la caccia al 
compagno della donna (Stefa¬ 
nia non era sposala). Uiu te¬ 
stimonianza. che per ora viene 
presa con molta cautela, paria 
di una fuga precipitosa di 
Claudio Panaia a bordo di 
un'auto. Di più. c’è chi giura 
che il giovane avesse addosso 
abili sporchi di sangue. Di cer¬ 
to, c'è soltanto che Claudio Pa¬ 
nala è sparito atKot prima che 
la notìzia deU'omlcidio giun¬ 
gesse ai carabinieri e fino ieri 
sera non era stato possibile rin¬ 
tracciarlo. n sostituto procura¬ 
tore di Locri, Ezio Arcadi, ha 
emesso contro di lui un porv- 
vedlmento di ricerca. £ fuggito 
per darsi alla latitanza dopo 
avere ammazzato la sua don¬ 
na-bambina? Il mistero è desti¬ 
nato a chiarirsi in tempi rapidi 
perchè pare accertato che alla 


tragedia di Stefania abbia assi¬ 
stito un suo fratello che poi 
l'ha accompagnala fino alla 
guardia medica nella speranza 
di strapparla alla motte. 

L’attenzione degli Investìga- 
tori, comunque, è cotrcenirata 
tutta su Oaudio Panaia che ha 
numerosi precedenti per traffi¬ 
co di stupefacenti e spaccio di 
droga. Panala, figlio di una bi- 
della che ha avuto 18 figli, ed è 
stato In carcere parecchie vol¬ 
le (una decina, si dice polemi¬ 
camente negli ambienti del- 
l'Atma) ma quasi sempre per 
periodi brevissimi. Impareiua- 
U> con famiglie di mafia della 
Locrìde (la madre è una Car¬ 
rozza, un cognome che porta 
a gruppi della 'ndrangheta di 
Locri e Sidemo), secondo gli 
inquirenti il giovane stava cer¬ 
cando di farsi strada nel mon¬ 
do malavitoso dello spaccio e 
del trafneo. atrehe del traffico 
di una cc^ consistenza. In 
passalo era stato invischiato in 
una storia di tratlicantì che 


aveva portato in luce collega¬ 
menti tra la Calabria ed altre 
regioni italiane. L’ultima volta 
che Claudio aveva avuto guai 
con la giustizia era stato nei 
mesi scorsi. I carabinieri lo 
avevano sorpreso in una villa 
nelle campagne di Frascati. 
Panala si trovava n assieme ad 
altri 5 calabresi e ad una ragaz¬ 
za attivamente ricercata attra¬ 
verso la trasmissione ^hi l'ha 
visto?». Dalle perquisizioni era 
saltala fuori un bel po' di co¬ 
caina. Rnito a Rebibbia, Clau¬ 
dio era tornato libero lo scorso 
24 apnie: rispedito a casa con 
un loglio di via obbligatorio. 
Cosa sia accaduto nella 48 ore 
trascorse dal suo arrivo a Roc¬ 
cella ai momento in cui è spa¬ 
rilo, atKora non si sa. Quel che 
è certo è che Stefania ha fatto 
una fine atroce: prima è stala 
torturata con la lama di un col¬ 
tello che l’ha ferita in diversi 
punti del corpo, poi quell'orri- 
bile colpo sparato con la cer¬ 
tezza di fulminarta. 


Furto alla mostra 

ant i quaria (ti Affisisi 

per 300 milioni 


Prima di fuggire, Tuomo ha confessato al fì^o di avere ucciso perché «pazzo d'amore» 

Sparito Tassasrino del ^udice Lamberti 
Gli inquiieiiti: forse sì è tolto la vita 


H ASSISI. £ di diverse centi¬ 
naia di milioni l'ammontare 
del bottino del colpo eseguito 
la notte fra sabato e demeniea 
al danni della Mostra naziona¬ 
le deU'anliquariaio di Assisi. 
Un furto che secondo molti 
deve essere stato commissio¬ 
nato. 1 ladri Infatti hanno por- 
Ullo via soltanto tilcunl pezzi, 
nonostante in esposizione vi 
fossero numerosi altri oggetti 
di grandissimo valore. A far le 
spese di questo furto sonosta- 
ti un antiquario di Milano ed 
uno di Assisi, Al primo è stato 
nibato un magninco centrota- 
vola in argento massiccio del 
peso di oltre sedici chilogram¬ 
mi; valore commerciale: 100 
milioni di lire. Si tratta di un 
oggetto realizzato nella botte¬ 
ga artigiana di Cari Faberger a 
Mosca a^ inizi dd ‘90(F. un 
pezzo molto noto nel mondo 
dell'antiquariato e per questo 
difficilmente commerciabile. 
Ecco perchè secondo Icarabi- 
nièri di Assisi I ladri hanno 
agito su commissione di qual¬ 
cuno Interessato ad avere il 
centiolavola a costì «più ac¬ 
cessibili» che non quelli del 
mercato ufficiale. L'oggetto 
era comunque assicurato. 

AH'antìquario umbro imie- 
ce sono stati sottratti tutti I 
gioielli contenuti nelle sette 
vetrinette che componevano 


Io stand. Probabilmente Iren- 
tacinque gioielU in lutto (nes¬ 
suno dei quali coperto da as¬ 
sicurazione) per un valoK di 
oltre duecento milioni di lire. 
Si tratta di petzl del MX seco¬ 
lo, molti dei quali opera dei 
famosi maestri gloieUieri di 
• •nifany. 

Il furto alla Mostra Antiqua¬ 
ria di Assisi non ha comuni 
' suscitato soltanto molto cla¬ 
more, ma anche numerosi 
dubbi. Gli inquirenti si chiedo¬ 
no, infatti, perchè I ladri non 
abbiano pòrtalo via altri og- 

g etti pure facilmente asporta- 
ili. Ed in secondo luom co¬ 
me sia stato possibile eludere 
la rigida sorveglianza del vigi- 
lanles armati che notte e gior¬ 
no controllano i p>idiglioni del 
centro fieristico «Maschlella» 
di Bastìa Umbra, che ospita la 
rassegna antiquaria. C è chi 
sostiene che 1 malviventi aves¬ 
sero intenzione di portar via 
un bottino ben più cospicuo, 
ma che siano loisc stati distur¬ 
bati dalla presenza degli stessi 
vigilantes ed abbiano quindi 
dovuto abbandonare precipi¬ 
tosamente i locali della mo¬ 
stra. I ladri erano riusciti od 
entrare con una certa tacilità 
nel padigUoTve ioriando una 
finestra e sono scappati da 
una delle numerose uscite di 
sicurezza. □F'a 


Senza risultato le ricerche dell'impiegato novarese 
che ha ucciso per gelosia il sostituto procuratore 
della Repubblica Luciano Lamberti. Il figlio del ri¬ 
cercato: «Sono sicuro che mio padre non farà altre 
sciocchezze... Voleva che lo accompagnassi da un 
avvocato per costituirsi*. La ex amante lo aveva già 
dcnuiKiato per motesUe: «Un ge:Mo inspiegabile, 
forse un momentodi follia». . 

PALLA NOSTRA REDAZIONE ‘ 

RiinaiORQiOBim 


■I TORNO. Polizia e carabi- 
nicn lo cercano dappertutto, 
usando anche elicotieri che 
sorvolano la campagna. Tutti i 
luoghi che era solito frequen¬ 
tare sono tenuti sotto stretto 
controllo. Ma di Corrado Bor¬ 
doni, l'impiegato cinquanten¬ 
ne di Novara che venerdì sera 
ha ucciso a revolverate per ge¬ 
losia U sostituto procuratore 
della Repubblica Luciano 
Lamberti, non si trova traccia. 
Sembra essersi volatùizzato 
con la Ford Escort di colore blu 
con la quale si ere allontanalo 
dopo il delitto. In quesnira non 
escludono che posss essersi 
tolto la vita (ieri è anche giun¬ 
ta agli inquirenti una telefona¬ 
ta che se^alava 11 suicidio, ma 
si trattava in realtà di un'altra 
persona). Trova perà più cre¬ 
dito l'ipotesi che si sia nasco¬ 
sto o che stia cercando un rifu¬ 


gio, (orse anche molto kmlano 
da Novara. 

Che sia lui l'tusassino, l'uo- 
rrto che sulle scale e poi rtel- 
l'alloggio dell'ex amante Paola 
Fenice a Carpignano Sesia ha 
sparato i quattro colpi mortali 
contro il «rhrale» Lamberti, è or¬ 
mai certo. Subito dopo aver 
commesso l'omicidio. Bordoni 
ha telefonato a Novara al figlio 
Piercorrado, 2i anni, studente 
di Ingegneria', gli ha dato ap¬ 
puntamento nei pressi di casa 
e gli ha confessato quel che 
aveva fatto; C’Sita tu con mam¬ 
ma... Ho commesso una terri¬ 
bile stupidaggine, ero pazzo 
d'amore», ha detto al ragazzo 
che lo ascollava sconvolto. Ha 
aggiunto che aveva buttato 
l'orma del delitto, una calibro 
22, poi è ripartilo sulla sua au¬ 
to. «Mio padre - ha detto ieri 





ff 

■rrv:. 




Piercorrado rievocando i parti¬ 
colari del drammatico Ittcon- 
iro - mi aveva atrche chiesto di 
accompagnarlo da un avvoca¬ 
to perchè voleva costituirsi. Pri¬ 
ma pero ho voluto andate a 
casa per pariate con la mam¬ 
ma, ma II sono stato fermato 
per l'interrogatorio e non ho 
potuto tornare da lui». 

Chi conosce Bordoni, o cre¬ 
deva di conoscerlo, si mostra 
stupito. Anche Paola Fenice, 
una quarantenne bionda, aita, 
molto attraente, vedova dal 


n giudica 
ucciso 
Luciano 
Laminili 


1980 e madre di due ragazze, 
che per sette anni era stata 
amante dell’Impiegato Inps, 
non trova altra spiegazione 
che un «momento di follia». 
Quando, otto mesi fa, aveva 
deciso di porrerilne alla rela¬ 
zione, non era stalo facile re¬ 
spingere le insistenze e far 
fronte alle minacce deH'uomo. 
che non accettava U distacco e 
le rinfacciava l'amicizia stretta 
col giudice Lambettì, aixdre lui 
sposalo e padre di due figli. 
L’aggressività di Bordoni l'ave¬ 


va spinta, nel gennaio scono, 
a denunciarlo per molestie. Ma 
nelle ultime settimane l'impie¬ 
gato rxrvarese aveva mutalo at- 
teggiairrento, sembrava essersi 
messo l'animo in pace. Lunedi 
scorso la Fenice doveva recarsi 
In pretura per la denuncia, e 
l'ex arrrante era andato a tro¬ 
varla a Catpignano oRrendosi 
di aocompagnaria in auto; «Un 
atto di cortesìa, ma ero indi¬ 
sposta e gli avevo detto che 
non me la sentivo di andare a 
Novara». 

Evidentemente, sotto l'ap¬ 
parenza della rassegnazione 
covavaito il tormento e la rab¬ 
bia deH’amante abbandonato. 
E la «vendetta» è scattata poco 
prima della mezzanotte al ve¬ 
nerdì. Mentre Paola Fenice sta¬ 
va già aprendo la porta di ca¬ 
sa. Bordoni è spuntato neh 
Tombra della scala alle spalle 
di Lambettì, che si era trattenu¬ 
to a parcheggiare l’auto, e gli 
ha esploso contro un prtitrro 
colpo. Il torace del giudice si è 
coperto di sangue. ^Tiiama il 
113...», ha ancora ovulo la for¬ 
za di dira alla donna. Poi la tra¬ 
gedia si è consumata in pochi 
secondi. Dal centralino della 
polizia hanno sentito distinta- 
mente la serie degli altri tre 
colpi che Bordoni aveva spara¬ 
to infilando la matto tra i bat¬ 
tenti della porta, senza farsi ve¬ 
dete in volto. 


Urui buona parte degli italiani che si sono mossi per questo 
lungo week-end di fine apnie hanno deciso di prolungare la 
piccola vacanza, nonostante il tempo non favorevole, fino al 
pnmo maggio. £ questa l’indicazione che polizia stradale e 
Aci traggono dall' andamento del traffico di ieri. Gli italiani 
che o^ torneranno al lavoro, e quelli con figli ai quali non 
si vuole far saltare la scuola, hanno anticipato, invece, il 
rientro alle prime ore del pomengglo, forse a causa delie 
condizioni climatiche incerte. Situazioni di tralfico movi¬ 
mentalo SI sono avute a partire dal pnmo pomeriggio sulle 
autostrade di molte regioni, come il Piemonte - deve si nen- 
tra dalla Val d'Aosta, in Lombardia, soprattutto sulla Milano- 
laghi, in Veneto vicino Venezia, in Campania a Napoli nella 
serata si è venficato un nuovo sciopero che ha paralizzato la 
zona ovest e gran parte del centro. 11 traffico si è fatto inten¬ 
sissimo nel tardo pomeriggio in Emilia Romagna, dove alle 
migliaia di auto di ntomo dalla riviera si sono aggiunte le 
vetture di quanti hanno assistito al gran premio di FI a Imo- 
la. Nelle altre regioni si prevede, tuttavia, un ritorno «scaglio¬ 
nato», con ritmi diluiti. Il «grande rientro» avverrà U prossimo 
mercoledì pnmo maggio. 

Alle minacce £ stato minacciato di morte. 

di mnrtp «indaro ^ ^ 

ai mone, smaaco nj^^re e ha chiamato pub- 

rispondecon blicamente allo scoperto gli 

manlfPCf’O di «fida sconosciuti ncaltatorì affìg- 
maniresco ai swaa gg^do per le strade del co¬ 
mune manifesti con la scritta 
«Vigliacchi: uscite alto sco¬ 
perto». £ successo a Palombara Sabina, un comune vicino 
Roma; protagonista il sindaco, Giuseppe Meicurì, 47 annL 
de, che da qualche tempo riceve direttamente ed indiretta¬ 
mente minacce di morte per se’ e la sua famiglia. Nel mani¬ 
festo si rivolge agli auton delle Intimidazioni in toni molto 
aspri: sostiene che non hanno il coraggio di esprimere aper¬ 
tamente eventuali cntiche al suo operato che, secondo Merv 
curi, potrebbero riguardare alcune scelte latte nel settore 
edilizio, e che non sanno distìnguere tra la dignità di un uo¬ 
mo e la sua carica pubblica. Le minacce - sempre secondo 
il sindaco - gli sarebbero giunte prima con una telefonata 
ad un consigliere di minoranza (la giunta di cui è a capo 
Mercuri è retta da democnstiani e democratici della sinistra 
da sei mesi) al quale l’anonimo avrebbe consigliato di due 
al smdaco di controllare l'attivilà dell'assesssore all'urbani- 
sUca. In un secondo momento una persona avrebbe ferma¬ 
to per strada 11 parroco del paese rinnovando le minacce an¬ 
che alla famiglia del sindaco. 

SpSrStOriS Un uomo a tarda notte non 

a Ca«OrÌa ancora identificalo è nmaslo 

g ,''“***^‘* ucciso in una sparatoria av- 

Un niOrtO venuta poco pnma delle 22 

e un arroctA ^ Casona, grosso centro alle 

Undm»tO porte (ji Napoli Secondo 

una prima licostnizione, nei 
pressi deir»Euromercato». 
grosso centro commerciale vicino ad importanti snodi stra¬ 
dali, c’è stata una sparatoria tra malviventì. AlI'airivD di alcu¬ 
ne «volanti» della polizia c’è stato un inseguimento tra poli¬ 
zia e mahivenU. Un uomo, dell' età’ apparente di circa 30 
annLcolpito da numerosi prolettiU alla testa ed In altre parte ' 
del corpo, è morto durante U trasporlo aU'ospedale. La 
squadra mobile è riuscita comunque ad arrestare uix> dei 
banditi coinvolti nel confiitto. Si tratta di un piegiudicato, Co¬ 
stantino napolitano, di 26 anni. Altri due malviventì, o tre se¬ 
condo altre testìmonianzi;, sono fuggiti 

Aweitìmento Una nuova telefonata di mL 

air«EsnreS«0» gruppo editoriale 

all «upr«»50» .l'Espresso, è stata fatta ieri 

03 rdranOG mattina alla redazione ro- 

Annata * ' dell’Ansa da pane del - 

miiiaui - sedicente gruppo «Falange 

Armala». Un uomo daJI'ap- ' 
parente accento settentrio¬ 
nale ha dettato un comunicato, «lerivato da una riunione 
politica», in cui si afferma, fra l'altro, che «non resteranno im¬ 
puniti gli affari e gU Interessi perseguiti dal gruppo polibco- 
paititìco-finanziano a cui appartengono il quotidiano 'la Re¬ 
pubblica' e il settimanale 'l'Espresso'». In particolare l’uomo 
ha formulato minacce nei confronti dei direttori delle due te¬ 
state giomaflstiche. GII uomini della Digos non sì sono pro¬ 
nunciati sulla attendibilità della telefonata. 


Sparatoria 
aGisoria 
Un morto 
e un arresto 


Aweitìmento 
air«Espresso» 
da Falange 
Armata 


Sei minatori Sei minatori sono barricali 

harrlratl , una settimana, a 350 mc- 

” MA *** profondità, ne! pozzo 

a 350 metri «Amslcora» della miniera di 

di Drofondità Monlevecchio ad Arbus. nel 

ai proianana cagliaritano. Da un paio di 

giorni hanno Iniziato lo scio- 
peto della lame a sostegno 
della lotta dei loro 63 compagni che protestano contro i li- 
cenziamentì annunciati dalla «Società italiana miniere» 
(gruppo Eni). Ieri il vesosvo di Ales e Tenalba, monsignor 
Antonino Orrù. è andato alla miniera e ha celebralo una 
messa davanti all'i mboocatuia del pozzo «Amslcora». Du¬ 
rante l'omelia, il vescovo ha manifestato la solidarietà della 
Chiesa per I minatori. 


8IMONKTREVES 


Messina, in carcere ex primo cittadino de che ha fatto bruciare le automobili di chi non Io aveva votato 
L’uomo ha governato il comune per 34 anni. Il fratello, altro notabile scudocrociato, ha minacciato i giudici 

Vendetta incendiaria del sindaco-padrone 


Gli agenti sparano al furgone da poco assaltato 

Alba d’equivod suU’Al 
e un pol^otto vesta feiìto 


A San Pier Niceto, un comune in provincia di Mes¬ 
sina, una inchiesta della magistratura porta in car¬ 
cere l’ex sindaco democristiano che gestiva il Co¬ 
mune con metodi feudali. Chi rifiutava il voto alla 
Democrazia Cristiana veniva punito con l’incen¬ 
dio dell’auto. Un capillare sistema di controllo 
dell’elettorato e degli appalti. Bolognari (Pds): 
«Pesanti le responsabilità delia De». 


WALTIR RIZZO 


■i MESSINA ASanPIerNice- 
lo. un paese di 3.182 persone 
sulle colline che guadano 11 
Tbreno e !e isole Eolie, la gen¬ 
te è ancora sotto choc. L'ana è 
tesa. Il piccolo centro della 
provincia di Messina è stalo 
letteralmente spazzato, nei 
giorni scorsi, da un ciclone 
giudiziario che ha portato in 
galera l’ex sindaco, il democri- 
tUano Giuseppe Lombardo, 
un fedelissimo della corrente 
guUotUana della De. Un perso¬ 
naggio che qui era consideralo 
aolo un gradino più in basso 
del padreterno. Sindaco inin¬ 
terrottamente per 34 anni, dal 
1956 ai 1990, aveva lasciato la 
poìttona ai IrateUo Rosario, ex 
assessore ptoviiKiale e vera 


eminenza grigia de! paese. 

Eccolo, Rosario Lombardo, 
alla line della prima riunione 
del Consiglio comunale dopo 
l'arresto del fratello. £ furibon¬ 
do e rilascia una dichiarazione 
che (orse gli ptccurerà dei 
guai. ■] giudici - urla nel regi¬ 
stratore di un giovane cronista 
- non fanno altro che perse¬ 
guitare la gente perbene, lo so¬ 
no d'accordo con la giustìzia, 
ma con quella con la C maiu¬ 
scola... Quando ammazzano i 
magistrati fanno bene... £ un 
discorso che puè anche trovar¬ 
mi d'accordo. Bisogna vedere 
quante ingiustizie hanno fatto 
esercitando la giustizia...». Un 
messaggio chiaro, rivolto al so¬ 
stituto procuratore Giovanni 


Lembo che la mattina del 24 
aprile ha fatto scattare le ma¬ 
nette ai polsi del fratello, Giu¬ 
seppe Lombardo, e dei suol 
presunti complici Sono tutti 
accusati di avere dato fuoco al¬ 
le auto dei cittadini che hanno 
nliutalo di volare per la De nel¬ 
le elezioni amministrative del 
comune di Condro, un paesi¬ 
no minuscolo, a pochissimi 
chilometri da San ner Niceto, 
dove Lombardo aveva deciso 
di diventare sindaco, forse per 
potere gestire i sei miliardi di fi¬ 
nanziamenti per opere pubbli¬ 
che che si dice siano arrivo 
dalle casse regionali 
Settantadue anni, medico, 
Giuseppe Lombardo ha gestito 
il Comune di San Pier Nkelo in 
tandem con il fratello che, no¬ 
nostante non fosse mai stato 
eletto al Consiglio comunale, 
presiedeva persino le riunioni 
della Giunta. Trenlaquattro an¬ 
ni caratterizzati da una serie di 
opere pubbliche per le quali 
vengono spesi decine di mi- 
Ikrdl Gli appalti finiscono 
quasi sempre alla ditta Cala¬ 
bresi, che pare non abbia con¬ 
correnti da queste parti. Ven¬ 
gono realizzate ben tre strade 
panoramiche, una strada a 
sconimento veloce lungo il Ni¬ 
ceto. si consolidano argini, si 


ripavimenla II paese, si realiz¬ 
za il campo sportivo. Insomma 
cemento, miliardi e, qualcuno 
dice, anche tangenti. Tutto sot¬ 
to un controllo Terreo Almeno 
fino a quando, nella scorsa le¬ 
gislatura, viene eletto un grup¬ 
po di opposizione agguerrito 
che comincia a dare sui nervi 
ai fratelli Lombardo. Le proce¬ 
dura a quel punto diventano 
velocissime per impedire i 
controlli dell opposizione. Si 
arriva al paradosso di una se¬ 
duta convocala alle 9.30 del 
mattino e conclusa alle 9,45, 
prima che arrivassero in aula i 
consiglieri di opposizione. In 
quindici minuti la maggioran¬ 
za approva delibcre per circa 
sei miliardi di spese. Partono le 
prime denunce e le prime In¬ 
chieste. il Tar rimuove Lom¬ 
bardo dalla carica di sindaco e 
l'assessore regionale agli Enti 
locali, dopo che i consiglieri 
d'opposizione si erano incate¬ 
nali davanti al municipio, scio¬ 
glie il Consiglio, mentre la ma¬ 
gistratura messinese emette un 
provvedimento cautelare nel 
confronti dei fratelli Lombar¬ 
do. al quali viene vietato il sog¬ 
giorno a San Pier Nicolo per un 
mese. TomeraniYO, dopoché il 
Consiglio di giustizia ammini¬ 


strativa avrà reintegrato Giu¬ 
seppe Lombardo sulla poltro¬ 
na di sindaco, accolte dai fuo¬ 
chi d'artifìcio e dalla banda del 
paese. 

Le ultime elezioni Rosario 
Lombardo decide di gestirle 
direttamente e manda il fratel¬ 
lo a capeggiare la Usta a Con¬ 
dro. Sono sicuri di vincere an¬ 
che li. Invece Lombardo perde 
le elezioni per soli 70 voti. As¬ 
solda allora due piccoli pregiu¬ 
dicati, Domenico Ceraci c Ni- 
colinl IsgrO e. secondo l’accu¬ 
sa, affida loro U compito di 
vendicarlo. •Sapere chi ha vo¬ 
lato echi non io ha fatto per lui 
non era certamente diflicHe - 
dice Biagio Nastase, un consi¬ 
gliere di opposizione a San 
Pier Niceto - hanno un sistema 
di controllo del voto capillare, 
basato sugli abbinamenti delle 
preferenze che poi vengono 
assegnati ad ogni nucleo fami¬ 
liare». 

A Condro si scatena una on¬ 
dala di terrore. Per tutta resta¬ 
le, una dopo l'altra, bruciano 
le auto degli oppositori e dei 
cittadini che avevano •sgarra¬ 
to». Un uomo si ntrova addinl- 
tura con l'auto in fiamme pare 
solo perchè dal suo nucleo fa¬ 
miliare mancava un voto per la 
De. 


A far scattare le indimini è 
una ragazza toscana. Cono¬ 
sciuta da Domenico Ceraci du¬ 
rante una vacanza a Rkxlone, 
la giovane lo segue in SicUia e 
qui viene iniziata alla droga e 
tenuta segregala, legala al ietto 
con filo elettrico. Riuscirà a 
fuggire solo a dicembre, dopo 
l'arresto dei suoi aguzzini ac- 
ciuftali per una rapina a Milaz¬ 
zo. Una volta a Casa la ragazza 
racconta tutto al carabinieri. 
Parte l'inchiesta dalla quale 
salteranno fuori anche le 
«ommisslont» affidale al due 
da Ciureppe Lombardo Sotto 
accusa finiscono anche due 
carabinieri dì San Pier Niceto 
che avrebbero ceduto al due 
pregiudicali una mitraglietta 
•Spektra», lo stesso tipo di ar¬ 
ma usata nell'agguato del Pila¬ 
stro a Bologna. 

•La vKenda chioma In causa 
la De messinese - dice Mario 
Bolognari, segretario provin¬ 
ciale del Pds - non è pensabile 
infatti che il partito non ne sa¬ 
pesse nulla. Il difficile impegno 
della magistratura può essere 
sostenuto dai parliti smasche¬ 
rando e denunciando innanzi- 
lutto coloro che usano la vio- 
lettza ed il ricatto malioso co¬ 
me metodo politico». 


l’Unità 

Lunedi 
29 aprile 1991 
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■RROMA Una vicenda ro¬ 
cambolesca e per certi versi 
anche grottesca se non fòsse 
per l'agente di polizia rimasto 
ferito alle gambe da un proiet- 
tìle sparato da un collega. Poli¬ 
zia da un lato e guardie giurate 
dell'iAssipol» a bordo di un 
furgone dall'altro: per un equi¬ 
voco e atKhc perchè poco pri¬ 
ma qualcuno aveva tentato di 
speronare il furgone nel lenta- 
tiro di rapinarlo, gli agenti han¬ 
no fatto fuoco alle gomme del 
mezzo blindato. Pensavano 
che dentro et fossero i rapina¬ 
toti Ail'lntemo, invece, atterri¬ 
ti, c'erano i «vigilantes». Fuori, 
intanto, uno dei proiettili spa¬ 
rati rimbalzando sul terreno, si 
infilava prima in una e poi nel¬ 
l’altra gamba di Luciano Tinl- 
10,43 anni, poliziotto. Il colpo 
gli ha fratturato le tìbie. Tra¬ 
sportato all'ospedale di Velie- 
tri, l'uomo è stato giudicalo 
guaribile in trenta giorni. 

La vicenda, ancora tutta da 
chiarire nei particolari, è acca¬ 
duta ieri mattina alle cinque e 
mezzo, al casello Roma Sud 
deU'Autostrada del Sole. Poco 
prima, alla centrale di polizia 


stradale, era giunta una telefo¬ 
nata. «Qualcuno ha tentato di 
rapinaici, due automobili, una 
■Rumo" e un"‘Alla 75’ ci han¬ 
no speronato. No, il colpo non 
l'hanno fallo, non è successo 
niente. Ma c'è il pencolo che 
possano nprc''an:i». Datl'allro 
capo del filo, una delle guardie 
giurate dell'AssipoI racconta al 
centralinista, con voce conci¬ 
tata, il pencolo appena scam¬ 
pato. Lui e alai due colleghi, 
stanno trasportando a Roma 
gli incassi di diversi magazzini 
Standa e Ins di varie località 
deH’entrolerra romano. No\ie- 
cenlo milioni, forse arKhe più 
di un miliardo. Sta chiamando 
da Cassino. Dopo la telefona¬ 
la, la polizia stradale avverte la 
questura che decide di inviare 
tre gazzelle per gli accerta¬ 
menti. Le auto si appostano 
nell’arca di servizio «La mac¬ 
chia» al chilometro 610 della 
Al, direzione nord, in attesa 
dell'artivo del furgone. Un'al¬ 
tra automobile si mette in viag¬ 
gio sull'aulosirada per cercare 
di intercettare il mezzo blinda¬ 
to. Dopo venti minuti, final¬ 
mente, il furgone arriva. Le 


gazzelle della polizia lo seguo¬ 
no fino al casello di Roma sud. 

A questo punto, i racconti dei 
protagonisti si ingaibugliairo e 
la ricostruzione risulta piutto¬ 
sto appannata. 

La versione della polizia è 
questa: gli agenti a bordo del 
furgone, invece dei «vigilan¬ 
tes». credono di vedere una 
donna. E si insospettiscono, 
anche perché il mezzo è segui¬ 
to da un’«Alfa 164». Entrambe 
le vetture non si fermano a pa¬ 
gare il pedaggio al casello. Cè 
più di un motivo per interveni¬ 
re. E cosi fanno. Ipoliziotu co- 
miiKiiano a sparare alte gom¬ 
me e un proiettile, accidental¬ 
mente, colpisce uno di loro. La ■ 
versione di alcuni testimoni è 
un po' diversa. Collima sul fat¬ 
to che il furgone è seguito da 
un’auto cd entrambi non sì fer¬ 
mano a pagare il peda^io. 
ma per un cenno del casellan¬ 
te che con la testa fa capire 
che possono passare. •£ stata 
una giornata infernale - hanno 
raccontato gli Inqulrenli -. Pro¬ 
babilmente si è creata un po' 
di tensione aiKhe a causa di 
un'altra rapina sempre al dan¬ 
ni deIl”Asslpol'». Anche que- ' 
sto forse ha contribuito a far ti¬ 
rare fuon le armi e sparare. 
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LE Rubriche 
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■1 Gentile dtreUore, siamo 
un gnippo di impiegati, dipen¬ 
denti di una cartiera, che pre¬ 
stano la toro opera a ciclo con- 
unuo su turni avvicendati 

li quesito che sottoponiamo 
a giudiaio d il seguente II cal¬ 
colo della tredioesima mensililà 
e del Irattamento fine rapporto 
deve comprendere anche l'ind- 
demo del lauoro domen«ale‘> 
La nostra azienda dice di no 
Diverso invece il nostro avviso 
dato che la maggiorazione per 
il lavoro domenicale si dovreb¬ 
be IdentiTicare con la normale 
retribuzione stante l'ordinarie- 
Ui della prestazione domeni¬ 
cale, La Cassazione aifcrma 
poi che la dizione •retribuzio¬ 
ne globale di fatto», deve inten¬ 
dersi come comprensiva delle 
maggiorazioni, assumendo 
come base di computo ogni 
emolumento conisposto ai la¬ 
voratore con costanza e rego¬ 
larità 

Alleghiamo infine fotocopie 
degli ara. 15 e 24 parte impie¬ 
gati del Ceni per le aziende 
caitaite e cartotecniche relativi 
alla 13* mensilità e trattamento 
fine rapporto (Tfr) nonché fo¬ 
tocopia arL 21 norme generali 
dello stesso contratto colletti¬ 
vo In attesa di cortese riscon¬ 
tro, anucipatamente rinEtazia- 
mo e potiamo fraterni saluti. 

Lettera finoala. 

Caitlmavo. Trieste 

È principio, elatrorato costante- 
mente dalla giurisprudenza di 
legitllmitù e di merito, che le 
maggiorazioni corrisposte con 


■1 Ci preme segnalare la 
sentenza n. 119 del 25.3 91 del 
Tar Sicilia, Sez. Il Catania (De 
Blasi ■ Comune di Ubrizzi), in 
merito al dintto d'informazio- 
ne relatlvamcnle all ambiente 
di cui all'art 14, 3° comma, 
delia legge 8 7 86. n 349, an¬ 
che se non si riferisce specifi¬ 
camente alla materia del Pub¬ 
blico impiego; é. dlfattl, una 
della prime sentenze che si oc¬ 
cupa del diritto d'infbrmazio- 
ne e di accesso agli atti della P. 
a, che la recente legge 241/90 
ha esteso a tutti i settori, po¬ 
nendo le basi per una maggio¬ 
re trasparenza detrazione am¬ 
ministrativa. 

bmanzitutto U Tribunale ha 
rlienulo che In irtateria di diritti 
soggettivi pubblici, >00100 é la 
posizione giuridica attribuita a 
tutU I cittadini In ordine alle In- 
iotmazloni relative aO'ambien- 


_ ^ LEGGI E CONTRATTI _ 

filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA ^ 

GuglMmo SlmoiiMcM, gluSiM responsabile e coordinatore Werglowiwlàlleva avvocato Cdl di Bologna 
docerte universitario Uark) Giovanni Qerolalo, docente universitario Nyrtme Moahl, avvocalo Cdl di Milano 
Saverto Nlgro, avvocalo Cdl di Roma Enzo Martino e Nino Radono, avvocali Cdl di Tonno 


Nella tredicesima e nel Tfr 
i compensi che hanno continuità 


continuiti ai lavoratori per spe¬ 
cifiche modalità di svolgimento 
de! rapporto lavorativo stano 
parte integrante della retntxi- 
zione e quindi debtxmo essere 
computate ai fini della determi¬ 
nazione di tutti I compensi indi¬ 
retti che abbiano orbine legale 
o conirat'uale, a meno che le 
norme pulizie, che disaplino- 
no il rapporto tra 1 contrcenti, 
le escludano da quei compensi, 
la CUI fonte si riscontra soltanto 
nelle nome collettive 
È pur vero che II concetto di 
retribuzione é molto vanegalo 
nella disciplina collettiua, per 
cui vi sono alcuni Ceni et e ne 
danno una definaione mollo 
ampia e per altri essa é molto 
ristretta, ma i altrettanto vero 
che compensi corrisposti con 


risponde SAVIHIO NIORO 

continuità, perché intimamente 
collegati alla specifiaià di suol- 
gimenlo dell'attività lavoralivo. 
entrano a far parte del patrimo¬ 
nio economico del lavoratore 
ed essi debbono avere inciden¬ 
za anche sulle indennità che 
vengono corrisposte non men¬ 
silmente, ma pertodicamenle 
oppure alla cessazione del rap¬ 
porto di lavoro 
Nella fattispecie in esame 
l'art 15 - parte terza - del Ceni 
per le aziende esercenfi t'indu- 
sina delta carta e del cartone e 
per le aziende cartotecniche di¬ 
spone che l'azienda corrispon¬ 
derà una tredicesima mensilità 
pari a 30/26 della normale re¬ 
tribuzione mensile e II prece¬ 
dente art 21 parte prima forni¬ 
sce la definirne di retribuzio¬ 


ne normale, nella quale include 
le maggiorazioni per prestazio¬ 
ni non occasionali in lumi di 
otto ore consecutiue, per cui se 
Il lavoro domenicale è inserito 
in turni e viene prestato con 
continuità, non vi è dubbio che 
detta maggiorazione debba es¬ 
sere inclusa anche nella tredice¬ 
sima mensilità. Ma vi è di più 
la Corte di cassazione (con 
sentenza n, 7248 del 13 4 - 
1591987) ha affermato, per 
quanto concerne la maggiora¬ 
zione per lauoro notturno, la 
quale peraltro non si differen¬ 
zia da quelle per lavoro dome¬ 
nicale, che essa va Incluso nella 
tredicesima mensilità in quanto 
questa -trova la sua (ondamen- 
tale disciplina neH’arL 17 del¬ 
l'accordo Interconfederale 27 


D diritto di informazione 
nella Pubblica amministrazione 


te», non i-sbte 11 termine di dtt- 
cadenza di 60 giorni per l'im¬ 
pugnazione del pronrvedlr-ienli 
amministrativi, ma il temine 
prescrizionale di dieci anni, e 
l'azione pud farsi valere Indi- 
pendenlomenle dalla impu¬ 
gnazione di un ptowodlrnen- 
to Inoltra ha tesplnto l'i-cce- 
zione sollevata dall'enle co¬ 
munale che 11 diritto d'infor¬ 
mazione di cui all'art 14 della 
legge 349/86 possa essere 


NYRANNBMOSHI 

condizionato nel suo esercizio 
alla regolamentazione comu¬ 
nale, Olfatti il Collegio ha itte- 
nuto che II piedettodirlltod'In- 
formazione si esercita sola¬ 
mente in conformità alle leggi 
vigenti, e non è possibile attra¬ 
verso un atto regolamentare 
introdurre una disciplina dero¬ 
gatoria rispetto a quella fissata 
dal legislatore Inoltre, ritenen¬ 
do che II diritto d'infotmazkme 
è qualificabile come dltitto 


soggettivo pubblico, ha esclu¬ 
so che il rilascio delle notizie 
richieste sia affidato alla di- 
screzionalilà amministrativa 
Viene, altresì, riconoxiuto 
che il dirino d'informazione in 
questione -rappresenta poi 
una specificazione del più ge¬ 
nerico diritto airinfòrmozione, 
come dintto alia acquisizione 
di conoscenze, che trova Im¬ 
plicita garanzia nella Costitu¬ 
zione e si Inserisce tra le libertà 


ottobre 1946, reso efficace erga 
omnes con Dpr 23 71960 n 
1070 e perciò in una disposi 
zione avente valore di norma 
giuridica, che prevede che delia 
gratifica debba essere liquidala 
sulla base della reinbuzione 
globale di fatto- 

Diversa è la situazione del 
Tfr, anche se identica ù la con¬ 
clusione lari 1 dello /cgge n 
297/1982 dà una definizione 
della retribuzione che ricalca 
quella dell art 2121 cc. e che 
quindi recepisce il concetto di 
omnlcomprenslvità della retri 
buzione stessa, ma pone una 
derogo in quanto richiama le 
disposizioni conirauuali che, 
quindi, possono essere anche 
meno favorevoli, e m diversi 
Ceni sono meno favorevoli, for¬ 
nendo questi una nozione di 
retribuzione abbastanza rislrel- 
ta e limitala 

Nel caso in esame la norma 
(art 24 del Ceni) èabbastanza 
generica richiamando sempti- 
oanente ta legge29 582n 297 
per cui SI potrebbe tare riferi¬ 
mento al concetto di retnbuzto- 
ne chiaramente espresso nel- 
t'arL I e sarebbe questa ta solu¬ 
zione legalmente più giusto e 
più conforme allo oolonlù delle 
parli contraenti, come esplicita¬ 
ta nella norma contrattuale Di¬ 
versamente opinando la solu¬ 
zione non muta sostanzialmen¬ 
te In quanto se si nchiama, per 
ta sua determinazione, ta retri¬ 
buzioni normale come contrat¬ 
tualmente delineata, in essa de¬ 
ve essere compresa-al pari del¬ 
la 13° mensilità - la ma^iora- 
tdone perii lavoro domenicale 


che valgono a qualificare In 
senso democratico il rapporto 
tra autontà e libertà. La garan¬ 
zia costituzionale del diritto 
d'informazione rappresenta, 
infatti, uno strumento che con¬ 
sente la formazione di un'opi¬ 
nione pubblica documentata, 
non manipolata, e quanto più 
possibile libera e consapevo¬ 
le» E ancora -Nel settore spe¬ 
cifico dell'attività amministrati¬ 
va U dintto all'informazione é 
direttamente funzionale alla 
realizzazione del principio li¬ 
berate delta trasparenza» 
Infine, in merào alle norme 
processuali di cui atl'arL 25 
della legge 241/90, ritenendo 
che II dintto d'informazione in 
materia di ambiente é Imme¬ 
diatamente azionabile, ha ap¬ 
plicato la procedura prevista 
dal citato alt 25. 


Quando il 
riscatto del 
servizio 
militare 
è gratuito 


Assunto al comune di Roma 
nel 1959 sono statocollocalOB 
riposo nel IMS Nel 1976 ho ri¬ 
scattato il servizio militare di 
leva come risulta dal foglio 
matncolare Poiché successi¬ 
vamente la legge ha detto che 
Il servizio militare va rKono- 
sciulo in pensione gratuita¬ 
mente voirei sapere se mi spet¬ 
ta il nborso delle somme paga¬ 
te il comune dice di no 

VllorloRaell 

Roma 

Lo norma alla quale fai nfen- 
mcnto e lari 20 detta legge 
n 958/86 pubblicalo nel sup¬ 
plemento ordinano atta Caz- 
zetto U/lìaate n H de! IS gen¬ 
naio 1987ed entrala In viaoreU 
30 annoio 1987 
Dobbiamo evidenziare quindi 
che I) ta norma si riferisce a 
coloro eh* atto data del 
30/1/1987 erano ancora in 
servizio, 2) la gralullà del rteo- 
noscimento é limitala a coloro 
che otta data del 30/1/87 non 
avevano ancora perfezionato il 
riscatto, 3J per •trattamento 
previdenziale- ne! settore pub¬ 
blico, finora si è inteso riferito 
alta sola buonusala e non an¬ 
che atta pensione (definllo 
-trattamento di quiescenza-) 
tanto che il Parlamento sto esa¬ 
minando una proposta di legge 
per estendere al tratttimenlo 
pensionistico erogato dalle 
Cosse Pensioni gestite dagli fstt- 
tun di previdenza il riconosci¬ 
mento gratuito prtuato dat- 
l'art 20 detta legge n 958/86 
Come puoi dedurre, lo risposta 
de! Comune et sembra corretta 
rieletto la normattua uggente 


Le condizioni 
per l’esenzione 
dal pagamento 
del «ticket» 


Ho una pensione Inps di 11 
milioni STOmlla lire loiiie an¬ 
nue per il I9W e di 12 milioiii 
380mila lire lorde per l'anno in 
corso La pensione é di invali¬ 
dità, risale al maggio 1986, ed 
ho 56 anni di età. sono andato 
alla Usi per avere il lossetliw di 
esenzione dal pagamento del 
ticket ma sono sta» nmandalo 
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Oslo • bergen • fiordi norv^esi 

PARTENZA' 3 giugno da Genova 
TRASPORTO: volo speciale -ii- battello 
DURATA'6 giorni (7 notti) 

ITINERARIO: Genova / Oslo - Beltostoien • Geiranger - Loen 
SogneQord • Bergen • Hardangeifjord • Oslo / Gerìova 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 1,495.000 

(supplenienlo poilenzo da Roma ne éSAXi) 

lo quota comprende volo a/r, la stitemozlone In comeie doppie con seMd In 
alberghi di caiegoila lusso e pilma cotegoila la pensione complefa o mezra 
pensione secondo quanto Indicalo dal programma tutto le visito previsto 
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MItANO - viale FuMo TeHI 7S • Tel (02) 64,40.361 
ROMA-VIqjcM Tourtni 19 - Tel. (06) 44490.345 
mfotmoilonl aneti» pi9$$ol»Pacl»iaziortl del Pd$ 




> quanto Indicalo dal programma tulle le visito previsto 


LeTreCaphau 

Oslo- Copenaghen - Stoccolma 

PARTENZA 17 giugno do Genova 
TRASPORTO: volo speciale h- traghetto 
DURATA 8 giorni (7 notti) 

ITINERARIO: Genova / Oslo • Copenaghen • Voemomo 
Stoccolma - Korlstod - Oslo / Genova 
QUOTA Di PARTECIPAZIONE; tire 1.495.000 

(lu p pletnenio portento do Romo ne dSJOOl) 

la quoto comiprende- volo a/t, lo slstomaxlone In camere doppie con senili In 
abeighi di categoria lusso e prtma cotogorto, lo mezza perwione ove pretd- 
«ha. hrtle le «Mito previsto rtoipr o giomm o 

osto ■ bergen ■ fiordi norvegesi 
Stoccolma • Copenaghen - danimarca 
(jutland e legoland) 

PARTENZE; 15 luglio e 12 agosto do Genova 
TRASPORTO: volo speciale bottello 
DURATA 15 giorni (14 notti) 

ITINERARIO: Genova / Oslo - Gello - Bergen • Sognef|ord • Laerdai 
Karistad • Stoccolma • Vaernano - Copenaghen 
Odense • Kolding - AIbrsrg • Goteborg - Oslo / Genova 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: Dire 2.690.000 (suppi 12/8 l iooooo) 

(supplemento partenza da Roma ttre 66n0C) 

la quota comprende- voto O/i. to slttomaztone In camere doppie con senlzl In ofeee 
ghi di coiegotto lusso e prtnia cotogorto, to pensione completa, to mezza pendone 
o lo pitmo cotaztone secondo quanto 6 prevWo dot programma tutte le vldto incluee 


NEW YORK CITY 

PARTENZE: 30 giugno e 27 ottobre • 

TRASPORTO: volo di linea 
DURATA 8 giorni (7 notti) 

ITINERARIO: Milano (o Roma) / New York / Milano (o Roma) 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE da Milano lire 2 707.000 

da Roma lire 2.807.000 

lo quota comprende- voto a/r, ta sistemazione in camere doppie in albergo 
di cotegoita lusso, la pensione completa, cene in ristoranti tipici spettacolo 
teatrale di Broodtvoy. escuislone alle cascate del Nlogaia, tour in elicottero, vi¬ 
sita diurna e notturna di New Yorte 

ATLANTIC PANORAMA 

PARTENZE: 17 luglio e 6 agosto 
TRASPORTO: volo di linea 
DURATA 12 giorni (10 notti) 

ITINERARIO: Nolano (o Roma) / New York-Washington-Orlando-New Or¬ 
leans / Milano (o Roma) 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 17 luglio da Milano lire 3.200 000 

da Roma lire 3.347.(X)0 

6 agosto da Milano lire 3,300.000 

da Roma lire 3 447.(X)0 

Ut quota comprende- volo a/r, la sistemazione in camere doppie con seivizl 
In albeigtil di primo categoria superiore, trosterlmenti interni, tutte le visite pw- 
vlste dal programma. 

GOLDEN west 

PARTENZE 29 giugno, 7 agosto e 19 ottobre 
TRASPORTO: volo di linea 
DURATA 12 giorni (11 notti) 

ITINERARIO: Milano (o Roma) / New York-San Francisco-Las Vegas-Los 
Angeles / Milano (o Roma) 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE 29 giugno da Milano lire 2.545.0(X) 

da Roma lire 2 645 000 

7 agosto da Milano lire 3 333 000 

da Roma lire 3 480 000 
19 ottobre da Milano lire 2 863 000 
da Roma lire 3.015.000 

lo quoto comprende volo a/r. lo sistemazione In camere doppie con leivizl 
in alberghi di piimo categoria superiore, i trasferimenti inteinl. tutte le visite pre¬ 
viste dal pragromma 
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l’Unità 

Lunedi 
29 aprile 1991 


PREVIDENZA 

Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rino Bonazzl, Ottavio DI Loreto, 

Angelo Mazzieri e Nicola TiscI 


Diversi lavoratori hanno già avuto 
gli aumenti riguardanti i «tetti» 


Continuiamo a ncevere lettere con le quali si chiedami notizie cir¬ 
ca ta corresponsione degli aumenti nguardanti ! -tetti- Diamo ul- 
lenon informazioni in mento 

La Direzione generale dell Inps ha da tempo avvertito le sedi pe- 
nfenche che sono disponibili i programmi elettronici per corri¬ 
spondere gli aumenti nguardanti i -tetti», cosi come disposto dal 
Decreto del presidente del Consiglio dei Ministri del 16/12/89 
(rivalutazione in base agli indici del costo vita delle pensioni na¬ 
te dal 1971 al 1984 e liquidate con le limitazioni della retnbuzlo- 
ne massima pensionabile) la riliquidazione avviene con la appli¬ 
cazione della sentenza n 72 del 20-22 febbraio 1990 < he prevede 
l'utiJizzo della reinbuzione eccedente il tetto pensionabile con le 
stesse percentuali di aumento disposte dall'alt. 21 della legge 
67/88 

Diversi lavoratori interessati al provvedimento hanno già rice¬ 
vuto i benefici della sentenza 72/90 e del Decreto del presidente 
del Consiglio dei Ministri 16/12/89 

Chi si trova nella condizione di diritto e non ha ancora ricevu¬ 
to i benefici dovrà quindi rivolgersi alle sedi temtorvali deU'lnps 
per sollecitare la liquidazione definitiva 


indietro senza ricevere risposta 
positiva In quanto mi hanno 
detto che non avendo 60 anni 
non faccio parte di quelli che 
invece il tteket non lo pagano 
Mi sembra un'assurdità Ma é 
proprio cosi? 

Salvatore lacoveUl 
Ban 

È proprio cosi Infatti i pensio- 
nah hanno dmtto atta esenzio¬ 
ne totale dal lichel a due condi¬ 
zioni a) debbono avere lelà 
prevista per ta pensione di vec¬ 
chiaia (e ooè 55 anni se don¬ 
ne 60 anni se uomini, questa 
età vale per lutti i pensionali ivi 
compresi quelli detto Stalo e 
degù Enti locali), b) debbono 
avere un reddito non superiore 
ai 16 milioni annui lordi, eleva¬ 
lo a 22 milioni se c'è II coniuge 
a carico e di un uUenore milio¬ 
ne per ogni figlio a conca. 

Tu hai soltanto il secondo 
del due requisiti equindiifuori 
del beneficio Siamo concordi 
con te che t un'assurdità, ma 
I assurdità ancora più macro¬ 
scopica é che I lavorolon non 
hanno alcuna esenzione nspet- 
10 al reddito Intatti, un sogget¬ 
to di 65 anni con un reddito di 
IS milioni di lire, non paga il 

vecasejmcoralavòraè^ 
Tuttavia, tarmo restando 
quanto sopra detto, è da tener 
presenta cheto siaius di pensio¬ 


nata non e l'unico condizione 
per avere I esenzione dal paga¬ 
mento dei ticket Infatti, a può 
ottenere I esenzione parziale o 
totale anche In presenza di altre 
arcostanze tutte rkasunle nel 
Decreto del ministro detta Sam- 
la del /« febbraio 1991 pubbli¬ 
cato sulla Gazzetta Ufttaale n. 
32del7,2/l99l 

Ti consigliamo quindi di n- 


coli del alato D M potresti uti¬ 
lizzare tenendo anche presente 
il fatto che ii è stata nconosau- 
ta una Invalidilo che ti ha dato 
Molo atta pensione 


Gli aumenti 
delle pensioni 
di Stato in 
base alla 
legge 


Con il grado di maresciallo 
scelto di prima classe nella 
pubblica sKuiezza sono stato 
posto in congedo net 1981 e la 
mia pensione base al 31 di¬ 
cembre 1989 é stala di lire 


I 028 832 Vorrei conoscete 
quali aumenb mi spettano sul¬ 
la pensione in base alla legge 
59/81 

C.F. 

Reggio Calabria 

Per le penstom detto Stalo 
aventi aecorrenza nel 1981 è 
previsto un aumento pan al 
12% dell importo tordo detta 
-pensione base- tn atto al 
31/12/89 (comma I art 3 DI 
n 409/90 convertilo, con mo¬ 
dificazioni. in Legge n 59/91) 

Tale aumento sarà attribuito 
netta misura del 20% dal- 
t'I/ 7/90, del 30% dall'l/1/92, 
del5S%daH'l/l/93edellOO% 
dall'l/1/94 (comma 3), 

Nel tuo caso, quimi. l'au¬ 
mento è di tire 123460mensile 
e sarà attnbmto per tire 24 692 
al mese dal P luglio 1990. utte- 
non 12 346 lire al mese dal l" 
gennaio l992 altre 30.865 lire 
mensili dal'l/1/1993 e ta rima¬ 
nenti 55 557 lue mensili dot l" 
gennaio 1994 

Le Direzioni prouindMI del 
Tesoro stanno predepontndo 
il lavoro per pagare gli arretrati 
nel prossimo mese ai giugno e 
per adeguare la pendone dal 
successivo mese di kmho Gli 
arretrati da luglio I990aovran- 
no comprendere anche la rela- 
tiva quota di dinamica, rtfenta 
al costo iuta scattata a nooan- 
hre 1990ed a maggio 1991 


Una lettera 
del direttore 
generale 
deirinps 


Dqtdott GionmBittta, direttore 
generate dell Inps, il duetton; 
dettVnili, Renzo Foa ha nce- 
uuto la seguente tetterà 

Ecmio Direttore, 
sul suo giornale del 25 feb¬ 
braio u,s. é stata pubbbcala la 
lettera con la quale il sig. Gior¬ 
gio Vasco di Gioia del Colle 
(Ban) sollecita la liquidazione 
della pensione. 

le preciso che la pamione é 
stala dermila e l'attuala misura 
lorda mensile é di 1.275JOO li- 
re Per quanto riguarda gli arre¬ 
trati in lavore deu'intetessato - 
al quale lo scorso mese é già 
stato corrisposto racconto di 5 
milioni di lire - gli uffici hanno > 
messo in pagamento presso 
I ufficio poSde di CtoSa del 
Colle Tultenore imporlo di 
6496330 lue. comprendente 
tutte le rate di pcnsioiw matu¬ 
rate firto al 30 aprile 1991. 

Grato se vorrà portare all'al- 
tenztone dei Suoi tenori le pre¬ 
senti precisazioni Le bnto i 
miglian saluti 







tour deU’austrìa 

PARTENZE; 13 e 27 luglio, 3.10 e 17 agosto da Milano, Rienze, 
Modena, Ferrara, Bologna e Imola 

TRASPORTO: pullman Gran Turismo 

DURATA 8 giorni (7 notti) 

ITINERARIO; Italia / Innsbruck - Salisburgo - Vienna / Italia 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: da lire 1.150.000 

Lo quota comprende II viaggio o/r, la >ldefnazlone In camere doppie 
in alberghi di primo cotegoita, lo pendone completa, visite Incluse 

monaco e castelli della baviera 

PARTENZE; 13 e 27 luglio, 3,10 e 17 ago^o da Milano. Firenze, 
Modena, Ferrara, Bologna e Imola 

TRASPORTO: pullman Gran Tunsmo 

DURATA 7 giorni (6 notti) 

ITINERARIO: Italia / Innsbruck - Fussen - Monaco - Prten • 
Salisburgo / Italia 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: da lire 1.000.000 

lo quota comprende il viaggio o/r, lo sistemazione in camere doppie 
in alberghi di primo categoria, lo pensione completa, visite incluse 


I pensione completa, visite Incluse 


praga 


PARTENZE; 29 giugno, 27 luglio. 3 e 10 agosto do Milano 
La partenza da Roma è anticipata di un giorno 
TRASPORTO; voli di linea 

DURATA 5 giorni (4 notti) da Milano e 4 giorni (3 notti) da Roma 
ITINERARIO: Italia / Praga / Italia 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 1.145.000 da Milono 
e lire 965.000 da Roma 

Lo quoto comprende volo o/r, ta sistemazione In otbergN di prima ca¬ 
tegoria, lo pensione completa, visite incluse 

praga - budapest - bratislava 

PARTENZE: 3,10,17 e 24 agosto da Bologna 
TRASPORTO: volo speciale 
DURATA 8 giorni (7 notti) 

ITINERARIO: Bologna / Praga - Budapest - Bratislava / Bologna 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: da lire 1.620.000 

Lo quoto comprende volo o/r, ta sistemazione In camere doppie in ol- 
beighl di primo cotegorio, ta pensione compieta, visite taciute 
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■ .1 Boxe 

al cinema: due film italiani, «Pu^ di rabbia» 

e «Crack» tornano a descrivere il mondo 

del pugilato tra emarginazione e vo^a di vincere 


.« ■ I Intervista 

con Lina Sastri, in questi giorni protagonista 

a teatro di «Medea cfi Portamedina» 

Il successo con la musica e la voglia di fare cinema 


VeditBPrà 


CULTURAeSPETTACOLI 


Una società senza parole 


Intervista a Jean Baudrillard 
Comunicare? Un paradosso 
n mutismo di un mondo 
esautorato da immagini vuote 

«n sistema dei media 
è sostitutivo della realtà 
che si esperisce con razione 
L'upmo non sa più riflettere» 

nmOLAVATUXI 



A sinistra 
la campagna 
pubblicitaria 
per redizione 
domenicale 
del Daily Mail, 
sotto 

un'Immagine 

dIJean 

Baudrillard 


■i PESARO. «Tutte le immagi¬ 
ni imn-slop, tuua l'infoimazio- 
ne intensiva che I mass-media 
liveisano su di noi e che ci in¬ 
vade. integrandoci h un unico 
dicuito. non e che utm scena- 
ilo aitiiiciale, una pura finzio¬ 
ne che ci protegge dal vuoto. Il 
vuoto che altrimenti cl atterri¬ 
rebbe se lo schermo televisivo 
tosse opaco e muto, immagine 
del vuoto che si aggira nella 
iKMra mente. La scena del- 
ruomo seduto che cpntempla. 
In un allucinato bagliore, lo 
achetnto senza Immagini della 
sua televisione, fuori uso per lo 
adopero, resterà torse la (oto- 
grafia più sconvolgente del- 
ranttopologla di questa fine 
ventesimo secolo». 

Sono parole di Jean Baudril¬ 
lard deirUniveiaità di Parigi. U 
flioeofo francese che pUt ha ri- 
‘ riettuto sulla socieM dei mass- 
medla, la nostra. E a l^saro. 
dove lo Incontro, per un dibat- 
lltoi ptomoaso dal Circolo del¬ 
la stampa, sui paradossi della 
eomunicazione. Un'occasione 
per tare II punto dallaisua tke^ 
ca sulla socleUt dei media. Si 
schernisce: «Non ho (allo che 
«mrilicaie, osservando il cre¬ 
scente sviluppo dei mass-me- 
dia. le ipotesi di McLuhan» Ma 
continua. «Si dice che ia comu- 
okmìone è vecchia quanto 
fuomo. Ma non 6 vero; è 
un'invenzione recente. Com¬ 
pare, col termine che la con¬ 
nota, nel tempi moderni Citisi 
sarebbe mal sognato di comu- 
nJcare nelle tribù, nei villaggi, 
neUe societfi tradizionali? Ucl 
si limitava a parlarsi, era più 
immedialo, più facile. Cera 
una comunione di sensi, oggi 
andata perduta. La comutuca- 
xtone sorge da q^io iato, da 
questa cesura. Quando viene 
meno l'atto del parlarsi su¬ 
bentra la comunkazioneche 6 
un’operazione, dotata, non a 
caso, del suoi addetti spcdali- 
sUcL gli operatori dei mass- 
media. Del resto lo stesso ter¬ 
mine comunicazione ha una 
pesantezza burocratica, ha l'e¬ 
leganza di una protesi tecnolo¬ 
gica. Cosi nascendo dal non 
parlarsi l'essenza della comu¬ 


nicazione è la non comunica¬ 
zione*. 

Un paradosso. Di Baudril¬ 
lard, non di McLuhan. Vedia¬ 
mo allora -gli chiedo - come 
si ù sviluppato il sistema dei 
media. Mi risponde «Come un 
sistema via via sostHuliw) della 
realtà, di quella che si esperi- 
sce direttamente con gli alti di 
parola e le paraionl che na¬ 
scono dal contatto con gli altri 
L'universo del media sostitui¬ 
sce quell'universo reale. Tutti 
abbiamo visto la guerra del 
(Solfo in tv; e Immagini tra¬ 
smesseci in tempo reale, cl 
hanno dato una simulazione 
Immediata di quegli eventi vi¬ 
sti e filtrati dagli occhi trle^- 
vl. Si e stabilita cosi una com- 
nlcazlone continua, un corto 
circuito tra processo reale e 
processo masvmedlalc, conJa 
caduta secca, per noi della 
mediazione, cioù della capaci¬ 
tà di sviluppate il nostro punto 
di vista, di lille Itera, distaiuian- 
do gli eventi ironizzando!» 

Ma c'è un panto di rattnra In 
questo corto drcolto lOMsa- 
media-reoltà che d Introp- 
poto e non dà spazio si PCS- 
stero crlUcoT 

La comunicazione soccombe 
all'eccesso di comunicazione. 
L'esigenza eh; la percorre, di 
più fiuldlia, ci interfaccia, di 
trasparenza, produce In realtà 
più ingorghi dà vita a un siste¬ 
ma di una inuUIe complessità, 
votato a effetti perversi E qui il 
‘Vanishing poinf della comu¬ 
nicazione, il punto in cui essa 
si eclissa per eccesso e per sa¬ 
turazione La comunicazione 
a dosi massicce e che ci inve¬ 
ste dovunque c di continuo, in¬ 
genera una specie di sponla- 
nea difesa, la gente ne ha un 
parziale riatto, diventa iiKie- 
dula, sazia, indiderente. Ma è 
una reazione solo In negativo, 

K iichè non si esce dal dicuilo 
legreio dei nass-media. per 
parlarsi». 

la ttecroa mito società di 
ma l i a , dominante negli an¬ 
ni Veliti c Trenta, ba avuto 
una sua codi! aigniflcatlva 0- 






' sa 


no alto prima decade di que¬ 
sto dopoguemt, poi è oome 
svanita, lasctoodo posto a» 
lo ad onoiiii aettonalL per 
esemplo sulle comunkazlo- 
ni di massa e slmili. Come 
suLdalmomentochetoso- 
clelA di masM è andata sem¬ 
pre pU massIBcaiidatiT 
La riKBSDdl oggi non è più rea¬ 
le, come lo sono stole, un Jteifi- 
po. le masse storiche percorse 
da Ideologie politiche, da cul¬ 
ture popolari e di classe, part^ 
dpi di eventi rivoluzionari. È 
una massa invasa dai media, 
dove si interagisce senza toc¬ 
carsi, si inte^uisce senza 
pariaral, ci si interfaccia senza 
vederci E una massa virtuale, 
di cui non si può più dire - co¬ 
me del proletorialo d'un tem¬ 
po - che ha una coscienza. 
Una «coscienza di massa* è un 
mostro, la massa ha Inlattl le 
caratteristiche di un oggetto 
virtuale, scientifico, di cui si 
puO misurare con sondaggi, 
statistiche, curve di probabili¬ 
tà, qualche connotalo com- 
portomentole. Ma sulla massa 
divento sempre più difficile, se ‘ 
non impossibile, applicare 
l'antica analbi politica, socia¬ 
le. quale si dispiega, per esem¬ 
plo, negli scrini storici di Marx 
o altrove. 

Quale è la reale sltuazloiw 
dell'individao, por cori 
osannato, in questa aodeli 
mass-medtolef 

Un tempo l'individuo poteva 
ancora mostrare un suo ambi¬ 
to autonomo in quanto si op¬ 
poneva alla massificazione, al¬ 
la alienazione della società di 
massa. Oggi, Invece, per quan¬ 


to ci si accanlKC tonto a cele- 
brrune I successi non siamo 
più in presenza di una società 
indtviduallsto. Il nuovo Indivi¬ 
duo che è comparso, non si 
oppone più alla massa. E in un 
cuculio integrato da cui riceve 
la cultura, le propensioni agli 
stili di Vito e al consumi le sol- 
leckazioni’a vivere a-non vi¬ 
vere). E un individuo, che non 
è più un soggetto autonomo, 
ma piuttosto un operatore In¬ 
dividuale. con un suo pro¬ 
gramma da eseguire, che cre¬ 
de di avere scelto perché l'ha 
selezionato tra le varianti infor¬ 
mative, fomilegli dal sistema 
dei media. 

Che posto ba la poUUca nel¬ 
la aocicU masamdtoleT 

La politica é diventato molto 
problematica. Prima si confi¬ 
gurava per batti ben nob, fun¬ 
zionava come un sistema di 
rappresentazioni e di rappre¬ 
sentanze. come strategia del 
rappoitldi forze, e cosi via Og¬ 
gi si fa pollUca mediante l'im¬ 
magine, i sondaggi e slmili 
Muto II senso delrinleto uni¬ 
verso politico, da universo rap¬ 
presentativo a universo di sfida 
e di immagine, di gestioni, di 
tecniche operative. La stessa 
politica non é più il mondo 
delle passioni, degli ideali, del¬ 
la volontà politica. Ma un uni¬ 
verso trans-politico, operazio¬ 
nale. di occupazioni e basmu- 
tozioni dei posti di potere 
Che rota, aOora, della di- 
atinzioae Ita destra e tbil- 
abaT Una poUdea di atalstra 
è ancora pensabile? 

Almeno In Francia - dove co¬ 


nosco bene te cose - la distin¬ 
zione desba/sinisba non ha 
quasi più significato. Le deci¬ 
sioni politiche vertono su que¬ 
stioni tecniche o di occupazio¬ 
ne del potere Non c'é uno 
spazio autonomo a sinisba. 
Resto una ricerca del consenso 
che si muove in una situazione 
in cui le Idee sembrano non 
avere più Importanza, salvo 
quelle OpetHm, sesltonBU 
Non d soix) più privilegi storici 
per la sinistra, né si vede quali 
energie sociali nuove possono 
essere il soggetto storico di 
una nuova spinta trascendente 
e Ideale, di nuove idee di liber¬ 
tà e sviluppo degli Individui 
Dove esiste una volontà del ge¬ 
nere? Se ne possono bovare 
tracce più o meno torti nei po¬ 
poli del Terzo Mondo, dove so¬ 
no ancora aperti processi di li¬ 
berazione Ma da noi la situa¬ 
zione é opaca, bloccato. E la fi¬ 
ne di una intera epoca storica. 
Lo stesso subbuglio politico 
nell'est europeo ne é un ulle- 
liore conferma. Si é abbattuto 
Il muro, il vecchio quadro co¬ 
munista dominante, ma non si 
é sbloccata con ciù una situa¬ 
zione di estraneità della politi¬ 
ca mass-mediale, non si é en¬ 
trati con entusiasmo nel gioco 
politico, con nuove aspirazioni 
capaci di dar vita a una nuova 
politica democratica. 

E neOa cnltura attuale, d SO¬ 
DO segni e spazi per aaa cnl- 
toia ófifea, dialettica, mua- 
nlftlca? 

Dopo la guerra ha via via preso 
consistenza uan cultura di 
massa nuova rispetto alla pre¬ 
cedente, una cultura rock. 


-tj* 




lolMorlca. percorsa da notevoli 
fermenti cntici, ma ora sempre 
più priva di spontaneità, appe¬ 
santito, ripetitiva, mero prodot¬ 
to dell'Industria culturale Si 
fabbrica omiai qualunque pro¬ 
dotto culturale come tosse un 
qualsiasi oggetto meccanico E 
questo universo culturale dei 
media non é più a^icdlbile 
con i vecchi cnleri. La cultura 
borghese di un tempo é alla fi¬ 
ne, sulla difensiva, ne prende il 
posto una cultura di base che 
divento subito antropologica, 
nel senso e nei modi in cui le 
civiltà primitive si servono del¬ 


le loro culture nelle danze, nel 
ntuali, nella gestualità quoti¬ 
diana Una cultura che - vedi 
l'uso degli aurKOlari - è anche 
una protesi che s) aggiunge al 
nostri organi integrandoli nel¬ 
l'universo mass-mediale. Un 
universo in cui l'inlelliKnza 
aitiiiciale ci sta liberando di 
quella reale, dell'ambiguità e 
singolantà del pensiero e del¬ 
l'enigma insolubile del suo 
rapporto col mondo. Un mon¬ 
do in cui distinguere l'uomo, le 
qualità umane, dalla macchi¬ 
na diventa sempre più indeci- 
dibite 


Le invenaoni linguistiche defla poesia comica 


L'arte di far rìdere in versi 
I libri «Kukulatrìa» di Rìviello 
e «I violini del diluvio» di Scialoja 
Un genere che unisce tradizione 
formale e versificazione sperimentale 


LUIQIAMINDOLA 


■1 Dueveisi del Burchiello 
£eon tua poesia dira'mi se ’/ 
cantar cMle cicale / esce del 
corpo o de! cui o dell’ale, e 
Oc di Montale L'ansosdante 
questione/ se sia a freddo o a 
addo l'ispirazione / non op- 
partìene alla scienza termica, 
sentono a cercare la musa 
bpirabice dei poeti nel non 
definito, neU’intanglbile, nel 
mutevole, denbo e fuori dal 
corpo. Perché se la poesia 
del sublime viene dalia testa 
e quella Intimista dal cuore, 
da dove hanno origine i versi 
bi punta di soiriso? Dove col- 
locaic l'ilarità scollacciata di 
CatuUo e Cioigio Baffo? 


Quella arguta di Salvatore Di 
Giacomo o l'Ironia soave di 
Aldo Palazzeschi? 

Poiché é assodato, ormai 
che non é il «genere* a dare 
spessore alta ixiesia, ma la 
sua cifra foima'e e sostaruia- 
le, come coniugare la grande 
tensione della poesia di deri¬ 
vazione classica con le in¬ 
venzioni linguistiche della 
versificazione sperimentole? 
Come far convivere l’endeca¬ 
sillabo del sonetto con il ver¬ 
so eplgramm.titico? Certo 
uno stupore maggiore, una 
fruizione più libera e non 
preconcetta da parte del let¬ 
tore (ma anche da parie del 


poeta), darebbe una visione 
più og^ttiva e meno settaria 
della poesia, specie nell'o- 
diema società dell'Immagi¬ 
ne. 

Fautori e maggiori espo¬ 
nenti della •parallela* strada 
comica sono due poeti che 
giungono al riso per strade 
diverse' Vito RMello e Toti 
Sciatoia. Rìviello viene dalia 
militanza nelle scarne file di 
letterati lucani, formatisi al¬ 
l'ombra di Sinisgalli e Carlo 
Levi, mentre Sciatola provie¬ 
ne dalle arti visive di cui é ar¬ 
tefice e docente d'Accade- 
mia. Proprio di quesu autori 
escono contemporanea¬ 
mente due libri, Kukulatna 
(E1 Bagatt) di Vito Riviello e / 
violini del diluvio (Monda- 
dori) di Toti Sciatola. 

Kukulatna è un agile volu¬ 
metto che esordisce con una 
divertente nota di Paolo Mau¬ 
ri in cui viene spiegato aito 
sprovveduto lettore come ku- 
ku sia neologismo coniato da 
Riviello, a metà strada fra 
rhathu giapponese e lo sber¬ 
leffo. In effetti I cinquanta 


frammenti di cui si compone 
il libro sono degli epigrammi 
che ricordano gli halku, ma 
affondano nella tradizione 
fonnale del lirici greci, pas¬ 
sando per quella popolare, 
con una vena didascalica, 
quasi fumettistica, il tono é 
apertamente ironico, burle¬ 
sco, con punte di riflessione 
sulla questione meridionale 
Fitmmo invasi da Tutti / bar- 
ban e rabarbari / aroondati e 
distrutti / sia dagli Unni che 
dagli altri II timbro stilistico è 
di una leggerezza apparente¬ 
mente svagata, ma in cui 
s'awerte una filosofia mini¬ 
male dettata dall'ineluttabile 
storico, dall'inadeguatezza 
della vita umana in confron¬ 
to ai tempi della Storia Ri¬ 
spetto al precedenti libri di 
Rivieilo, Kukulatna propone 
la sintesi e l'omogeneità co¬ 
me momento di grande luci¬ 
dità di pensiero; il poeta é 
una sorta di grande occhio 
che domina l'esistenza e ia 
scrittura cogliendone con 
esattezza I dettagli Tutto il 


tempo die ho perso / me lo 
ntrovo in versi. 

Parlando di Vito Riviello 
non si putì tacere, però, l’effi- 
cacla deH'oraiità dei suoi ver¬ 
si; ascoltarlo leggere é assi¬ 
stere ad un vero e proprio 
spettacolo di cabaret in cui, 
alle poesie, si sommano gli 
aneddoti, le leggende, le tra¬ 
dizioni popolari, ia continua 
consapevolezza della pro¬ 
pria fugacità poetica ed esi¬ 
stenziale. A questi spettacoli, 
il pubblico partecipa con 
grande divertimento, stimo¬ 
lato a nflettere sulla propria 
condizione sempre con levi¬ 
tà e pacatezza. Leggendo i 
versi di Rivieilo sembra dav¬ 
vero di sentire la sua voce un 
po' nasale sentenziare Na¬ 
scono nel qui prò quo/le ra¬ 
gioni di Tota e scopnre nel¬ 
l'accostamento con II comi¬ 
co napoletano di quanta mi¬ 
nore eniasi abbia bisogno la 
poesia oggi per arrivare dav¬ 
vero al cuore degli umani. 

Nei Vmtml del diluvio, Toti 
Sciatola propone circa no¬ 
vanta brevi componimenti 


divisi in cinque sezioni, quasi 
tutti formati da due quartine 
In questa misura (ormale é 
agewle riconoscere lo strie 
di Sciatola, mentre è meno 
facile capire dai contenuti 
che é lo stesso poeta dei 
nonsense giocati su allittera¬ 
zioni, assonanze e cacofo¬ 
nie, a cui eravamo abituati II 
libro si apre con una sezione 
di poesie dal (ondo vaga¬ 
mente crepuscolare Malinco¬ 
nie conine / sulle sdraie sper¬ 
dute / di fine estate - spine/ 
mi SI sono aggroppate, che 
disorienta il lettore abituale 
di Sciatola II giocoso versifi¬ 
catore che viene citato anche 
nei luoghi estranei alla lette¬ 
ratura, improvvisamente si é 
mutato in un cupo osservato¬ 
re non chiede colore / non 
misura distanza/ -è soltanto 
dolore / In qualche angolo 
della stanza 

A ditferenza di RMello, To¬ 
ti Sciatoia ha sempre cercato 
in se stesso la chiave di lettu¬ 
ra della società, o meglio ha 
rapportato la propria inlerio- 
lità agli esterni in un gioco di 
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specchi e di nflessi a cui la 
sua cognizione pittonca non 
è certo estranea. Quello che 
stupisce, pertì, é questo 
echeggiare i poeti del Nove¬ 
cento (Gatto, Sinisgalli, Pen¬ 
na, Saba?) in un autore che 
si è imposto proprio per la 
sua originalità Probabilmen¬ 
te questo-è un libro di pas¬ 
saggio che prelude ad altre 
imprevedibili soluzioni, an¬ 
che se, talvolta, affiora lo 
Sciatola più ortodosso Metto 
avanti le mani / come un cze¬ 
co di scena / quando sento 
lontani / i giorni della pena / 
I gorghi della piena / i gndi 
delle rondini di Siena 
In definitiva, ! violini del di¬ 
luvio sembra essere un libro 
d attesa in cui rimane una 
sorta di soavità descrttttva del 
policdnco artista Sciatola, 
che si fa apprezzare per l'o- 
mogeneità dei testi e per il 
sapiente uso dell'ossessiva ri¬ 
ma alternata, ma che forse 
nulla aggiunge a quello per 
cui continuiamo a stimare 
Sciatoia come uno dei più vi¬ 
tali manufattori di versi 
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Michelangelo PIstoletto, «Persona di schiena», 1962 

In mostra a Bolzano 
l’energia della luce 
per creare arte 


ROSANNA ALBERTIMi 


■N BOLZANO La luce nell'ar- 
te moderna dagli anni Sessan¬ 
ta ad oggi è diventata la (orma 
materiale di un'idea Nel Mu¬ 
seo d’Arte moderna di Bolza¬ 
no, la luce é il filo conduttore 
di una mostra che organizza in 
un insieme vano e giocoso t 
tanti modi seguiti da artisti di 
tutto il mondo per rinnovare 
1 idea stessa dell’opera. Le 
idee di luce riportano in cam¬ 
po il disordine, il dubbio, la 
soggcttMlà, I evoluzione di¬ 
scontinua Trionfa il valore 
d'uso’ Bene, nell'uso che se ne 
la, nello sguardo e nelle rea¬ 
zioni peisonali dello spettato¬ 
re. risiede in buona parte il si¬ 
gnificalo deH'opera. Quella 
che l'artista cerca é una fun¬ 
zione nuova per oggetti e ma¬ 
teriali che ci accompagnano 
nella vita di tutti i giorni L arti¬ 
sta Il trastorma come se li in¬ 
contrassimo per la pnma volto. 
Cosi dicevano i «ready made» 
di Marcel Ouchamp, cosi ripe¬ 
tono le opere corscettuali Nel¬ 
la mostra di Bolzano ce n'è 
una splendida di Joseph Kosu- 
th Legittimazione nr 8 ,1987 E 
un grande pannello verticale 
tonnato parete nella parte alto 
campeggia tolografau l'aichi- 
lettura simmetrica della casa 
di Freud, In basso l'ingrandi¬ 
mento tolografico della grafia 
dello scienziato- «Ma tu credi 
che su questa casa, un giorno, 
verrà affissa una targa di mar¬ 
mo con la scritta Qui. il 24 lu¬ 
glio del 1895, si nveltì al dottor 
Sigmund Freud il segreto del 
sogno > Kosuth ha preso alla 
lettera II suggerimento ironico, 
appendendo una copia della 
missiva, incorniciato, propno 
al centro della lacciaia Fin qui 
l'operazione dell’aitista ameri¬ 
cano è lutto di carta, come il 
supporto tradizionale della 
scrittura La funzione concet¬ 
tuale viene agg unto, sull'erba 
in bianco e nero del giardino 
di Freud, con una irase al 
neon Modus Operandi 

Come osservatori, o lettori 
l'unico contatto possibile con 
l'opera é di seguirla prenden¬ 
do I Immagine alla lettera efe- 
j menti che sfumano intorno al 
I fuoco perfetto, e perfettomen- 
[ te centrato, della scntta al 
neon, che é il motore immobi¬ 
le di una macchina per lare ar¬ 
te che si chiama mente e ap¬ 
partiene sia all'artisto che ai 
suo interlocutore sconosciuto. 
Inlattl, l'arte concettuale co¬ 
stringe a pensare, a rivedere la 
•ragion d'essere* delle cose 
apparentemente scontale, 
senza che ci si possa aggrap¬ 
pare alla rete dei rinvìi logici o 
storici La mia sola Icgiltima- 
zione, sembra dire il pannello 
di Kosuth, è la presenza istan¬ 
tanea (Implicito nell'u-io della 
fotografia) di un evento lumi¬ 
noso che ti impone di fermarti, 
come se inciampassi in una 
pietra. Non tomteo un servi¬ 
zio, non sono utile, esisto nel 
mio non essere al di fuori di 
me stessa. Sono soltanto uru 
irrispettosa, compiuta tautolo¬ 
gia. 

Nel lavoro di un artista giap¬ 
ponese, Tatsuo Miyahjima, 
Harmony 700391230, un'ope¬ 
ra recentissima, del 1990, il 
modo di operare non é sostan¬ 
zialmente diverso da quello di 
Kosuth, anche se cambia cam¬ 
biano matenale e linguaggio. 
Sono appesi al muro due pic¬ 
coli circuiti elettronici neri ret¬ 
tangolari, nudi Percorsi In 
onzzontale da due sene nume¬ 
riche che scattano diversifica¬ 
te sia per velocità che per ma¬ 
trice logica La simmetria (or¬ 
male in effetti é illusona, an¬ 
che nel cervello A destra, a si¬ 
nistra, il funzionamento cam¬ 
bia E gli occhi, quando mai 
sono uguali’ Le cifre del giap¬ 
ponese sono rosse. Ireneuche, 

! sangue della memoria compu- 
lenzzala, organi estrapolati 
dalla macchina, pura auton- 
produzione di cifre muUlizza- 
bilL 

Davanti alle Fiorentine Series 
di Keith Sonnier, del 1983, o al¬ 
te Sguodre ptoóc/re di Alfredo 


Miri, del 1988. la funzione del¬ 
la luce cambia, non ha un ruo¬ 
lo radicale di estraneamento 
come nei lavori di Kosuth 
Miyahjima, toma alla tradizio¬ 
ne pittorica Ma i colorì si 
espandono fuon dal disegno 
diventano materia luminosa 
che sconfina nello spazio pro¬ 
ducendo un artificio curioso 
la distruzione deU’ombra 
QueU'ombra che é sempre una 
duplicazione Irregolare della 
nostra identità fisica e di quella 
degli oggetti. Senza ombra, le 
cose sono riportate all'idea 
deirunktltà, come se fossero 
gelose di una compattezza in¬ 
terna che non si riproduce 

Nell'opera di Alberto Siasi 
Eco de! corpo, uno schermo a 
misura umana sottoposto a 
trattamento speciale, la nostra 
ombra entra nellos chermo, vt 
si imprime e, man mano che 
viene assorbito, sparisce Biso¬ 
gna avvicinarsi, mettersi a con 
tatto della superficie e si resta 
stampati, sottraendo alla luce 
una pane del suo potere. Ma 
staccandosi dallo schermo, è il 
nostro corpo che si sente de¬ 
privato in modo innaturale, 
abbandonato dalla propria 
ombra. Non c’é dubbio, l'arte 
fatta di materia luminosa spin¬ 
ge alla concentrazione, é una 
nceica di intenonlà Gli esem¬ 
pi che risalgono agli anni Ses¬ 
santa, in questo senso, sono 
perfino più efficad di quelli re¬ 
centi, che a volle si limitano a 
vanificare negli elfetti giocosi 
la valenza scientifica dei mate¬ 
riali e delle tecniche. 

Invece la Lampadine c le Le 
candele di Michelangelo Fisto- 
letto, nspetlivamente del 1962 
e del 1967. sono ojjere concet¬ 
tualmente licchiùime Allo 
sguardo di oggi, non si presen¬ 
tano davvero corrispondenti 
alla classificazione che le con¬ 
danna sotto Teiichetta di arte 
povera. La lampadina dorato, 
con U portalampada di porcel¬ 
lana appeso al filo, é dipinto su 
una superficie di metallo nflel- 
tente. L'oggetto lampadina ha 
perso il volume, è una grafia 
appiattita sul corpo di un ma¬ 
teriale estraneo La fonte di lu¬ 
ce é trasformato in un richia¬ 
mo linguistico secondano ri¬ 
spetto alle proprietà autonome 
del foglio che la ospito. L'effet¬ 
to rìllcttcnte diventa 11 messag¬ 
gio Le candele sono altro an¬ 
cora. Cera autentica dotato di 
stoppino, cera che si consu¬ 
ma, m ordine seriale tipo mmi- 
mal art che racconta una sto¬ 
na da viandanti sul profilo ret¬ 
tilineo di un foglio di metallo 
curvo, longitudinale, che si ap¬ 
poggia al pavimento e al muro 
della stanza addolcendone 
l’angolo. Le Imgue della fiam¬ 
ma raccontano calore e un 
dialogo possibile con la mate¬ 
ria fredda e grigia det metallo 
dove oscillano alberi di ombra, 
forme precarie, onde e tracce 
che si inscrivono nello spazio 
come te vibrazioni dell eco 
L’oggetto é una specie di ta¬ 
stiera musicale, le note di luce 
che suona biucerebbero qua¬ 
lunque pentagramma. 

Nella stessa sala si apre l'o¬ 
pera di Gianni Colombo, D • • 
220 Volt, del 1977 Vista di 
fronte sembra (ormata da 
quattro pagine di un libro 
aperto, le due piccole incastra¬ 
te nelle grandi, con la cucitura 
verticale in comune In realtà 
te pagine sono scatole di legno 
illuminate dall interno In eia 
scuna, e su ogni Iato vana 
continuamente I intensità del¬ 
la luce II «nodus operandi* è 
senz'nitro plastico ma é diffici¬ 
le non pensare che questo tipo 
di ricerca sia colicgata alla ten¬ 
tazione di invcnlarc, anche in 
maniera pnmitiva, un linguag¬ 
gio che sostituisca alle forme 
concrete il valore plastico dcl- 
l'energia non importa se uma¬ 
na, elettrica o elettronica. Una 
energia che non sia più sola¬ 
mente Idea, anche il concet¬ 
tualismo ha scoperto i suoi li 
miti, e che diventi realtà mobi 
le di spazio e di tempo Fer 
un’arte «neno che mai separa- 
todoltoviu. 
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È nato il «Gruppo '93», nuovo movimento 
poetico I critico che guarda alle esperienze 
degli anni Sessanta ma che vuole inventare 
una scrittura originale per il Duemila 


Un occhio alla lezione di Sanguineti, 
Volponi e Pagliarani, un altro ai linguaggi 
della comuicazione popolare: il progetto 
è quello di una letteratura senza confini 


La nostalgia dell’avanguardia 



Un nuovo fennento creativo sta cominciando a 
scuotere la poesia italiana: queste nuove tensioni 
vanno sotto il nome «polemico-nostalgico» di Grup¬ 
po VS, con chiaro riferimento a quel Gruppo '63 
che, sotto la guida di intellettuali come Angelo Gu¬ 
glielmi. Edoardo Sanguineti, Alfredo Giuliani, Elio 
Pagliarani e altri travolse la cultura italiana. Vedia¬ 
mo una mappa ragionata del nuovo Gruppo '93. 


nupi>OBBrriNi 


■i n Boote. La deflnÌ 2 Ìone 
di <Ouppo '93>, coniata un 
po' per gioco, un po' per esi¬ 
genza di autoidentilicazione 
culturale, e volutamente am¬ 
bigua e provocatoria. È inne¬ 
gabile un richiamo alla più 
nota ligia del pregresso 
«Gruppo 63«, ma la differen¬ 
te Indicazione temporale sta 
a testimoniare la liberta co¬ 
struttiva di un movimento 
che, senza rinnegare le pro¬ 
prie ascendenze privilegiate, 
vuole porsi e agire In modo 
del tutto autonomo e origina¬ 
le. Perché '93? ^1 signilkMlo 
dell'anno prescelto sono pio- 
vuto le interpretazioni più va¬ 
rie: chi ha insistilo sul rappor¬ 
to con la tendenza degli anni 
Sessanta (In fondo, grafica¬ 
mente panando, si é solo 
Iratiato dei rovesciamenio di 
un 6 in 9), chi ha fatto riferi¬ 
mento al bicentenario della 
RivDiuzione francese per in¬ 
dicare (sulla scorta del cele- 


■i Si airiva, nel mezzo di un 
interesse cre s c e nte, all'atto di 
nascita programmato: l'edizio¬ 
ne di «Milano Poesia 1989» 
( 18-24 settembre). Tutto si de¬ 
cide nei primi due giorni. La 
serata del primo gloiiM si inau¬ 
gura, al magazzini dell'ex An¬ 
saldo, all’liisegna dello scon¬ 
tro frontale; in una rubrica di 
beschissinui Istituzione, Le 
oonutaazioni Impossibili, de¬ 
stinata a disconi teorico-lette- 
taii, BetUni scopre subito le 
carte e, alzando U Uro. dichiara 
resistenza degli estremi neces¬ 
sari per la coaUtuzione di una 


bre libro di Hugo) il famige¬ 
rato anno del «teiTore», .ap¬ 
punto il ‘93, chi, infine, ha 
addirittura chiamato in cau¬ 
sa lattesa scadenza dell'.ab- 
battlmento delle frontiere eu - 
ropee con quel che ne con¬ 
segue (o almeno si vorreb¬ 
be) di osmosi di diverse cul¬ 
ture, di ricerca di nuove 
esperienze, di apertura e 
sprovincializzazione della 
stessa letteratura italiana. 
Con ogni probabilità, la scel¬ 
ta delPanno é stata in gran 
parte casuale. Ma per niente 
casuale è stalo il fatto di in¬ 
terporre tra l'anno di forula- 
zione del «gruppo» e quello 
espresso dal suo nome lo 
spazio di quattro anni. L'ap¬ 
puntamento futuro ha il ca¬ 
rattere di una scadenza ine¬ 
ludibile: nel '93 la tendenza 
embrionale appena emersa 
o si scioglierà o .si traslorme- 
rà in altro o diventerà final¬ 
mente gruppo, legittimando. 


nuova, originale tendenza an¬ 
tagonistica e sperimentale. In 
polemica serrata con i fautori 
della restauraziorte •neoro¬ 
mantica» e «neoslmbolista» é, 
fin dairinlzio, tracciato il qua¬ 
dro dei riferimenti storico-lette¬ 
rari in cui si inserisce, da una 
generazione all'altro, il proget¬ 
to avanzato: quel grande filone 
della «poesia-pensiero» e della 
sperimentazione aniilirica e 
plurillngulstlca che patte dai 
due precursori. Edoardo Cac¬ 
ciatore ed Emilio Villa, attra¬ 
versa le zone di •Odicina» e 
della «Neoavanguanjla» e, gra- 


cosl, il nome prematuramen¬ 
te assunto. 

I componenti. Il nuovo 
movimento è formato da di¬ 
verse componenti che attra¬ 
versano non poche fasce ge¬ 
nerazionali. Sul versante di 
quelle più «accreditate» è lar¬ 
gamente slgniticath^ la com¬ 
presenza di due linee un 
tempo «nemiche». Officina o 1 
Novissimi: vi figurano, infatti, 
da un lato Leonetti (Volponi 
non ne fa patte, ma é assun¬ 
to come interlocutore «elet- 
to»), dall'altro Saruulneti, 
Pagliarani, Giuliani e Mlestri- 
ni. Un ruolo notevole é pure 
ricoperto da alcuni esponen- 
u dello sperimentalismo ete¬ 
rodosso degli anni Settanta 
(Lunetta, Cavallo), cosi co¬ 
me una preziosa azione di 
raccordo tra vecchie e nuove 
generazioni è stata esercitata 
dal collettivo romano dei 
Quaderni di critica (che an¬ 
novera al suo interno, oltre ai 
curatori del libro, anche Mar¬ 
cello Carlino, Aldo Mastropa- 
squa c Giorgio Patrizi), por¬ 
tatore di un'ipotesi di «scrittu¬ 
ra materialistica» di cui pro- 
pno di recente si è tornato a 
discutere con rinnovato inte- 
re.sse. Ma la posizione di pri¬ 
mo piano spetta indubbia¬ 
mente alle nuove generazio¬ 
ni, che rappresentano, in un 
certo senso, l’anima e la ra¬ 
gione stessa della tendenza 
emergente. Delineando una 


zie aH'apporto critico-inteipre- 
tativo dei «Quaderni di critica», 
perviene ai più recenti speri¬ 
mentali eterodossi e all'ultima 
genreazlone dei gruppi Baldus 
e KB. E contempioraneomen- 
te, a scanso di equivoci, non si 
perde l'occasione per sottoli¬ 
neare i punti fondamentali di 
diiferenziazione e di scarto 
che già si intrawedono tra la 
poetica del movimento na¬ 
scente e quella degli anni Ses¬ 
santa: la pratica dei procedi¬ 
mento «allegorico», la ricerca 
di un confronto critico con i 
modelli della tradizione, il re¬ 
cupero delle potenzialità reat¬ 
tive delle contaminazioni dia¬ 
lettali. la rivisitazione delle lin¬ 
gue sepolte o sommerso. l'as¬ 
sunzione di un atteggiamento 
complessivo di carattere auto¬ 
critico c costruttivo a fronte di 
quello prevslenlemente vitali- 
stico e distruttivo della Neoa- 
vanguardla. Sono tutti temi 
che torneranno fortemente in 
discussione il giorno seguente 
ma dhe già adesso vengono te¬ 


mappa sintetica, si Individua¬ 
no tre nuclei collettivi, 

«K.B.«. È il più antico del 
tre. Formato da Lorenzo Du¬ 
rante. Cabnele Frasca, Mar¬ 
cello Frizione e Tommaso 
Ottonìeri (ma Frasca non ha 
aderito al «Gruppo '93»), ha 
al suo attivo un libro intera¬ 
mente scrìtto a più mani; 
Beat (Editoriale Aura, 1983). 
Della produzione relativa ai 
suoi singoli componenti ri¬ 
cordiamo; Rame (,Cotpo 10, 
'84) e II fermo colere (Corpo 
10,^87) di Frasca, Dalle me- 


stimonlati ed esemplificali, 
meglio che in altro modo, nei 
corso delle letture pubbliche 
di poesia dagli Interventi degli 
esponenti di Baldus (Bàjno, 
Voce, Cepollaro). La presenza 
dei quattro Novissimi (Giulia¬ 
ni, Sanguineti, PagUaranl, Bale- 
strini), intenti a rendere un 
ornarlo a Porta, e l'inclusioiie 
di Lunetta e Cavallo anche in 
veste di poeti completano la 
geografia culturale di una par¬ 
te consistente del gruppo. N6 é 
da dimenticare che (in dal pri¬ 
mo giorno altri autori, di co¬ 
mune matrice sperimentale 
ma non ancora coinvolti nel 
progetto, - come Luigi Balleri¬ 
ni, Corrado Costa, Impegnato 
In un ricordo poetico di Emilio 
Villa e Giulia Nlccolal, chiama¬ 
la con altri a commemorare 
Spatola - si avvicinano imme¬ 
diatamente con interesse e, in 
qualche caso, aderiscono per 
intero al senso generale della 
proposta emergente. 

Il giorno dopo si ufficializza 
la nascita del movimento. Per 


morie di un piccolo ipertrofi¬ 
co (Feltrinelli, '80 ì e Conia- 
gativo (Coipo IO, 84) di Ot- 
tonieri. È di imminente pub¬ 
blicazione r>opera prima» di 
Frizione (in versi) dal titolo 
Diottncfxr l'editore Manni di 
Lecce. Si tratta di autori assai 
giovani: alcuni sotto, altri po¬ 
co sopra i Irent'anni. La loro 
poetica è caratterizzala da 
un altissimo grado di «lettera¬ 
rietà» che si esplica in un'o¬ 
pera costante di ripresa e di 
deformazione dei modelli 
poetici tradizionali, trattati 


il pomeriggio del 19 é fissata 
alla libreria Buchmesse di Mi¬ 
chelangelo Coviello la presen¬ 
tazione dell'antologia di Fran¬ 
co Cavallo e Mario Lunetta 
Poesia italiana della contraddi¬ 
zione di cut discuteranno, alla 
presenza degli autori. Giuliani 
e Leonetti. Ma nella mattina 
dello stesso giorno, nella stes¬ 
sa sede, si svolge una riunione 
a porte chiuse, a cui partecipa¬ 
no, oltre alle persone fin qui ci¬ 
tate. anche gli esponenti di 
KB: Frasca, Frizione, Ottonie- 
rì (manca Durante). Sono In 
discussione la scelta da com¬ 
piere e le modalità con cui agi¬ 
re. Proprio m apertura. Giuliani 
propone di intendere II rap¬ 
porto tra «vecchi» e «giovani» In 
termini dialettico-processuali: 
non da padre a figli, ma da In¬ 
terlocutori ad interiocutorì, se¬ 
condo uno status paritetico 
che vale ulteriormente a riba¬ 
dire e sanzionare la dimensio¬ 
ne traiugenerazionale della 
nuova tendenza. Un possibile 
nodo di equivoco - la subalter- 


con spirilo crìtico e selettivo 
in una direzione diametral¬ 
mente opposta a quella del 
«citazionjsmo» postmoderno. 

•Baldus». Successivo al 
precedente, risponde ai no¬ 
mi di Mariano Baino (Came¬ 
ra iperbanca, Edizioni Tarn 
Tarn '83), Biagio Cepollaro 
(Le parole di Eliodoro, Fo¬ 
rum. '84) e Lello Voce (Sln- 
gin Napoli cantare, Ripostes, 
85). Originariamente riunito 
intorno alla rivista «Altri ter¬ 
mini» diretta da Cavallo, esso 
ha assunto l'attuale denomi- 


nità ha precisi trascorsi - è già 
sciolto in partenza. Sanguineti 
si dichiara d’accordo e, con un 
invito alU prudenza, esorta a 
non celebrare frettolose nozze 
prima di una adeguala verìfica 
sui testi: ma la sua non è tanto 
una misura cautelativa, quanto 
un suggerimento di una linea 
di condotta che si mostrerà es¬ 
senziale anche sul piano dei 
contenuti suateg’ici: il movi¬ 
mento che nasce acquisirà la 
sua identità non mediante 
enunciazioni a priori ma solo 
attraverso un duro, implacabi¬ 
le conltonlo sulle direzioni e i 
risultati della ricerca in diveni¬ 
re. Leonetti, a sua volta, pre¬ 
senta due grappi di giovani e 
ne rileva affinità e differenze. 
La parola passa, infine, ai pro¬ 
tagonisti dell'ultima generazio¬ 
ne. A nome di Baldus, Lello 
Voce legge un documento in 
cui, alla luce di un'idea della 
lingua come «torsione» ideolo¬ 
gica ed espressivo, si rimarca 
la centralità del concetti com¬ 
plementari di «tendenza», di 


nazione in occasione dell'e¬ 
dizione «Milano Poesia ’89« e 
l'ha poi scelta come titolo di 
una sua r.vìsta (ondata di re-' 
cente (Baldus, n. 1, sedem- 
bre '90, Pellicani, Roma, pp. 
128;. li richiamo esplicito al¬ 
l'opera del Folengo dimostra 
che questi autori (anch'essi 
sotto i quarant'anni) punta¬ 
no ad un recupero fràntale 
delle linee anticlassiche e 
trasgressive della tradizione 
letteraria: in particolare, di 
quel cosiddetto filone di 
«plurilinguismo» che va da 


•allegoria» e di «materialità». Su 
di esso si accende subito la di¬ 
scussione, che conosce acmi 
di violenza confilttuale. Non 
solo Coviello (vicino a posizio¬ 
ni neoermeneutiche) ma an¬ 
che Frasca, Frizione e Ottonle- 
rt avanzano riserve sulla prati¬ 
cabilità oppositiva del procedi¬ 
menti della contaminazione e 
del pastiche Si afferma la ne¬ 
cessità (condivisa da tutti) di 
riempire di contenuti il concet¬ 
to di atendenza» e, in particola¬ 
re. si pronuncia una forte op¬ 
zione di apertura estensiva al¬ 
l'uso e alla manipolazione del¬ 
la lingua dei mass-media e del¬ 
la comunicazione artificiale. 

Ma il punto su cui si manife¬ 
sta una sostanziale convergen¬ 
za che supera le ragioni parti¬ 
colari di polemica e dissidio è 
l'Indicazione deir«alIegorìa» e 
delle sue implicazioni di tazio- 
naliià, di consapevolezza e di 
storicità Ideologica ed espies- 
siva. Sulla base di un comune 
inequivocabile rifiuto delle 
due congiunte espressioni del- 


Dante a Folengo, dagli Scapi¬ 
gliati a Gadda. 

«Altri luoghi». £ >1 
giovane dei tre collettivi. 'Tut¬ 
to di area genovese, com¬ 
prende Marco Eierisso. Piero 
Cademartori, Guido Casetza, 
Paolo Gentiluomo e Rosanna 
Jannantuono. Di Berisso è 
uscito nell’83 (per i tipi della 
Co.EditAl) Il volume Oceono 
disinibisco. La loro attività 
creativa e crìtico-teorica si 
sviluppa prevalentemente 
nella rivista «Altn luoghi», che 
funge da organo del gruppo. 
La loro ricerca, .sperlamente 
ostile alle poetiche intimisti¬ 
che e neoromantiche dell'ul¬ 
timo decennio, é per io più 
giocala su un'insolita mesco¬ 
lanza di parodia, dissacra¬ 
zione e riflessione straniante. 

Va precisalo che, al di là 
delle realtà collettive, fanno 
parte del «Gruppo ’93» anche 
operatori singoli: di questi 
vanno perlomeno ricordati 
due giovani narratori: Um¬ 
berto Lacatena (Le spose del 
marinalo, Manni, '86) e Gae¬ 
tano Dellf Santi (Nel trovare 
la taccia di legno all 'uscio. La¬ 
boratorio delle Arti, '88). 

La geograna. A titolo di 
cronaca, interesserà otisetva- 
re che le nuove generazioni 
del iGruppo ’93» si dùitribui- 
scono lungo un asse geogra¬ 
fico che SI differenzia netta¬ 
mente da quello •Roma-Mila- 


Qui accanto, un disegno 
di Kan Fiiedman dedicato 
al «Grappo ’93» in occasione 
di «Milanopoesia 1989» 

In alto, una immagine recente 
di Edoardo Sanguineti, 
uno degli scrittori 
cui si Ispira il nuovo gruppo 


la restaurazione culturale - la 
trattadva di consumo e la poe¬ 
sia mbtichegglanle - il proble¬ 
ma che si pone a tutti é la ricer¬ 
ca di una via alternativa che si 
misuri drasticamente con i 
modelli della tradizione lette¬ 
raria e con le trasformazioni 
odierne dei processi linguistici 
e comunicallvi sul terreno del¬ 
l'autocoscienza poetica. Su 
ratto ciO, nelle valenze di di¬ 
sputa e di consenso, si sente il 
bisogno di tornare a parlane e 
a confrontarsi. La fonnazlone 
del movimento é nelTarta, ma 
non si dice; sono i fatti, le ana¬ 
logie oggettive. I risultati del la¬ 
voro già svolto, assai più delle 
valutazioni e dei programmi, a 
sollecitarla e a tenderla urgen¬ 
te. 

Si sa che si andrà non ad un 
solo incontro, ma ad una serie 
di appuntamenU. in cui, se¬ 
condo i suggerimenti di Giulia¬ 
ni e Sanguineti, si dialogherà 
da pari a pari e si lavorerà in 
primo luogo sui testi Ma non si 
sa ancora a che titolo c sotto 


Dopo rincontro milanese nel 1989: ecco le tappe 
e i motivi della nascita del gruppo sperimentale 

Un'ofiìcina per costruire 
la «poesia-pensiero» 

i 

Cerchiamo di ricostruire il percorso attraverso il 
quale è nato, in questi anni, il Gruppo '93, dalle pri¬ 
me, timide manifestazioni alla costruzione di un ve¬ 
ro e proprio tessuto crìtico sul quale far incontrare 
poeti anche di estrazione molto diversa fra loro. Il 
brano che qui riportiamo è tratto dal volume Grup¬ 
po "93, «La recente avventura del dibattito poetio 
letterario in Italia» pubblicato dall’ediloie Manni. 
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no» che aveva ospitalo, negli 
anni Ottanta, le più «manage¬ 
riali» generazioni del «Pubbli¬ 
co della poesia» e delia «Pa¬ 
rola innamorata». I due epi¬ 
centri sono, infatti, Napoli e 
Genova: alla prima appar¬ 
tengono Ottonìeri di «KiB.» e 
il grappo di «Baldus», alla se¬ 
conda gli altri componenti di 
«KB.» (Frizione e Durante) e 
il collettivo di «Altri luoghi». 

I programmL Dopo la 
fondazione del grappo in 
«Milano Poesia '89» si sono 
svolti due altri incontri «uffi¬ 
ciosi» a Milano nel '90 (dove 
è maturata la discussione e si 
è avuto un libero confronto 
tra le varie lince presenti) e 
un terzo incontro «a porte 
chiuse» a Genova nel '91. At¬ 
tualmente è in preparazione 
il primo convegno «ufficiale» 
- che. perù, a differenza di 
quel che aveva anticipato 
«L'Espresso» qualche mese 
fa, non cadrà nelTambito del 
concerto veronese di Sting, 
previsto per l’estate. Inoltre, è 
di imminente pubblicazione 
un numero monogi^ico del¬ 
la rivista «L'immaginazione» 
dedicato al «Gruppo '93» e un 
altro numero monografico 
delia rivista ameiiuina «Fo¬ 
rum italicum» (curato da Lui¬ 
gi Biallerini che, trattando 
della poesia italiana, dedi¬ 
cherà un ampio settore allo 
stesso argomento. 


quale qualifica. A dissipare il 
dubbio e a orientare la scelta 
verso uno sbocco positivo 
provvede l'epilogo dei brevi 
eventi che seguono. Nel modo 
più «Informale», durante l'Inter¬ 
vallo tra la manina e il pome¬ 
riggio e nell'arco della serata e 
della notte, si delibera di con¬ 
ferire al nuovo movimento da 
costituire il nome di «Grappo 
'93». Sembra un ossimoro ma è 
proprio cosi II rìlerimemo al 
«Grappo '63» indica un'ascen¬ 
denza ormai lontana e definiti¬ 
vamente trascorsa e funge da 
citazione «mirata». Ma soprat¬ 
tutto la proiezione dell'espo¬ 
nente temporale nella prospet¬ 
tiva di un anno futuro designa 
la verosimile lunghezza di un 
percorso che, ad un più alto 
grado di consapevoleca pro¬ 
gettuale e ticonoscimen» In 
«tendenza», resta arxiora da 
compiere. Il resto, se mai «sto¬ 
ria» sarà, lo scriveranno le vi¬ 
cende che dovranno seguire a 
questo avvio di conflitto e di 
proposta finalmente intrapre¬ 
so. 


I libri ^ scritti sono 


Esce il primo lavoro del segretario 
«definitivamente provvisorio» 
dell'Oulipo, Marcel Bénabou 
Mentre a Firenze si prepara 
un convegno su gioco e scrittura 


ANTONBUA MARRONI 


MB Quello che potreste deci¬ 
dere di leggere (ma anche di 
non leggere) non é un libro, 
per esplicita, loitottneaia. Insi¬ 
stita definitone deU'autore, 
Marcel Bénabou (in Italia la 
pioasima aeltlmana per un 
convegno a Firenze, sull gioco 
àtffa kmratura, organizzato 
dal l^artlinento di Lingue c 
Lettmture Neolatine dell'Unl- 
vcistUi^i^lon è nessun libro, 
né tombino uno del libri che 
Bénabou non ha mai soritt^ed 
é per questo che alla flneli^- 
to dato alle stampe Perdienon 
ho santo nessuno del miei libri 
(Hachette 1986. in Italia ora 
per le Edtekml Theoria, tradu¬ 
zione di Aldo Pasquali 
pagg.n3. L 20.000). Siamo in 
pierro paiado«A evidente¬ 


mente. E non poteva essere al¬ 
trimenti. Bénabou, professore 
di Storia Antica, é il segretario 
•definitivamente proiMsorio» 
dclTOulipo, quel «Laboratorio 
di letteratura potenziale» (fon¬ 
dato da Raymond Queneau e 
Frangois Le bonnais, cui adt!- 
rirono, tra gli altri Georges Ptr- 
rec e Italo Calvino), per cui la 
scrittura é incessante artificio, 
costante ricerca linguistica, 
esercizio semantico e retorico. 
Diventa gioco, ma serio, diflici- 
Ussimo. 

«Arrivo sicuramente un po' 
tardi fra i ranghi di coloro che 
fanno del libro il tem.i dei loto 
scritiL Che cosa ci posso lare? 
Non sono responsab.le defi’c- 
poca della mia venuta al mon¬ 


do», salve Bénabou a pagina 
25. Ciononostante, per gli 
amanti del genere, il libro fila 
via liscio, impertinente, con 
(rasi illuminanti, parole tnafte- 
rabili, pagine inconcludenti. 
Un acciambellarsi su se stessi e 
procurare, nello stesso tempo, 
uno strano turbamento nel let¬ 
tore, uno scarto tra parole e si¬ 
gnificato, tra significato e vita, 
anche II dove argomento del li¬ 
bro é il «nstretto» punto di vista 
di uno scrittore che non riesce 
a scrivere un libro. «Vivevo il 
presente come un ricordo, il 
che mi esimeva dal dargli un 
contenuto: preferivo che le im¬ 
pressioni si scdimentasseio di¬ 
sordinatamente, sicuro che 
non avrebbero tantalo a liclas- 
sificarsl e che questa riclassifi- 
cazione non sarebbe stala al¬ 
tro che l'ordine stesso della 
mia vita diventato leggibile». 

Letteratura come parados¬ 
so, dunque, come un viaggio 
«dall’inferno», come menzo¬ 
gna. Scrittore e lettore conside¬ 
rati come dementi Questo è 
Qoigio Manganelli cui non si 
può non pensare leggendo U 
libro di Bénabou. Troppe le re- 
lazionL troppi gli «inganni» si- 


sempre in cerca d'autore 


mili, 1 simili destini delle paro¬ 
le. L'ansia della pagina bianca, 
il torpore onirico, l'ordine del¬ 
le parole e il loro incontro. «Vi 
sono quelli che partono dalla 
pagina bianca e quelli, più rari, 
che vi arrivano. Non senza latt¬ 
ea, perché a volte si deve grat¬ 
tare molto per ritrovare un po’ 
di blarKO», scrive Bénabou: «£ 
vero, non ho niente da dire: 
ciancio: chiaccnero: vanilo¬ 
quio; e tuttavia mi stacco di 
malavoglia dal fotilio, Il foglio 
amico sul quale sto senvendo: 
aggiungo parola a parola, e in 
tal modo Tincanhnimo conti¬ 
nua (...) La pagina bianca é 
cancellata; giacché, come, mi 
pare, s'é detto, tulle le pagine 
sono già state scritte», acihéva 
Manganelli (Discorso dell'om¬ 
bra e detto stemma, Rizzoli 
1982). 

Il loglio bianco, dunque, 
amico/nemico si installa bef¬ 
fardo davanti allo scrittore, lo 
provoca, lo coccola, lo pianta 
in asso lasciandolo di fronte al¬ 
la propria ispirazione, manca¬ 
la o prematura. Ma Bénabou 
non si (a travolgere (ino in fon¬ 
do dal senso di vertigine, dal 
vuoto, dall'Assenza (e in que¬ 


sto é più •ouliplano» che «man- 
gonelllano», ^r annoverando 

10 scntlore italiano tra I suoi 
preferiti). Le sue riflessioni, il 
suo scralaisi interiore si .ada¬ 
giano su una quieta Ironia, una 
presa d'atto: «L'oggetto che 
stai tenendo in mano, lettore, 
non può essere paragonato a 
quello di cui ho cullato per co¬ 
si tanto tempo II desiderio den¬ 
tro di me. senza mal rassegnar¬ 
mi completamente a portarne 

11 lutto». Scrivere che si vorreb¬ 
be scrivere é già scrivere, é già 
tecnica per superare TosUico- 
lo. Dovendo scegliere tra vita e 
scrittura, entrambe arti di an¬ 
gusta praticabilità, Bénabou ri¬ 
sponde «svelando un po’ per 
volta la mia inettitudine a im¬ 
pegnarmi ncH’una o nell’altrai 
e ragiona sulle sue origini eso¬ 
tiche, sulla casualità geografi¬ 
ca che lo lece nascere in Ma¬ 
rocco. da famiglia ebrea con 
un «legame atavico, ereditario, 
con il mondo delle lettere e. 
quasi U segno oggettivo di una 
sorta di predestinazione». Poi 
l'arrivo a Parigi il liceo, «la vita 
su due ;riani«. due personalità, 
due lingue, due legami, quello 
antico con la cultura ebraica e 
araba, e quello nuovo con la 


Francia. 

Un libro ricco di citazioni, di 
suggestioni culturali che apro¬ 
no i capitoli: daU’fix/esfasre 
(«Sappi che tare del libri é un 
lavoro senza fine e che molto 
studio stanca il corpo»), a Pa¬ 
scal («Il pensiero sfu^ito, lo 
vorrei scrivete; scrivo. Invece, 
che mi é sfuggito»), da Lich¬ 
tenberg («Ai nostri giorni, tre 
arguzie e una menzogna fan¬ 
no uno scrittore»), a de Beau¬ 
voir (•£ questo fi grande van¬ 
taggio della vita interiore: essa 
lascia a ognuno la licenza di 
preferirsi a lutti»). 

Attratto, conquistalo, dalle 
Infinite possibilità di manipola¬ 
zione della lingua, Bénabou 
abbandona ben presto l'idea 
di seguire le orme fantastico- 
matematiche deU’amico e Ispi¬ 
ratore Queneau. Questo suo 
non romanzo non è un «eserci¬ 
zio di stile», non vaga alla ricer¬ 
ca di forme temerane o di ca¬ 
tene numeriche. É piuttosto 
una aulobxigrafia «involata», 
che (ugge pagina dopo pagina 
e che l’autore tenta di riafferra¬ 
re, di InehIodaR alle sue ce- 
sponsabilltà. Quelle responsa¬ 
bilità di chi si presen'-a, in fon¬ 


do, con il fardello di una spie¬ 
gazione dovuta: perché non 
ho scritto nessuno dei miei li¬ 
bri. Non creda, il lettore, di ot¬ 
tenere una spiegazione chiara: 
dovrà cercarsela, scovarla, m- 
rairla. E nonostante la passio¬ 
ne per la storia antica, per la fi¬ 
lologia, Bénabou é attento a 
non disseminare il percorso di 
troppi ostacoli, scrive - si di¬ 
rebbe con una formuletta mol¬ 
to di moda ai nostri giorni - 
«per sottrazione». Lui ama le 
forme brevi, la filosofia «in pil¬ 
lole», l'aforisma che. ben for¬ 
mulato, racchiuda in sé un 
mondo di valori, di certezze, di 
inequivocabili constatazioni. 

Siamo lontani dai Cent mille 
mìlllards de poémcs (Que¬ 
neau, 1961), o dalla comples¬ 
sità del linguaggio malematlz- 
zablle o, ancora, dalla «combi¬ 
natoria», campo privilegiato di 
Queneau oullpien cosi come 
lo «spiega» l'amico scrittore- 
matematico Jacques Rou- 
baud. DeU’OuUpo c’è tutta la 
curiosità per la vita, per il ra¬ 
gionamento. per le regole che 
dominano la nostra comunica¬ 
zione. Ci sono le istruzioni per 
l'uso di un libro e per l'uso di 
uno scrittore. 
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Spettacoli 


Boxe al cinema ^ . 

M.* MAAwaaAM tomat a parlare di pugilato 

Claudio Risi ha girato «Pugni di rabbia» e Giulio Base sta ultimando 
«Crack». Due storie diverse ma con qualcosa in comune: povertà e disagio 

Per rabbia e per sport 


f I 
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■i I due film Italiani che si 
accingono a riportate la boxe 
sugli schermi cinematografici 
sono assolutamente lontani 
l'uno dall'altro, e questo £ un 
bene. Significa che il pugilato, 
e lo sport in generale, possono 
bpiRÓe I cineasti più divmsl 
^generazione e personalità. 
Significa anche (£ un auspi- 
cio.se non altro) chec'è posto 
per tutu. Del resto Pugni ai rab¬ 
bia, diretto da Claudio Risi, 
-uscirà sugli schermi a giorni, 
mentre per Oncft, dell'esor¬ 
diente Giulio Base, bisognerà 
attendere la prossirna sUiglone 
(se ne sta ulUmando il raon- 


I due film sono accomunati 
solo diU costo medio-basso e 
dalla scelta di descrivere un 

K " Ito, anch'esso, medio- 
. lontano dalle «Inture* 
mondiali e dalle «borse» miliar¬ 
darie, vicino semmai al sudore 
e alla sofferenza delle palestre 
dì periferia. Diversissimi, come 
dicevamo, I due registi Clau¬ 
dio Risi figlio di Dino e fratello 
maggiore di Marco, £ un qua¬ 
rantatreenne che ha lavorato 
soprattutto in tv (per il serial / 
ngnzzi della terza Q, mentre 
. Giulio Base £ un esordiente di 
26 anni che finora £ stato attivo 
prevalentemente in teatro (ma 
come attore potreste averlo vi¬ 
sto, in un piccolo ruolo, nel- 
rormal celeberrimo II porta¬ 
borse). Opposta, curiosamen¬ 
te, l’anagrafe del produttori: 
Mauro Morigi (^Pu^i di rab¬ 
bia) ha solo 26 anni, mentre 
Claudio Bonivento fCiooO ha 
recentemente prodotto titoli 
ormai classici» come Mery per 
sempre, Rigazzi lUori, Ulirù. U 
ciUamo perché entrambi i film 
nascono produttivamente in 
modo autonomo, senza ap¬ 
poggi televisivi £ l'ulUmo pun¬ 
to in comune. Ora vediamo le 
diffeterue, lasciando parlate 
gli autori. 

Risi: «Non credo che Pugni 
dirabblasia 'neo-neorealista'. 

, come oggi si tende a dire. C 
’ non mi sembra slmile a Ragaz- 
' zi luorie a Ultra, film che na¬ 
scono come Indagini sul cam¬ 
po, con attori non professioni¬ 
sti un po' come 11 vecchio Dia¬ 
rio di un maestro di De Seta. 
Qui ci sono attori che recitano, 
Riclqr Memphis non £ un pugi¬ 
le anche se ha (atto un po' di 
palestra da ragazzo e Johara, 
che interpreta la sua ragazza, 
non £ una drogata. B non é 
nemmeno un film sulla boxe 


anche se nasce da un articolo 
di giornale sull a palestra di Ca¬ 
sal Bruciato, dove Mario Agliet¬ 
ti (che compare nel Ttlm, lui si 
nel ruolo di se stesso) allena i 
ragazzi e li aiuta, spesso, a 
uscire dal tunnel della droga 
per la ridicola cifra di 10.000 li¬ 
re al mese. Ma quello £ uno 
spunto che la da sfondo am¬ 
bientale, riempie la prima par¬ 
te del film, po- parte la storia, 
che mi sembre funzioni benis¬ 
simo in sé, boxe o non txrxe». 

Base: «Non definirei mai 
Craekun film sulla boxe, e tan¬ 
to meno un film 'rralisu'. 
Spero di non sembrare troppo 
ambizioso se dico che il mio 
sogno era di mettere in scena 
una tragedia moderna. Nel 
senso che le pulsioni dei per¬ 
sonaggi la vioitnza che si sca¬ 
tena ha di loro wno quelle die 
rendono cosi buculente e san¬ 
guinarie le trafiedie di Shake¬ 
speare. Godi del testo, nasce 
come testo teat-ale. Ma soprat¬ 
tutto nasce co ne sfogo, lo e 
Franco Bertlnl stavamo lavo¬ 
rando assieme, come attori, in 
una serie tv che non d piaceva 
e che non voglio nemmeno ri¬ 
cordate. Contipuavamo a ripe¬ 
terci che dovevamo fare qual¬ 
cosa. che non poteva andare 
avanti cosi, d £ venula quesra 
idea; Frattco si u chiuso in casa 
per tre mesi e ne £ uscito con 
questo lesto che abbiamo 
messo in scena al teatro Argot 
di Roma, lavonmdod entram¬ 
bi anche come attori assieme 
ad Antonella fonzlani, Gian- 
maico Tognaitzl Giuseppe 
PlanvIU, Fleto Cenuaidl Mario 
Btega e Franco Pistoni- £ an¬ 
dato bene, £ diventalo un pic¬ 
colo caso, c U tniocesso d ha 
aiutato molto quando si £ trat¬ 
tato di 'montate* li film. Cd te¬ 
nevo a diate gli attori, perché 
£ l'unico caso. Ira tutti i recenti 
film ispirati a testi teatrali (da 
ItalMlermania 4a3olasia- 
zioné) in cui, nel passaggio al 
cinema, cast e regia rimango¬ 
no del tutto inalterati». 

Avendo visto Pugni di rab¬ 
bia e ascoltando Base parlari! 
di Crach, viene ca pensare che 
la boxe sla nel primo caso un 
punto di partenu, nel secon¬ 
do un punto d'errivo. Nel sen¬ 
so che la palestra, per il pugile 
interpretato da Ridv Memphis 
(già visto come supertifoso ro¬ 
manista in unni), è davvero 
un'isola di umanità e di pulizia 
da cui partile per tentare di sal¬ 


vare dall'eroina la ragazza di 
colore di cui £ innamorato; 
mentre in C/ocài conflitti pree- 
slstono e la palestra diventa il 
luogo dello showdown, dello 
scontro finale. «1 personaggi di 
Crack - continua Base - non 
rappresentano uno spaccato 
.sociale, sono di estrazione di¬ 
versa, ma fra di loro c'£ una 
donna, interpretala da Anto¬ 
nella Ponzlaiii, che fa da 'mic¬ 
cia' della violenza. L'idea del¬ 
la boxe nasce da II. La storia 
del film poteva svolgersi in un 
bar, o In una cantina dove suo¬ 
nano musicisii rock, ma la pa¬ 
lestra ci consentiva di dare una 
connotazione più fisica, più 
Immediata alla rabbia e olla 
voglia di scontrarsi dei prota¬ 
gonisti. Né io né Ftanco erava¬ 
mo patiti di boxe prima di fare 
Crack, ma un po' lo slamo di¬ 
ventati, praticandola per pre¬ 
pararci al nostri ruoli Come 
tutti gli sport ti insegna prima 
di tutto il rispetto per te stesso 
e per gli altri». 

Mentre Crack conserverà in 
parte la chiusura del lesto tea¬ 
trale, anche se Base giura di 
averlo «aperto» parecchio. Pu¬ 
gni di nabia si trasforma ben 
presto in un viaggio nei luoghi 
più alienanti della periferia ro¬ 
mana: Casal Bnidato. dove si 
trova davvero la palestra di 
Aglietti, e Corvtale, Il palazzo- 
quartiere dove vive il protago¬ 
nista. «A Casal Bnrclato - rac¬ 
conta Risi - abbiamo ricevuto 
il 'cortese' rifiuto di girare in 
una parrocchia, perché II prete 
cl ha definiti dei 'comunisti 
bastardi*. Beh, io sono di sini¬ 
stra ma non comunista, eppu¬ 
re debbo dire che in quel quon 
tlcre soto la sezione del partito 
fa qualcosa per salvare i ragaz¬ 
zi dalla strada. Corvlale - rac- 
conui Risi - si ispira alle Idee 
architettoniche e urbanistiche 
di Le Corbusler, ma oggi £ un 
mondo allenante, un unico 
. edificio lungo più di un chlio». 
' metro dove vivono 15.000 per¬ 
sone abbandonale a se stesse. 
Non c'£ il pronto soccorsa 
non c'é la posta, non c'£ una 
sixzione di polizia Quando 
siamo andati a girare II abbia¬ 
mo incontrato gente incredibi¬ 
le. dalla più pericolosa alla più 
gemila. Forse se queste 15.000 
persone trovassero la fotza di 
scendere In strada e di parlare 
con qualche 'portaborse* di 
quelli che contano, qualcosa 
po Irebbe ancora cambiare». 


Il cinema italiano toma sul ring. E lo fa 
con le opere di due giovani registi ita¬ 
liani: Ciaudio Risi e Giulio Del 
primo sta per uscire «Pugni di rabbia», 
mentre il secondo sta ultimando il 
montaggio di «Crack». Pur diversi tra 
loro per stile ed ispirazione, i due film 
affrontano il mondo della boxe senza 


lustrini e cinture dorate. Una boxe 
•povera», fatta di tanta rabbia e di desi¬ 
derio di riscatto sociale, punto di par¬ 
tenza per un’uscita dall'emarginazio¬ 
ne e dalla droga; ma anche punto di 
arrivo, luogo metaforico di deflagra¬ 
zione delle tensioni e delle violenze di 
un'intera società. 


ALBIRTOCimPi 




.y'.y. ”>*■ '< ■ 


iSÌM? 




Partivano i bastimenti carichi di guantoni 


Da^ «emigranti» degli anni Venti 
ai giovani boxeur delle periferie 
emarginate. Quanto e come 
è cambiato il duro mondo del ring: 
sopra, attorno e sullo schermo 
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■I «Quando Incassai i primi 
pugni veri sparati conto la mia 
(accia da professionisii, quan¬ 
do subii il primo ed il secondo 
ho, i medici mi conslgiiaiono 
di (eimanni almeno sei mesi 
prima di diventare un prizeS- 
gftter, un pugile a pagamento, 
un professionista insomma. Si¬ 
no allora mi ero battuto nel 
ring, vincendo e peidendo, 
con una ventina di ragazzi, tut¬ 
ti dlletianti che sognavano, co¬ 
me me, di rappresentare gli 
States aila Olimpiade di Mon¬ 
treal Avevo poco più di ven- 
t'annl..». 

Chi parta £ l'attore Mickey 
Rourke che deve avere la boxe 
nel sangue: il prossimo 23 
. maggio, a Fort Lauderdale, 
Florida, farà il suo debutto co¬ 
me /^Aierprofesslonlsta all'età 
di 36 anni Dato che il suo peso 
si aggira sulle 168 libbre (kg. 
76,203) si batterà nella divisio¬ 
ne dei supe^medi, una cate¬ 
goria fasulla ed inutile per la 
verità, ma che ebbe campioni 
del mondo come «Sugar» Ray 
Léonard e Thomas «Hit Man» 
Heams. Adesso, in questa epo¬ 
ca di caos e di degrado tecni¬ 
co, Ibleo e morale del pugilato 
in Italia, in Europa, nel mondo 
Intero, le Cinture dei super-me¬ 
di appartengono al laziale 
■ Mauro Galvano per I! Wbc, al 
panamense Victor Cordoba 
per la Wba, e a Lindell Holmes 
' dei Michigan per ITbf. Sono tre 
mediocrità, in particolate l’ita¬ 
liano, quitidi Mickey Rourfce, 


senza sperate di raggiungere 
la vetta, potrebbe non fare la 
parte del hser, del perdente 
come nel discusso film pugili¬ 
stico Honteboy diretto da Mi¬ 
chael Seresin. 

tn Italia, dai remoti tempi di 
Erminio Spalla e del romano 
Enzo Flermonte (due campio¬ 
ni), per non parlare di Massi¬ 
mo Girotti con la pellicola raz¬ 
zista Hariem ai tempi della 
guena africana conto l'Etio¬ 
pia, inoltre più taidi con Tibe¬ 
rio Mitri (altro campione), Il 
pugilato venne trattato sullo 
schermo e in tv In maniera per¬ 
lomeno ridicola. Forse il solo 
Luchino Visconti, con /forco e 
i suol Italelll (1960), interpre¬ 
tato da Alain Delon, riuscì a 
presentare un film pugilistico 
accettabile. Ora sugli schermi 
italiani sta per uscire Pugni di 
rabbia di Claudio Risi, un film 
imperniato sulle avventure e le 
disavventure, le Illusioni e le 
delusioni di un «pugile accatto¬ 
ne». In un primo tempo si inti¬ 
tolava Job. una specie di duet¬ 
to destro (per I pugili manci¬ 
ni) oppure di di etto sinistro 
(per i «boxeurs» in guardia 
normale) che,di solio serve 
per aprire le ostilità. (>a un 
buon titolo sportivo Job, più 
commerciale Pugni di rabbia, 
che sarebbero quelli di RlcW 
Memphis, un pugile non pugi¬ 
le, che si £ Infilato i guantoni, 
che si batte per passione, per 
salvare una ragazza di colore 
drogata, per uscire assieme da 


un mondo limitato e triste. 
Quindi si tratta di un pugilato 
dei poveri, del diseredati senza 
speranza. 

£ una storia che conoscia¬ 
mo dai lontanissimi tempi de¬ 
gli anni Venti e Trenta anche 
se, allora, non esisteva 11 mor¬ 
tale fascino della droga: la dro¬ 
ga era un buon bicchiere di vi¬ 
no dopo un robusto posto per¬ 
ché la gioventù, sana e forte, 
ha sempre fame. I iboxeurs» 
dilettanti di quei tempi erano 
dilettanti sul serio, non «quasi 
professionbti» come oggi Ab¬ 
biamo conosciuto ragazzi che 
I sognavano la gloria del ring; si 
allenavano in un piccolo, pol¬ 
veroso magazzino fra socchi di 
farina, dato che I futuri pugili 
facevano il panetti«e. Abbia¬ 
mo frequentalo palestre fred¬ 
de, disadorne, ricavale in chie¬ 
se sconsacrale dove mancava 
persino l'acqua fredda (gelida 
d'inverno) per lavarsi dopo 
ore di allenamento fuori e den¬ 
to le corde al comando di un 
vociante, severo «maestro». Ep¬ 
pure da slmili spelonche sono 
usciti dilettanti di primo ordine 
capaci di vìncere tre medaglie 
d’oro (Tamagnini, Orlandi 
Toscani) airOlimpiade di Am¬ 
sterdam (I928).eprofessionl- 
sli straordinari come i fratelli 
Enrico e Vittorio Venturi; come 
Enzo Flermonte e Domenico 
Ceccarelli a Roma; come Carlo 
Saraudi (alias Jack Moroso in 
Usa) a Civitavecchia; come 
Cleto Locatelli, Saverio Turiel- 
lo. Aldo Spoldi a Milano: come 
i fratelli Luigi e Pasquino Er¬ 
manno Bonetti a Cremona (I 
panettieri); come Michele Bo- 
naglia a Druent (Torino); co¬ 
me Vittorio Livan a Venezia; 
come Michele Palermo detto 
«Kid Frattini» a Casetta; come 
Clemente Meronl a Cinbello 
(Milano) e la Ibta non £, si ca¬ 
pisce, completa. 

I dilettanti, aUora, si accon¬ 
tentavano di vincete per org> 
glio personale, al massimo per 



una medaglia oppure per un 
paio di scarpette da ring. I pu¬ 
gili conosciuti da chi scrive sul 
tre alberi «Amerigo Vespucct» e 
sulle navi da guerra otteneva¬ 
no al massimo un viaggio pre¬ 
mio a casa (due-tre giorni) 
dopo un'importante manife¬ 
stazione nazionale oppure in¬ 
temazionale. I professionisti 
che volevano emergete, uscire 
daH'oscurità, sconfiggere la 
mberia personale e delle loto 
famiglie, lasciavano l'Ilalia re¬ 
sa povera dalie avventure di 
guerra In Africa, Spagna, Alba¬ 
nia. per affrontate le incognite 
dei paesi lontani 
Era diffìcile emergere nel 
ring tra le due guerre mondiali 
le categorie di peso erano otto, 
i campioni d Europa e del 
mondo altrettanti I nostri pugi¬ 
li venivano abbandonati a se 
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elessi, non di rado negli States 
finivano nelle mani di mani¬ 
goldi, di «gangster» italo-ameri- 
canl Senza la speranza di vin¬ 
cete la Cintura mondiale delle 
loro categorie di peso, grandi 
pugili come Enrichetto Ventu¬ 
ri, Spoldi. Locatelli, Domenico 
CeccarelU, affrontarono ugual¬ 
mente famosi assi titolati nelle 
più famose arene dall’Atlanti¬ 
co al Pacifico, compreso il Ma¬ 
dison Square Garden di New 
York, il «lempio» del pugni Og¬ 
gi, per t prolessionbli, le cate¬ 
gorìe di peso sono diciassette, 
le confraternite che comanda¬ 
no facendo II bello e il cattivo 
tempo quMto (Wbc, Wba, ibf 
e Wbo). di conseguenza sono 
a dbpoaizione, teoricamente, 
sessantotto Cinture mondiali 
Pugni di rabbia dovrebbe di- 
mostrare che l'attuale pugilato 


Senza pubblico e tv 
la «noble art» 
finisce in coma 
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dei poveri, dei perdenti, dei di¬ 
seredali, non £ differente da 
quello pcveraocio del passato 
anche se allore I sogni e 1 ba- 
guardi dei »boxeui», dei cam¬ 
pioni come dei petdenU, erano 
diversi. Al film di Claudio Risi 
dato che tratta di un argomen¬ 
to serio, £ augurabile la miglio¬ 
re delle fortune, tanto più se 
pensiamo alle tante corame- 
diole e drammetti scloochi che 
il nostro cinema, le nostre tv, 
propongono agli spettatori. Gli 
au^rìamo II medesimo favore 
popolare che ebbe il regista 
parigino Marcel Carnè quan¬ 
do, nel 1954, presentù Aria di 
Póigl, un film sul pugilato del 
perdenti che allora pullulava¬ 
no nel Central Sporting Club. 
F\j n che il giornalista Leon See 
(una volpe), diventato mana- 

g er, fece debuttare (12 settem- 
le 1928) l'ingombrante ed 
impaccialo Primo Camera allo 
sci piedi e quasi sette pollici 
(due metri circa), pesante ol¬ 
tre centodieci chllo^mmi, al 
suo primo combattimento co¬ 
me pugile dopo aver fatto il lot¬ 
tatole tn un circo francese. 
Muovendosi pesantemente sui 
piedoni, il frastornato gigante 
friulano liquido in due round il 
perditore Leon Scbilo. 

Marcel Cam£ cento la sto¬ 
ria su un giovane promettente 
che non diventava mai cam¬ 
pione data la vita dissoluto. 
Come Interprete era stato scel¬ 
to Roland Lesaffre, ex campi> 
ne della Marine National, men¬ 
tre il suo manager era il gran¬ 
de, famoso Jean Gabin, cono¬ 
scitore della «boxe» per averla 
praticata a bordo delle navi 
della flotta francese di base a 
Tolmie. Conosceva perfetta¬ 
mente i gesti, le parole, la grin¬ 
ta e anche le blandizie del ma¬ 
nager di pugilato, inoltre ben 
sostenuto dalla bravura della 
splendida Arletty, portò fortu¬ 
na al film e a Maicel Cam£ che 
era rimasto inoperoso per tre 
anni 
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EH Due nuovi film sul pugi¬ 
lato? Benissimo. La boxe, so¬ 
prattutto quella italiana, sta 
attraveisando un perìodo 
estremamente critico. I gio¬ 
vani si avvicinano sempre 
meno e con scarsi sUmoii a 
questo sport Siamo in pre¬ 
senza di una cronica inade¬ 
guatezza di strutture e di or¬ 
ganizzazione. Da tutto ciò di¬ 
scende una sempre più 
preoccupante mancanza di 
risultali che si accoppi-i, ine¬ 
vitabilmente, col crescente 
disinteresse del pubblico e 
della tv, vera linfa vitale della 
boxe. Morale: la «noble art»£ 
In coma. Dunque anche due 
film, se ben fatti, possono ri¬ 
dare ossimno a slancio a tut¬ 
to il mondo della boxe. 

£ l'augurio, o la speranza, 
di uno che saie sul ring da 13 
anni e che dal pugilato ha 
avuto lutto, nel bene e nel 
male, e che soprattutto ha 
potuto comprendete e assi¬ 
milare i valori più veri e più 
sani che questa disciplina sa 
trasmettere. Il pugilato, no¬ 
nostante I mUlaral guadagna¬ 
ti da qualcuno, £ uno sport 
che affonda ancora le sue ra- 
dori nella provincia e nella 
povertà. Far boxe significa 
sempre sudare, aflondare i 
propri pugni per ore c ore in 
un sacco, far footing all'alba, 
provare e riprovare fino alla 
noia i «colpi» nel vuoto, lavo¬ 
rare fino alla disperazione 
sulla muscolatura, sottoporsi 
a sacrifici alimentari a volte 
drammatici. Poi c'£ la prova. 
Sul ring c’£ un avversario che 
ti aspetta, pronto a cogliete 
ogni tuo piccolo errore e 


Ricl^ Memphis, interprete di 
[>ugni di rabbia, almeno visto 
tn fotografia sembra un soulh- 
pau), ossia un mancino. Questi 
•boxeurs» di solito fanno un 
pugilato anomalo e non spet¬ 
tacolare, salvo rari casi che si 
chiamano Young Corbett IH 
(Mias Raffaele Capabiarxra 
Giordano) nato a Napoli e 
emigrato a Fìresno, CaUlomia, 
oppure Freddie Miller un peso 
piuma di Cincinnali, vincitore 
del peso leggero Aldo Spoldi a 
Johannesburg (1937); per 
non parlare di Tlger Flowers, 
diacono in una chiesa di Gal- 
vesion, Georgia, primo nero di¬ 
ventato campione del mondo 
dei medi M926) malgrado i 
nove ko subiti in precedenza: 
untecordi 

Pugni di rabbia si avvicina 
anche ai già citato Homeboy, 
che pur essendo più genuino 
ed attendibile dei trionfalislici 
Rocky di Syivester Stallone, fu 
bocciato finanziariamente nel¬ 
le nostre sale cinematografi¬ 
che. Girato ad Asbuty Park, in 
squallxli ambienti della costa 
atlantica, Homeboy racconta¬ 
va una storia dura, spietata e 
non mistificante come quella 
dei cinque Rocky di Stallone. 
Jean-Claude Bouttier, due vol¬ 
te sfidante mondiale di Carlos 
Monzon, dopo aver vbto Ho¬ 
meboy cosi lo giudicò: «Ci so¬ 
no in questo film aspetti che 
non amo perché mi sono fatto 
una cena idea della boxe. La 
selvaggia violenza nel ring, di¬ 
sordinata e solo spettacolare, 
le bratie ferite, i lapponi con 
personaggi dubbi, piccoli 
gangster, spacciatori di droga 
e peggio, rischiano di danneg¬ 
giare la boxe. Tuttavia certe 
Immagini crudeli, certe situa¬ 
zioni del protagonista Mickey 
Rourke, un povero laser, un 
perditore per sopravvivere non 
sapendo fare altro che il pugi¬ 
le. é una realtà e non soltanio 
in America. Ecco perché trovo 
Homdxiy un grande, doloioso 
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ogni attimo di deconcentra¬ 
zione. 

Tutto questo senza avere 
riscontri economici nlevami. 
Oggi un medio pugile profes¬ 
sionista percepisce una «bor¬ 
sa» di Ire o quattro milioni 
per ogni match. E m un anno 
non si sostengono più di 
quatto o cinque combalti- 
menu. Per tutti quesu motivi il 
mestiere di pusile richiede 
spirito di sacrificio, grande 
forza di volontà, umiltà e so¬ 
prattutto grande rispetto per 
l'awersano. 

Poi, è OVVIO, chi £ bravo e 
magari ha fortuna, può emer¬ 
gere, diventare un campione 
e guadagnar! bene. Io mi 
considero estremamente for¬ 
tunato. Sono arrivato alla bo¬ 
xe quasi per caso. Diciamo 
per spirilo di emulazione. 
Nel '78 avevo appena 15 anni 
e al pomerìggio, dopo la 
scuola, seguivo mio fratello 
maggiore Lons, già avviato 
netta carriera, che si allenava 
nella palestra di Rimini. I fu¬ 
mi intensi della palestra e i 
grandi gesti atletici di Loris 
mi estasiarono e cosi un ra¬ 
gazzino esile (ero appena 46 
chili) e Umido si mise ì guan¬ 
toni, fra le risate generali. 

L'inizio di carriera non fu 
tacile. Alle 5 di matUna face¬ 
vo fooUng, alfe S andavo a 
scuoia. Al pomerìggio lavora¬ 
vo come barista per portate 
soldi in famiglia. Alle sette di 
sera mi fiondavo in palestra e 
vi restavo per diverse ore. La 
boxe era j^r me una valvola 
di sfogo per il mio carattere 
nbelle, al tempo stesso un 


film mentre i vari Rocky mi fan¬ 
no sorridere, neanche mi di¬ 
vertono...». 

Quando a Milano fecero 
una proiezione di Homeboy ri¬ 
servata alla stampa e ai «vip» 
del cinema, In una sala all'om¬ 
bra del Duomo. Duilio Loi, no¬ 
stro grande campione degli 
anni Sessanta, venne da chi 
scrive inferocito. Con parole 
rovenU demolì il film e il suo 
protagonista, giudicato la soli¬ 
la «scamorza» che vuole fare la 
boxe. Forse Duilio non si era 
reso conto che Tattore Mickey 
Rourke, in un insento nel¬ 
la pellicola, si era picchialo 
con furore, senza bisogno del¬ 
la controfigura, con il feroce 
Iran «The Biade» Barldey del 
Bronx che, dopo la confitta 
subita a Livorno (1987) da- 
vanU a Sumbu Kalambay per il 
mondiale dei medi Wlia, si ri¬ 
fece a Las Vegiis (1988) met¬ 
tendo ko in tre assalU il temu¬ 
tissimo picchiatore Thomas 
•Hit-Man» Heames, strappan¬ 
dogli la Cintura dei medi Wbc. 
Inoltre Barkley, la «lama» del 
Bronx, impegnò a fondo, sem¬ 
pre in una partita mondiale, il 
panamense Roberto «Manos 
depiedra»Duran. 

Conoscendo Duilio Loi da 
lustri, cl pennettemmo di 
esprimere, sul fi m, pressappo¬ 
co U parere di Jcan-Claudc 
Bouttier. Dopo aver ascoltato il 
nostro patere, Duilio scosse U 
capo, nmasc genulmetite mu¬ 
to per non offerdcxl. Non so¬ 
lo Duilio ma anche tanti altri 
denigratori di Homeboy devo¬ 
no aver scordato le delusioni, i 
tormenti, le dolorose vicende 
di alcuni nosm pugili che negli 
Stati Uniti, pnma o dopo la 
guerra, diventarono dei «per¬ 
denti». 

Persino Aldo Spoldi e Save¬ 
rio Turiello dovettero accettare 
verdetti ImméritaU, ma il peg¬ 
gio capitò al gigante Salvatore 
Ruggirello nato a Tunisi 
(1905) in una famiglia italia¬ 


modo per mlsuranmi col 
prossimo ma anche un ht^ 
by che mi esaltava e mi inor¬ 
gogliva. Il successo e la più 
grande soddisfazione sono 
arrivati con la vittoria dell'oio 
alle Olimpiadi a Los Angeles 
nel 1984. In quel 12 luglio ho 
toccato il ciclo con un dito. 
Mi sono senfito «il migiiore». 
Una sensazione bellissima, 
impagabile. 

Dopo le Olimpiadi mi si £ 
spialancala davanb la carrie¬ 
ra professionistica. Sono arri¬ 
vati tanu successi e anche il 
top, la corona di campione 
del mondo. Battendo Nota- 
SCO netr89 ho centralo il 
massimo obiettivo per un pu¬ 
gile. E col utolo iridato sono 
arrivati anche i soldi e la no- 
tonetà. Ho cercato di non far¬ 
mi travolgere e di gestire so- 
bnamente e tranquillamente 
queste importanu novilàL 
Non mi hanno cambiato il 
successo e i soldi e non mi ha 
cambiato neppure la sconfit¬ 
ta. amarissima e durissima, 
patita contro Espinoza. Ho 
perso il Utolo, ma non la vo¬ 
glia di iar la boxe. Con la pri¬ 
ma sconfitta c li pnmo «ab¬ 
bandono» ho conMciulo 
un'altra (accia del pugilato, 
latta di amarezze, delusionL 
dolore. Ma ho saputo trarre 
utili Indicazioni anche dal 
ko. Econ la (orza dellavoloii- 
tà sono risalito alla vetta, ai ti¬ 
tolo mondiale. Ed ora a 28 
anni con la corona iridata 
stretta alla vita aspetto altre 
sfide con l'entuaiasnio di 
sempre. 

'campione dei mondo 
Wbo, categoria pe^ piuma 


na. Poderoso atleta, dolalo <0 
un punch micidiale, aveva un 
mento fragile e non amava al¬ 
lenarsi preferiva la vita focile 
al sacrifici e non disdegnava gO 
«accomodamenti». Quando 
emigrò negli Usa. per ottenere 
ingaggi dovette adattarsi a 
battersi con i migliori accetta¬ 
re disastrose sconfitte: fi nero 
George Godftey, il mulatto La^ 
ry Cains. il basco (bulino Uz- 
cudum, li campione del mon¬ 
do dei medlomasslml John 
Henry Lewis, il «pescivendolo» 
King Lewinsky, il tragico bosto 
nlano Ernie Schaal, detto «la d- 
gre dei mare», deceduto dopo 
uno sconto con Camera 
(1933), lo pestarono senza 
pietà, efuando, all'età di 36 an¬ 
ni. Satràtore Ruggirello decise 
di uscire dalla impietosa fossa 
cordata, era ormai un Joscv, un 
perdente dalla parlata fatico¬ 
sa, lo «guardo spento, una 
smorfia di doloroso disgusto 
sulle labbra spaccate, il deam¬ 
bulare in precario equilibrio 
sui piedi pesonb quando vaga¬ 
va senza mela. 

Abbiamo perdenti (alcuni 
volontari, proprio come il pu¬ 
gile nero che perde un match 
combinato in Pugni di ràbbia) 
anche in Italia, invasa da pugili 
afneani. II peso massimo Geor 
ge Alio (anivato dairUganda) 
dal 1982 al 1989 perse 20 in- 
contn sui 23 disputati II me- 
di>ir Inine Wa Bolamba dello 
Zaire vìnse 5 volte in 39 partila. 
Il piuma Bofunga Eymono. pu¬ 
re dello Zaire, ottenne tre suc¬ 
cessi in 53 panitee laseonoe^ 
tante lista continua con il me¬ 
dio Kabunda Kam^a dello 
Zaire mai vincitore in 21 
Gli unici che fecero fortuna da 
noi sono Sumbu Kalambay, 
già campione d'Europa e del 
mondo dei pesi medi, zairese 
come il mediomassimo 
Mwehu Beya, entrambi natura¬ 
lizzati italiani avendo sposato 
ragazze del nostro paese. Tutti 
gli altri vivacchiano. 
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.Parla Aldo Biscardi che condurrà 
il varietà del sabato sera di Raiuno 
dedicato al grande viaggiatore 
«uno che forse aveva i capelli rossi» 


A Solenghi, Marchesini e Lopez 
e alla «campionessa» Vallerino 
il compito di proporre giochi e quiz 
«ma i testi li scrivono ^ storici» 


n RETE4 ore21.30 

«Manuela» 
la telenovela 
all'italiana 


amami ALFREDO (fìaidue, 1020). L'universo musicale di 
Gioacchino Rossini sarà il tema affrontalo oggi dal pro¬ 
gramma di Patrizia Todaro. Bnino Cagli descriverà i ca¬ 
ratteri deH'opcra bulla rossiniana, il passaggio dalla c> 
micità settecentesca a una comicità astratta E ancora, la 
decadenza del vecchio mondo e la satira della nuova so¬ 
cietà nei brani più noti tratti dal Barbiere di Siuigtia. da Ila 
Cenerenlolae daìì"/tallona in Algeri. 

TCX fBaidue, 18). AI via da oggi con frequenza quotidiana 
dal lunedi al venerdì, il telegiornale satirico di Michele 
Mirabella, nato per Ricomindo da due. il programma di 
Raffaella Carrà. Sarà una striscia di quindici minuti che 
ospiterà notìzie di cronaca e attualità. Al fianco del con¬ 
duttore si alterneranno i nove attori-imitatori della «Com¬ 
pagnia del buon umore», anche loro «lancia'i» dal sabtio 
domenicale della Carrà. 

CORTO enteUTTO (Tme, 1915). Taglio del nastro per la 
nuova trasmissione musicale quotidiana di Tmc. condot¬ 
ta da Ivano Guidoni. Questa prima puntala ospiterà il 
cantante Ivan Graziani che canterà dei brani tratti dal suo 
album /oangpmge. Si parlerà poi del rap, nato nei ghetti 
newyorchesi dal matrimonio tra il reggae e il lunky, gene¬ 
re portato al successo dal nero americano M. C. Ham- 
mer. Tira i giochi «l'identikit», «la caricatura» e «se io fossi». 

S. P. Q. M. NEWS (Tmc, 20.30). Continuano le lezioni di 
storia romana del «professor» Enrico Montesano. Stasera 
ci parlerà della Roma di Augusto e degli ed.tti che fissi- 
vano i limiti di altezza delle case...«Quelle troppo alte 
-sottolinea Montesano-crollavano!». 

OANDOCÈLASALUTE (Tmc, 21 ). Sarà l'insonnia il tema 
serale del programma condotto da Paola Perego. Ne par¬ 
lerà in studio Salvatore Smime, della facoltà di mtxlicina 
dell'universttà di Milano. 

MIXER (Raidae, 21.30). Aprirà il settimanale di attualità 
condotto da Giovanni MinoU un servizio sulla Georgia, 
una delle repubbliche indipendentiste sovietiche. Verrà 
quindi proposto un servizio sulla sieroposUr.ità, AiKom, 
un intervento del sottosegretario ai Beni culturali. Luigi 
Covatta, sul tema della scomparsa quotidiana di opere 
d'arte dal nostro Paese. 

LISTRUITORIA (Italia 1.22.30). Le «stragi» del sabato se¬ 
ra sotto accusa nel «processo» condotto da Giuliano Fer¬ 
rara. A parlare del «caso discoteche» ci saranno, tra gii al¬ 
tri, il sindaco di Rìcdonc. gli amici dei giovani ferraresi 
morti la scorsa settimana e il sottosegretario alla presi¬ 
denza del consiglio Cristofbri, i! capogruppo Oc alla re¬ 
gione Emilia Romagna. Carlo Giovanardi, il presidente 
Un'associazione emiliana «locali da ballo» e l'ex disc- 
iockey. Claudio Cecchetto. 

FESTA DI COMPLEANNO (Tmc, 22.30). Questa aera nel 
salotto di Loretta Coggi si feste^iano i S4 anni di Cinedi - 
tà. A spegnere le candeline della città del dnema sarà tl 
suo presidente. Franco Giraldl insieme a Mario Monicelli, 
Pippo Baudo, Sergio Castellino e Vittorio Storaro. 

ONniA È (Raiuno. 23.10). Terzo appuntamento con il 
programma di Roberta Cadringher e Claud.o Masenza 
che presentano «L'altra faccia di Hollywood«; urto spe¬ 
ciale dedicato al cinema americano di cui parleranno Ai- 
berto Sordi e Omelia Muti Ci sarà anche Kevin Costner. 
super premiato con Balla col lupi e ancora Paul Mazurs- 
Iqt. ie(^ di Storie d'amori e infedeltà, in questi giorni nei 
cinema. 

(Gabriella Calloxzl) 


«Adesso processerò Colombo 


» 


Di professione «processiere televisivo». È la defini¬ 
zione che Aldo Biscaidi dà di se stesso. Il giornalista 
sportivo sarà alle prese, non appena concluso su 
Raitre Uprocesso del lunedì, con il nuovo varietà del 
sabato sera di Raiuno insieme al trio Solenghi-Mar- 
chesini-Lopez. Si intitola Viva Colombo e metterà 
insieme finte gare tra caravelle, quiz, processi al 
grande viaggiatore. 


ROBERTA CHITI 


■i ROMA Gli piace far vede¬ 
re che «incassa» bene. Per cui 


di accuse, epiteli, vituperi, pa¬ 
rodie che gli sono arrivate ad¬ 


dosso parla egli stesso per pri¬ 
mo chiamandole, coraggiosa- 


mo chiamandole, coraggiosa¬ 
mente, crìtiche». Lecita, le co¬ 
nosce una a una, ma in fondo 
gli interessano poco. l'Impor¬ 
tante è lavorare. E Aldo Biscar- 
di lavora tanto che non appe¬ 
na avrà finito su Raitre II pro¬ 
cesso del lunedi, passerà 11 IS 
giugno a Raiuno per un varietà 
del sabato sera insieme al Trio 
Solenghi-Lopez-Maichesini: 
Vico Colombo. Nato come 
giornalista sportivo alla reda¬ 
zione napoletana di Aiese Se¬ 
ra. «esploso» alla Rai con il Aro- 
cesso del lunedi, Biscardi viene 
considerato uno dei misteri te¬ 
levisivi. Dileggiato e seguitissi- 
mo, e irriducibile militante del¬ 
la grammatica pericolosa. 


Parliamo di questo nuovo 
progranuaa po' Raiuno. Da 
dove preferisce cominciare? 

Partiamo dalla sorpresa, per¬ 
che in fondo, nel bene o nel 
male, sono un personaggio te¬ 
levisivo di genere, ho fatto qua¬ 
si sempre il giornalista di cal¬ 
cio. £ chiaro che, secondo cer¬ 
ta fantasia popolare, mi sono 
caratterizzato come una spe¬ 
cie di uomo super partes dei 
mondiali. Mi fanno pure un po' 
sorridere quando dicono: un 
supremo arbitro dello sport. 
Costanzo mi cita sempre. Per¬ 
chè mi hanno preso? La strate¬ 
gia di Raiuno - credo - consi¬ 
sta nel mettere un personaggio 
popolare in una serata di pun¬ 
ta, e dunque, tenuto conto del¬ 
la mia popolantà, diciamo 
enorme, hanno pensalo a me. 
Cosa vednrmo a «Viva Co- 
lombo»? 


La storia del viaggio, ma con 
dentro le cose più diverse. Ol¬ 
tre al Trio, ci sarà Giampiero 
Galeazzi alle prese con uno 
scontro di barche e caravelle: 
farà una telecronaca delle sue, 
tipio quelle con i fratelli Abba- 
gnale. Poteva desiare sorpresa 
il fatto che lo parlassi di Co¬ 
lombo. Ma io mi sono assicu¬ 
rato i più grandi «colombisti», 
che mi scriveranno! testi-loi ' 
lesti non li so fare perchè lavo¬ 
ro improvvisando - perché 
quando devo citare delle cose 
di Colombo pretendo, esigo il 
più assoluto ngore .storico. In 
video ci saranno il senatore 
Paolo Emilio Taviani, uno dei 
massimi esperti mondiali del 
grande navigatore, mentre die¬ 
tro le quinte ci sarà Dario 
G.Martini, che è un altro gran¬ 
de •colomblsta», assessore alla 
Cultura del comune di Geno¬ 
va. Io farò da collegamento, 
passerò la Mita alla Vallerino 
dicendo; «È il momento del 
quiz, a le Pierangela», e la Val¬ 
lerino si sciroppa il quiz. 

Come vi è veanta ITdea di 

PienagelaVallerioo? 

L'ho voluta io perché è l'ultima 
«quizzarola» e perchè m'è 
sembrata una ragazza spiglia¬ 
ta, di buon aspetto, una che sa 
parlare bene l'italiano. Infine, 
è genovese... 


E lei, Biscardi, con Colombo 
cosac’eotn? 


Dirò una cosa, scherzosamen¬ 
te. nella mia autopresentazio- 
ne. Diciamo che la mia pre¬ 
senza si giustificaper una atti¬ 
nenza al mio ruolo di «proces- 
sieie» televisivo. E Colombo è 
uno da processare; fu un santo 
o un avventuriero senza scru- 
polit Sembra che avesse an¬ 
ch'egli i capelli rossi... 

Un «Processo a Colombo»? 


Di Aldo Grasso mi dispiace 
perchè è collo. Ma alla fine la 
cosa non mi tocca più di tanto. 

VogUoDO venire bi molli al 
«Processo»? 


n «Processo» è stata una tra¬ 
smissione-scuola. Da II sono 
nati altri programmi, tutti basa¬ 
li sul contraddittorio dialettico. 
La parte storica più attendibile 
della critica televisiva ne ha 
parlato bene, ha riconosciuto 
che ha rivoluzionato la televi¬ 
sione, non soltanto lo sport 
Ma tanti ne hanno parlato 


C'è la fila, lo devo scegliere, è 
difficile. Ci sono dei giornalisti 
che non funzionarxi in tv, e i 
giornalisti sono come gli altri 
personaggi che fanno tv; chi 
buca il video, chi no. M^ati il 
polemista più sottile lascia me¬ 
no tracce. 

Insommo, le aWebe le ac¬ 
cetta bene? 


Se non ti diverti sull'ironia che 
fanno su di le sei un nxinoliti- 


co idiota. Anche la satira mi va 
bene, ma non sempre Michele 
Serra ha buttato lo scherzo sul 
fatto della mia grammatica, 
delta sintassi, c questo non me 
lo doveva fa' Prima di tutto 
perché questo non è esatto 
culturalmente. Secondo, per¬ 
ché anche se fosse vero, una 
cosa cosi non si fa nemmeno a 
un avversario di clasre. Non 
può dirmelo lui, che quando 
va in lelevisiorie sta mrszo zit¬ 
to perché non sa paria'. E poi, 
ci sarebbe tanto da scherzare 
su di me: il mio modo di parla¬ 
re, il gesticolale, I capelli. Non 
c'è bisogno di dire che sono 
sgrammaticato. 




lo, i crìtici non ti chiamo mai, 
né per ringraziarli se scrivono 
bene di me né per contestarli 
se scrivono male. Anzi; chi mi 
attacca io non lo chiamo in 
trasmissione. Aldo Crasso mi 
attacca spesso sul Corriere del- ' 
la Sera, e io non lo chiamo. 
Quello è uno che muore per 
venire in televisione. È mollo 
bravo e capisce lo sport, la st> 
ria, la .semiologia dello sport 


E sulla caravella arriva il Trio 


■i ROMA In arte Trio. Al se¬ 
colo Massimo Lopez, Tullio 
Solenghi e la più scatenata dei 
tre, Anna Marchesini. Saranno 
loro a fare da alter ego ad Aldo 
Biscardi in Vìua Colombo. E se 
considerate che nella nuova 
trasmissione di Raiuno la sco¬ 
perta dell'America è soprattut¬ 
to una scusa per far spettacolo, 
la scelta non poteva essere mi¬ 
gliore. il Trio è infatti, più che 
un gruppo di comicL una pic¬ 
cola ditta specializzata in pa¬ 
rodie. Ma a questo ci sono arri¬ 


vati col tempo. Se la loro storia 
di attori comincia in realtà sul¬ 
le tavole del palcoscenico, il 
successo aniva con la televi¬ 
sione: prima piccole appari¬ 
zioni, l'esilarante doppiaggio 
di film famosi come Via col 
cento a Domenica in, fino alla 
«consacrazione» con /promes¬ 
si sposi. E il 1989: qualche me¬ 
se prima, al Festival di Sanre¬ 
mo, i tre hanmo messo In scena 
una «blasfema» «Genesi della 
canzonetta», <xf è arKhe sul¬ 


l'onda di questo piccolo puti¬ 
ferio che la parodia manzonia¬ 
na conquista il pubblico delle 
grandi audience, i tre si fanno 
conoscere una volta per tutte 
come artigiani della messa in 
farsa, della parodia, della pre¬ 
sa in giro dei «classici». Un'arte 
ideale per la tv, ma costruita 
anche sull'esperienza a teatro. 
Con il quale mantengono un 
rapporto costante e curioso: il 
pubblico che paga il biglietto 
per vederli è lo stesso che li se¬ 


gue in tv, e Igp non lo deludo¬ 
no. In prinapio era il Trio per 
esempio (ultimo lavoro tutt'o- 
ra in scena a Milano) sbanca i 
botteghini. Ma semm né più 
né meno che un programma 
televisivo, con tanto di intemi- 
' zioni pubbUcitarie e saltai te¬ 
lecomando da un cai4e al¬ 
l'altro. Ora li vedremo In V'ita 
Colombo. Il classico da sbet- 
feggiare c’è; magati stavolta 
decideranno di fare teauo. 

DRo.Ch. 







Aldo Biscardi, dal processo al pallone a quello a Colomlio 


H MnANO Grecia Colmena- 
res è una biondina da teleno¬ 
vela alla quale si addicono i 
ruoli da vergine e martire, o co¬ 
munque da eroina-vittima sa¬ 
crificale attorno alla cui soffe¬ 
renza ruotano gli eventi c gli 
equivoci Fino alla soluzione fi¬ 
nale, che arriverà quando la 
catena di agnizioni sarà com¬ 
pletata: ogni figlio alla sua vera 
madie, ogni iruiamorato alla 
sua innamorata e, nel caso ci 
sia qualche suora di mezzo, i 
voti sararuio sciolti come quel¬ 
lo di Luda nei Promessi SposL 
E questo il meccanismo infalli¬ 
bile del leuilletton, con una se¬ 
rie intrecciata di varianti che 
rendono possibile una infmità 
di versioni tutte ugualmente 
I appassionanti. Come sicura¬ 
mente appassionante sarà an¬ 
che Manuela la nuova teleno¬ 
vela di Rete 4 che debutta giu¬ 
sto stasera alle 2130. Precedu¬ 
to da una serie di «Speciali» 
I preparatori intitolati teatral¬ 
mente Aspettando Manuela 
questo nuovo appuntamento 
lacrimevolmente rosa si distin¬ 
gue un po' dai precedenti per 
le sue modalità produttive, fi 
mfatti una coproduzione italo- 
argentina della Fminvest girata 
a cavallo tra due continentL 
ma prudentemente ancora in¬ 
terpretata da facce latino-ame¬ 
ricane coiiaudatissime nel ge- 
I nere. Grecia Colmonares ap- 
' punto.JorgeMortineze.pcrll- 
talia 11 solo Giorgio Mastrota. ti¬ 
tolato da concorsi di bellezza 
estivi. Lo vedremo nel molo di 
un architetto italiano che si in¬ 
namorerà di Manuela, o forse 
dì Isabei, le due sorelle inter¬ 
pretate entrambe dalia esan¬ 
gue Grecia (già Maria. Topa¬ 
zio e Azucena. per non citare 
che tre dei suoi ruoli più famo¬ 
si anche in Italia). Infatti la 
Colmenares stavolta sì sdop¬ 
pierà e sarà buona o cattiva a 
seconda della parrucca che in- 
dosserA Un po' come Laura 
Palmer e sua cugina in Tuxn 
/teès e come Bette Davis in un 
suo faiiMso film gemellare. So¬ 
lo che Bette Davis non avev.i 
bisogno della parrucca per far 
capire se era buona o cattiva. 
Ma tant'è: siamo net mondo 
impietrito delle telenovelas su¬ 
damericane, non tra i grandi di 
Hollywood UMN.O. 
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CRAIUNO 



^RAITRE 
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SCEGLI IL TUO FILM 


UNO MATTINA. Con Livla Azzarlti 



7.00 CANTONI ANIMATI 


10.90 FESTIVAL DILLA MONTAGNA 


P .rMIoTT 






MO MRBILVilOim. Telefilm 


MO IUOIO*NCN’HXCona.8islaeh 


0.M WtOT M TAMTBSmO 


EL-AÌ.'I 


..1 


40.00 OOSTIHI-Talanovata 



40v«0 BBAUTinjl. Telenovela 


44.10 QUANDO «AMA. Telenovela 


40.19 DBTTO'nUtNOI.Anualita 


K!SAxgiL:i:m ;;-a2amiram n 

ut iii.yiifTffnn 


fTAW TOaPLASM 




1TJO ALP.TalollIffl «Bravo Alf- 


40.00 TOX. Divagazioni umorlitiehe 


48JM TQXSPOIITtBNA 


1SJO IMK:KCAra.OIAndraaOI(M«a 


10.40 MOONUNINnNQ.Telerilm 


BONVBQUANZA SPBGULB. Film | 10.40 TOXTBUMIOBNAUI 


ITAUA OBB 4. DI Emanuela Fateattt 


0O ANNI DILLA NO0TNA BTONIA. 

•Vano I nostri giorni-1979« 


eon R. Dreytuaa. Regia 01J. BaOtiam 


■lii-T-iq-ìi:i -.'.n 


laiB TaSLOBFORT 




Il tiLii.! I-i !.i.U-il*innliy 


B0.OO NMFONION. Rubrica 01 wonomla 


SB.1S CINBMA B. L'altra faccia 01 Hoolly- 
wooO 


MMO ‘rOlNOrra. Che tempo fa 


MIXBB,ILFIACBnBDISAFBBNBDI 

FID. di AIOo Bruno, Giovanni MIsoll 


93.10 T03-080400. Fatua opinioni 


I IT.^a. ' . ' lS T -l- S7 r gT .T.T CT- J 



ANDRBACBLESTB. 




11.00 BOCCI. Coppa Italia senloree 


19.00 DII. tl circolo Oelle 12 


CARTONI ANIMA'n 


16«40 CALCIO. A tutta B 


às'ÀuI_ 

CI y.;.» nY-JuVuiI.qiiXiii.,1.1.11 iii. 

i'mhCTi'Mk 


BANNABVJONBUTelatllm 


NUDO B BBLVAOOm Film 


COLPO OROSBO. Show 


CATCH. Selezione monOloli 


JOHNNTVUMA.FIIm 


JOB PORRBBTBR. Telefilm 


10.00 BNIC.FIlmconJohnSavaoe 


10.00 TV DONNA. Anuallta 


18.10 AUTOITOPPmiLCIBLO 


9a00 TMCNBWS 


90.00 0.PJLM. NBVirB 0PKCIAU 

Varieté con Enrico Montesano 


aADniru» 

Regia di BRIyWUdar.eonAudrsyHHOurn.Humphiw 
Bogart. Wlinsm HoWan. Usa (t W4). 113 mInuU. 

Può una ragazzi! del popolo far girar, la tnta, coi>- 
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.'■rtriM ir-Tq.nmiir.inir 



90.90 STASBRANBWg 


0.40 lA QUARTA VirriMA. Film 


temporanaomenla. al suol suaalatmi datori di lavo¬ 
ro? SI se ha atudiato a Parigi, ha Imparato I. buone 
maniere ed à destinata (come lo era la Hepburn) a 
creare alcune delle mode più In voga negli anni Cin¬ 
quanta. Lei è la llglla deU'autlaui di una ricca famiglia 
americana i cui due rampolli non sono poi cosi catti¬ 
vi .. 

CANALCS 


90.90 CARTOLINA. Di e con A. Barbalo 



13AO SUPBNHIT 


14J>0 HOTUHB 


10.00 ONTHIAm 


10.00 JOBJACKSON 


n B-i-M i'jj t-:»-. 


91JM BLUBHIOHT 


99.00 ONTHBAIR 


1.00 NOTrBNOCK 


90A0 AIRPORT 

Ragia di Osorgii Soalon, eon Buri Laneaelar. Dean 
Martin, Jean Saberg. Usa (ItTO;. 13» minuti. 

Un tranquillo aeroporto del Mldweat. Un volo che da 
Chicago dovrebbe raggiunger. Roma. E un pazzo dl- 
namllardo eon una bomba a orologwla nella valiget¬ 
ta. Panico, suspense e batticuore nel prototipo del ge¬ 
nere cataatrolico aviatorio. 

RAtTRE 


90AO IL RAGAZZO DEL PONY EXPRESS 

Regia di Franoo Amurrl, con Jerry Colt, Isabafla Far- 


Ragia di Franoo Amurrl, con Jerry Cela, nabena Fa 
rari, AlasaàiKiro Sanvonutl. Ralla (1WOI. 95 mlnutt. 
Neoleaureto In cerca di primo lavoro. Nessuno lo vu 


SSJW FWRI DI ZUCCA. Cabaret 


S9A0 L’AMORBDRRVS.FIIm 


Tei£i 


*0 


miiiiiilli 


le neppure l'organizzatore di porno set al quale è di- 
aposto a vendersi. Finiaca nel più affervescenle busi¬ 
ness degli anni Ottanta, quatto delle agenzie dot mo- 
lorecapitl. Gliene auecedono di tutti I colori. Esangue 
esordio di Franco Amurrl che poi avrebbe girato, con 
Pozzetto, l'ottimo «Da grande». 

ITALIA 1 


aio MOZART. «Le nozze di Figaro 


1A0 NRPOirTBILTeletllm«llgermanate« «Pazza» (Canale S. ora 20.40) 


1SA0 IL RIBELLE DI OUVA. Film 


10.00 TELEQIORNALB 




SAO aABIHHA.FIImeanA.Hapburn 




2040 SORVSOUANZA SPECIALE 

Regia di John Badham, eon RIelwrd O r ey h i aa , Emilio 
Ettevaz, MadeMnaSlo«a.Uea(ltB7).113mlmitl. 

In prima visione Iv una commedia thrilling dal regista 
della «Febbre del sabato sera». Due poliziotti sorve¬ 
gliano una ragazza che cuatodiace una refurtiva. Uno 
del due t'innamora di tal, lino a che non ritorna il suo 
complice. 

RAIUNO 


11 AD SULLE STRADE DELLA CAUFON» , _ __ 

NIA «Due tratelll poliziotti» 113.48 0BNTIKRI.Scenegoloto 


1.00 L’INAFFSRNABILB 12. Film 
con Walter Chiari 
(replica dalle 1 al le 23) 


14AO URNA. GIOCO a quiz con P.Bonolle 


i.-jii-jn'i Al ■■ 1, t'i l'.s 1-1 i.r.ui'iii 


"ii : ir r i- rì iiinÌTrfm 


IJti'W-l'lfTTirfTT 




19.49 GENERAL HOSPITAi-Toreflim 




lAEM xl l li JI ZT. 'I 





17.00 NIDO DI SERPENTI. Telen. 
1 
a 

alni 9 rL9BORETOeNovela 


,90u90 IL RAGAZZO DEL PONY EXPRESS. ■ a bamma n*i mi«tbba 

EG .40 PAZZA. MER con BarbraStreiUfKf. Ri- Firm con Jorry CalA. Isabella Ferrari. IAOONNAOBLMI9TBRO.Tel«nove- 

chard0reyfu88.Regla<!tMartlnRiK | Reola di Franco Amurii la con Luisa Kullok 



91.90 MANU9LA. Telenovela 


39.40 CADILLAC. Con Andrea Oe Adamich 



030 CLOiCKWISB. Film con John desse, | 0.10 LE BALENE O'AQOSTO. Film con Bet- ili 


«V00 MANeUSWBBVMJLTeleflIm 


Raol 9 di Christopher Morahan 


9.00 NUNQFU. Telefilm 


te Davis; Regia di LIndsay Anderson 


9.00 DONANZA. Telefilm 


igoo TAXL Telefilm _ ' 

10.00 BRILLANTE. Telenovela 
3a0O IL CARPELLO A'IIIB puma 

Film con Eduardo De Filippo 


RADIOGIORNALI. GRV 6; 7; 8; IO; 11; 12; 
13; 14; 17; 19; 21.04; 23. GR2- 0.30; 7.30; 
tJO; 9J0; 10; 11,30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 22.30. GR3: 
9.45; 790; 9.45; 1345; 14.45; 18.45; 21.05; 
23.53. 

RAOIOUNO. Onda verde- 6 03, 5 56, 
7 58. 956. 1157, 12 56. 14 57, 16 57, 
18 56, 20.57, 22.57, 9 Radio anch'io; 
1120 Piu sani, piu belli. 16 II paglnone; 
1925 Audiobox; 20.30 Piccolo Concerto; 
21.05 Radioplu. 

RADIOOUE. Onda verde- 6 27.7.26,6 26, 
9 27, 11.27, 13 28, 15.27, 16 27, 17 27, 
18.27,19.26.22 27 611 buongiorno di Ra- 
dlodue. 1020 Radiodue 3131,12.80 Im¬ 
para l'arte; 15 GII occhiali d'oro, 20 Le 
ore della sera: 2120 Le ore della notte. 
RAOIOTRE. Onda verde- 7.18, 6 43, 
11.43. 6 Preludio. 820-10.45 Concerto 
del mattino: 12 II Club deU'Opera; 14.05 
Oiapaaon: 16 Orione; 19.15 Terza pagi¬ 
na: 2020 Stagione del concerti -Eurora- 
dio». 

RADIO VERDE RAI. Musica, notizie e In¬ 
formazioni sul tralfieo In Mf 12.50-24. 


9040 PAZZA 

Regia di Martin Rltt, con Barbta BtraMand. RIeharD 
Drayhits, Karl Maldan. UM (1987). 116 minuti. 

Una ragazza squillo uccide un cliente violento e ag¬ 
gressivo. In realtà è una prostituta occasionale e la fa¬ 
miglia vorrebbe evitarle il proceeao facendola dichia¬ 
rare pazza. Lei non cl sta a al difende con l'aiuto di un 
coraggioso avvocato. E l'ulUmolllm di Martin Riti. 
CANALE 5 


LE BALENE O'AOOSTO 

Regia di Undtay Anderaon, oon LItllan OIsh, Batta 
Dsvlt, VIncani Prica. Usa (1987). 95 minuti. 

Due anziane sorelle trascorrono le loro estati. Inva¬ 
riabilmente, sulle eoale del Malne. Il tempo passa, lo¬ 
ro non cambiano. Ma Intorno si muove (s la occasio¬ 
nali visite) una stramba e variopinta umanità. Un (llm 
Insolito ed equilibrato tratto dalla commedia di David 
Barry. 

RE1EQUATTRO 


LA QUARTA VITTIMA 

Regia di Ssm PItIsbuiy, eon John Carradina, Traey 
Mann, Jonathan Smith. Australia (1951).95 minuti. 
Provincia americana, 1950. Spsrlacono sei galline. 
Sembra un classico furto da niente ma da quel giorno 
In paese si susseguono misteriosi a stranissimi awe- 
nlmenlL Tra fantastico e thriller un vecchio film di PIII- 
sbury, regista di «Zandslee» attualmente nelle sale. 
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Spettacoli 


1 Sastri protagonista a teatro del testo 

Mj vidia ^ Mastriani adattato da Armando Pu^ese 

«Cerco personaggi che sappiano dare al pubblico emozioni vere» 

La passione per la canzone napoletana e la voglia di fare ancora cinema 


«Una Medea nel mio destino » 


Sulla scena, in Medea di Portamedina, si chiama Co¬ 
letta e racconta la vita di una donna capace di ama¬ 
re fino alla morte. Nella vita, Lina Sastri è attrice per 
vocazione, cantante per passione e una donna «vo¬ 
litiva e fragile». Gli esordi in teatro e il successo di 
Masaniello, la musica e la voglia di fare cinema, la 
ricerca di personaggi pieni, «capaci di trasmettere al 
pubblico le emozioni forti e vere del mito». 


SniPANIACHiìi 


■■ ROMA. Da piccola voleva 
lare la ballerina classica. -Per 
m*. che gesticolo molto e so¬ 
no coti Ibica la danza è arte 
ptne. aniva a tutta e non ha bi- 
sogno della mediazione delle 
perole». Invece, a diciotio anni 
Lina Sastri lascia la lamiglia, 
dia avrebbe voluto per M un 
banquUIo destino di sposa, e si 
avvia con mollo «soglio e 
molta incoscienza verso il tea- 
Iroi. Bnicia le tappe: dopo qual¬ 
che piccolo spettacolo a Na- 
poU. arriva la grande occasio¬ 
ne di Maaanletio di Armaixlo 
Pugliese, poi la scuola rigoro¬ 
sissima di Eduardo (e la sua 
dedica, molto affettuosa, cam¬ 
peggia discreta su'<a libreria.- 
«Alia bella Una. Che diventa 
pMt bella quando entra in sco- 
ne»), il teatro dei velluti rossi 
con Plrarrdello e Patroni CrlfB, 
fl cinema, arrivato quasi per 
caeo. ma subito pràdigo di 
psemi e di successi 
•Lo ao. sotto stala molto tor- 
tuoala. Ho avuto moltissimo 
dal mio lavoro e sono molto ie- 


ngM che mi barato scelta per 
«ineBo che ero. senza giudica^ 
nd, ma più di tutti devo itngra- 
alam la gente: se non fesse per 
ramose che il pubblico mi 
la. per l’affetto che mi dimostra 
«nnendo a teatro, ao che sarei 
aiate molto più penaltaxata, 
awiel pagato tetti l nno* che Ito 
dstite la oflerte che non ho ac¬ 


cettato, i rifiuti, specialmente a 
teatro, dove «mai lo sarmo 
tetti che si va avanti con la lot¬ 
tizzazione politica». 

Le mani nervose, lo sguardo 
penetrante, il linguaggio che si 
arriochlsee votantleii di espres- 
sioni napoleiane. Una &siii 
parla molto, apiega, divaga, 
cerca un contelto che twn sia 
quello codificato e un po’mo¬ 
notono delie intendsto «Tinllo 
quello che si dine intonw agli 
spettacoli o agl attori mi dù 
spesso l'impressione di toglie¬ 
re qualcosa ni latti. Alle volte 
mi trovo a dover spiegate cose 
su di me che non so neanche 
lo con esattezza, le onattno 
mentre parlo. In questi stomi, 
al Teatro Nazionale di Roma. 
Una Sastrl è la protagonbu. di 
Medea <H Portamedina, un in¬ 
contro quasi Inavttabilacon un 
penonaggloch» la allaseiniwa 
sin dal tempi del liceo. Un se¬ 
gno del destino? dfen lo ao MI 
chiedo spesm quanto di inavi- 
tabUe d sia stato nelle mie 
scelte. Perù mi risponda con 
la saggezza del pMtoto, che le 
cose più importanti aono qu et¬ 
te che d accadotto In modo 
quasi taconsapevofe e eba 
sappiamo albóntere più dei 
piccoli problemi quoddkiil 
delle feel di passagli, di acel 
a, di creaelte che atmo i mo¬ 
menti più diffidU*. 

Medea di Portamedlwaatt- 
lo e ditetto da Armando Pu- 
glfeaa con mudehe originai] di 



Una Saetti «Madaa di Potamsdina» nello spettacolo di Armanilo Pugliesa 


Antonio Sinagra. 0 ispiralo al¬ 
l'omonimo romanzo di Fran¬ 
cesco Mastnani Una stona co¬ 
rale (didolto attori per oltre 
cinquanta personaggi) che 
mota attorno alla vita di un'e¬ 
roina di nome Coletta Eipiosi- 
to, una giovane orfana che si 
innamora di un giovane impie¬ 
gato. gli dà una figlia e tutta se 
stessa, e che quando lui deci¬ 
de di sposare un'altra, arriva 
ad uccidere la loro creatura. 
Una rivisitazione settecentesca 
e melodrammatica della trage¬ 
dia greca, con un ruolo, quello 
di Coletta-Medea, cosi passio¬ 
nalmente estremo da spingere 
un cntico a definire la donna 
•monomaniaca e feroce, di 
quelle che bisogna evitare nel¬ 
la vita». Che ne pensa Una Sa- 
stri? «È che l'amore totale fa 
paura, sempre. Dai punto di vi¬ 
sta oggettivo magwi ù anche 
cosi ma Coletta è innanzi tutto 
una donna che ama, che è ca¬ 
pace di darsi totalmente, dì 
esporsi di dire ferie che ha 
paura del vuoto e della solitu¬ 
dine E quel suo gesto estremo 
di violenza nasce dalla sua 
grande debolezza, perche 
quella di Coletta ù la storia di 
un'emarginata che neU'amore 
cerea l'inserimento, un suo 
ruolo attche sodale, che le vie¬ 
ne promesso Ntw all'ultimo e 
poi negalo». In scena, con una 
costante ascesa inteipretativa, 
l’attrice attraversa e mostra le 
molte siaccettatete del suo 
personaggio- l'esitazione della 
giovinezza, la pienezza dell'a¬ 
more, la disperazione. «Lo 
spettacolo è psicologicamenle 
molto taUcoso. Quello che mi 
sforzo di dare al pubblico In 
ogni recita è l'emozione one¬ 
sta, pura, pulita che mi ha col¬ 
to quando ho tetto il lesto la 
prima volta, di vivete lino in 
fendo le fasi dei peiaonagglo. 
Certo, a teatro ogni sera è 'la* 
seta, molto dipende da come 
mi sento o dalle sensazioni 
che arrivano dal pubblico. 


ÀI Festival à Parma un poc» conosciuto testo teatrale di Yukio Mishima nel prestigióso allestimento del maestro svedese 

persona^ per la Marchesa di Bergman 


Èassente, ma tutti padano di lui* al Festival di Panna 
d di scena Ingmar Bergman. Due film-//iro/fO e no- 
po h prova - una mostra e un incontio»dibattrto 
tracciano il profilo del cineasta. Uno spettacolo -fixr 
moncfiesa de Sade - di Mishima, interpretato da sei 
mirifiche attrici e messo in scena per il Dramatis- 
ka Teatem di Stoccolma pone in primo piano la sua 
scelta di un teatro a servìzio dell'interprete. 

MARM ORAZU QRIQOIII 


■i PARMA. Dal concepite li 
cinema in chiave autobiografi¬ 
ca « metaforica insieme, da un 
UM della cinepresa almpudi- 
co>nel rivelarci In primo piano 
0 volto e i sentimenti degù atto¬ 
ri e II toro rapporto, talvolta 
ambiguo, con il mondo che U 
cheonda ù derivato all'lngmar 
Bergman regista di teatro II gu¬ 
ato di un'essenzialità che ha U 
suo lulcTO neU’acquisita trion- 
luite consapevolezza della 
centniità deU'interprete. La 
madieaadeSade, del giappo¬ 
nese Yukio Mishima. presenta¬ 
la con grande successo al Fe¬ 


stival di Parma, ne è un super¬ 
bo esempio. Infatti nella vi¬ 
cenda che ha per protagonbta 
un uomo assente - Il maichese 
de Sade - visto dalla parte del¬ 
le donne che, in un modo o 
nell'altro, hanno avuto a che 
fate con lui questa scelta beig- 
maniana si ù rivelata con poe¬ 
ticità imperiosa, spingendolo 
aU'abbatidono di queU’ipe^ 
realismo d'appoggio che ava- 
va caratterizzato tante sue ro- 
file teatrali precedenti e a foca¬ 
lizzate il centro doll'attenzIoRe 
sulle sei ecceztonaU attrici di 
cui disponeva. 
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Una scena de «La Marchesa de Sade», di Mishima, par la regia di Bergman 


Mishima, notissimo roman¬ 
ziere ma autore teatrale anco¬ 
ra eoetanzialinento miscono¬ 
sciuto, aveva scritto, nel 1955 
(cinque anni prima del suo 
drammatico suicidio), Lo mar¬ 
chesa de Sade, affascmato dal 
mistero che ^ sembrava cir¬ 
condate la figura della moglie 
del marchese. Chi era davvero 
questa donna - si era chiesto - 
e cosa nascondeva la sua fe¬ 
deltà al marito imprigionalo 
per diciolto anni (dal 1772 al 
1790) con accuse Infamanti? 
Cosi, cercando di trovare un 
punto di contatto ira Onente e 
Occidente. Ira U teatro del NO 
giapponese e la tragedia clas¬ 
sica, spingendo lino al parossi¬ 
smo il gusto per una tra.sgres- 
slone che si insinuasse Un nel 
più riposti recessi dell’animo 
umano, aveva scritto questo le¬ 
sto calibrato come un teorema 
al quale perù era negala la so¬ 
luzione dimostrativa. 

Ingmar Bergman parte da 
qui da queste due anime di 
Mishima e le ripropone alla lu¬ 
ce di una presenza dell'attore, 
necessaria per dare coipo alla 
parola dell autore di cui coi>- 


Pop da Manchester: gli Inspirai Carpets portano in tour il nuovo 
album, «The beast inside». A Rimini il 21 maggio, a Milano il 23 

Suoli in un gaic^ pieno di fiori 


ALBASOUUIO 


a HUU. (Inghteem). La fila 
pas il concerto degli Inspirai 
Carpets alla City HaD. a metà 
pomeriggio è già lunga un chi- 
lomelro; gira tutt’attoino al 
grande edflcio. pacifica e or^ 
dinate, e nella lUa 1 volti sono 
giowariissimL Tredici quattor¬ 
dici anni: i diciottenni sono già 
dei veterani Lunghe frangeito- 
ne sulla fronte, maglie extra 
large che arrivano aùe glnoc- 
dila, feans a zampa d'elefante. 
E 0 pubblico teen di una delle 
più promettenti band di Man- 
cheteer, promettente nel senso 
che è pronta a spiccare 11 volo 
dM dicuito Indipendente al 
•mainstream». 

Gli Inspirai Carpets sono 
una pop band di Manchester, 
anche se la deflnizione a loro 


va «mai stretta. Fino a un palo 
d'anni la essere un gruppo di 
Martehester, grigia cittadina 
del nord In^lltena. non signi¬ 
ficava un grarrché, c'erano sta¬ 
ti, ù veto, Joy Divition, Buzz- 
cocks, The Fall, Smiths, ma la 
loto stona non si era IdenUtKa- 
ta cosi organicamenie con 
quella della duà. Poi agli 
sgoccioli degil arati Ottanta, 
sono arrivati Stone Rooos. 
Fool’s gold. Happy Mondavs. 
acid-i>arties, camicie a (feri, 
pantaloni scampanati, i club, 
l'ecstaày, campionatori e orga¬ 
ni hammond, 3 II stessi Inspirai 
Carpets. 808 Siate, Charialans. 
e improvvisamente Manche¬ 
ster ù diventala tetta un'altra 
faccenda, ù nata una scena 
fatte di nuovi puppi, nuovi 
suoni di dance music sposala 


alle nostalgie pop britanniche, 
e uno stile coloratissimo, affa¬ 
scinante e facilmente spendi¬ 
bile, per i gruppi ma anche per 
i (ons. ù stala la scoperta di una 
forte identità culturale, Il senso 
della comunità, l'orgoglio del 
nord. Qualcosa a metà strada 
fra stile, mito, music bussiness, 
tifoseria. I media sono accorsi 
come mosche, e Madchester 
(•mad» vuoi dire pazzo, il gio¬ 
co di parole l’hanno inventato 
gli Happy Mondays per un loro 
disco) e finita in prima pagina, 
il caso più importante della 
scena musicale inglese negli 
ultimi anni, anche le mafer di- 
scogratlche sono airivate alla 
caccia di nuovi idoli pop da 
mettere s«to contratto. E i 
nuovi gruppi, diversissimi tra 
fero per sonorità, ma accomu¬ 
nati dalTidentllà moncuniana, 
hanno avuto un'occasione 


straordinaria di accesso al 
meicato, contribuendo a rivita¬ 
lizzare non poco l'orla stantia 
delle classiilche. 

Manchester, fai quanto sce¬ 
na, e già al tramonto II boom 
si va sgonfiando, come sempre 
In questi casi, e i club sono 
gurùo|>po diramati lurr^ di 

ga A^gru^i labiati tocca ora 
proseguire con le proprie for¬ 
ze. affermare una propria 
identità. Lavoro non dilticlle 
per gli Inspirai Carpets (Cimi 
Boon, ta.sliere, Tom Hingley, 
voce, Graham Lambert, chitar¬ 
ra. Craig Cill, batteria, Mariyn 
Walsh, basso), che hanno 
spesso cercato di dissociarsi 
dal fenomeno Manchester, pur 
godendo dei vantaggi e anco¬ 
ra oggi non mancano di lotto- 
Uneaie polefflicafflenie che 
molti musicisti maiKuniani 


«non fanno che cantare di sd 
stessi e di quanto sono stupen¬ 
di e adorabili, sono dei narcisi¬ 
sti che non sanno guardare ol¬ 
tre il proprio naso», dice in un 
soffio Tom, il cantante oxfor- 
diano, seduto nella hall di un 
alberi tra nugoli di anziane 
signore inglesi che prendono U 
là, chiaccherano e sorridono. 

«Gli Inspirai si sono formali 
attorno air85 - spiega Graham 
Lambert - ci conoscevamo da 
ragazzini, giocavamo a calcio 
insieme, poi siamo cresciuti 
ascoltando la stessa musica. 
Hendrix, i pomi Pink Floyd, thè 
Seeds, e soprattutto 1 Prisoners, 
una garage band degli anni 
'€ 0 » Da il arriva il loro anlela- 
minico organo Hammond, in 
acido stile Booker T. o' Ray 
Manzarek, le melodie dolci, i 
coietti, certi passaggi magma¬ 
tici e llseigfel. Ma gli Inspirai 



Carpets sono terza generazio¬ 
ne psichedelica. Nei loro 
ascolti, I suoni dei magici sue- 
hes si sono stratificati con quel¬ 
li delia nco-psichedelia ingle¬ 
se, Echo & thè Bunnymen, 


piacciono i La s, Tackhead, 
Philip Glass, rhip hop», ag¬ 
giunge Tom. E un continuo 
cross-orar, di generi, di gusti, 
come si addice agli anni '90, 
anche la musica degli Inspirai 
continua a muoverann diverse 
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mentre magan al cinema, oltre 
al gesti, arriverebbero anche le 
lacrime, le espressioni, le pa¬ 
role sussurrate. Ma insomma, 
non continuerei a parlare solo 
di istinto, peichù È impossibile 
recitare solo con quello» 

Tra i progetti del prossimo 
futuro ci sono alcune tappe 
europee per il suo spettacolo 
musicale, un recital che già in 
Italia ha raccolto pubblico nu¬ 
merosissimo c cntiche entusia¬ 
ste e che prende il nome dal 
long-playing uscito l'anno 
scorso. Maruzzella «Ci saran¬ 
no anche la npresa di Medea 
dtPortamedmae un paio di al¬ 
tri spettacoli di teatro, ancora 
non definiti» E al cinema? 
•Quello purtroppo non dipen¬ 
de da me. Ho avuto un rapp«- 
to strano con il cinema. Non 
sono mal stata una dnéphite, 
cl sono arrivata in modo ca¬ 
suale, come Cenerentola, gra¬ 
zie all'esperienza di Mt manda 
FtonedI Nanny Loy, forse non 
l’ho neanche capito fino in 
fondo. È che il set ha bisogno 
di obbedienza, di passività. Un 
nim non e mai dell'attore, ma 
di chi sta dietro la macchina 
da presa». Ma che personaggio 
cerca Lina Sasm? «Mi piacereb¬ 
be molto fare il cinema come 
faccio II teatro, scegliendo una 
storia in cui mi senio necessa¬ 
ria. in cui c'è una bella fotogra¬ 
fìa e un regista che mi guarda 
senza pregiudizi. Vorrei un 
’grande’peisonagglo, nei sen¬ 
so di un ruolo capace di tra¬ 
smettere emozioni e sentimen¬ 
ti, con la stessa forza dei miti, 
peichè se l’arte ha una sua 
funzione polilxta, e 10 ci credo, 
allora dobbiamo riuscire a co¬ 
municare quella famosa catar¬ 
si di cui pattavano i greci E an¬ 
che il cinema può emoziona¬ 
re, convincere, ritrovare la vo¬ 
glia di prendere posizione e di 
opponi, lasciando il minimali¬ 
smo e il vuoto a quelle brutte 
trasmissioni a cui ci ha abitua¬ 
to la lelevuione». 


JAZE, POESIA E RAP IN CONCERTO. Una volta tanto 
l'occasione di ascoltare dal vivo una delie manie musica¬ 
li del momento Galliano e Dream Warriors saranno In 
tournée tta pochi giorni in Italia. Riccione (I* maggio) 
Milano (li 2) e Aviano, Pordenone, (il 3) sono le città 
toccate dal tno compoko da Grispin, Costantine e Rob 
Galliano - il pocUi - che propone atmosfere musicali at¬ 
traversate da poesia, hip-hop, acid jazz e reegae. I 
Dream Womors suoneranno invece il 3 maggio a Banoel- 
la, Bologna, e il giorno dopo a Torino. Il due rappers ca¬ 
nadesi, Q e Lou, amvano per la prima volta nel nostro 
paese sull'onda del successo riscosso dal loro album 
And now thè tegoev fxgins 

AFRICA: IMMAGINI E MUSICA. Si moltiplicano In molte 
attà Italiane le manifestazioni dedicate aH’arte africana. 
Questa volta locai a Venezia (dal 3 al 13 maggio), con 
la ieiza edizione della rassegna «Africa- immagini e musi¬ 
ca», articolata in tre sezioni i film dell'alea maghrebina, 
una personale deificata al regista Idrissa Ouedraogo e la 
proiezione di video dei musicisti africani più famoA 

FOLIFEMO EI BAMBINI. Trentacinque bambini dai 7 ai 
13 armi e un solo adulto sulla scena, racconteranno una 
delle avventure più affascinanti di Ulisse. Lo spettacolo, 
prodotto dal teatro delle Bnciole, si intitola PoUfemo e sa¬ 
rà allesuto il 10 maggio al teatro Regio di Parma. L'opera, 
eseguita, cantala e recitala dai bambini è stata compo¬ 
sta da Alessandro Nidi. All'unico adulto sul palcosceni¬ 
co, il compito di interpretare 11 Agonie da un occhio solo. 

LE FANTASIE DI UN BARBIERE. Per la prima rassegna 
italiana di scntture italiane da oggi al 19 maggio è ui ace¬ 
na al Politecnico di Roma, Aochmson di Antonio Scovo- 
ne, con Carlo Di Maio, Maria Ubera Ranaudo. Nino O'A- 
gala e Bruno Conti. La regia è di Maddalena Fallucchl 0 
barbiere Luigi Cavaliere (detto Acchinson) alterna un 
Hido realismo nel lavoro a uiu sfrenata attività fantasti¬ 
ca fuori dal suo negozio. Finché un cliente muto non lo 
metterà di honte alla necessità di una scelta di vita. 

DOPPIO CONCERTO A MOLANO. Due date uniche, do¬ 
mani a Milano, per due concerti molto diveisi fra loco. Al 
Piccolo, l'nlerprete tedesca Ute Lemper propoiK un rr- 
cital costruito inieiamente sulle canzoni di Kurt IVeiL At¬ 
mosfere gitane, ferace, con I Cipv King, famosi soprat¬ 
tutto per il brano Bondokro 

BARTSIMPSON CANTA AL CINEHA. E solo un assaggio, 
ospitato nelle sale cinematografiche insieme al Olm di 
Tim Burton, Edward mani di forbice. Ma può darci un'i¬ 
dea delle ragioni dello smisurato successo, in America, 
delle avranteie della famiglia Simpson disellale da Matt 
Groening. Do thè Bartman è un breve cartone anfanato 
interpretalo dal piccolo Bart Simpson (cairutto giallo 
ocra, una addentellala corona di capelli giallo oro) che 
si lancia in un rap 1 jiveitente e sfrenalo attraverso una cit¬ 
tà dai colon acidi Una chKca, in attesa che la tv nostra¬ 
na decida di mandare in onda Ucaitoon deU’anno. 

BACH E MOaMRT A REGINA COEU. L'associazione Pro 
Musicis (diretta In Italia da Salvatore Accanto) e l’Aca- 
démie de Ftance hanno organizzato il concerto di must- 
ca classica che si lenà domani nel carcere di Regina 
Coen In programma, musiche di Bach, Mozart Brahms, 
David e Wieniawsikl Interpreti del concerto saranno la 
violinista Mari Bachmann e il pianista Jon KlibonoH. 

SAINTVINCENTPRF3MMLASAnRA.FIemisiaai<aine- 
flci» che alle •vittime» al Prfano festival della satira teatrale 
e televisiva di Saint Vincent: sono stati premiati lafValap- 
pa’s band (sezione satira sportiva) e Tequipe di Avanzi 
(sezione femminile). Due le wittfane» consolate con im 
premio: Sandra Mito « Gigi Marzulkx 

BACCHETTA D’ORO A CARLO MARIA GIVUNL Al di- 
rettore d'orchesiia milanese è itala consegnate fert la 
bacchetta d'oro del premio «Grappo Duomo-MUai» p« 
la musica» in riconoscimento dell'Impegno dimostrato 
alla ricerca delle novità e neU'aiuio dei glorani musicisti 

(JSfofimaScalenl) 


serva, anche visivamente, il 
dissidio fra ispirazione orienta¬ 
le e desiderio di Occkfenle. Ec¬ 
co allora che lo spazio reenico 
é pensato come un conlerulo- 
re classicheggiante delimitato 
da una colonna ciicolore da 
cui appaiono e scompaiono i 
personaggi mentre sulla pare¬ 
te di fendo viene mostrata, di 
volta in volta, l'immagine-mi- 
da allo spirito deiratto- Il clas¬ 
sico pruno (I atto, 1772), un 
fuoco rosso divampante (se¬ 
condo atto, 1778), un cielo in¬ 
crespato di nubi oscure (terzo 
atto, 1790); dalla compostez¬ 
za formale allo scontro violen¬ 
to e drammatico fra la marche¬ 
sa e sua madre, lino all’epilo- 

§ [> crepuscolare e misterioso, 
ora i giochi son tetti latti e i 
personaggi hanno perduto la 
splendida giovinezza in un 
mutare di epoche e di stili ri¬ 
specchiate dalla diraisità dei 
costumi 

Le sei attrici si fronteggiano 
su di un rettangolare tappeto 
(che simboleggia la pedana- 
palcoscenico tipica del teatro 
NO) e dentro lo spazio vuoto 
hanno per aiuto solo rari og¬ 


getti simbolici ventagli, frusti¬ 
ni, rosari - nralalon delle n- 
spetUve personalità - una 
grande stufa, una poltrona e 
qualche sedia. E può succede¬ 
re che, a segnalami un passag¬ 
gio di consegna che awonrà 
con la Rivoluzione, la camerie¬ 
ra Charlotte dalla sottogonna 
fiammeggiante, raccolga fe co¬ 
pia. lasciate cadere per terra 
dalla marchesa, di Juslme, ro¬ 
manzo fatoriminalo che de Sa¬ 
de ha scritto in carcere Sei 
donrw, sei caratteri diversi, 
qualcuno quasi virile; non per 
caso a Parigi qualche anno la 
una regista donna in odore di 
trasgressione, Sophie Loucka- 
scevskil ne mise in scena in 
omaggio aiKhe alle carstlen- 
stiche del teatro otiemalé clas- 
, sfeo, rigorosamente recitalo da 
uomini un'edizione en travestì 
interpretata da alcuni fra i 
maggiori attori della scena 
francese. Ma Bergman resta fe¬ 
dele al dettato di Mishima e 
non si lascia certo sfuggire II 
piacere di lavorare, en^e in 
teatro, con un cast escljsiva- 
mentc femminile. 

Le attrici a loro volta lo ripa¬ 


gano con una prova superlati¬ 
va nel dclineare i diversi carat¬ 
teri: c’è la moglie fedele pionte 
a tutto per permettere al mari¬ 
to di realizzare il suo piacere 
(Stina Ekbiad); la m«ire re¬ 
pressiva, simbolo del vecchio 
ordbre (Anita BjOrfc); la sorella 
minore, nretife da de Sade 
(Marie RKfeardson); la bacia¬ 
pile (Margaietha Eystròm); la 
signora di mondo corrotte 
(AgnetaEkmarner); la carne- 
nera indulgenti (Helena Bro- 
din) Ma per chi guarda resta¬ 
no senza risposta alcune do¬ 
mande- che cosa ri nasconde 
dietro il loro comportamento? 
Perché tei marchesa rilluta di ri- 
cevere - una volta libero - 0 
manto sempre difeso nel quale 
ha creduto di riconoscere il 
portatore di un nuovo ordine 
sia pure nato dal male? Questo 
spettacolo, soipreixlente in¬ 
contro di due aivetse misagt- 
nie - deU'autore e del regista - 
pone queste ed aitre inquie¬ 
tanti domande come inleno- 
gativì drammaturgici aperti 
che poeticamente, in chiara di , 
ambiguità, Bergman ha il co¬ 
raggio di mantenere tali 



direzioni, nel passaggio dal 
primo album Ute al nuovo The 
beasi Insidec'è una crescita di 
intensità, le atmosfere li rag¬ 
grumano. «Le formule fisse ci 
annoiano, perciò cambiamo 
di continuo» 

Il beilo é che gli Inspirai Car¬ 
pets sono nati pnma come una 
buona «idea», e poi come un 
buon grappo pop. La buona 
idea era una serie di magliette 
promozionali con una mucca 
disegnata (è il loro simbolo, e i 
fans ai concetti «muggiscono» 


invece di applaudire) e la 
scritta Caci as fuck è subito di¬ 
ventata un best-seller. Ori che 
il successo e alfe porte, la band 
pone un po’ meno l’accento 
sui gadgets, sulla lama di «at¬ 
tivi ragazzi», rissosi, consuma¬ 
tori di nvistine pomo Dal vivo 
costruiscono uno show netta¬ 
mente superiore alle loro per¬ 
formance su vinile, un caleido¬ 
scopio estatico fatto di luci la¬ 
ser che partono dalle loro spal¬ 
le, quattro schernii per ie dia¬ 
positive, un diluvio di iminagi- 


Gn inspirai 

Carpets 

saranno 

fai Italia 

affale mese, 

R 21 aRifflinl 

eil23aMllano 


ni. Ertaerheod, mucche, 
deserti, sirene, giornali scan¬ 
dalistici che accompagnano il 
Russo teso e Inarrestabile delle 
ballate Thaishowiifeebèvn 

S lioieilo classico, Sachuille e 
oesono squarci sulla città de- ' 
gli emarginati, Commeraal 
rein à pura dance per gli anni 
'90 11 concerto finisce in una 
morsa di chitarre distorte e ra¬ 
soiate deil'Hammond. «La no¬ 
stra musica? - chiude Tom - e 
semplicemente pop per chi 
vuole usare li cervello». 





































Spettacoli 


Nuovo film per Volker Schloendorff 


La rivolta 
delle ancelle 


SAURO BORU.U 


D racconto detl’AnccUn 

Regia: Volker Schloendoiff. 
Sceneggiatura: Harold Pintcr, 
dal romanzo omonimo di Mar¬ 
garet Anvood. Folo^fia: Igor 
Luther. Mugica: i^ichi Salùi- 
moto. Interpreti; Natasha Ri- 
chardson, Fayc Ounawajr, Ro¬ 
bert Duvall, Victoria Tennant. 
Elisabeth MeCovem. Usa-Ccr- 
mania, 1990. 

Milano: CoioMeo 


■■ Q sono alla base di que¬ 
sto nim <iamcricano> di Sch¬ 
loendorff (nel frattempo ci¬ 
mentatosi con Homo Faber di 
Max FHsch) elementi cosliluti- 
vi e futuionali di gran pregio, 
oltre un testo letterario dì vakj- 
le come Tht Handmaid's Tale 
della scrittrice canadese Mar¬ 
garet Atvraod. la laboriosa sce¬ 
neggiatura di Harold Pinler e le 
musiche della roclatar giappo¬ 
nese Ryuichi Sakamoto. Tutto, 
dunque, poteva preludere ad 
una realizzazione pienamen¬ 
te, compiutamente riuscita. 
Purtroppo, non e cosi. 

Siamo in una dissestata 
America post-moderna e futu¬ 
ribile. dove, tra repressione e 
guerriglia inintetroite, - pochi 
privilegiati schiavizzano la 
stragrante maggioranza degli 
uomini c delle donne. Fino al 
punto che, con un bigottismo 


feroce eretto a legge dello Sta¬ 
to, si costringono le giovani 
donne più adatte (appunto, le 
•ancelle» cui fa riferimento il ti¬ 
tolo) a partorire al posto delle 
signore mogli dei notabili del 
regime. Va a finire con una 
prevedibile finale «resa dei 
conti», truculenta, misliclieg- 
giante. 

In particolare. Kate. una ra¬ 
gazza scelta per dare alla luce, 
al posto della potente ma steri¬ 
le Serena Joy, un rampollo che 
lusinghi la supponenza, l'orgo¬ 
glio dei vizioso comandante 
Fred, bligata arx:he da altre 
sfortunate giovani schiavizzate 
come lei, si ribella e decide di 
sottrarsi, costi quel che costi, a 
quel disgraziato destino. Dopo 
di che. l'apolqgo che apparen¬ 
temente avrebbe dovuto sanci¬ 
re un più allo, significativo 
scioglimento dal torbido intri¬ 
co, si disunisce, vago e generi¬ 
co. in una poco convincente, 
confusa perorazione. Il raccon¬ 
to dell'Ancella appare in con¬ 
clusione. nonostante la volen¬ 
terosa prova interpretativa del¬ 
la Richardson e della Ouna- 
way, di Ouvall e della McGo- 
vem, una pntleraiosa parabo- 
:la dalle connotazioni 
tragicamente verosimili, for- 
s'anche attuali, ma dall'ordito 
drammaturgico sconnesso. 


A maggio rassegna di danza 

I tangos di Astor RazzoUa 
e il Fado di Amalia 
sulle punte di «Bariart 91» 


■■ Al teatroPeiiuzzelUdiBa- 
li, s'inaugura U quattro maggio 
b sezione dedicab alb danza 
delb manifestazione Bari art 
9/«hs proteguM fino al 24 
del mese. Ad «aprire te tlanze» 
sai*' b compatte obndése 
4tel naiional balteo.che pie- 
senter* alcuni brani con co- 
magralte di van Manen: Coips, 
su musiche di Alban Berg, &r- 
emms suUe note di Sergej Pro- 
hoTev. Thocl gnossiermts di 
EiOc'Satte, Adtilo HammerUa- 
Olér. di uidnrlg van Beethoven 
ed Infine, 5*vtgos, su musiche 
dlAstorPlazzolb 
A partite dairS maggio 
prandei* U vb una rassegna 
luna dedicab affa «Nouvelte 
danse», che ospitert quattro 
compagnb. Inaugurerà b pas- 
seieUa b compagnb Josef 


Nad), che proporr* Comedia 
tempio: il IO quelb di Philippe 
Dàcoullé presenterà Thton: il 
12 seguirà Face nord della 
compagnb Mathikte Monnier; 
1114, sarà la volta di quella di 
Jean Francois Ouroure cfvr 
concluderà b parentesi sulle 
nuove tendenze delb danza 
fratKese con C'ext d midi tiur 
Tobscurilt s'acheix. Dal 17 al 
19, in esclusiva nazionale, fi 
Battet de Oenàve sarà impe¬ 
gnato In/bdo, uri omaggio ad 
Amelb Rodtiguez, per b co 
teografia di Varco Wellen- 
kamp. Chiuderà il calendario 
‘ delb manifestazione, Romeo e 
Ctulieaa per b osreografla di 
Angelin Pteljocaj, presentato 
dal «Lyon opera baltel» il 22, 
23.24 maggio. 


Intervista a Los Angeles 
con Sylvester Stallone 
che dopo «Rocky» e «Rambo» 
si dà alla comm^a brillante 


«Voglio cambiare immagine 
basta con le regie...» 

E fa il gangster matto 
diretto da John Landis 



n complesso abruzzese ha celebrato 
15 anni di successi in tutto il mondo 

L'orchestra 
compie gli anni 
Aquila in festa 



Esce negli Usa Oscar, il nuovo film di John Landis 
con l'inedita coppia Stallone-Muti, e la critica ameri¬ 
cana si divide. Solo il New York Times kt definisce 
semplicemente «divertente», tutti gli altri giornali 
parlano ó di un gioiello comico o di un fiasco colos¬ 
sale. Ma con Sylvester Stallone, è normale. Beco co¬ 
me il popolare attore parla di questo suo niiovo ruo¬ 
lo, una svolta dopo anni di Rocky e di Ra'mbò. ■ • 


ALESSANDRA VRNSZM 


■ LOS ANGELES. U combina- 
zkjne era perfetta. John Landis 
cercava 11 protagonista per il suo 
nuovo film, una commedia dalla 
cl 2 LSsica struttura farsesca Ispirato 
alle popolari «screwbalt comedies* 
degli anni 30: risate grasse, scambi 
di persona, sparizioni di oggetti, 
gags a ritmo frenetico. Voleva una 
star In grado di fare delta comme* 
dia. E decise che Sylvester Stallone 
era la persona giusta. Stallone, da 
parie sua. cercava Toccastone 
buona per liberarsi di quella im¬ 
magine rambesca che e ormai una 
sona di secoTKla pelle e un'auten¬ 
tica punizione per luL E di Iniziare 
cosi un nuovo capitolo della sua 
carriera cinematografica. 

Il risultato i Oscar, una comme¬ 
dia basata su un testo teatrale frar>- 
cese trasformato poi In film di suc¬ 
cesso da Louis De Punes e diventa¬ 
ta ora. nelle mani del regista dei 
Bìim Brothers, una parodia de) 
vecchi film gangster amerlcanL 
SyKester Stallone è Angelo «Snaps» 
Pto¥ok>rte, un mafioso che prey 
mette al padre in fin di vita (Klrk 
Douglas in un dlwrtente <ameo*) 
di abbandonate il mondo dei cri¬ 
mine e di diwntare una penorta 
onesta. Insieme con lui c'è un cast 
di grarKli attori da commedia, o^ 
mai dimenticati come Don Arrw- 
che. vy>nne De Carlo, Eddle Brac* 
ken. Omelia Muti, al suo ritorno 
hoUywoodlano. è la beltà moglie 
di Snaps Provolone. Sylverter Sul- 
Ione si presenta all'intervista rilas¬ 
sato e gioviale, leans e camicia ro¬ 
sa. Inseparabili stivaleni di serpen¬ 
te e occhiali totKli da vista. C più 
sonile del solito. . 

CoÉ «Oacsff» M f— tBHMm 

•dmavoltiddbNtcìnteia. 
t tempo di cambiate immailne. 
Ho Iniziato b mb cantera con 
ROdty e Immediàiamenle sono 
«alo idenlincato con lui: con Am¬ 
bo « successa la stessa cou: io, 
per II pubblico, sono Rambo e non 
sono mai riuscito a liberarmene. 
Per questo ho deciso di abdicale al, 
mio ruolo di attore, acrlltore. facto- - 
lum dei miei film per.metteimi nel¬ 
le mani di un regista come Landis, ’ 
cric ha una completa autonomia e 


con cui non posso aprite bocca. 
Non mi capitava più dai tempi di 
John Husion o da quando lavorai 
con Norman Jcvtison in fise Sto 
CKicando di tornare Indietro. 
Amht bi tedio tiaa OMBBcdb 
pcrtl|lartqnctloilMneT . 

MI piacciono le cose che hanno 
sense ol humor. Quello che ceico 
in un progetto e In una scenegglt- 
tura oggi e un lavoro di grappo, un 
. film In cui non Sono II ptouigonitla 
assoluto. Voglio essere un uomo 
vulnerabile, con certe deboieeze, 
un essere umano. John Landis è 
sialo sempre mollo attento a con- 
oollare il mio personaggio: che 
non dhnntaaae troppo forte, che 
non alzrase troppo la voce, che 
fosse Intimarlto dalle urla della fi¬ 
glia c della moglie. Un uomo In- 
somma che non ha più-li controllo 
della situazione, come capita nella 
vita di tutti igkimi. ... 

U cooatdta • naoM gtBCrt 
; ptt Affidi, par «a tnara. 9 • 
cranio bCM b qaralo an ras» 
voraob? 

£ stalo mollo dUHcUe e ho teguilo 
denagilatamente te regia di Lan- 
dte Non concordavo su ratte le sue 
scelte, ma a posKtfort devo rteo- 
noaceie che aveva ragione. Questa 
esperienza mi ha permesso di ad¬ 
dentrarmi In un mondo che cono¬ 
scevo poco; lavorare con attori co- 
mo Don Amache o Eddle Bracken 
che tanno parie della storte di Hol- 
■yvvood, è incicdlbile. 

C KM Otraflrar Analsto M 
Atei, prtaa A raorlra, te dk eoa 
kelteberte. 

È stato un piacere (lo dice riden¬ 
do, n<fr). Cu mio ktoloe non esi¬ 
stono più uomini come lui. Nean¬ 
che attori come hil. Ha saputo pon 
tere nobili* al fUin d'anone. Far 
me kil ù veramcMe. unico. Basti 
pensare che dopo eiaeni schian¬ 
tato al suolo con l'elkottero. un 
mese te, lo ha ripreso banquUte- 
. mente qualche gtenndopol 
V b «Oicarv tal * OMMa «oa Ori 


Sylvester Stallone in una nesntovisjb a Milafio.L'alton ha smesso! panni di Rambo e Rocky 


ClantasUca: è beila e brava. Me la 
ricordava un po' limkte, un tipo 


tranquino. Poi rho rtvista sul set. 
dopo dieci anni, c tento urtare a 
tquarctegote; Syteesterit! C ptopifo 
kaltena, e perfetta Spero di lavora¬ 
le ancora con tei ... ; 

’ LtlparetltelteM,«tra7 . 
Mio padre; lo sono per meta iiaUa- 
no e ho un quarto di sangue fran¬ 
cese e un quarto rutao. L'innuenza 
di mio padre e stala comunque de¬ 
terminante; lui sa partale solo agi¬ 
tando le mani e alzando la voce c 
mi sono Ispirato a hrl per creare il 
personaggio A Snape. 
•"Dtagfteiip e ieo ch ete VI a giai i 
, 'uOcftlitooBiifOWMdlcT 
Mi capita spesso che mi vengano 
offerti altri film, come per esempio 
recentemente fsobor, prodotto da 
Joel SUrar, che è una sorta di Aàeri 
iMsitato. eb hodeebo di kisisteie; 
cosi II mk> prossimo progetto sai* . 
un'altra c ommedia, queste volte 
dai toni realistici, alla Tbocste per 


inlendeicl, e dirette da un regista 
Inglese. Si chiama Stop or my mo- 
Ifter will shoot. t te storte di un ra¬ 
gazzo tra nquillo che ha a che tere 
con una madre litaffo energica. 
Dopo di che laiO"tbto Fora, un 
film piultiMto sensuale, simile per 
atmosltta a Noa settimane e mez- 
zoo a Body heat Ma ambientato 
nel bel mezzo di un uragano. Un 
film tempestoso iiisoipma (ride). 
inttaiBiacMe tei * dKentalo un 
habitaè del ineadodeBa moda: 
beqMula Aitala, bdoota abm 
BrmaA Ha a tbujfra tim te •» 


Il mondo della motte mi alfsKlna. 
. mi liKuriosiice. Non sono In resila 
un esperto, o un fanatico, e un uni¬ 
verso tconoaclulo per me e che mi 
capita di frequentare solo peicht 
voglio dare una mano alte mia girl- 
friend che * una modella. Cosi so¬ 
no andato allo show di Veisace, in 
reali* perche mccoglleva fondi per 


l'Aids, ma non ho nessuna relazio¬ 
ne professionale con nessun stiU- 
ste. MI piace moHo Annani, credo 
sla II migliore, ma finisce D. 

Lei Boa ha pM qacO'arte poraaa- 

tcAoBleapo. 

MI sono un po' stufato della pale¬ 
stra: per anni ci ho passalo almeno 
quattro ore al gtomo, era come un 
lavoro per me, al punto che quan¬ 
do leci l'uMmo Kambo ero lalmeri- 
te posso che II personaggio diven¬ 
tava Invulnerabile. Credo di avere 
esagerato. Ora preferisco tere d^l 
sport divetsl: sclo-vado a cavalki. 

Dipi ng e s e m pt et '*-' 

Sempre: uso I colori per esprimere 
i miei umori. Spesso non uso 
neaiKhe il pennello: preferisco 
una spatola con cui attacco te tela. 
A volle funziona, a volle no: non si 
tratta di una tecnica mollo sofisti¬ 
cata, ma è un modo come un altro 
per incanalare le mie energie. 


L'orchestra sinfonica abruzzese e l'istituzione alia 
quale il complesso fa capo hanno festeggiato i primi 
15 anni di vita. Un bilancio ricchissimo, in una città 
che ama gelosamente questi suoi gioielli culturali. 
Cento direttori, duecento solisti, cinquanta cantanti 
nell'albo d’oro dell'orchestra. In occasione della fe¬ 
sta targhe, medaglie, riconoscimenti per tutti e una 
splendida serata di musica, dedicata a Mozart 


ERASMO VALENTE 


M L'AQUILA. Non - come si 
sperava - una monifeslizione 
primaverile; ma una festa in pie¬ 
no rigore e impegno invernale, 
celebrata avendo iniibino 11 fan¬ 
tastico della neve. Tutto in linea 
con l'importanza dell'evento: il 
quindicesimo compleanno del- 
ristituzione sintonica abnizzese 
e delta sua splendida oicliesira. 
L'una e l'altra nate dalla Societ* 
aquilana dei concerti, che ha 
tienl'anni di più, avviala da Ni¬ 
no Cartoni, nell'immedblo do¬ 
poguerra. 

Il bilancio dei quindici anni 
va oltre b cifre del vari <apito- 
li»; sono più di duemila i con¬ 
certi svolti in citi*, nella regione, 
in toumées in Italia e all'estero, 
ed è stalo ininlenotto l'imeresse 
per la musica del nostro tempo, 
nonché per b valorizzazione di 
giovani aittelL Si sono aKematl 
sul podio circa cento dlreltorf. 
duecento solisti, cinquanta can¬ 
tanti. atte prese con seicento 
composizioni cbl grande reper¬ 
torio da Bach e StravinsU, coin- 
volgente centocinquanta autori. 
Sono un'ottantina i musicisd di 
oggi presenti, nei conceitl delll- 
stituzione sinfonica abruzzese, 
con centoquaranta composi¬ 
zioni. Sulle carte geografiche 
detl'ltelb e delb regione Abruz¬ 
zo c'é una fitta fioritura di ban¬ 
dierine costituile dal segno di 
una nota, una semiminima. che 
indica l'avanzate e le cotM]uiste 
dell'oichestra. tanto più Irnpor- 
lantt in quanto reaUzùte in cen¬ 
tri mai prima toccali daUiùnusl- 
ca. 

C il grande, esemplare merito 
del musicista che sin dal princi¬ 
pio - e continua neUa sua open 
con l'entajsbsmo di sempre - 
ha curalo e potenziato b cresci¬ 
ta dell'oichestra. Dfeiamo di 
Vittorio Anionellini, della sua 


caparbia, grintosa, Indomabile 
volontà di far musica e di affida¬ 
re alla musica la vitalità e il rb- 
novamenlo dcH'csperienza cul- 
lurale. Intorno all'oichestra eted 
Antonellini (larghe, medagllè. 
riconoscimenti) c'erano tuttk fi 
sindaco. Enzo Lombardi, il pre¬ 
sidente della giunta regionale. 
Rocco Salini, deH'amministra- 
zione provinciale. Giorgio Ca¬ 
stellani, gli assessori, il presi¬ 
dente dell'Istituzione sinfonica, 
e un gran pubblico festoso. 

La retorica è rimasta fuori 
dalle celebrazioni, sopraffatta 
tuiche dal bel concerto diretto 
da Vinorìo Antonellini nellaaala 
del Teatro Comunale. L'improv¬ 
viso •poraparapen degli archi 
che avviavano la Sinfonia delle 
Nozze di Figaro (tuno il concer¬ 
to era dedicalo a Mozart), ha 
dischiusso la meraviglia,,di suo¬ 
ni felicemente veleggiai^ ad al¬ 
la quota. Maizio Conti ha'reallz- 
zato con grande bravura il Cori- 
certo K. 313 per flauto e ortJie- 
slra. ' ' ' ' 

Lethea Cilareili - la s^ scuo- 
b pianistica è un vanto delb ci¬ 
viltà musicale - ha poi trasferito 
tutto il pathos della sua arie nel 
Concerto K. 271, per pianoforte 
e orchestra, risalente ai s^'an- 
ni di Mozart. C stato proprio un 
discendere nella verìtàdl Mozart 
che l'interprete ha illuminalo 
con suoni emozionati e awin- 
centi. Esaltando l'oblio che é 
nel suo nome, Lethea, come di¬ 
mentica di sé. sembrava, ad 
ogni nota e trillo e pulsazione di 
fremiti, abbandonarsi a Mozart, 
suo •allievo, e maestro, quasi a 
dire: «Vai, Wollgang. te beato, 
vai, te musica é tua, concedici 
di stani diciro, finché posia¬ 
mo.. Un grande momento. ' 
Un evviva airoichiailra dell'A¬ 
quila. al suo direttore, al fervore 
della pianista, applaudili.ssima 




LA STORIA DI ROMA 
SECONDO MONTESANO. 
QUESTA SERA 
ALLE 20.30. 

Romolo c Remo, Muzio Sccvola, Annibale, Scipione TAfricano, Catone il 
Censore, Tarquinio il Superbo: forse credete di conoscerli, ma vi sbaglia¬ 
te. Lasciatcvclo dire da Enrico Montesano, che è uno che se ne intende. 
11 lunedì c il venerdì, alle 20.30, questo professore molto speciale vi rivela 
vizi, virtù c segreti deirantica Roma, nel nuovo grande appuntamento 
di Telcmontecarlo: S.P.Q.M. News. Finalmente una storia che fa ridere. 
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TOTOCALCIO _ 

1 ACONA-PESCARA 
X ASCOLI-VERONA 
a BARLETTA-CREMONESE 
X BRESCIA-MOOENA 
1 LUCCHESE-FOGGIA 
1 PADOVA-MESSINA 
X REGGIANA-AVELLINO 
1 REGGINA-UOINESE 
X SALERNITANA-TARANTO 
X TRIESTINA-COSEN2A 
X PAVIA-PIACENZA 
a NOLA-CASARANO 
a SPAL-RAVENNA 
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MONTEPREMI 
QUOTE; Al 10 «13» 
Al 447.12» 


L. 21.578.547 766 
L. 1.078.627.000 
L. 24137.000 
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Basket, play-off 

Toma in semifinale 
la grande sfida 
tra Milano e Roma 


A PAGINA 23 



H Gran premio di San Marino davanti a centomila tifosi smarriti, si trasforma in una Waterloo: Prost esce 
nel giro di ricognizione, Alesi lo imita poco dopo. Senna sorride e vince per la terza volta consecutiva 
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rossa 



gn 




AWnProstò 
stmvoltoe 
6lip«ratK, 
questa volta 
rtia combinato 
daweio 
grossa 
uscendo di 
pista 

addirittura nel 
olio (U prova. 

In basso, lo 
scoramento ' 
ddtHosIdel 
«Cavallino»: c'è 
ancliecbi 
piange. . 


È un fuggi fuggi generale. Le bandiere di Maranello 
vengono ammainate io tutta fretta mentre la gara è 
alte battute iniziali. Lunghe e misteriose sedute nel 
motor-home, poi se la svignano i piloti, scuri e mogi, 
smozzicando brandelli di dichiarazioni. Soltanto il 
presidente Hero PusaRi; affiancato da un mutissimo 
Cesare Fiorio. si offre indomito all’opinione pubbli¬ 
ca, cui tenta di spiegare le ragioni di una disfatta. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

GIULIANO CAPKCELATRO 


Un uomo sdo al comando 
Il suo nome è semp^ Ayrton 


■i IMOLA .EiTorl» No, esclu¬ 
do che ci siano stati enoti dei 
piloti». Morbido nel tratto, [>a- 
calo nella, parerai Piero Fusero 
6 un modello di.ttanquiUitA E, 
ricomendo alle sue doli., lenta 
di contdncere il colto e l’incJita 
che la povera Penati, avrb, si. 
qualche peccatuccio da rim¬ 
proverarsi. ma e proprio bersa¬ 
gliata dalla sorte. Sbagliale 
Prosi? Via, quando mai si evi- 
aUs «Esatudo. PeiToi».-» . ripete 
fermo ed eroxotmente llem- 
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matlcb U presidente In quel¬ 
lo stesso punto è uscito anche 
. Berger, die ha avuto la fortuna 
di tornare in pista». 

18 ÌU.SIO ed è bello che, nel 
giorno della disfatta u>tale, il 
generale in capo raccolga la 
bandièra dalla polvere e tenti 
otpglioqamente di faria sven¬ 
tolare A dimostrare che l'ani- 
fflus piignaodic’è Kmpre. Ma 
qupM»:orape<ji aprono MUa 
«htadePa-'deHer Penali/.'E,~. se 
poèhe éier prtms la crisi era so¬ 


lo intuita, immaginata, rico- 
stiuiia a fatica dalle parole e 
dagli atteggiamenti del prota¬ 
gonisti, la Waterloo imolese la 
la esplodere, proiettandola 
con eflettl grotteschi alla luce 
del sole. Tra le macerie, non 
c‘è più uno sitacelo di intesa, 
una strategia comune, un bar¬ 
lume di unita di fronte al mon¬ 
do. Ognuno parla pensando al 
proprio tornaconto, a salvate il 
salràbUe in una stagione già 
fallita. 

Pugge Alain Prost. E. Incon¬ 
sapevolmente, Il francese 
smentisce In antidpo il suo 
presidente. L'uscita fuori pista 
nel giro di ricognizione? «Ho 
avuto del problemi col cambio 
nello scalate dalla quinta alla 
quarta marcia», è la risposta 
del campione del mondo. lUn 
blocco al cambio? Abbiamo 
esaminato la vetmi» e sembra 
che non el sia two alcun pro¬ 
blèma'df cambi», la versione 


del presidente. 

Fugge Jean Alesi. Calato nel 
ruolo di eroe intemeralo, fissa 
audace gli occhi azzurri sugli 
interiocutori e proclama: «È 
stala colpa mia». Il presidente 
ripete quanto ha già detto per 
Prosi' ridesti ragazzi viaggia¬ 
no a velocita incredibili. Quan¬ 
do e uscito, Jean stava cier- 
cando un varco per superare 
un rivale. No, non attiibuixo 
colpe ai pUoti», 

Deve ricorrere a hrtte le sue 
arti dialettiche, FUsaro, per di¬ 
fendere il prestigio del suol pi¬ 
loti. Anche la storia congiura 
contro di lui. In un passalo 
neppure Uoppo lontano, era il 
1975, Enzo Fenari non ebbe 
esitazioni a chiedere a Cion¬ 
carlo Minardi l'immediata re¬ 
stituzione di una vettura ma¬ 
gnanimamente affidata In. pre¬ 
sto aljcostmttoie romagnolp 
e su cui un pilola esotdierrie. 


Giancarlo Martini, zio dell'at¬ 
tuale minardiano Pierluigi, 
aveva commesso l'identica, in¬ 
credibile scempiaggine. Ora, 
che dovrebbe fare lui? Dire a 
Prost di dedicarsi al giardinai 
gio e di lasciar stare le macchi¬ 
ne? Meglio dilenderio a spada 
trattJL «Prost è uomo di gtM- 
dissima esperienza - è l’atTin- 
ga difensiva -, La storia auto¬ 
mobilistica paria per lui. E non 
credo, come qualcuno insi¬ 
nua, die sia nervoso, logorato 
dalla pressione che deve subi¬ 
re». 

In qualche modo, Fbsaro 
regge la botta, mantiene l'a¬ 
plomb. Accanto a lui. il prova¬ 
tissimo Fiorio annuncia che la 
. Fenati proverà sabato a Fiora¬ 
no e domenica ai Mugello. Ma 
allora chissà quante cose sa¬ 
ranno succese suiraste Tori- 
no-Maranello. Chissà se già a 
Montecartonond, saranno jW 
nuovi.'. .'., , 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


■ilMOLA Phoenix, San Paolo, 
Imola; tre gare, tre successi. La pro¬ 
spettiva di un record senza pari, per 
ardua che possa essere, è sempre 
meno remota. Per abilita sua, con¬ 
giunta alla pochezza degli avversari; 
Ayrton Senna ha concrete possibilità 
di arrivare al termine della stagione 
vincendo tutte le gare. Ma il brasilia¬ 
no, comunque vada, ha già impres¬ 
so il suo segno sulla storia della For¬ 
mula I, sulla cui scena si erge come 
un dominatore. Anzi, come un vero 
e proprio dittatore che detta le sue 
lew cui i sudditi non possono che ; 
ODOedlre. La prima e la più nota del¬ 
le leggi emanate da questo brasilia¬ 
no paullsla, tutto fede e circuito, più 
che convinto di essere in contatto di¬ 
retto col padreterno che qualche 
volta gli dà anche una mano, è quel¬ 
la deue potè position. Ne ha messe 


assieme clnquantadnque; record 
già dllllcilmenK attaccabile. 

Un'altra legge t quella del giri per¬ 
corsi al comando della corsa. Con- 

S ido d'abitudine la polc. Il bra- 
non ha grandi problemi a 
squagliarsela mentre gli avversari so¬ 
no ancora li a chiedersi che tattica 
usare per agguantarlo. Cosi, di giri in 
testa ne ha già collezionati 2304. 
Che in chilometri, comma di non 
poca importanza ed altro record, 
danno la bellezza di 10 673 (com¬ 
presa la tranquilla cavalcata Imole¬ 
se). E lo scorso anno si è preso il lus¬ 
so di restare In testa per 573 chilo- 
mebl sugli 870 complessivi della sta¬ 
gne. 

Certo, nel numero di vtiiorie è an¬ 
cora - e la cosa deve pesargli non 
poco, visti i rapporti ira I due - alle 
spalle di Alain Prost, che ha all'attivo 


quarantaquattro successi. Ma Senna 
6 sceso nell'arengo aulomobilistico 
da mollo meno del suo rivale, 
daU'84 negli Stati Uniti. Il suo primo 
successo Io ha colto in Portogallo 
neirss, owismenle sotto una piog- 

g la torrenziale, elemento che sem- 
ra particolannente esaltarlo. Da al¬ 
lora è arrivato a quota ventinove. 
Ventuno delle quali conquistate a 
pattire dalla stagione '88. quando : 
correva nella McLaren con Prosi su 
un totale di cinquantuno gare. Dalla 
sua ha una macchina che va, sorret¬ 
ta da un motore. Il giapponese Hon¬ 
da, che non teme conlroml. La sua 
testa è complelamenie assorbita 
dalla passione automobilistica. SI di 
tanto In tanto lascia correre voce di 
suoi fidanzamenti. Ma la sua aulenti-. 
ca passione, che assume sfumatura 
mistiche, è l'automobile. Ad essa ha 
dedicato la vita. E giusto che verua 
ripagato a suon di record. □Gru.Co. 






La Nazionale di calcio costretta a vincere mercoledì a Salerno contro TUngheria in un partita spareggio per gli Europei 
Subito risolti i dubbi tecnici con Vialli e Mancini al posto di Baggio e Schillaci. Ma il et si sente un uomo solo e senza futuro 

Cefali, un equilibrista troppo nervoso 



Nel momento più diffìcile, il cittì Azeglio Vicini è so¬ 
lo. Mercoledì prossimo l'Italia Incontra l'Un^eria; 
binario obbtigato; vincere per forza, altrimenti viene 
esclusa dagli Europei. Vicini è appeso a un esile filo 
e risponde: «Lavoro nel calcio da 39 anni, ho seguito 
sei Mondiali, sto bene dove sono, non ho nulla da 
imparare. Telefonare al presidente Matanrese? No, 
ho già detto tutto, ora basta». 

DA UNO DEI NOSTRMNVIATI 

CMUUOCCCCAMLU 


Azaglo Vicini 


■i SALERNO. NcKuno gli 
perdona niente anche se non 
perde da 17 partite. Solo la 
gente di Salerno è disposta a 
non laici coso e a stiparsi co¬ 
me formiche in un vecchio sta¬ 
dio per farle fasta. L'Italia, 
quella di Vicini, fa quadralo e 
» ritugla, nel iromento dell’»- 
meigenza. nel ventre caldo 
della provincia più indulgente, 
quella che perdona, chiude un 
occhio, che si accontenta di 
un autografo di Vialli e un drib¬ 
bling di Manclr i. Salerno, che 


ha i suoi guai, capisce quelli 
degli altri: c cosi l'applauso più 
lotte è proprio per Schillaci. il 
vecchio Totù, l'idolo di un 
estate Italiana che sembra lon¬ 
tanissima. 

Si fa lesta, ma giusto per 
scacciare le angoscie e le pau¬ 
re. E Vicini ne ha molle. Il cittì 
è solo. Dopo la partita di mer¬ 
coledì. questa Italia rischia di 
smobilitare, di mandare a casa 
generali, ufficiali e fanti. Con¬ 
tro l'Ungheria, Infatti, bisogna 
vincere, altrimenti non si va 


agii Europei. Non solo: biso¬ 
gna continuare a vincere an¬ 
che nelle successive parlile. 
Come correre su un campo 
minato; un passo falso, e tutto 
6 finito. 

Il più esposto, in questa an- 
goxlanle corsa, £ proprio Aze¬ 
glio Vicini, cittì da cinque anni 
ma caduto in disgrazia dopo la 
delusione del Mondiali. .Malar- 
rese, gran capo del palazzo 
calcistico, ha già pronto il suo 
soslilulo: si chiama Arrigo Sac- 
chi, ha una gran voglia di vin¬ 
cere, e uno sponsor di nome 
Silvio Berluxoni. Vicini bene 
duro, il suo contralto xade nel 
'92, ma anche lui sa di correre 
su un filo. Vicini si difende con 
le unghie e ogni giorno rintuz¬ 
za gli attacchi, len ha detto: 'Io 
sto bene dove sono e non mi 
faccio stressare. Lavoro nel 
calcio da 39 anni c ho xguilo 
sei Mondiali. Solo chi non co- 
noxe U nostro ambiente pub 
dire certe cose. Se ho telefona¬ 
lo a Matanex? No, cosa dove¬ 
vo dirgli ancora? Basta, quello 


che dovevo dire, l'ho detto». 

Per non cadere, per non 
Mntiisi xlo. Vicini fa appello 
al vecchio nucleo storico del- 
runder 21. Richiama anche 
Vialli e Mancini, ormai prossi¬ 
mi allo xudetto, dopo averli 
accantonati per lungo tempo. 
Loro sono riconoscenli, il pas¬ 
sato £ possalo, ma non £ oenci 
che il loro ritorno cancelli ogni 
problema. Restano invece fuo¬ 
ri Baggio e Schillaci che incre¬ 
dibilmente, nonostante i loro 
guai, riexono a tenere incate¬ 
nati I cuori degli italiani. Intan¬ 
to Vicini continua a snocciola¬ 
re le sue dire. Il suo curricu¬ 
lum, le sue medaglie. «Siamo 
imbattuti da 17 partile, e in 17 
partite abbiamo subito solo tre 
gol. In loiate abbiamo perso 
solo cinque volle in S3 incon¬ 
tri. Credo che sia un bilancio 
più che soddistacente...». 

Numeri belli, pesanti, inco- 
taagianll. Peccato che li ripeta 
solo lui. Malarrex, per exm- 
pio. si dimentica xmpre di ci¬ 
tarli. 


E domenica si gioca per lo scudetto 
Inter-Samp, gran galà a San Siro 


■■ ROMA Domenica prossi¬ 
ma riprende il campionato di 
«rie A termo un turno per 
l'impegno della nazionale. A 
quattro giornate dal termine, 
Inter e Sampdoria si giocano 
gran patte delle chances di 
xudetto in un incontro diret¬ 
to. Per Maithaeus e soci, che 
Inscguono a tre punti, £ forse 
l'uitima possibilità di rientrare 
in gioco e sperare poi in un 
successivo passo falso dei 
blucerchiati. L'accoppiata 
Vialli-Mancini ha invece l'oc¬ 
casione di ipotecare uno xu¬ 
detto mai cosi vicino come in 
questa stagione. Spettatori in¬ 
teressati Juventus e Mllan: la 
prima per mantenersi in lizza 
per rUefa, la seconda per non 
xartare l'ipotesi di una volala 
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a tre. E xmpre in prospettiva 
Uefa si caratterizza Parma-To- 
rino, mentre a Bari i locali af¬ 
frontano il Lecce nel derby 
delia Puglia che per BonleK 
potrebbe avere il sapore di ul¬ 
tima spiaggia per restare in A 
Prowimo turno (ore 16) 
Bari-Lecce; Bologna-Fiorenti- 
na; Cenoa-Cagliari; Inter- 
Sampdoria; Juventus-Milan; 
Napoli-Cexna: Parma-Tori- 
no: Plsa-Lazio; Roma-Atalanta 
(anticipata a sabato). 

Clasaiflca 

Samp 45; Inter 42: Milan 41: 
Juventus, Torino, Genoa e 
Parma 34; Atalanta e Napoli 
31 ; Roma e Lazio 30; Fiorenti¬ 
na 27; Bari 25; Cagliari 24; 
Lecce 22; Pisa 20; Cexna 19: 
Bologna 17. 


LUNEDÌ 

• TENNIS. Tornei di Madrid. 
Monaca, Tampa, Taranto e 
Amburgo. 

• CICUSMO. Giro dalla 
Spagna («noal 1W5)-^ _ 

MARTEDÌ à5U 

• BASKET. Semifinali play 
oli, andata. 

• CALCIO. Partite di qualifi¬ 
cazione al campionati euro¬ 
pei Under 21. 

MERCOLEDÌ 1 

• CALCIO. A Salerno, Italla- 
Ungherla. 

• CALCIO. Quallticazioni ai 
campionati europei. 

• ATLETICA. A Sesto S. 
Giovanni, 30 km di marcia^ 

GIOVEDÌ _^ 

• KARATÉ. Hannover, cam¬ 


pionati europei (fino al S/S). 

• CONI. Giunta. — 

VENERDÌ ó 

• CONI. Conelgllo naziona¬ 
le. 

• TENNIS. Coppa Devia, a 
NImes, Francia-Australla. 

• RALLY. 75» TwgaFlorla 

SABATO _^ 

• CALCIO. Anticipo aorie A 
Roma-Atalanta. 

• BASKET. Samifinall play 
0 ( 1 , ritorno. 

• PALLAVOLO. Semifinali 

play off. andato. ^ 

DOMENICA O 

• CALCIO. Serie A. B.C. 

• PALLAVOLO. Semifinali 
play off, andata. 

• MOTOCICLISMO. Qp del- 
l'Ungheria, cloesa 250. 

• MOTOCICLISMO. Qp del¬ 
la Svezia, classa SCO. 

• RUGBY. Play off. 
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Dopo aver fallito tutti gli obiettivi tre quadre leader 
costi-ette a correre immediatamente ai ripari: si profila 
un'autentica rivoluzione tra cambi di panchine e un mercato 
movimentato. Una rifondazione per poter ripuntare in alto 


La giostra degli allenatori 


Modtmu e antico ne) valzer degl 
aDenatofL Claudio Ranieri, dopo 
ire stagioni di successi a Cagliari, 
sarà U nuovo tecnico del Napol, 
mentre sulla pancliina della 
Juventus, dopo cinque ami, 
tornerà Giovanni Trapattoni 



Squadra 

S0>92 

91-92 

ATALANTA 

Giorgi 

Giorgi 

BARI 

Salvemini 

Salvemini 

BOLOGNA 

Radice 

LIpploMalfredI 

CAGLIARI 

Ranieri 

Blgon 0 Radice 

CESENA 

Lucchi 

BattistonI 

Peroni 

FIORENTINA 

Lazaroni 

Lazaroni 

GENOA 

Bagnoli 

Bagnoli 

INTER 

Trapattoni 

Mondonico, 

ErlkeaonoOrrlco 

JUVENTUS 

Maiiredi 

Trapattoni 

LAZIO 

Zoft 

Zoft 

LECCE 

Boniek 

Mazzono 

MILAN 

Sacchl 

Sacchl 0 Capello 

NAPOLI 

Blgon 

Ranieri 

PARMA 

Scala 

Scala 

PISA 

Giannini 

Giannini 

ROMA 

Bianchi 

Bianchi 

SAMPDORIA 

Boskov 

Boskov 

TORINO 

Mondonico 

Mondonico oLIppI 


Attenzione, lavori in coiso 



Calcio mercato come lìfondazione: è il destino di 
Milan, Napoli e Juventus, Le tre grandi, dopo una 
stagione fallimentare, sono chiamate al rinnova¬ 
mento, La società rossonera, fuori dail'Europa, sfol¬ 
tirà l’organico. E intanto è alle prese con l'enigma 
Saochi, Molta curiosità per il Napoli del dopo-Mara- 
dona, mentre la Juve, con Trapattoni, ritorna all’an- 
Uco affidandosi a nomi nuovi 


STIPANO BOLORINI 


M ROMA. Hanno alle spalle 
una stagione negativa e dalla 
loro lUondazione. parziale o 
totale, potrebbe scaturire, do¬ 
po estati diaccile», un mercato 
nnalmente dinamico. Milan, 
Napoli e Juventus, ovvero tre 
grandi che alla grande Aera del 
pallone non potranno permel- 
leisi di restare al palo. Lacerate 
da fallimenti clamorosi, dal- 
rinvecchlamento di molti pro- 
lagonisii di successi onrial da- 
lau, da polemiche, da fughe 
romanzesce, condite in certi 
casi da un finale dietro alle 
sbane di una prigione, queste 
tre «big» sono costrette a volta¬ 
re pagina. Lo impongono le 
platee - MUan e Napoli hanno 
ipubbllci più numerosi -e i bi- 
lancL Un esemplo: la squalifi¬ 
ca in Europa costerà al Milaa 
tra mancati incassi e perdila di 
intoiti televisivi, almeno venti 
miliardi 

La rifondazione, comunque, 
non si limiterà al carosello del 
gktcalori: sarà, soprattutto nel 
caso di Napoli e Juve, <un)ve^ 
sale». Nuovi tecnici e nuove fi- 
losolie di gioco. A partire, na¬ 
turalmente, dai primi Via Bi- 
gon e MaihedI, dentro Ranieri 
e Tlapattonl Caso a parte 
quello di Secchi: sarà lui a de¬ 
cidere il suo destino. In caso di 


Stranieri 

Sogni 

efxrogetti 


n mercato dei calciatori 
stranieri à già aperto. Da) I 
aprile, e lino al 9 agosto 
prossimo, è Infatti consentito 
Il deposito In Lega del 
contratti per i nuovi arrivi. Per 
i qitardatari», o per gli 
eventuali tagli ci sarà anche 
un mercato-bis, dal 4 al 13 
novembre. Il tempo, non 
mancherà quindi alle società 
Italiane, per le quali, proprio 
pochi giorni fa, i arrivata la 
bocciatura della Lega al 
progetto del quarto straniero. 
Due affari sono già andati in 
porto: Reuter (Juventus) e 
Cascoigne (Lazio). Il resto, 
come sempre, è un grosso 
polverone, che nasconde , 
verità (poche) e bugie 
(tante). Ma il «Itco» à 
contento cosi: dare in pasto 
alla fantasia della gente una 
valanga di nomi sen« alla 
causa. Tleneblto l'Interesse, 
e, soprattutto, è un buon 
InvestlmenlMerglI 
abbonaraentl Alla girandola 
cl slamoabituati, cosi come t 
ormai gMrlmonlo comune 
che l'ostracismo verso scuole 
calcistiche lontane^lle rotte 
tradizionali sia ligllodcl vii 
denaro, in Africa, per 
procuratori e mediatori c’è 
pocodaqreculare, manca 
raffare e allora largo ai 
brocchi d'Europa e 
Sudamerica. Tanto, alla fine, 
anche loro fanno parte del 
gioca 


abbandono, sarà sostituito da 
Capello e. piircon qualche no¬ 
vità, non verrà certo rinnegato 
uno stile di gioco che ha rega¬ 
lato al Milan e alla sua gente 
successi e spettacolo di alio li¬ 
vello. La svolta più inleress.mte 
potrebbe verificarsi a Napoli 
C'è curiosità Intorno agli ormai 
ex campioni d'Italia, alle prese 
con l'eredlU-Maradona. La 
prima pietra, intanto, è stata 
posata. Congedato Blgon, sul¬ 
la panchina azzurra è in attivo 
Claudio Ranieri, che sta pilo¬ 
tando Il Cagliari verso la sal¬ 
vezza e che insieme a Nevio 
Scala può essere considerato il 
tecnico dell’anno. Con Ranieri 
al timone, ci saranno grossi 
cambiamenti sul fronte del 

g ioco; pressing, fuorigioco e la 
uttllità nel passare dal modu¬ 
lo a uomo alla zona saranno II 
nuovo Abc del Napoli. Il nuovo 
tecnico dovrà poi lare i conti, 
come detto, con il dopo-Miua- 
dono. Diego, oltre a es.nere il 
più forte giocatore del mondo, 
era un grosso ombrello; molto 
comodo per ripararsi soprat¬ 
tutto quando le cose non gira¬ 
vano per U verso giusto. Non si 
Intravedono, per ora, elementi 
in grado di rilevarne il carisma. 
Non lo è il successore designa¬ 
to, il piccolo Zola, non lo sono 
gli stranieri attuali Alemao e 


Caieca. L'impressione è che 
dalla rivoluzione estiva, visti 1 
nomi che circolano, scaturvà 
un Napoli più operalo, illumi¬ 
nato dall'intelligenza e dalla 

e crsonalllà del suo allenatore. 

n Napoli, insomma, più silen¬ 
zioso in campo e più brillante 
in panchina. 

In casa milanista il vero 
enigma è Sacchl Un mese fa II 
suo addio era certo, ora 11 fron¬ 
te del ripensamento si è allar¬ 
gato. A favore del tecnico di 
Fusignano ci sono i giocatori, 
olandesi in testa. Van Basten. 
che a gennaio aveva guidato la 
fronda, ha fatto marcia Indie¬ 
tro. A Sacchl viene chiesto solo 
di allentare la presa: maggior 
varietà negli schemi e all^- 
mcnti meno stressanti, con un 
angolino risentalo alla fanta¬ 
sia. A questo punto tutto di¬ 
pende da Sacchl: Ira un mese 
la risposta. La squadra, intan¬ 
to, fuori dail'Europa per un an¬ 
no. sarà sfoltita. Molte parten¬ 
ze, pochi arrivi. Via chi ha de¬ 
luso e qualche giovane spedito 
a maturare in provincia, dentro 
tre-quatuo elementi in grado 
di puntellare II telaio. 

Il caso Juventus, infine. 
L'addio prematuro a Maiiredi e 
alla sua zona totale comporte¬ 
rà, con II Trapattoni 2 in pan¬ 
china, il ritorno ad un calcio 
più tradizionale. Dal 4-2-4 si 
tornerà al 4-4-2, con un libero 
dietro a lutti, una cerniera a 
centrocampo e due punte a In¬ 
tegrarsi: una torre e un attac¬ 
cante rapido. Anche in casa 
bianconera l'operazione di 
sfoltimento si annuncia consi¬ 
stente. Via J doppioni via le le¬ 
ste calde e pochi, ma mirati ar¬ 
rivi La Juve ha bisogno di di¬ 
fensori e di gente che fa legna 
a centrocampo, il resto va già 
bene cosi 
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fl Milan resta 
olandese 
e vuole Mei 


M Dopo due anni di «maxirosa», segnati da Milan 1 e Milan 2, 
si tornerà ad un numero ragionevole di giocatori. Fuori dall'Euro¬ 
pa, un organico ridimensionato sarà sufficiente per lollare su due 
fronti, campionato e Coppa Italia. Pochi atrivi, (hinque, ma in ca¬ 
sa rossonera sembra già tutto fatto, o quasi 1 nuovi milanisti han¬ 
no già un volto. Si chiamano Ferron, Eranlo, Gambaroe Ses«- 
na. Il primo sfilerà la maglia numero uno a Pazzagll, già Anito in 
paiKhina in questo finale di stagione e sosAluito da Sebastiano 
Rossi. Eranlo lapperà il buco lascialo scoperto un anno la dalla 
partenza di Colombo: Carbone, che ne aveva rilato il posto, ha 
InfaiA deluso. La trattativa per portare in rossonero il mediano del 
Genoa è già avanzata, anche se il presidente del club ligure. Spi¬ 
nelli vuole, oltre al soldi, una contropartita tecnica adeguata. A 
Genova potrebbe quindi approdare (^delizi. L'arrivo di Sere¬ 
na, lascialo libero dairinler, consentirà a Socchi (o a Capello) di 
afAaitcare all'eiereo Van Basten un attaccante di peso e grinta. Il 
suo acquisto mette in discussione la conferma di Agostini e, so¬ 
prattutto, di Massaro. I due, infatti. Mtrebbero essere ttsati come 
contropartita per U parmense Gambaro e, eventualmente, per 
quella che si annuncia l'eventuate ciliegina sulla torta rossonera: 
IMellL II Parma continua a dichiararlo incedibile, ma di fronte ad 
un'oHeita elevata e ad un polo di glocattm di spessore, la rigidilà 
di TanzI, presidente del club emiliano, potrebbe ammorbidirsi 
DesUnaU ad andare via sono, oltre al citali Carbone, Candenzi, 
Massaro e AgoettnL I giovani Stroppa, Nava e’Coati, una spe¬ 
ranza da rilanciare, Stmone e II dllensore Carobbl. Incerto, In¬ 
vece, il futuro di Galli e Oonadonl, ma quest'ultimo, soprattutto 
se Socchi dovesse smussare la sua intransigenza, dovrebbe testa¬ 
re. 

VOLTI NUOVI 

Ferron (portiere, Atalanta), Cranio (centrocampista, Qe> 
noa). Oambaro (dllenaore, Parma), fretta (attaccante, Irt- 
ter) Malli 7 (attacante, Parma). 

CEDUTI 

Pozxagii, Qaudonzl, Carobbl, Clmoiw, Maeaaro, Agostini, 
Costi, Nsva e Stroppa. 


2 


La Juve si volta 

indietro 

con Trapattoni 


■■ L’arrivo di Trapattoni sulla panchina luvenlina comporterà 
urta minitivoluzione. A partire dalla difesa, il reparto che più ha 
sonetto quest'anno II modulo a rischio di Maiiredi Dietro si tor¬ 
nerà a uomo, con il libero in posizione più arrebala. Cambierà 
innanzi tutto 11 dodicesimo' Boaalnti sarà ceduto in prestito per 
fare esperienza. Come ponine di riserva arriverà dal Vicenza il 
ventitreenne Marehioro. Davanti, confennatissimo il brasiliano 
JoUo Ceaar, al quale è stato rinnovato il contralto per tre stagio¬ 
ni, si cerca unalbo centrale. La società bianconera ha già rilevato 
dal Bari Carrera, che potrebbe perù essere girato alla Lazio per 
acquistare GregnccL Già deAnito, intanto, l'arrivo di Olilo Bag- 
gio; sarà utilizzato in difesa e, in certe occaislonl a cenbocampo. 
In partenza. De àlarclii e Bonetti menile potrebbe restare Na¬ 
poli. cosi come è sicura la pennanenza di un Mly prezioso come 
Galla. L’arrivo del venticinquenne tedesco Reoter, prelevalo dal 
Bayem. servirà a puntellare un centrocampoche quest’ant» ha 
mostrato grossi limili sul piano della gtinia e del recuperi. U so¬ 
glio prolbilo si cMamhDirogac uQ'vecehiopalllnodclla dirigen¬ 
za bianconera, ma-proprio sabato il presidente della FlocenUna. 
Mario CKChi Goti ha ribadito rm^ibilità del brasUiano. Mon- 
lezemolo, comunque, lenteià un alno assalto. Tutto ciO la capire 
come non sia aitano sicura la permanenza a Torino di Haeaaler 
II tedesco potrebbe essere giralo alla Roma per ottenere DI Man- 
ro - ma la società glallotossa preferirebbe mettere sul plano del¬ 
la trattativa Desidcif -. Altri probabili partenti sono Alessio e 
Fonunalo, mentre è Incerto II futuro di DI Canio: se andrà via 
Haesoler, l'ex laziale resterà, altrimenti sarà Inserito In qualche 
Irattativa importante. 

VOLTI NUOVI 

Rauter (centrocampista, Bayem), Carierà (difensore, Ba¬ 
ri), D, Saggio (difensore, Torino). Qregucci 7 (dlleneore, 
Lazio), Du^a 7 (centrocampista. Fiorentina), MarcMoro 
(portiere, Vicenza). 

CEDUTI 

Alaaalo. Bonetti, De MaicM, Fortunale, Bonalull, Hna ee ler 
7.DiCanlo7. 
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Il new NapoK 
C’è Ranieri 
punto a capo 


B n nuovo direttore sportivo del Napoli Nardlno Previdi, sta 
setacciando il mercato intemazionale. Con l'addio di Maradona, 
sul versante stranieri si è liberato un posto - dilficlle inlatti l'addio 
di Aiemao e Careca -. La maglia numero dieci sarà indossata 
da Zola, ma la società azzurra da tempo sta coltivando sogni a 
irecentosessanta gradi. L’ultimo, dopo la rinuncia all'ungherese 
Detazi si chiama Slojkovlc. Il ventiseienne fuoriclasse del Mar¬ 
siglia, bloccato quest'anno da una sena operazione al ginocchio, 
potrebbe essere l'acquisto boom della società azzutra. L'mierro- 
galivo nguarda le sue condizioni Asiche e il carattere bizzarro de¬ 
gli slavi: dopo l'esperienza Maradona, a Napoli c’è una gran vo¬ 
glia di tranquillità. Le alternative, a centrocampo, sono il tedesco 
(ex orientale) Sammer- inseguito anche dalla Sampdona - e il 
ventinovenne ghanese Pelè. ma il Marsiglia Io considera incedi- 
bile. L'acquisto straniero, perù, potrebbe nguardare la difesa- sfu¬ 
mato Il libero del Montpellier, Siane, occhi puniau sul brasiliano 
Mauro Calvao, attulmenle al Lugano Nazionale verdeoro agli 
ultimi Mondiali, costa poco- un aHare, Insomma. Più dilticUe arri¬ 
vare alto spagnolo Sancbla: il Reai Madrid, in cambio, pretende 
Careca. Sul versante italiano, sempre per quanto riguarda il ruo¬ 
to di libero, piace II parmense Mlnoltl, mentre come marcatore 
potrebbe arrivare dal Cagliari, al seguito di Ronien. Coraacchla. 
Fronte cessioni andranno via Silenzi. Realca e. forse, Manci¬ 
ni. Da definire il futuro di Baroni e Corradinl. Sul pnmo, inizial¬ 
mente messo sul mercato, c'è stato nelle ultime ore un npensa- 
mento, mentre il secondo potrebbe essere girato al i^gliarì nel- 
l'aHare-Comacchia. Confermati, Calli, Feirara, Grippa, De Na- 
poU, Zola e IncocdalL 

VOLTI NUOVI 

Slojkovlc 7 (centrocampista, Marsiglia), Pelè 7 (centro¬ 
campista, Marsiglia), Sanchis ? (difensore. Reai Madrid), 
Mauro Calvao 7 (difansore, Lugano), Cornacchia (difenso¬ 
re, Cagliari). 

CEDUTI 

Maradona, Silenzi, Franclnl, Renica, Corradinl, Baroni 7. 


Scappato Maradona, Tultimo divo del pallone, saranno Gascoigne (Lazio) e Stojkovic (Napoli), le nuove stelle 
della hit-parade del campionato. E 0 Torino ha già scelto Scifo: un ritorno polemico dopo i giorni neri di Milano 

Pedate d’autore, biglietti dì andata e ritorno 


Tutti 1 nomi sull’agenda 


Soclotd 

90-91 

91-02 

ATALANTA 

Canlggia. Evair, 
Stromberg 

Evair, Moeller 
Stromberg 

QENOA 

Branco, Aguilera 
Skuhravy 

Branco, Aguilera 
Skuhravy 

INTER 

Brehme, 

Matthaein 

Klinamann 

Brehme (7), 

Matthaeus 

Ktinsmann, 

Reinhardt (7) 

JUVENTUS 

Julio Cesar, 
Haessier 

Julio Cesar, Haes¬ 
sier (7), Reuter 

Boll (?), Dunga (?) 

LAZIO 

Sosa, Trogllo 
Riedie 

Gascoigne, RIedIe 
Sosa 

MILAN 

Cullit, Rijkaard 
Van Basten 

Gulllt, Rijkaard 
Prosinecky 

NAPOU 

Alemao, Careca 
Maradona 

Pelè, Stojkovic, 
Sammer (7), Sanchis 
(7), Careca. Oetarl 
(?) 

ROMA 

Aidair, Berthold 
Voeller 

Aldair, Degryse (?) 
Haessier (7), Voeller 

TORINO 

Martin Vazquez 
Skoro 

Balbo (7). Martin 
Vazquez, Scilo 

SAMPDORIA 

Cerezo, Katanec 
Mikhalllchenko 

Sammer (7), Mlkhai- 
llchenko, Katanec, 
Piati (7) 
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GK arrivi 
Tra i candidati 
un «tale» Pelé 


B Lo straniero dell'anno, per ora, se l'è assicurato la Lazio. 
Paul Gascoigne, ventiquattrenne fuoriclasse del Tottenham, ha 
già fatto rumore II talento di questo Inglese un po'aApIco è fuori 
discussione: le incertezze riguardano semmai l'esuberanza del 
carattere, che potrebbe scontrarsi con una mentalità •integraU- 
sta» come quella del calcio Italiano. Altro inglese alla ribalta è 
David Piati, «stella» dell'Aston Villa. Piace alla Sampdoria, che 
potrebbe portare a Genova anche U tedesco de! Kaiserslautem, 
Michael Sammer, 23 anni, centrocampista. Tornerà Vincenzo 
ScUo, che dopo il mezzo fallimento aU'lmer consumerà la sua ri¬ 
vincita con la maglia del Torino. In arrivo atKhe Andreas Mol¬ 
ler. 24 anni, mezzapunia deU’Eimracht Frarretriorte: destinazio¬ 
ne Atalanta, dove prenderà il posto di Evair o, se l'argentino Ar¬ 
merà perla Fiorentina, di Canlggia. L'Inler ha bloccatoli trenten¬ 
ne difensore laterale Aiolà Relnhordt, destinato a sostituire Aiv 
dy Brehme, mentre è già siglalo da un anno l'accordo della Ju¬ 
ventus con Steian Reuter. centrocampista del Bayem Monaco. 
Dal Belgio dovrebbe arrivare Marc Degryse: piace molto alla 
Roma, che dopo la svolta societaria pouebbe chiudere in breve 
tempo la trattativa. Altro belga sugli scudi è Marc Emmeis. ven¬ 
ticinquenne centrocampista del Malines: piace a Roma e Samp¬ 
doria A Firenze, dove l'unico straniero confermato sarà Ounga, 
potrebbe arrivare l'attaccante slavo Pancev ■ il giocatore è d’ac¬ 
cordo, la Stella Rossa no -, mentre, se dovesse sfumare l'affare- 
Canlggia, potrebbe esserci posto per l'argenttno Latonre. Dalla 
Francia potrebbero arrivare il ghanese Pelè e II difensore Boll, 
ma nelle ultime ot(> ha preso quota il nome di Stojkovic, anche 
lui pedina del Marsiglia. Il calcio brasiliano. InAne, offre per ora 
due nomi; Mauro Calvao, libero del Lugano, e Valdo, lantasisla 
del Ben fica, da tempo nei sogni della Ftorentina. 
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Le partenze 
Berthold 
e Brehme addio 


B A grande addio è già stato consumalo: Diego Annando 
Maradaóa ha lasciato l'Italia il I aprile, dopo selle stagioni al 
Napoli L'argentino, al di là delle squallide vicende personali, la- 
scerà catoisUcamenie un vuoto che, per ora, nessuno appare in 
grado di colmare. Un alito sudamericano che potrebbe salutare 
l'Italia è l'uruguagto Ruben Soau, che la Lazio non considera più 
incedibile. Potrebbe approdare al Reai Madrid, dove sta per con¬ 
gedarsi Il messicano Hugo Sanebez. Andrà vìa anche un cam¬ 
pione del mondo; Tbooiaa Bertboid, dopo quattro stagioni in 
Italia, tornerà a casa. In Germania. Il romanista piace a Etotracht 
e Bayem Monaco. Sulla sua scia potrebbe tornare in pania Andy 
Brehme: ancora ignota l'eventuale desUtrazione. Altro tedesco 
destinalo a salutare Ulalla è II bolognese Waao, che si congederà 
dopo appena due camptonali. Addio all'Italia anche per lo slavo 
Skoro. che potrebbe emigrare in Francia, e per il connazionale 
Jozic. Il cesenale, con l'ormai probabile retrocessione della 
squadra romagnola, cercherà glena e soldi in FraiKia o in Ger¬ 
mania. Sulla strada della FtaiKia anche il rumeno Lacatns: po¬ 
trebbe finire al Metz. Kublk, dopo le telenovelas liorenline, do¬ 
vrebbe trasferirsi In Spagna, e sulla stessa rotta potrebbe inserirsi 
il sovietico Aielnlkov, che a Lecce non si è ben inserìlo e che 
non vuole saperne di giocare, se la squadra di Boniek dovesse re¬ 
trocedere, in serie B. Se ne andranno anche due stranieri che a 
Pisa hanno combinato ben poco: il danese Lorseu e l'argentino 
Cbanot Torneranno in patria, dopo un solo anno di Italia. Pro¬ 
babile parientc è pure l'argentino del Lecce, PascnIU. mentre è 
ancora da deAnire U futuro dei due brasiliani dei Bari, Genou e 
Joao Paolo. Uno del due, più II primo del secondo, è destinato a 
lasciare la Puglia. 
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Tutte le novità 
Toma di moda 
la scuola slava 


B Mercato sudamericano sempre più in basso, nessun segno 
di vita dalla Scandinavia, poche novità da Germania, Belgio e 
Olanda - i talenti migliori stanno già da noi -, la Aera del calcio 
straniero si sposta su due serbatoi: Inghilterra e Jugostovia. Più il 
secondo del primo, visto sempre con una certa dlltidenza, dopo 1 
fallimenti in serie dei giocatori di Oltremanica. I talenti migliori si 
trovano nella Stella Itossa di Belgrado, non a caso finalista in 
Coppa dei Campioni Sono almeno quattro i gioielli del club sla¬ 
vo' Savlcevlc, Proslnecld, Sabanadzovlc e Pancev. I pnml 
due piacciono al Milan. che intravede in toro gli eredi di Cullit e 
Rìikaard. Savlcevlc. 24 anni, è il Saggio deA'AdriaUco fantasia, 
dnbbling e una certa facilità ad andare a rete sono le sue doti mi¬ 
gliori. Il più bravo perù è Robert Proslnecld. centrocampista 
doUito di piedi buoni, grande inventiva e ca[>ace di correre su e 
giù per novanta minuti. Ventidue anni da poco compiuti, piace 
anche al Reai Madrid, ma, come per gli altri, dovrà aspettare. In 
Jugoslavia, Inlallì, la Federcalcto consente il traslenmento alfe- 
stero solo ai giocaton che hanno compiuto ventisei anni e che 
hanno assolto il servizio militare. Con la Uaballante situazione 
politica del paese slavo non è impensabile pensare ad un «abbat¬ 
timento» di questo muro, ma, per ora, i gioielli della Stella Rossa 
restano a casa. Altro mercato sugli scudi, si diceva, è quello ingle¬ 
se. L'arrivo di Cascoigne potrebbe lare da apripista per l'<impor- 
tazione» di altri elementi, David Piati su tutu Da seguire Lee 
Sharp, ventenne uomo di lascia del Manchester Uniteci, il venti- 
seienne difensore del Nottingam Foresi Das Walker, il libero 
Pearce, anche lui taigato Nottingham e un attaccante dello Shel- 
lield United, Sherldan. I talenti del futuro, perù, abitano in Aln- 
ca. mercato tradizionalmente trascurato dalle società italiane. 
Eppure, i van Pelè. Musonda, Lampley, Makanakl, Bsvayla 
circolano In Europa da tempo, perchè non dare credito anche al 
calcio dei poven? 
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^ Parla Saggio, il gioiello «scartato» dal cittì 

/ M rm ^ occasione della diffìcile sfìda europea con TUngheria 
CALCIO «Tranquilli: mi sono ambientato e la crisi è passata 

Ora non discuto la panchina in nazionale, ma in futuro... » 

«n matrìmonio giusto 
è tra me e Gialli» 


tm 


Roberto Baggio, il «grande escluso» della Nazionale 
che il 1° maggio si gioca una bella fetta di possibilità 
per Svezia '92 contro TUngherìa, parla della sua pri¬ 
ma stagione juventina, di un campionato finito ma¬ 
lamente, del risveglio di Barcellona e del suo futuro. 
Accettando disciplinatamente ma sicuramente con¬ 
trovoglia la scelta «sampdorìana» di Vicini, manda, 
un messaggio al et.. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

riUNCKSCO ZUCCHINI 


■■SALERNO. 4.a Juventus mi 
ha tolto Firenze offrendomi 
però una grande opportunità: 
capile me stesso, finalmente». 
Comincia cosL con una con¬ 
fessione apparentemente sin¬ 
cera, i'incontio con il calciato¬ 
re italiano piO discusso dell’an¬ 
no, un giorno campione e il 
giorno dopo no, elegantissimo 
ma (lino al riTuito di calciare il 
rigore contro la Fiorentina) al¬ 
trettanto Imprevedibile e capa¬ 
ce di spaccare In due una tifo¬ 
seria "monolitica» come quella 
bianconera, 

Robcilo Baglio, natnral- 

mente: a) quale, dopo le ce- 

Icbrazlool liccvate al Mon¬ 


diale e 0 Irasferlmenco mi- 
llardarto alla Juventus l'e¬ 
state scorsa, fa un certo ef¬ 
fetto, malgrado la stagtonc a 
chiarosenit che In parie la 
giustifica, resclnslone dalla 
. Nazionale che si gioca tutto 
con l'Ungheria. 

Beh, il et fa le sue scelte. Le ho 
rispeltate in una semifinale 
mondiale (Itala-Argentina del 
3 luglio '90, nCr), le rispetto lo¬ 
gicamente qui. Però sono mol¬ 
lo dispiaciuto, questo lo dico. 
Con SchlOad hai Inventato 
la «coppia più bella dd moa- 
doi, appena nove mesi fa. 
Adesso va già di moda la 


•coppia più bella ditalla», 
VlaUl-Mandnl. TI ritieni 
coinvolto dalla stagione 
storta dITotòT 

Sapevo che in qualche modo 
avremmo pagato il Mondiale. 
Schillaci si è trovato di colpo 
famoso ed è quasi impazzilo 
per cercare di restare ai Itveili 
di ‘Italia 90'. Da parte mia. so¬ 
no abbastanza soddisfatto: in 
fondo, fra campionato e Cop¬ 
pe, ho segnato 28 reti. Ma ho 
dovuto superare anche mo¬ 
menti mollo difficili, non lo ne¬ 
go. 

OoiT 

Ho cambiato citta, mia moglie 
mi ha dato un figlio, anche il 
modo di vivere si è trasforma¬ 
lo, Tutto in pochi mesi. Non 
riu.scivo più a riposare bene e 
perdevo tranquillità. La vita 
può cambiare alTimprowlso 
anche se II per li non le ne ac¬ 
corgi... ò stata dura davvero. 
Comunque, mi ù servito. 

Qud •momento dUBdle» si è 
notato bene anche In cam¬ 
po; od primi tre mesi del- 
' l'anno hai collezionato nim 


serie di pattile modestlsai- 
me. 

Abbastanza vero. Il fatto è che 
giocavo con poco entusiasmo, 
lune quelle novità mi avevano 
stordito fino a farmi rimpiange¬ 
re tempi ben più spensierati. In 
campo, non mi divertivo più: e 
io per giocare ho anche biso¬ 
gno di questo stato d'animo, 
viceversa non rendo o rendo 
poco. Ma ora ò passata. 
DaqnandoT.. 

Direi che la partila di Torino 
col Barcellona, anche se è fini¬ 
ta con Telimlnazione dalla 
Coppa, é stata Importante. La 
mia crisi, ripeto, non era solo 
cakislica. 

n peggio i alle spalle, però 
con rUngherfa noa giochi: 
giusto? 

VialU e Mancini quest'anno 
hanno fatto grandi cose, quin¬ 
di... spero comunque che Vici¬ 
ni mi faccia giocare un po' lo 
stesso, Anchodue minuti... 
D'altra parte, le «coppie» 
non si devono scindere: o 
no? 


A dire il vero mi piacerebbe 
molto giocare con Vialii e 
Mancini. Non abbiamo mai 
fatto questo esperimento: sono 
convinto che funzionerà, se 
mal si dovesse tentare, lo e 
Gianluca in attacco e Mancini 
dietro sulla trequarti. Oppure il 
contrario, io e Mancini faccia¬ 
mo più o meno io stesso gioco. 
Questa partita con gli un¬ 
gheresi viene definita ada uh 
tima spiaggia» per VIdnh tu¬ 
mori sono giustificati? 

È una partita decisiva per tutti 
noi. non solo per il commissa¬ 
rio tecnico. 

La Juventus, ma anche la 
Nazionale, attendono nn 
nuovo ieaden Baggio sem¬ 
bra sempre sul punto di di¬ 
ventarlo, poL.. poi che cosa 
succede? 

Niente. La' verità è che oggi 
. non ho ancora la mentalità 
giusta. Ma un leader lo diven¬ 
terò prima o poi. 

Magari In un attacco Baggio-‘ 
VlallL.. 

SI, magari al fianco di ViallL 



Dopo le «notti magiche», Baggio stavolta starà a guardare 


Vicini fìnge di non avere problemi: «Sono sereno, il nervosismo preferisco farlo venire agli altri». Promessa o minaccia? 
Un curriculum eccezionale/malgrado il mezzo passo falso dei Mondiali, però nel suo futuro ci sono troppe ombre 


Sacchì,an6in 

Non manca mal In tutti i discorsi sul futuro delU na- 
rionale azzurra incombe sempre io spiritello di Ani- i 
go Sacchi, sempre più candidato albi poltrona di i 
Azeglio Vicini. «Basta, quello che dovevo dire l'ho . 
detto...», risponde seccato il cittì. Per il momento, 
perù, deve assolutamente vìncere. Anche un mezzo 
passo falso, a questo punto, significherebbe l'elimi¬ 
nazione dagli Europei. E la sua sostituzione. 
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DARIO CICCARILU 


HPAESrUM (Saltino). ' Non 
Importa nominaria Tanto c'ò 
wmpre. C'ù nello spogliatolo 
del vecchio stadio di Salemo 
dove Azeglio Vicini sta parlan¬ 
do e c'ò nel moderni saloni 
dell'Hotel Arlston che ospita la 
nazionale. Niente da lare, lui 
non molla. Sta nei taccuini dei 
cronlstL nei commenti della 
gente, nella lesta dei giocatori. 
Sempre 11, piantalo come un 
chiodo. Determinato. Concen¬ 
trato. Teso. Ormai ci slamo 
abituaU: Io spiritello di Arrigo 
Sacchi accompagna come un 
Inesorabile segugio questo riti- 
io delia nazionale. Di rilfa o di 
lalfa. riesce sempre a inirulo- 
tarsi in qualsiasi discorso sulle 
prospettive future degli azzuiri. 
m evitarlo, bisogna essere 
grandi slalomisti della parola. 
Ma non è tacile, anche perché 
già da mercoledi comiiKia la 
corsa ad ostacoli. Bisogna vin¬ 
cere, vincere sempre. Un pas¬ 
so lalso, vuol dire l'eliminazio¬ 
ne dagli Europei. In sostanza, 
una nuova caduta dopo il 
mezzo passo lalso -o forse ad¬ 
dirittura intero - dei mondiali. 

U dui queste cose le sa be- 


Gli ungetesi 

«Vinceremo 
in Urss 
per aiutarvi» 


■■ SALERNO. Quella degli un¬ 
gheresi sembra più una scam¬ 
pagnata che una trasferta per 
di campionato europeo. Ali ar¬ 
rivo a Capodichino, sembrava 
più folta la rappresentanza dei 
dirigenti che quella del gioca¬ 
tori. E Kalman Meszoly, il tec¬ 
nico ungherese, ha detto subi¬ 
to: •L'Urss, dopo la vliioria 
contro di noi a Budapest é la 
grande lavorila per la qualifi¬ 
cazione, ma l'Italia ha ancora 
qualche possibilità. Deve bat¬ 
tere noi e soprattutto vincere in 
Unione Sovietica in ottobre. 
Ma non dovete dimenticare 
che anche noi dovremo anda¬ 
re a giocare In Urss, 0 25 set¬ 
tembre. E k> prometto a Vicini 
Ulta nostra vittoria». 


ne. Per rimuorerle, sbandiera 
un oltimbmo di facciata e le 
sue decorazioni, che tra raltro 
non sono dell» paUicchc: l'Ita¬ 
lia, difattl, non perde da 17 
partite, cioè le manca un solo 
risultalo utile per raggiungere II 
record di Ferruccio VaicaieggL 
In tutto, solo 5 sconfitte, su^ 
partite. Un curriculum eccel¬ 
lente, ma che paradossalmen¬ 
te non basta. L'amore per que¬ 
sta nazionale, infatti, si é ineso¬ 
rabilmente iniranlo dopo l'eli¬ 
minazione ai rigori subita dal- 
l'Aigentina. Pei é venuto tutto 
il resto: la nuova diffidenza di 
Malatrese nei confronti di Vici¬ 
ni, l'interesse (ricambiato) per 
Sacchi, il semaforo verde di 
BetlusconL la voglia di dare 
una smossa alle acque sta¬ 
gnanti della nazionali. 110 sono ' 
tranquillo, lo stress lo faccio 
venire agli alili...», risponde Vi¬ 
cini cercando di mantenere la 
calma. Ma non è sempre faci¬ 
le. Ieri mattina, nella stanzetta 
dello spogliatolo dello stadio 
di Salemo, l'allenatore azzurro ' 

P iuttosto infastidito ha imitato 
argomento. «No, non ho pa^ 
lato con Matorrcse. Cosa devo 



Vldnl guarda Toroiogto; la sua nazionale ha la era contate? Sacchi aspetta II suo turno swrtdendo 


dire ancora? Le puntualizza¬ 
zioni che dovevo fare, le ho fat¬ 
te...». Si parla di VialU e di Man¬ 
cini, di Borgo mi che viene spo¬ 
destato da Fenara (aSUa tran¬ 
quillo, avrà altre occasioni per 
fare il titolare»), ma ecco che 
spunta di nuovo fuori l'Ingom¬ 
brante spiritello di Arrigo Sac¬ 
chi. La domanda, apparente¬ 
mente innocua, é questa; la 
nazionale é in grado di giocare 
a zona? Il cittì ci pensa un atti¬ 
mo e poi risponde; «Credo che 
una squadra nazionale debba 
avere la capacità di giocare in 


qualsiasi modo. Ecco, per il 
tempo che ho a dlspmizione, 
a me va bene questo modo di 
giocare..^ 

la traduzione dal <alcese» 
all'ilallano suona cosi; per abi¬ 
tuarsi a giocare a zona occorre 
mollo tempo. Bisogna perfe¬ 
zionare I meccanismi, essere 
sempre in sincronia, eccetera 
eccetera. Visto il poco tempo 
che mi viene coiKesso per al¬ 
lenare gli azzuni, é meglio che 
la squadra non si avventuri con 
il gioco a zona. Il solloinleso é 
chiaro: se poi subentrerà un 


nuovo allenatore che preferi¬ 
sce fa zona, naturalmente sarà 
bisogno di ritiri più lunghi e 
appuntamenti più frequenti 
Fatti vostri... Arrivano le tve Vi¬ 
cini ripete come una litania: 
«Mi ritengo calclstiCBmente un 
allenatore di allo livello. Lavo¬ 
ro nei calcio da 39 anni e ho 
seguito sei mondiali... Se mi 
sento a disagio? No, io sto be¬ 
ne dove sono, non ho nessun 
problema*. Dietro, vicino alia 
finestra, lo spiriletio di Sacchi 
si sfrega le mani Le correnti, 
alia lunga, fanno male. 


Salemo all'assalto della fortezza azzurra 


■iPAESTUM (Salemo). Dove 
il cinema italiano perde colpi 
per mancacua di dM «belli e 
impossibili» adesso rimedia la 
Nazionale di calcio; Giaruilni, 
Maldini, Zenga. Mancini. Bag¬ 
gio, Vialii... tulli in nia. in ordi¬ 
ne di bellezza e non di bravu¬ 
ra, con Lombardo incsonibil- 
mente a chiudere la lista: clas¬ 
sifica composta da un gruppo 
di ragazze salernitane «pane, 
amore e fantasia» in estasi 
pressoché to’.ale. Giornata di 
follia collcltlva: mezza città si é 
data appuntamento al vecchio 
stadio «Vestuth, 56 anni (XJitati 
malissimo e pensione raggiun¬ 
ta dieci mesi la, per vedere 35 
minuti di allenamento degli 
azzurri, dalle 11.20 alle 11.^ 
fra isterismi di ogni genere e 
scene da manicomio. I primi 
caicloriti erano già n alle otto (U 


mat'Jna: premurosi ma non 
troppo visto che due ore dopo 
si slava già stretti come sardi¬ 
ne. In quello stesso momento 
lo stali azzurro al completo era 
ancora chiuso nell'allrérgo-riti- 
ro di Paestum: l’idea era stala 
quella di spostare l'allenamen¬ 
to altrove per evitare possibili 
guai sull'orrido pantano di 
quell'impianto obsoleto. Trop¬ 
po tardi; per evitare l’insurre¬ 
zione popolare che nemmeno 
la terribile puzza del fiume- 
pattumiera imo e lo scandalo 
dei topi lunghi un metro han¬ 
no saputo comporre negli ulti¬ 
mi mesi, l'ordine é stato quello 
di andare avanti come se nien¬ 
te fosse, rispettando II copione 
originario. Ed é stalo 11 fini¬ 
mondo, con l'organizzazione 
di questa «6 giorni azzurra» fa¬ 
talmente in tilt 


La Nazionale che non convince, con un et in bilico e 
una partita da vincere a tutti ì costi mercoledì, ritro¬ 
va a sorpresa tutto l'entusiasmo delta provincia: sa¬ 
bato, per la partitella con gli allievi delia Salernita¬ 
na, e ieri, per un allenamento di 35 minuti, si sono 
radunati in quindicimila per dar vita a scene di in¬ 
credibile entusiasmo. Come nelle «notti magiche»; 
ma 11 almeno c'era un campionato del Mondo... 
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Quasi tre ore e mezza di at¬ 
tesa avevano ormai stravolto il 
significato reale di questo ap¬ 
puntamento, una semplice 
passerella di Schillaci e com¬ 
pagnia, due corsene su e giù 
per il campo. Cosi, corrie il pri¬ 
mo azzurro ha messo il naso 
fuori, fa gente ha cominciato a 
scavalcare I parapetti I cancel- 
H, le recinzioni e si é riversata 


sul campo: il servizio d’ordine 
ha tamponato con decisione, 
ma talvolta non è bastato. Do- 
nadoni c Vialii si sono ritrovati 
subito addosso una folla di ra¬ 
gazzini impazziti di gioia, men¬ 
tre dagli spalti e dai balconi 
delle case II delirio raggiunge¬ 
va t limiti di guardia. Da un cor¬ 
nicione, rischiando seriamen¬ 
te rincolumilà, un maturo si¬ 
gnore sventolava come un os¬ 


sesso una bandiera della Sa¬ 
lernitana. Anche i calciatori 
erano sorpresi. Zenga rideva 
come un mallo. Dal e dal la 
torma é stata in parte domata: 
l'immensa comitiva di caccia¬ 
tori d'autografi si é in parte ras¬ 
segnala al più nobile ruolo di 
occialori di sguardi». In man¬ 
canza d’altro, si é vista gente 
farsi fotografare col telecroni¬ 
sta Focolari e chiedere auto- 
groli a Caleazzi. 

Intanto i diciotto azzurri con 
il vice allenatore Rocca in te¬ 
sta, conicchlavano avanti c in¬ 
dietro sulla fascia meno fango¬ 
sa del campo. Apriti clelol Dal¬ 
ia tribuna più lontana si sono 
sentiti penalizzati e giù grida di 
disperazione. A quel punto, 
Gigi Riva é stato incaricalo di 
portare un messaggio a Rocca: 
trasferisci gli azzuiri anche dat- 
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Klinsmann annuncia: «Abbandono» 
Storie di uomini vinti dallo sport 

Stress da Serie A 
Fermate il calcio 
voglio scendere! 

Fuga dal mondo del calcio. Ognuno cerca la sua 
uscita di sicurezza. Klinsmann annuncia che si riti¬ 
rerà dall'attività agonistica tra un anno, Bergomi 
non batte ciglio per essere linito tra le riserve della 
nazionale. I grandi calciatori non riescono più a 
conciliare la loro vita privata con l’impegno profes¬ 
sionale. I casi di Schillaci e Baggio e quello più com¬ 
plesso dell'argentino Diego Amando Maradona. 
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tm PAESTUM (Salemo). Scu¬ 
sate, voglio fermarmi: non ce 
la faccio più. Ognuno con la 
propria iróttiglla, i calciatori 
famosi lanciano messaggi al- 
iarmanti nel mare magnum 
dell'infoimazione sportiva. O 
peggio, come è successo per 
Maradona, della cronaca 
giudiziaria. Il messaggio ha 
un comune denominatore: il 
mondo dei calcio ci stritola, è 
un Intasassi. Siamo stufi di 
essere famosi, lasciateci in 
pace. Ogni bottiglia porta l'e¬ 
tichetta dei mittente. Quella 
di Jurgen Klinsmann, 27 an¬ 
ni, centravanti dcll'Inter e 
campione del mondo con la 
Germania agli ultimi Mondia¬ 
li, sicuramente la più esplici¬ 
ta e la più meditata. E dice: 
•Tra un anno smetto. Non ne 
posso più di questo mondo. 
Voglio ritornare ad essere 
una persona normale e fare 
le cose che fanno le persone 
noimali; viaggiare, studiare, 
stare con gli amici, divertirmi 
Il calcio, certo, ti dà tanti sol¬ 
di. Alla lunga, però, questo 
vita ti dissocia. Scusate, ma 
non la per me». Jurgen Klin¬ 
smann, si sa, é sempre stato 
un calciatore atipico. In due 
mesi ha imparato a parlare 
l’italiano, s'interessa di politi¬ 
ca. dei problemi'' dell'am¬ 
biente e dei ragazzi della sua 
età. iRlspetto a noi é di un al¬ 
tro pianeta», ha detto ieri di 
lui Zenga. Il messaggio di 
Klinsmann è quindi una tra¬ 
duzione chiara del suo disa¬ 
gio. Ma anche gli altri quelli 
meno attrezzati culturalmen¬ 
te, lanciano il loro Sos. Pren¬ 
diamo SchiUach in un mese' 
era diventato l'eroe di Italia 
90. come Paolo Rossi net 
1982. Se vai nel Congo nes¬ 
suno sa chi sia Cossi», gii fai 
vedere il faccione di Totò e ti 
abbracciano come un fratel¬ 
lo. Bene, Schillaci in sei mesi 
ha conosciuto il rovescio del¬ 
la medaglia: criticlie, risolini, 
amare delusioni. Prima era 


«genuino», adesso è un anal¬ 
fabeta. Prima era un «preda¬ 
tore d'area», ora un fissato 
che gioca a les'.a bassa e che 
litiga con la moglie. Segni o 
non segni? Allora, che aspet¬ 
ti? Poi la Juventus che va ma¬ 
le. e Vicini che lo mette in 
panchina. La sua crisi, in fon¬ 
do, è poca cosa. Altro che se¬ 
gnare, è già tanto che non sia 
impazzito. 

Più o meno analogo il ca¬ 
so di Baggio. I tifosi di Saler¬ 
no, se avessero potuto, lo 
avrebbero baciato come una 
reliquia. Ma lui è solo un ra¬ 
gazzo, che non ha mai cono¬ 
sciuto i problemi dei ragazzi 
veri, che da 10 anni non sale 
su un autobus, che viene 
adorato e bestemmiato co¬ 
me un Dio. Altri, in silenzio, 
diventano rapidamente vec¬ 
chi mantenendo un involu¬ 
cro giovanile. Bcrgoml per 
esempio. Ha 27 zumi, età in 
cui molti laureati comincia¬ 
no a lavorare, e Vicini Io ha 
prepensionato promuoven¬ 
do Fetrara. Rabbia? Amarez¬ 
za? Macché Bergomi è tran- 

a uillo. A timbrare il cartellino 
ella nazionale ha cominciar 
to a 18 anni nell’ormai Ic^ 
gcndaria finale di Madrid. Di 
ritiri non ne può più, e dome¬ 
nica prossima deve giocare 
la partita decisiva contro la 
Sampdoria. Stare fuori dalla 
nazionale, per lui, è quasi un 
sollievo. 

Ci dimenticavamo di Ma¬ 
radona. Ora che è anche alla 
gogna dei glomeUi sportivi 
(«Guardatelo*! titolava con 
morboso compiacimento la 
Gozzetta dello Sport ), il gran¬ 
de Diego Armando é lispro- 
(ondato nei bassifondi delia 
sua infanzia. Piange, è gras¬ 
so, a volte ride come un 
mentecatto. Tutti a sghignaz¬ 
zare, dopo averlo adorato 
come un Bhudda e accom¬ 
pagnato al suo matrimonio. 
Paradossale: finire in galera 
per evadere dal calcio. 

UDaCe. 


Il difensore resta fuori 

Tutti i record di Bergomi 
Dal Mondiale a 18 anni 
al «pensionamento» a 27 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


l’altra parte, tanto per non 
scontentare nessuno. Ma Roc¬ 
ca, che prende tutte le cose 
terribilmente sul serio, ha ri¬ 
sposto duro; «Calma, stiamo 
lavorando». «Rombo di tuono» 
é rimasto costernalo e senza 
parole: poi ha ripreso colore e 
ha replicalo per le rime. Si è 
sfiorato un assurdo Iruridcnte 
diplomatico: la soglia del ridi¬ 
colo invece era siala superala 
da un pezzo. Gran finale negli 
ex spogliatoi, ora rifugio not¬ 
turno di sbandati c di disperati 
di ogni risma: decine di abusivi 
in azione, sempre alla caccia 
di un souvenir azzurro. Ma gli 
azzurri erano quasi tutti scap¬ 
pati da una porta laterale dello 
stadio, un'autentica toccata e 
fuga dopo quegli incredibili 
Uentacinque minuti di lòllia. 

□ FZ 


■iPAESTUM (Salemo). Aze¬ 
glio Vicini potrà restare o non 
-restare al suo posto, dopo mer¬ 
coledì, ma per Giuseppe Ber 
gemi, 27 anni compiuti nel di¬ 
cembre scorso, il verdetto non 
cambia: in azzurro é già prati¬ 
camente un pensionato. C'è 
un evidente paradosso nella 
carriera dei capitano interista; 
rieordiamo bene un Bergomi 
I Senne praticamente al debut¬ 
to in Nazionale in una data sto¬ 
rica per il lootball italiano, l'8 
luglio '82, nella fmaie mondia¬ 
le vinta con la Ceimania; ma 
ricordiamo pure un giocatore 
che aU'apparenza sembrava 
tutto fuorché un giovane esor¬ 
diente. Sarà stato per quei baf¬ 
foni che avrebbe eliminato so¬ 
lo qualche anno dopo, o per il 
carattere già da veterano, cosi 
il più giovane campione del 
mondo italiano e fresco mar¬ 
catore di Rummennigge fu su¬ 
bito soprannominato «zio», il 
paradosso esige adesso che 
Bergomi sia destinato all'archi¬ 
vio azzurro (per fare posto a 
Ferarra) proprio ora che ci 
sembra giovane, almeno stan¬ 
do al suoi 27 anni II suo, però, 
non è stato un pensionamento 
a sorpresa. 

Beppe Bcrgoml all'undice¬ 
sima stagione in serie A con 
l'Intcr (dopo lo giovanili sem¬ 
pre nerazzurre), rara «bandie¬ 
ra» in circolazione, uno scudet¬ 
to vinto ('89) oltre al Mondiale 
spagnolo, da qualche tempo 
sembra come appagato; non 
brilla mal particolarmente nel 
rendimento, non si segnala in 
campionato come protagoni¬ 
sta di qualche bella impresa. Il 
presidente Pellegrini l'avrebbe 
definito «un campione con la 


pancia piena»; Trapattoni l'ha 
dirottalo nel ruolo di Ubero, 
dando spazio al generoso ma 
non eccezionale Pagania sulla 
fascia destra della difesa interi- 
sla. 

Anche questo cambio di 
ruolo, cui Bc^omi si è applica¬ 
to senza squilli ma con mestie¬ 
re, ha convinto Vicini a voltare 
pagina e a retrocedere l'ex 
«zio» sulla panchina azzuna. In 
attcsia di una nuova retroces¬ 
sione, che eq-aivarrà ai saluti e 
ai ringraziamenti finali 

Da pane sua, l'interessalo 
ha deluso chi si aspettava una 
polemica, un nuovo •caso» in 
Nazionale; quello del «soprav¬ 
vissuto» della squadra di Bear» 
zot che non accetta di passare 
di moda e anzi per orttoglio si 
ribella. «Essere qui é già una 
soddisfazione - si è preoccu¬ 
pato di mettere in chiaro Un 
dai primi giorni - quindi Vicini 
si regoli come vuole. Per me é 
sempre un'esperienza in più». 
Bcrgoml è stato titolare per 
l'ultima volta in azzurro a Bu¬ 
dapest contro l'Ungheria. Nel¬ 
la sua carriera interista ha col¬ 
lezionato oltre trecento pre¬ 
senze e quindici gol. segnan¬ 
done cinque nc!l'S5-8G, non a 
caso una delle sue stagioni più 
brillanti. Da qualche tempo, 
come si diceva, di Bergomi d 
parla poco: lui stesso ha con¬ 
fessato di faticare spesso a tro¬ 
vare fa concentrazione giusta 
anche nelle partile più delicate 
e imfiortantL «Vecchio» a 27 ' 
anni, almeno per la maglia az- 
zuma: cosi, senza rumore, si la 
da parte l'ultimo monutirento 
di «Espana 82«, portandosi die¬ 
tro la sua curiosa c paradossa¬ 
le storia di football QF-Z. 
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ANCONA NIsta Fontana Lorenzinl, MInaudo Oaogra- 
tlaa Bruniera Vecchlola (68 CucchO Qaoea, Tovalierl, 
Ermin), Bertarelli (SO Mesaaral) (12 Rollandt 14 Da An- 
galla, 16 Panasi) 

PESCARA Mannini Dastro, Camplona, Zironalll Righae- 
tl, Farralti Martoralla (63 Edmar), Qalsi Bivi, Zago Bai- 
diari (12 Marcano, laArmonise. 14 Cadaralli, 15 Impano- 
mani) 

ARBITRO Scaramuzza 

RETI 4 Tovallarl 27 LoranzinI SO Zapo, 56' MInaudo, 
68 Zago 

NOTE angoli 5-3 par il Pascara Ammonii Righatti a 
Camplona Spatlatori 8 000 


ASCOtl-VEROMA 


1-1 


ASCOLI Loriarl, Aiolà! Pargolizzi Enzo, Banani, Marca¬ 
to, Sabato, Casagranda Spinelli (61 Cvetkovlc), Bernar¬ 
dini (83 Cavaliere) Pierleoni (12 Bocchino, 13 Mancini, 
ISQiovanninl) 

VERONA GregorI Calisti, Polonia, Acerbis Favaro Ros¬ 
si, Pellegrini, Magrin, Crini (87 Cucclari), Prytz (83 ta- 
macchll Panna (12 Martina, 13 Guerra, ISLurilnl) 
ARBITRO Cornieli 
RETI 20 Pierleoni 33'Prytz su rigore 
NOTE angoli 6-3 per il Verona Spettatori ottomila Am¬ 
moniti Pargolizzi e Sabato 


BARHTTA.CRIWIONES1_0-1 


BARLETTA MIsatorI, Roechigiani, Gabrieli Gallacelo, 
Tarantino, Sottili, Carrara CeredI (56 Fabris), Pisteila, 
Consonni, Bolognesi (46 Antonacclo) (12 Bruno, 14 Sl- 
gnorelll, 1SStr»pa) 

CREMONESE Rarnpulla, Bonomi, Favalll Piccioni Mon- 
torlano. Verdelli, GiandeblaggI, FerraronI Oezoni (83 
LombardInl), Maspero <66 Marcolln), ChIorrI (12 Violini, 
140arzllll,16Nelfa) 

ARBITRO Dal Forno 
RETE 37 GiandeblaggI 

NOTE angoli 4-1 per II Barlana SpenatorI 5 000 Ammo¬ 
niti Gallacelo e FerraronI 


BRISCIA-MOBENA_ 


BRESCIA Zaninelll, Flamigni Rossi, De Paola, Luzardi, 
Cinerio, Carnasciali Quaggiono (25 Merlo), Giunta 8o- 
nomeni, Ganz (83 Serloll) (12 GamberinI, 13 BortolottI, 
14 Vaioli) 

MODENA Antonioll, Moz De Rosa, Cappellacci, PrealccI, 
Culcchi, BosI (87 TorrIsi), Bergamo, Bonaldl Pellegrini, 
Niniiei Zanone) (12Maanl,13ChUI,15Zamuner) 
ARBITRO Banm 

NOTE angoli 4-3 per il Brescia Ammoniti Ouaggiolto, 
Rossi e Boa! Spettatori 4 500 


MCCWlSl-fOOOIA _ a-o 

LUCCHESE Pinna, Vigninl, Russo, Pascucci, Monaco, 
Montanari, Di Stelano, Giusti, Paci, Bruni (63 Castagna), 
Rastelll (12 OulronI, 14 Landl, 15 Ferrarese, 16 Baraldl) 
FOGGIA Mancini, List, Codispotl, Manicone, Bucaro, Na¬ 
poli. Rambaudl, Porro (74 Caruso), Baiano. Barone Si¬ 
gnori j[l2Zangara. 13Grsndlnl, 14LoPolllo, 16Casaie) 
ARBOROPairetto 
RETI 11 e81 Paci 

NOTE angoli 6-1 per II Foggia filatori 11000 Ammo¬ 
niti DI Stefano, Bucaro, Baiano, Paci o Rambaudl 


RABOVA-MESSIMA _ S-l 

PADOVA Blsiazzonl (78' Dal Bianco), Murelll (55' RuKIni), 
Benarrivo, Zanonceil), Ottoni Longhi, Di Livio Nunziata, 
Gslderlsi, Albertlnl.Rizzolo (14Rosa 15Sola, lÒMiano) 
MESSINA Abate. Schiavi, Pace. FiccadentI, Miranda 01 
Trizio, CamblaghI (70' Traini) Bonomi, Bredii, Pugliesi 
<33 Muro), Proli! (12 Dorè. 13 Bronzini, 15 Losacco) 
ARBITRO Mughetti 

RETI 63 e 85 (su rigore) Gslderlsi, 66'e 88 Flzzolo, 74' 
Di Livio. 83 Traini 

NOTE angoll7-7 Espulaoal37 MIrandaperfallo Ammo¬ 
niti FiccadentieRizzolo Spettatori 9 831 


RlOOiAMA-AVEtUMO_0-0 


REGGIANA Facclolo. De Vecchi, Villa, Oanlei, Galassi, 
Zenutta, Bergamaschi, Melchlori, Morello, LantlgnoCI. 
Ferrante (12Cesarelti, 13Paganin, 14 Brandanl, 15Fran¬ 
chi, lORassu) 

AVELLINO Brini, Ramponi, Parapiglia, Ferrano, Mlggls- 
no. PIscadda, VoltadornI (82 Avaflone) Celestini, Sorbel- 
10(75' Cinello), Battaglia, Fonie (12 Garella, 13 Vlgnoll, 14 
Parisi] 

ARBITRO DeAngelis 

NOTE angoli 3-(r per la Reggiana Ammoniti Fonte per 
comportamento non regolamentare, Miggiano per gioco 
scorretto. Bergamaschi per proteste Spettatori 7 500 


BlGOiHA-UBIMESl _ B-l 

(Giocata a SMemo, campo neutro) 

REGGINA Rosin, Bagnato, BernazzanI, Maranzano, Fi- 
mognari. Glotfrè, Soncin, Scienza, La Rosa (48 Slmoninl), 
Tedesco (46 Carbone). Poli (12 Torresin. 13 Attrice, 16 
Qranzotto) 

UDINESE Giuliani, Cavallo, Susic Sensinl, Lucci (74' Od¬ 
di), Orlando, Mattel, Rossitto, Balbo, Dell'Anno, De Vitls 
(78'Marronaro) (12Battisllni. 15Negrl, lePagono) 
ARBITRO Fuccl 

RETI 36 Cavallo 50 Scienza, 77 Soncin 
NOTE angoli 5-2 per l'Udinese Spettatori 5 OOi} Ammo¬ 
niti Scienza e Simonini Inlortunatl La Rosa al 40 a De Vi- 
tlaal74 


BAHRMITAMA-TABAMTO _ 0-0 

SALERNITANA Batlara OISamo.Rodia Pecortiro Cera- 
micola, Ferrara (74 Amalo), Fralena (66 Martini), Gaspe- 
rini, Carruazzo, Posa. Donatelli (12 EHIcle, 14 Ijella i^e- 
tra, 16Pislechio) 

TARANTO Spagnolo, Cossara 0 Ignazio. Evangelisti, 
Brunetti. ZaHaronl, Turrini (75' Secchi) Mazzatorro Cle¬ 
menti, Zannoni, Giacchetta (83'Insanguina) (12 ^Iracclni, 
14Avanzi, ISAgostlnl) 

ARBITRO CeccarinI 

NOTE angoli 7-7 Spettatori 19 (XX) Ammoniti Rodia, 
FratenaeCossaro Espulso al 65 Clementi 

TRimiHA-ciììliwiA _ a-as 

TRIESTINA: RiommI Corico Picei Terracciano (77 Ro¬ 
tella), Cerone Consagra Manno Conca Scarafoni Ur- 
ban, Lulu (52 Oonadon) (12 Drago. 13 Costantini, 15 Di 
Rosa) 

COSENZA Vettore, Marra Napolitano Catana (63 Ga- 
leano). Di CInzio De Rosa Compagno Aimo Marcila (82 
Bianchi) Biagionl Coppola (12 Tonimi, 13 Ricci, 14 Mice- 

A^RBITRO Chiesa 

RETI 19 Marino. 43 Marino (rigore), 45 e 70'Almo 
NOTE angoli 5-3 per II Cosenza Spettatori 6 000 Ammo¬ 
niti per gioco non regolamentare Conca ScaralonI, Aln>o 
Riommi, Lulu, De Rosa por scorrettezze Galeano e Con- 
aagra Al 77 è stato espulso Di Cmzlo 


Sport 


Lucchese-Foggia. Non delude il big-match dei cadetti 
Gara dal ritmo travolgente decisa da una doppietta di Paci 
La capolista pa^ la giomata-no del suo «tridente» 

In tribuna Arrigo Sacchi ed altri tecnici eccellenti 


«Zona» come Orrìco 
Scacco matto a Zeman 


FRANCO DARDANCU.I 


■i LLKXA. SI erano dall ap¬ 
puntamento in tanti per assi¬ 
stete all atteso match fra Luc¬ 
chese e Fo(|s,a. che era stalo 
nbattezzalo II •(estivai della zo¬ 
na» Oltre al gran numero di ti¬ 
fosi che hanno latto registrare 
.1 tutto esaunto, erano presenti 
numerosi allenaton e direttori 
sportivi di club di sene A. da 
Lazaroni a Salvemini da Roggi 
a Mascelti nonché il selezio¬ 
natore della nazionale cadetta 
Sergio Brighenll Ma in un oc¬ 
casione del genere non poteva 
mancare chi del modulo a zo¬ 
na ha latto il suo cavallo di bat¬ 
taglia Amgo Sacchi E tulli 
questi personaggi eccellenti 
hanno (Muto assistere ad uno 
spettacolo che raramente si 


vede sui campi calcio Le due 
squadre si sono allronlate a vi¬ 
so aperto, imprimendo alla ga¬ 
ra un ritmo forsennato con ra¬ 
pidi capovolgimenti di fronte e 
occasioni da tele da ambo le 
parti Hanno vinto i padroni di 
casacon doppietta di Paci 2 a 
0 il nsuitato tinaie ma il bolli 
no avrebbe potuto assumete 
proporzioni più ampie con ciò 
che I padroni di casa sono nu- 
sciti a costniire Lucchese-Fog¬ 
gia poi era anche la sfida Ira 
Omeo e Zeman, entrambi pro- 
fcli di un modulo di gioco che 
ha portato le rispettive squadre 
ai vertici di un campionato no- 
tonamcnie difficile come quel¬ 
lo cadetto 

Ai toscani bruciava ancora il 


3 a 0 patito all andata e, fedeli 
al motto «quel che è latto è re¬ 
so» sono scesi in campo decisi 
a vendicare quel risultato nu- 
scendocl come detto con una 
doppietta del bomber Paci 
che porta a 9 i suoi sigilli per¬ 
sonali La capolista con I recu¬ 
peri di Bucaro e Napoli si 6 
presentata ai gran completo 
mentre la Lucchese oltre agli 
infortunati ■storici» Donatelli e 
Simonella doveva (are anche 
a meno dello squalificato Bian¬ 
chi In campo però la diKcren- 
za non si è vista aliano E sono 
proprio i rossoncn (toscani) a 
iniziare con I acceleratore pre¬ 
muto e dopo aver (alto qual¬ 
che prova generale pervengo¬ 
no al vantaggio dopo 12 minu- 
li Bruni scodella in arca un 
pallone che Vlgnim ha il tem¬ 


po di fermare e poi dare a Paci 
che balte imparabilmente 
Mancini II raddoppio viene 
mancalo al 24 quando I estre¬ 
mo difensore foggiano icspm 
gc per ben due volle altretlanle 
conclusioni ravvicinale di Di 
SIclano e Paci II «tndenle» 
Rambaudi-Baiano-Signori 
sembra in giornata non troppo 
felice c allora ci pensa il terzi¬ 
no Lisi a creare I unica occa 
sione da gol dei primi quaran¬ 
tacinque minuti per i suoi ma 
è bravo Pinna a sventare In 
uscita 

La ripresa vede subito la 
Lucchese decisa a piazzare il 
brc.ik decisivo per non correre 
nschi ed è il terzino Vignini 
(ollima la sua gara) a scivin; 
un Invitante pallone a Paci che 


di lesta supera Mancini ma 
anche la traversa Nel Iraltem- 
po il Foggia comincia a pren¬ 
dere in mano le redini dell in 
contro e compnme nella pro- 
pna metà campo i toscani che 
perù corrono un solo vero n- 
schio È il 56 quando, sul filo 
dclfuongioco scatta Porro che 
SI trova solo davanti a Pinna 
ma la sua conclusione finisce 
alta Sarà questa I ultima occa¬ 
sione per 1 pugliesi La Lucche¬ 
se infatti toma a comandare le 
operazioni del gioco e a 9 mi¬ 
nuti dalla fine legiltima b sua 
prestazione con il raddoppio 
di Paci Vignini scende sulla 
destra e arrivato sulla linea di 
fondo serve il centravanti libe¬ 
rissimo a centro arca Per il nu¬ 
mero 9 tossonero mettere den¬ 
tro è un gioco da ragazzi 


Reggiana-Avellino. Novanta minuti tutti da dimenticare al Mirabello. 
Marchioro: «Non facciamone un dramma». Promozione a rischio per gli emiliani 


Bmtto e in^pido pareg^o 


A.L.COCCONCRI.U 


■i REGGIO EMtUA Di gran 
lunga la più tclalba e brutta 
partita vista in Mirabello que¬ 
st anno Non ne poteva allora, 
uscire che un altrettanta insipi¬ 
do 0-0, privo quasi completa¬ 
mente di autentiche emozioni, 
e con scontalo corollario finale 
di fischi un po' per tutu II nulla 
di (atto accontenta, ovviamen¬ 
te. un Avellino che, di questi 
tempi, con la magra classifica 
che si ritrova, non pud di certo 
andare per II sottile Di qui 
l'obbiettivo primario, se non 
eatlusivo, di uscire Indenne 
dal rettangolo di gioco schie¬ 
ramento difeaiivo si a zona. 


ma assai prudente, con una Ul¬ 
ta copertura di ogni spazio nel¬ 
la propna (re-quarti, lasciando 
in avanscoperta il solo Sorbel¬ 
lo. assistito ogni tanto dagli in¬ 
teressanti insenmenU in slalom 
di Battaglia Lesilo finale la¬ 
scia, invece più amaro in boc¬ 
ca ad una Reggiana che vede 
(orse allontanani la quatta po¬ 
sizione maggiormente del 
punticino che dice questa sera 
la classifica. 

In Im del conti, da copione, 
doveva essere lei a «tare la par¬ 
tila». a cercare qualche alter¬ 
nativa per smuovere quel tran- 
tran sul quale si era incanalato 


il match E non c’è mai riusci¬ 
ta, anche per la giornata di 
scarsa vena di troppi suoi atle¬ 
ti segnatamente di chi, come 
Lantignotti ed il Melchiori del 
secondo tempo - con I atte¬ 
nuante almeno per quest’ulti¬ 
mo di avere speso molto nella 
pnma trazione - era preposto 
a suggenre palloni giocabili al¬ 
le punte, tra le quali Ferrante 
da parie sua si è visus poco o 
nulla 

E In una partita da giocare 
tutta airottenslva, la Reggina 
'ha induUiiamenie risentito 
dell'assenza dello squalificato 
Ravanelli, «un atleta - taceva 
osservare al termine Rppo 
Marchioro - in grado di gioca¬ 


re in profondità ed apnre in tal 
modo U difesa avversaria Co¬ 
si, invece, eravamo costretti ad 
atridaici al disimpegno e allo 
scambio sul breve e I Avellino 
è stalo bravo ad impedircelo 
raddoppiando e tnplicando 
prontamente la marcatura» .In 
conclusione - è sempre 11 tec¬ 
nico granata a parlare - ci è 
maiKata I energia necessaria 
ma io non ne larei undramma 
A questo punto della stagione 
un incontto cosi rientra nella 
norma e cl sta anche di perde¬ 
re qualche punto in casa Sla¬ 
mo sempre a ridosso della zo¬ 
na promozione e possiamo ri- 
larcl» 

Come dello pochissime le 


annotazioni di cronaca Al 10' 
Daniel regala Tunica palla- 
goal agli irpini, impappinan¬ 
dosi da solo sul più comodo 
retropassagglo al portiere Fac- 
ciolo rimedia con un’uscita di¬ 
sperata su Fonte, ritenuta fallo¬ 
sa dalTAvelllno, ma non daJ- 
Tarbltro, per la verità spesso 
approssimativo ed incerto In¬ 
torno ai quarto d'ora Bnni è 
bravo a non (arsi sorprendere 
dalle cotKlusioni di Morello e 
FetTanl& Nella ripresa la sola 
occasWHe capita a Morello, al 
24', che però pnma ntarda la 
conclusione e poi mette a lato 
Tutto qui e mai 0-0 rispecchiò 
più ledelmente il poco espres¬ 
so in campo 


Ascoli-Verona. La squadra di Pascetti in rimonta pareggia con Prytz 



La Federcaldo 

brasiliana 

boccia 

il «Progetto Zico» 


I dingcnti della federazione brasiliana di calcio (Cbf) sono 
convinti che il •Progetto Zico» (nella foto) di nlorma delle 
strutture dello sport non sarà nemmeno volato alla Camera 
dei deputati perchè «non andrà oltre della Commissione di 
Costiluzione e giustizia* la pnma che lo analizzerà 11 «Pro- 
gello Zico» prevede 1 abolizione delle ( ompravcndite di cal 
datori da parte delle società sostituendole con un semplice 
contratto club-giocatore propone 1 organizzazione dei club 
come imprese con fini di lucro e modii ica il sistema elettora¬ 
le delle autorità federali Quest ultimo punto è il più avversa 
lo dalla Cbf poiché concede dinlto di voto anche ai club 
mentre attualmente spetta ai 27 comitati regionali 


Cascoigne e Lazio Un estremo lentoiivo di im¬ 
pedire ta vendita dt Paul Ga- 
scotgnc alla Lazio viene fat¬ 
to m q jesti giorni a Londra 
dall an<*naiore Tcny Vena- 
btes dai suoi amK:i e dai ti¬ 
fosi del Tottenham la squa 
dra inglese sta cercando di 
liquidare i debitori senza pn 

f [locatore «Gascoigne - ha dello Mei 
len finanziari del giocatore - guada- 


Violenza record 
a Belgrado 
Trenta feriti 
e ottanta arresti 


igr 

Pronti fsoldi 
l’ui^'moatto? 

varsi del suo miglior giocatore 
Stein uno dei consiglien linanz 
gnerà una cinquantina di milioni in più''che in Ingtìillcrra 
ma non ha molla voglia di lasciare il suo paese c la sua 
squadra» Le notizie da Roma hanno provocato qualche di 
mosirazione di prolesta da pane dei soslcniton del Totlc- 
nham II club però ha accumulato debiti per 37 miliardi di li 
re c con la cessione di Cascoigne potrebbe pagarne la metà 
1 17 miliaidi che la Lazio è disposta a pagare sono già stati 
depositati 

Trenta fenti e ottanta arresti 
sono il bilancio di gravi atti 
di teppismo avvenuti ieri a 
margine di due incontn del 
la prima divisione di calcio 
A Belgrado, i tilosi della Siel¬ 
la Rossa e del Partizan le 
due squadre della capitale 
SI sono dati battaglia p-ima 
durante e dopo I incontro vinto dalla Stella Rossa per 3 a I 
Per le strade della città i tifosi hanno slogalo la loro violenza 
contro autobus e aulovetlure A Spalalo olio persone fra 
CUI un poliziotto, sono rimaste (cri'e dopo I itKontro vinto 
dalla Dinamo dt Zagabna sulla squadra di casa dell Hajduk 
per 2 a I Trema tilosi della Dinamo seno stali arrestali per 
aver bloccalo il treno che li portava a Spalalo nella stazione 
di Bosanska Kjupa 

Oltre un miliardo ai dicci 
possessori della schedina 
vincente di ieri Per la sene B 
è la 4» villona di sempre (il 
record nsalc al IM86 con 
1 727 400 645) Il record di 
sempre è di 4 J6I 350 475 li- 
re del 20 novembre 1988 In 
una tabacchena di Napoli è 
stata giocala la schedina più «ricca» della giornata Uno 
scommettitore è riuscito a centrare un tredici e selle dodici 
Incasserà un miliardo e duecenloquarantasette milioni di li¬ 
re Un altra vincila miliardana è stala giocata a Bassano del 
Grappa (Vi) dove si è raggiunta la quota di 1 247 676 000 
Nella schedina n 35 hanno fatto salire le vincite i tre '2" la 
vitlona esterna della Cremonese a Barletta in sene B e la 
sconfitta casalinga di Nola e Spai contro Casarano e Raven¬ 
na in scrfeC 


Totocaldo 
Vincite 
miliardarie 
a Napoli e Vicenza 


Marche violente 
Danneggiata 
l’aiitodrCasarin 
ad Ancona 


Un tifoso dell Ancona nma- 
sto lievemente tento durante 
una colluttazione con le lor 
ze dell ordine I autovettura 
di Paolo Casann (designato- 
re arbitrale) gravemente 
danneggiala cosi come 
un'altra decina di macchine 
dei sosleniton del Pescara e 
nove dei 12 autobus dell’azienda di trasporto pubblico che 
avevano prelevato i blosi pescaresi giunti con un treno spe¬ 
ciale dal capoluogp abnizzese (Questo il bilancio al termine 
dell incontro di calcio di sene B tra I Ancona e il Pescara ter¬ 
minato 3 a 2 per i padroni di casa La Questura di Ancona ha 
' comunicato che segnalerà i 14 tifosi del Pescara e 3 dell An¬ 
cona resisi responsabili dMli incidenti Sempre nelle Mar¬ 
che a San Benedetto del Tronto, nell incontro di sene C2 
con il Martina (terminalo 0 a 0) al 22 del V tempo un isola¬ 
to spettatore ha invaso il campo c slava per raggiungere I ar¬ 
bitro quando il portiere della Samb è nuscito a fermarlo 


LORENZO BRIANI 


Pierleoni suona un incompiuta 


LUCAMARCOUNI 

lASCOU L'AscoUcI ha pro¬ 


valo in tutti I modi a lare il col¬ 
po grosso contro II Verona di 
Pascetti, ma alla (ine si è dovu¬ 
to accontentare di un pareggio 
e il suo terzo posto, dopo i n- 
suliati delle avversane nella 
lotta per la promozione appa¬ 
re meno sicuro La partila è 
stata bella con un Ascoli su di 
giri come non si vedeva da 
tempo e un Verona che ha n- 
badlto di essere la squadra più 


concreta della serie B Per l 
marchigiani, reduqi daU'amara 
sconfitlq casalinga con II Pado¬ 
va, era importante conquistare 
almeno un punto missione 
compiuta anche se. per tredici 
minuti in casa bianconera si è 
intravista I ombra di un'impor¬ 
tante vittoria I veneti cercava¬ 
no invece I avanzamento di 
una casella In quelTimprevedl- 
blle gioco dell Oca che è il tor¬ 
neo cadetto Alla (ine, Fascetti 
ed i suol hanno avuto la loro 


boccata quotidiana di ossige¬ 
no, grazie ad un rigore trasfor¬ 
mato da Piytz poco dopo la re¬ 
te di Pierleoni 

Rispetto atte più recenti pre¬ 
stazioni, l'organico di cosa si è 
espresso meglio del solito, con 
un inizio pimpante e qualche 
azione degna di (Imre sul tac¬ 
cuino II bel gioco è durato tino 
al gol in rovesciala di l^erleoni 
(20 ), che ha illuso persino gli 
scettici tifosi Tredici minuti 
dopo, però, Davide Pellegrini 
saltava in slalom tre uomini, 


entrava in area e un attimo pri¬ 
ma di tirare, veniva sgambetta¬ 
to da Enzo Rigore netto cheto 
svedese Piytz, non aveva pro¬ 
blemi a siglare late tutto co¬ 
me prima. A quel punto, per 
TAscoli cominciavano i pro¬ 
blemi La rincorsa al gol diven¬ 
tava addimtura affannosa nel¬ 
la ripresa, quando i veronesi si 
chiudevano nella loro metà 
campo e rendevano difficili i 
tentativi di attacco dei bianco¬ 
neri Poco lavoro per Gregpn 
ancora meno per Lonen, ino- 


pereso tino al fermine L’unico 
acuto era di Casagrande, che 
nusciva a inlilare Gregon, ma 
I arbitro Comieti annullava 
su consiglio del guardalinee 
Neanche la «grande ammuc¬ 
chiala tinaie. (Boro Cvetkovic 
compreso) nusciva a regalare 
la vitlona agli ascolani Subito 
dopo il lischio tinaie la coda 
polemica show del presidente 
marchigiano Rozzi che taceva 
notare corsi e ncorsi (specie 
nelle ultime partite) di certe 
sviste arbitrali 


TOTIP 

1* 1) Lovelaco 

2 

CORSA 2) Landau Ks 

X 

2* 1) Giacimento EmX 

CORSA 2) Gogo Boy 

X 

3* 1)FridayLg 

X 

CORSA 2) Icaro Ld 

X 

4* 1) Luceverde 

1 

CORSA 2) Libam Mo 

1 

5* 1)M Della Valle 

1 

CORSA 2) llallan Flag 

2 

6* 1) Beep Deep 

2 

CORSA 2) Big Day 

2 


QUOTE 

Ai .12» L 42071 000 

Agli .11» L 1240 000 

Ai.10. L 102 000 


SPORT IN TV 


Raldue. 18 20 Tg 2 Sportsera, 
20 I5Tg2Losport 
Raltre. II Baseball sene A 
Il 30Bocce 16Ciclismo Giro 
delle Regioni quarta tappa 
Cangnano Terme Perugia 
16 40 Calcio A tutta B 18 45 
Tg3Derby 

Tele+2. 12 30 Campo base, 
13 30 Eurogolf 14 30 Tennis 
finale singolare maschile di 
Montecarlo (replic^ 17 30 
Campo base, 18 30 Sport pa¬ 
rade. 19 30 Sportime, 20 30 
Superwrestling 22 30 Amma¬ 
na gol 2330 Sport parade 
0 30 Pallavolo 

Tmc. 13 15 Sport News 2340 
Chrono tempo di moton 


31. GIORNATA 


SERIE C 



CANNONIERI 


17 f*U Balbo (Udinese) 

16 reti Casagrande (Asco- 
li) e Balano (Foggia) 

14 fall Marullo (Cosenza) 
a Ravanelli (Reggiana) 
10 rsll Rambnudi e Signori 
(Foggia), QalderisI (Pa¬ 
dova). Tovallarl (Anco¬ 
na) e Paci (Lucchese) 

9 reU Oezotti (Cremone¬ 
se), Pesa (Salernitana) 
e Pritz (Verona) 
a reti PIstella (Barletta), 
M Pellegrini (Modena), 
D Pellegrini (Verona) 

7 rei! Cinello (Avellino) e 
Ganz (Brescia) 


PROSSIMO TURNO 


Domenica 5 maggio, ore 16 

AVELLINO-PADOVA 

CREMONESE-ANCONA 

FOGGIA-ASCOLI 

LUCCHESE-REGGINA 

MESSINA-COSENZA 

MOOENA-SALERNITANA 

PESCARA-REGGIANA 

TARANTO-BRESCIA 

UDINESE-BARLETTA 

VERONA-TRIESTINA 


CLASSIFICA 


SQUADRE 

Punti _ 


PARTITE 


RETI 


Media 

rtglaeo 

Giocate 

Vinte 

Par) 

Perse 

Fatto 

Subite 

FOQOIA 

41 

. 31 

17 

7 

7 

51 

27 

- 5 

VERONA 

38 

31 

13 

12 

6 

36 

24 

- 8 

ASCOLI 

35 

31 

10 

15 

6 

34 

23 

-12 

CREMONESE 

34 

31 

10 

14 

7 

24 

19 

-12 

LUCCHESE 

34 

31 

8 

18 

5 

23 

21 

-13 

REQQIANA 

33 

31 

11 

11 

9 

43 

34 

-14 

PADOVA 

33 

31 

10 

13 

8 

27 

24 

-14 

UDINESE* 

32 

31 

12 

13 

6 

45 

33 

- 9 

ANCONA 

31 

31 

9 

13 

9 

32 

37 

-16 

TARANTO 

30 

31 

6 

14 

9 

22 

27 

-16 

BRESCIA 

30 

31 

8 

14 

9 

22 

25 

-17 

MESSINA 

30 

31 

8 

14 

9 

25 

35 

-17 

SALERNITANA 29 

31 

5 

19 

7 

22 

30 

-17 

AVELLINO 

28 

31 

9 

10 

12 

23 

33 

-18 

COSENZA 

28 

31 

8 

12 

11 

29 

42 

-19 

PESCARA 

27 

31 

7 

13 

11 

26 

26 

-19 

MODENA 

27 

31 

8 

11 

12 

26 

30 

-19 

REGGINA 

2S 

31 

6 

13 

,12 

20 

25 

-21 

TRIESTINA 

29 

31 

6 

13 

12 

25 

29 

-22 

BARLETTA 

25 

31 

7 

11 

13 

23 

34 

-22 


* L Udinese è penalizzata di 5 punti 


CI e GIRONE A Risultati 

Tranto^arpi 1-1 Spezla>Casale 0* 
0 Daracca Lugo-Chievo 0>1 Vono- 
zla>Empoli 2*0 Monza>Far>o 00 
Carrsreao^. Vicenza 0-2 Pavia- 
Placenza 00 Mantova*Pro Sesto O 
2 Como-VareeeOO 
Classifica Como 36 Piacenza e 
Venezia 33 Empott 32 Fano e KAon- 
za 31 Casale 0 Spezia 30 Lanerot- 
si Vicenza 29 Pro Sesto 28 Pavia 
27 Carpi Carrarese e Varese 24 
Baracca Lego, Chievo e Trento 23 
Mantova 15 

Prossimo turno. 5/S 

Baracca-Trento Casale-Pro Sesto 
CMevO'Spezia Empoh-Como Fa- 
no-VenezIa Vicenza-Pavia Monza- 
Mantova Piacenza-Carpi Varese- 
Carrarese 


CI. GIRONE B Risultati 

Licata Arezzo 2 1 F Andna Batti- 
pagliesa OO Noia-Casarano 3-2 
Caserlana-Catanzaro IO Monopill- 
òiarre 1-1 Campania-Palermo 02 
Siracusa Siena 00 Perugia-Terna- 
na 00 Catania To'res 11 
Classifica. Casertana o Palermo 
35 Casarano F Andna Perugia e 
Siena 33 Ternana 32 Catania 31 
Licata 30 Monopoli 28 Arezzq e Si¬ 
racusa 27 Giarre 26 Nola 24 Ca¬ 
tanzaro 23 Battlpagtiese 22 Torres 
20 Campania 12 

Prossimo turno. S/5 

Arezzo-Casertana Battipagitese- 
Nola Casarano-F Andna Catanza- 
ro-Perugia Gtarre-SIracusa Paler- 
mo-Catania Siena-Licata Ternana- 
Monopoli Torres-Campania 


€2» GIRONE A Risultati 

Viaroggio-Alessandria OO* Olbia- 
Gubbio OO CuneoMassese 0-1 
Ponsacco-Novara 2-1 Livorno-OI- 
trep6 4-1 Pogg»bonsi-Ponted 1-1, 
Cecina-Prato ^ Derthona-Sarza- 
nese3-3 Montevarchl-Tempio 1-1 
Classifica. Aleseandria 38 Via¬ 
reggio 38 Massose 35 Livorno 32* 
Cuneo GubbioePoggibonsl30 Ol¬ 
bia 29 Novara 28 Ponsacco Ponte- 
dera e Tempio 27 Prato 2$ Monte- 
varchi 25 Derthon8eSarzanese23 
Cecina 21 Oltrepò 17 
Prossimo turno. 5/5 

Alessandria-Poggibonsi Cecina- 
Viareggio Massese-t^hona Ot- 
trepò-A^tevarchi Novara-Olbia 
Pontedera-Gubbio Pralo-Ponsac- 
co Sarzanese-Cuneo TempM>4.l- 
vorno 


C2. GIRONE C Risultati 
Bisceglie Aitamura $-1 Vis Pesaro- 
Civltanovese OO Vastese-Franca 
villa 2-0 Chieti-Jesi 1-1 Sambene- 
dettese-Martìna OO Lanciano-Moi- 
fetta 1-0 Giuiianovs-Rim ni 2-0 Rie- 
cione-Teramo1-1 fssano-Trani2-0 
Classifica Chiet 43 Simbene- 
dettese 38 Teramo 36 Va (tese 35 
Vis Pesaro 32* Francavilla 29 Bk 
scegiie Gtuiianova Rimini e Trani 
27 Lanciano 26 Jesi 25 Aitamura 
CIviianovese e Molletta 23 Fasano 
eRiCCione22 Martina 19 
Prossimo turno 5/5 

AUamura-Fssano FrancsviUe-Vts 
Pesaro Jesi-Civitanovese Lancia- 
no-Giulianova Martma-Vastese Ri- 
mlni-Chioti Molletta Riccione Te- 
ramo-6(Sceglie Tram Sambene- 
dettese 


Cl. GIRONE B Risultati 

CittadelUi-Centese 1.0 Fioren -Lec¬ 
co 04 Letfe-legnano 1-1 PievlgL 
na-Palazzolo 0-2 Ospitaletto-Per- 
gocrema1-1 Spal-RavenniO-1 Sa- 
ronn>Suzzara 0-1 Valdagno-Trev»- 
so1-0*SolbiaL-V Bergamo 1-0 
Classifica. Paiazzoio 40 Raverv 
na U Soibiafese 34 Pergocrema 
Spai e Valdagno 33 Fiorenzuola 30 
Contese 29* Suzzara 23 Vjrescit27 
Legnano e Ospitaletto 25 Lecco 
Lette24 Cittadella^ Pieviglna2^ 
*Saronno20 Treviso 19 
Prossimo turno. 5/5 

Centese-Fiorenzuoia Cittadella- 

Valdagno Legnano-Suzzara Por- 
goerema-Lecco Paiazzoto-Leffe 
Ravenna-Pievigina Solbialese-Sa- 
roono Treviso^spitalotto Virescit 
Spai 


C2« GIRONE D Risultati 

Formia A Leonzio 11 Kroton Ca¬ 
ste Sangro 0-0 Turns-Celano 1-1 
Acireate-Enna 3-4 Astrea-Latma O 
0 Lodiguini-Ostiamare 1 1 Sangiu- 
soppese-Potenza 14 Ischia P Ca- 
vesel4 V Lamezia Savoia 24 
Classifica. Ischia 36 Acireale 35 
Vigor Lamezia 34 Sangiuseppese 
32 rroCaveseSl Astrea30 AtletK 
co Leonzio Latina e Lodigiani 29* 
Formia 28 C Sangro Potenza e 
Turris27 Savoia 26 EnnaeKrolon 
22 Celano 20 0stiamare18 
Prossimo turno. 5/5 

Atletico Leonzio-Sangtuseppese 
Colano-Kroton Castel di Sangro- 
Acireale Enna Astrea Latina Vigor 
Lamezia Ostiamare Formia Poten¬ 
za Ischia Pro Cavese-Turns Sa- 
vola-Lodigiani 
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Phìlips^te&nel. La squadra di D'Antoni, con qualche affanno 
prende il treno per la semifinale di martedì. Montecchi non perdona 
wKET Trieste esce tra gli applausi: decisivo un tiro libero sbagliato 

!■ a pochi secondi dalla fine dall'ex Meneghin che non condanna Milano 


't-ì 


Dino, nemico amatissimo 


I r^az2à di Caserta 
sono diventati grandi 
Scariolo ultimo atto 

PI080RSEUJN0 


■i CASCATA. La Phonola bat¬ 
te b Scavollnl nello spareggio 
ed approda trionfalmente In 
semifinale dove dopodomanL 
a Caserta, affronterà b Knoir 
Bologna. Come nella prima 
partita, anche li match di ieri 
sera t sbto caratterizzato dalb 
bua sottocanestio, nella quale 
b compagine casertana ha 
avuto b meglb soprattutto 
nelb seconda parte. Il primo 
tempo, infatti, ( sbto molto 
equilibrato. Sla casertani che 
pesaresi hanno più volte tento- 
to l'allungo, ma con risultati 
poco elficacl. Grazie agli bpi- 
nUssimi Cook e Magnifico in 
attacco, e al buon lavoro di 
Costo su Shacklctord, la Scavo- 
Uni ha condotto per buona 
parte delb prima frazione di 
gioca La difesa casertana con¬ 
cedeva qualche secondo Uro 
di trop^ all'attacco marchi¬ 
giana aiKhe se U massimo 
vantaggio ottenuto dagli uomi¬ 
ni di Scariob i stato di soli 4 
punU. Una volta registrato b 
difesa b Phonob ha comin- 
cbto a macinare gioco e puntL 
in paiticolar modo con CenU- 
le, chiudendo il tempo avanU 
con punteggio <48-4S). Nelb 
ripresa b svolto. In fase offensi¬ 
va I casertanL oltre ai solito 
CenUb (20 punU nel primo 
tempo per luL 41 al terrcine 
delb gaia), trovavano i cane¬ 


stri preziosi di Dell'Agnelb, nei 
primo tempo quasi nullo in at¬ 
tacco per dcdicani anima e 
corpo alla marcatura su Daye, 
e di Esposito che contribuiva¬ 
no a rendere ampb U solco tra 
b due compagini. Le magUc 
difensive delb Phonob, iriol- 
tre, si stringevano maggtor- 
mente, con ShacMeford cIm) 
teneva a bada Arto Costo il 
quale, dopo un otUmo primo 
tempo, spariva completamen¬ 
te dalia scena, lentamente, ma 
progressivamente, il dhmrb 
nel punteggb tra casertani e 
pesriresl aumentova Magnifi¬ 
co veniva Imbrigliato da Fiank, 
Cook sob nel finale aveva mo¬ 
do di rimpiangere U botttno 
personab, mentre 0^, dopo 
un buon spiazzo ad bizlo ri¬ 
presa ritornava nell'anonima¬ 
to che ha caietwrizzato II suo 
primo tempo. Neanche b can 
to Zampolini produceva gli ef¬ 
fetti speratt, e per Scariob non 
rimaneva altro che arrendersi 
alte circostanze. Per Caserta 
quindi, un trionb ed U itsultoto 
finale b dimostra ampiamen¬ 
te. il miglbie è stato ancora 
una volta Nandino GentOe che 
ha dimostrato di avere rag¬ 
giunto una notevaote maturità. 
Ora sotto con b semlllnalc 
contro b Knorr, una vecchb 
aweisaria 



Dino Msneghin ha sbagliato ieri un Uro libero decisivo 


Play Off 


Livorno 

Stefanei 


OTTAVI QUARTI 

7«1M4/4 21«25>28/4 

Phiiips 75 6é 89 

Stefanei 64 82 86 


SEMIRNAU 

30/4-4-7/5 


Benetton 

Ticino 


benetton 11186 91 
Messagqero1138297 


Philips 

Messaggero 




Knorr 

Ciear 


96 67 80 
7673 71 


Scavolini 76109 91 
Phonola 85 77107 


Knorr 


Phonola 


FINALE 

11-14-16- 

18-21/5 

1 


PLAY-OFF 


PLAY-OUT 


PHILIPS 

STIFANiL 


89 

86 


PHILIPS; Jay 29. Alberti n.e., 
Aldi, McQueen 1t. Bargna 
n.e.. Plltis 1S, Blasl, Ambras- 
sa. Rlva21, Montecchi 13. 
8TEFANEL: BonventI n.e., 
Qrw 17, Middleton 30, Pllutti 
3. Fucka 10, Bianchi, Mene¬ 
ghine, Lokar >l,Canlarello2. 
Sartori 7. 

ARBITRI: Reatto e Zancanet¬ 

ta. 

NOTE. Tiri liberi: Philips 20 su 
34; Stefanei 10 su 15. Usciti 
per S falli; Pittis al 19' a.L 
Spettatori: 7.000. 


MESSAGGiRO 97 
BiMiTTOM 91 

MESSAGGERO; Radia 19. 
Cooper 28, Lorenzon, De Pic¬ 
coli 2, Ragazzi 8, Premier 19, 
Avenla 3, Croce 7, NIccolai 
12. Attrula n.e. 

BENETTON; Savio, Battlstel- 
la. Del Negro 37, lacoplnl 22, 
Vazzoler, Villalta n.e.. Gay 
10, Mian 2. Generali 0, Minto 
n. 

ARBITRI: Zappllll e Coluccl. 
NOTE. T. L. Messaggero 
24/34; Benetton 23/37. 5 bili 
De Piccoli, Croce, MIan, Ge¬ 
nerali, lacoplnl « Gay. 


GIRONE VERDE 

Risultati 6* giornata 


SIDIS-TOMBOLINI 

110-93 

FERNET-TEOREMA 

102-91 

TELEMARKET-RANGER (d. 1 L$.) 

94-103 


KNORR 

CLIAR 


80 

71 


raiocata sabato) 
KNORR: Brunamonti 4, Col- 
debella 12. Blr:i|l 21. John¬ 
son 19, Bon 5, Richardson 22, 
Oalllnarl 1, Cavallari, Porte- 
sani. Setti n.e. 

CLEAR; Rossini 12. Gianolla 
1, Boule 7, Pessina 17, Mar- 
zoratl. Guardi 2. Dal Seno 4, 
Mannion 28. Zanotto e Taglia- 
bue n.e. 

ARBITRI: Montella s Pallo¬ 
netto. 

NOTE. T. L. Knorr 10/22; 
Clear 16/22. Spettatori; 7.000. 


PHONOLA 

SCAVOLINI 


107 

91 


PHONOLA; Donadonl 2, 
Frank 17, Shackleford 27, 
Longobardi n.e.. Gentile 31, 
Esposito 17, DcU'Agnello 13, 
Fazzl n.e., Tufano, Rizzo. 

SCAVOLINI: Labelln n e.. 
Grada 14, Magnifico 17, Boni, 
Dava 17, Cook 32, ZampoUnl 
3, Costa e. Gradoni 2, Verde¬ 
rame n.e. 

ARBITRI: Zanon a Cozzare. 

NOTE. Tiri liberi; Phonola 12 
su 18; Scavollnl 16 su 20 
Spettatori; 6.600. 


CLASSIFICA 

Ranger e Fernet B. 10, Teorema e Tombolini 6. SIdIs 4, Telemarket 

0 . 

Prossimo torno 

(Giovedì 2 maggio ore 20,30) 

Ranger-SIdls; Tombollni-Fernet B.; Teorema-Tclenarket 


GIRONE GIALLO 

Risultati 6’giornata 


KLEENEX-MESSINA(d.1 t-S.) 

101-111 

FILANTO-LOTUS 

111-90 

TURBOAIR-PANASONIC 

61-64 


CLASSIFICA 

RIanb, Birra e Kleneek 8; Turbobair 6; Panasonic 4; Lotus 2. 
Prossimo turno 
(Mercoledì 2 maggio, ore 20,30) 
Panasonlc-Kleenex: Birra Messina- Filanto; Lotus-Turboair. 


Milano sugli scudi, Trieste fuori dai play-off tra gli 
applausi. La Philips si qualifica per le semifinali al 
termine di una partita molto tirata. Decisivi nelTairo- 
ventato finale gli enorì dalla lunetta di Meneghin 
che ha «graziato» i suoi vecchi compagni e i tiri liberi 
realizzati da Montecchi. Le due sfide incrociate di 
semifinale sono cosi Philips-Messaggero e Phonola- 
Knorr. Prima partita martedì. 


FABIO ORLI 


■1 MILANO. Cosi vanno le co¬ 
se nel pianeta basket: questio¬ 
ne di secondi, di attimi fuggen- 
U e, dall'altare puoi ntrovartl 
nella polvere e wceversa. Que¬ 
sta è b morale che si è tratta 
dalb partito ha Philips e Stefa¬ 
nei, una parUto che sembrava 
già chiusa a metà della ripresa 
e che poi ha trovato anche il li¬ 
nate glatio di canestri impor¬ 
tanti segnaU a fil di sirena. Con 
la Philips avanU di tre punU era 
Dino Meneghin, il grande gueh 
riero applaudito anche dai ti¬ 
fosi avversari, quello che in¬ 
ventava un canestro subendo 
anche fatto, riammettendo b 
partito con 22* da giocare In 
estremo equtlibiio (87-86). 
Ma anche la mano del grande 
Dino tremava il pallone del U- 
R> Ubero tuppiementore Univa* 
sul ferro e daila patte opposta 
Ptero Montecchi, che aveva 
perso il pallone decisivo pochi 
attimi prima, rbmmetteva lutto 
a posto mettendo nel canestro 


triestino i due tiri liberi delI'SS- 
86, il risultato finale che sanci¬ 
va il passaggio alle semifinali 
di una Philips che ha avuto il 
pregio di non anendersi mai e 
condannava invece la Stefanei 
che però usciva da questi 
playoii a testo alto. Che la leiza 
partito fosse una cosa total¬ 
mente diversa dalle altre due 
to si capiva fin dall'inb.b, 
quando da una parte Me 
Queen schiacciava nel cane¬ 
stro avversario i primi due pun- 
U e dalla parte opposta «Molla» 
Middleton volava sopra le teste 
avversarie per U pareggio In 
40*. Cominciava cosi la serie 
delle difese tattiche messe in 
campo dal due allenatori: Vin¬ 
cent, finalmente liberato dal 
dolore alla schiena, riusciva a 
trovare sempre il tempo su. 
Cray e l'equilibrio si lomfieva 
al 7' minuto quando b Philips, 
finalmente esaltatasi in contro¬ 
piede, trovava il break declivo 
(30-12). Ritornava poi in parti¬ 


ta la squadra di Tanicvic, ma 
bastava che D’Antonl nmelles- 
se in campo Riva e tutto si si¬ 
stemava. 49-37 finiva la pnma 
frazione e, all'inizio di ripresa 
sembrava che la Stefanei fosse 
sul punto di crollare da un mo¬ 
mento all'altro; Cray cercava 
di imitare il suo illustre collega 
senza pero riuscirci c la sua 
schiacciata sbagliata dava il 
•la» per 11 contropiede della 
Philips; 54-41 al 2' minuto. So¬ 
lo Middleton trovava la perso¬ 
nalità per rispondere e, sul TO¬ 
SO airS' sembrava che b parti¬ 
ta fosse finita II. Bastava che 
però D'Antoni togliesse dal 
campo Me Queen e che la Ste- 
fanel ritrovasse il suo miglior 
Middleton perché tutto si na- 
prisse: si arrivava cosi alla vola¬ 
ta finale con le seconde linee 
triestine che trovavano cane¬ 
stri importanti (Fucka da sotto 
e Lokar da fuon) - cosi al 14' il 
tabellone luminoso segnava 
un eloquente 75-72 e per i mi¬ 
lanesi era ancora tutto da nfa- 
re. Entrambe le squadre non 
mollavano, e allora era Midd- 
Icton, con un tiro pesante, che 
tentava di rompere l'equilibrio, 
portando addirittura la Stefa¬ 
nei in vantaggio con due minu¬ 
ti ancora da giocare (81-82). 
Poi l'arroventato finale metteva 
b parola •fine» sulla storia di 
questo partito. Milano prende¬ 
va cosi il treno delle semifinali, 
Trieste usciva dal campo a te¬ 
sto alto tra gli appbusl. 


Messaggero-Benetton. Decisivo Tasso americano 

Un .americano a Roma 
Cooper, serata (Tonore 


MAMIMOriUPPONI 


■■ROMA Frifna della gara 
all'Ingresso del Pabeur erano 
sbti distribuiti migliaia di vo- 
bntlni che invibvano gli spel- 
btori a non gettare oggetti in 
campo; altre intemperanze del 
pubblico romano avrebbero 
portato, inbtti, alb squalilica 
del campo. Ma i timori dei diri¬ 
genti giallorossi si sono dimo¬ 
strati totalmente infondati. Il 
Messaggero ha olierto una 
prova maiuscola e non c'è mai 
stato 0 minimo accenno di 
contestazione. Soprattutto nel 
primo tempo b squadra di 
Bbnchini ha dato spettacolo; 
sorretto da un Michael Cooper 
tonnato Nba U Messaggero ha 
indirizzato b gara sulla veloci- 
là Irastomando completamen¬ 
te b Benetton che ha trovato il ' 
suo primo canestro dopo quat¬ 
tro minuti quando Roma si tro¬ 
vava già in vantoggiopcr 13-0. 

A firmare la prima realizzazio¬ 
ne trevigiana è stato Jacopini, 
che, come Bemier sull'altra 
sponda, non era entrato nel 
quintetto di partenza Bianchi¬ 
rli e Skansi avevano mandato 


sul parquet In avvio due quin¬ 
tetti linedlll» ; Ira i padroni di 
casa De Piccoli e Niccolai af- 
llancavano Ragazzi e i due 
stranieri mentre nella Benetton 
veniva dato fiducia a Mian e 
Minto, il tecnico romano piaz¬ 
zava su Gay prima De Piccoli e 
quindi Croce, i due si caricava¬ 
no inevitobilmcnte di falli ma il 
pivot statunitense non era pre¬ 
ciso nei iiersonali, e cosi i pun¬ 
ti per Treviso arrivavano solo 
da Vinnie Del Negro. Nel Mes¬ 
saggero invece veniva fuori so¬ 
prattutto la squadra e, nelb co¬ 
ralità del gioco, c'era spazio 
anche per gli acuti del singoli: 
te entrate di Niccolai e Ragaz¬ 
zi, i movimenti vincenti di Rad¬ 
ia sotto canesiro, ma soprattut¬ 
to le bombe, te stoppate e gli 
assist di Cooper. Skansi nel pri¬ 
mo tempo aveva cercato di fer¬ 
mare i romani conunadifesaa 
zona abbastanza aggressiva 
ma, dopo due bombe conse¬ 
cutive di Cooper e Niccolai, la 
Benetton era pionbmenle ri¬ 
tornato alb marcatura a uo¬ 
mo. Sul iinlre della prima fra¬ 
zione il vanteggio di Roma si 


stabilizza sulle 17 lunghezze e 
dai cori dei tifosi già preparati 
olio scontro con Milano i capi¬ 
sce che molli reputano già 
sbrigato la pratica Ma il secon¬ 
do tempo ha dispensato soffe¬ 
renze inaspettate per Roma, 
Jacopini cominciava a fare sul 
serio dando finalmente alter¬ 
native alle azioni trevigiane, il 
nimo e la precisione di Radia e 
compagni inevitabilmente ca¬ 
lava e la seconda edizione del¬ 
la zona di Skansi dava i suoi 
fruiti. La Benetton. o meglio 
Del Negro, arrivava a -8 sul 66- 
58 dopo sette primi della npre- 
sa ma Cooper respingeva l'of¬ 
fensiva ospite con due azioni 
da cinque punb in un minuto. 
Uscivano per bili sia De Piccoli 
che Croce e il Messaggero ne 
risentiva: Del Negro, immarca- 
bile, e Jacopini colpivano da 
lontano e portavano Treviso al 
minimo scarto di tre punti, ma 
Bianchini trovava gli uomini 
giusti nei momenti caldi, Radja 
con le sue stoppate in difesa e 
Premier con b sua calma nella 
realizzazione dei tiri liberi fina¬ 
li davano a Roma U passi per le 
semifinali. 


SIDIS 

TOMBOLINI 


110 

93 


FERNET 8. 
TEOREMA 


102 

91 


TELEMARKET 

RANGER 


94 

103 


SIDIS; Bryant32, Londero 17, 
Lampertl, Boesao 17, Cavaz- 
zon 16. OKavlani 17, Glouch- 
kov 11, Peroni. Gasoli e Drl- 
ganl n.e. 

TOMBOLINI: Diana. Bonac- 
coral 25, Picozzi 6, Copparl 4, 
Sonaglia 14, Rotte 21, Gianni¬ 
ni, Toal 7, Addlson 16, Rauber 
n.e. 

ARBITRI. Fiorito e Maggiore. 
NOTE. Tiri liberi: SIdis 32 su 
34; Tombolini 16 su 20. Usciti 
per 5 fatti: Picozzi. Tosi e 
Copparl. Spettatori: 2.000. 


FERNET BRANCA; Gabba. 
Cavazzana, Barbiere 5, ZattI 
2, Coccoli 8, Look 22, Fantln 
11, Masetti 3, Oscar 51, Prate¬ 
si. 

TEOREMA; Lana 5, Portalup- 
pl 15. Anchisl 14, Re n e.. Ml- 
iesl 4, Bolla n.e.. Motta 9. Po- 
lesello 8, Middleton 19, Vra- 
nes 17. 

ARBITRI: Duranti a Facchini. 
MOTE. Tiri liberi; Fernet 
Branca 23 su 26; Teorema 17 
su 23. Usciti per cinque falli; 
Pratesi. Spettatori: 3.400. 


TELEMARKET: Pagani n.e.. 
Colonna 2, Henry 19, Agno- 
si 9, Mazzoni 9, Bosetti n.e., 
Cagnazzo 11, Cappelli 2, 
Plummer 26, Paci 16. 
RANGER: Mio n.e.. Wood 9. 
Conti 12, Bowie 42, Fer- 
raiuolo 9, Vescovi 15, Bri¬ 
gnoli n.e., Calavita 6, Sac¬ 
chetti 2, Rusconi 8. 

ARBITRI: Nelli e Pasetto. 
NOTE. Tiri libsrl: Telemar¬ 
ket 19 su 26; Ranger 28 su 
33. Spettatori 850. 


KLEENEX 
B. MESSINA 


101 

111 


FILANTO 

LOTUS 


111 

90 


TURBOAIR 

PANASONIC 


61 

64 


KLEENEX; De Sanctls, Dou¬ 
glas 21, Carlesi 2, Campana¬ 
ro, Grippa 10, Ban 2, Sllve- 
strin 8, Rowan 44, Valerio 6, 
Capone 6. 

B. MESSINA; Johnson 17, 
Hurt 28, Morrone 2, Lot 10, 
Martin 4, ZucchI, Cassi 16, 
Castellazzl 6, Mannella 19, 
Piazza 9. 

ARBITRI- Grossi e Querrlni. 
NOTE. T. L. Kleenex 29/37; B. 
Messina 33/44. 5 talli; Capo¬ 
ne, Johnson, Lot, Valerio, 
Marlin. Grippa, Rowan e SII- 
vestrin. Spettatori: 4.300. 


FILANTO: DI Santo, GnecchI 
5. Fumagalli 9. Bonamico 21, 
Ceccarelll 4, Codevllla, Men- 
tastl 24, Me Adoo 21, Fusati, 
Fox 27. 

LOTUS: Roteili n.e., ZattI, 16. 
Capone 11, Boni 28, Palmieri 
2, Me Noaly 18, Rossi, Amabi¬ 
li n.e., Marchetti n.e., Land- 
sberger 15. 

ARBITRI: O’Este e Pozzana. 
NOTE. Tiri Uberi; Filanto 24 su 
26: Lotus 17 su 22. Usciti per 5 
falli: Me Nealy. Spettatori: 
4.000. 


TURBOAIR: Pezzin 4, Pelle¬ 
grino n o., Conti 8, Minelll 8, 
Del Cadia n.e., Solomon 21, 
Sofrinl 8, Israel 12, Tosolinl 
n.e., Bonafonl n.e. 

PANASONIC: Garrett 14. Ri¬ 
fatti n e., Santoro 9, Lanza, 
Laganà, Bullara 12, Righi 2, 
Young 13, Tolott114, PIrlllo. 

ARBITRI. Paronelli e C.isa- 
masslma. 

NOTE. Tiri liberi; Turboais 11 
su 11; Panasonic 8 su 12. 
Spettatori 2.500. 



Nuoto revival 
Spitz sconfitto 
da Biondi 
«Non m’airendo» 


Secondo test e seconda sconntta per Mark Spitz (nelb foto) 
che sui 50 farfalla é stato nettamente battuto da Matt Biondi 
a Mission Viejo II 2Scnne Biondi, pnmatista mondiale dei 
100 s I. c argento olimpico di Seul sui 100 farfalla, ha nuotato 
in 24*51, due secondi (26*51) meglio del 4Iennc rivale. Il 
13 apnic, alla prima del suo ritorno aU'agonismo, 19 anni 
dopo le sette medaglie d'oto di Monaco. Spitz aveva nuotato 
in 26*70 ed era stalo battuto da Tom Jager sempre sui 50 fap 
falla di 1 *78. Spitz ha annunciato che continuerà per guada¬ 
gnarsi un posto per l'Olimpiade di Barcellona '92. 


Una Vuelta per spagnoli co¬ 
si si presento il primo dei 
grandi giri a toppe europei 
che parte ogg da Mertda per 
concludersi il 19 maggio a 
Madnd. Un anno (a fu Marco 
Giovannetti, allora «emi¬ 
grante» in foiza aU'ibenca 


Oggi «prima» 
della Vuelta 
Giovannetti 
vuole il bis 


Seur, a bcliare Delgado. Induraln, Echave. Leiarreto, Fueite 
e Cubino, gli stessi «padroni di casa« che quest'anno si ripro-' 
pongono come favoriti La concorrenza è limitato a Gkrvan- 
netti, al messicano Raul Alcab, alFoIandese Steven Rook*. 
Ieri nella Milano-Vignola, classica per velocisti si è imposto 
Silvio Martinello battendo in votola Danilo Gioia 


Sudafrica sport 
Nel pugilato 
l'Ibfapre 
i rapporti 


Teodora super 
dopo 10 scudetti 
consecutivi 
ci riprova 
con l'Imct_ 


Moto europee 
la Ducati 
vola 

in Spagina 


n grande pugilato tornerà in 
Sudafrica: la Ibi, una delle 
tre organizzazioni mondiali 
della boxe professionistica 
ha Infatti deciso di consenti¬ 
re l'organizzazione di com¬ 
battimenti sotto b sua egida 
nelb Repubblica sudafrica¬ 
na. «Il Sudai rica-ha affermato il consigliere giuridico detto 
Ibi, Walter S Ione- è nelb direzione giusto e ci piacerebbe 
contribuire .ifrmché prosegua su questo stradó>. Il primo 
mondiale Ibi in Sudafrica dovrebbe svolgersi li 15 giugno 
prossimo, quando il sudafricano Welcome Ndta difenderà 
per la quarta volta il suo titolo dei supergallo contro un av¬ 
versario da c esignare. 

La Teodora Ravenna si è 
quali'icala per la finale scu¬ 
detto del campionato italia¬ 
no di palbvolo dove, da sa¬ 
bato prossimo al meglio del¬ 
le cinque partile, aflronterà 
b Imet Perugb (già qualifl- 
cala da martedì scorso a 
spese di Reggio Emllb). Fer il sestetto di Cuenra si tratto del 
l'undicisima Hnale consecùtiva Nelb quarta partito di semi¬ 
finale contro la Voghi ancona to Teodora si è imposto per 3- 
I (8/15,15/13,15/10,16/14). 

Trionfo dei piloti italiani nd- 
b quarta prova del campio¬ 
nato europeo di motocicli¬ 
smo a Jarama in Spagna 
Davide Tardozzl (Ducati) 
ha vinto nelb supetùke, au¬ 
mentando 0 suo vanteggio 
in dassiiica generate, da¬ 
vanti a Gastone Grassetti e Luca PasinL Cbnhica Galasao 
(blmoto) h.i primeggiato nella 600 cogliendo to prima vitto¬ 
ria intemazionale delb carriera cosi come teli aveva (ano 
Biaggi (apriUa2S0). Lo spagnolo Antonio Sanchezhavinto 
nelle 125 dove il campano Giuseppe FioiiUo è gluitto quinto. 

Per n neocamplone europeo 
dei pesi leggeri Tonino Ren¬ 
zo, soltanto un paio di la- 
gUettii al viso. Poca cosa ri¬ 
spetto al suo avversario, lo 
scozzese Steve Boyte, che ha 
subito b dopp’ia irattuta det¬ 
to maitdibob. Questo il re¬ 
ferto dei medici del «pronto .«occorso» dell'ospedale di Ros¬ 
sano (Cosenza), dove il pugile britannico è stato medicato 
dopo il match perduto per abbandono all'ottavo round. 
Boyle, cui sono stati tre punti di sutura al cuoio capelluto, ha 
comunque riliutaio li ricovero, deddendo di rientrare in In¬ 
ghilterra 

La nazionale Italiana di ten¬ 
nistavolo (Costantini Nati- 
noni. Di Napoli) battendo b 
Spagna per3a I éstoto pro¬ 
mossa in prima categoria ai 
campionati mondiali che si 
stanno svolgendo al Nippoa 
convention center di Chiba 
Grazie a questo risultato gli azzurri entrano neH'élite delb 
prime scdidi squadre del mondo su un totale di 106 paesi uf- 
Iidalmcnte rappresentati qui a Chiba. La squadra femminile 
s'è piazzato trentatrecsima Decisivo il punto conquistato da 
Massimo Cc stentini 


Boxe-ospedale 
Renzo 
campione 
Doppia frattura 
perBovle 


Tennìstavoio 
In Giappone 
l'Italia tra 
l’élite mondiale 


Open Montecarlo 
Rinviato a oggi 
la finale 

Becker-Bruguera 


La finale degli Open di ten¬ 
nis di Montecarlo, torneo va¬ 
lido per il circuito Alo e do¬ 
tato di I milione di dollari di 
premi è stato rinviato per la 
pioggia leggera ma insisten¬ 
te, quando il tedesco Boris 
Becker conduceva S-4. 0-15 
nel corso del primo set sullo spagnolo Sergi Bruguera Si di¬ 
sputerà stonane, sempre che le condizioni atmosienche lo 
picrmettano Nel 1981 un rinvio del genere si concluse senza 
poter nprendere e queU'edurlone ebbe due vinotorl l'argen¬ 
tino Culkermo VUas e l'americano Jlmmy Connota. 


FEDERICO ROSSI 


BREVISSIME 


Dill contact. Massimo Liberati, trentenne romano. 6 il nuovo 
campione del mondo dei pesi welter. L'Italiano ha battuto per 
lenta il francese Amcd Drìtel sui rin^; di SportiUa (Fo). 

Tennb. La spagnola Conchito Martincz ha vinto il Tomeo di Bar¬ 
cellona (225000 dollari di montepremi) battendo in Onate b 
svizzera Malc-eva per 6-4; 6-1. 

Atletica I mondiali indoor del 199-1 si svolgeranno a Parigi 
dall' Il al 13 marzo. Alb Spagna sono siau assegnati gii euro¬ 
pei juniores. 

Baicball, Risultati serie A: Security Sevice Rm-San Marino 7-2. 
Serie A2: Botlale-Uvomo 4-2; Parma-Ronchi 16-13; Macerab- 
Sanremo2l-0: Verona-Caserto4-3: Fuenze-Casalccchlo 1-6. 

DI Napoli ok. Il corridore itaibno ha vinto la quinto ediozione 
del Trofeo «Il miglio su strada» svoltosi ieri a Catania coprendo 
Il 609,10 metn m 4 '45 e 7 decimi StKondo, kr iugoslavo Bran¬ 
co Zarco, tomo il catenese D'Urso. 

Boxe. L'ex campione mondiale dei pxesi massimi James Smith, 
ha conquistato il titolo mondiale jrs ibe battendo al primo 
round Poncho Carter. 

Vela. Lo spez:'.lono Michele Maccloni (optlmist), il tedesco Ste- 
fan Criesmsyer (Oart), lo iugoslavo Branco Brein (Europa) e 
Vittorio Codecasa (Yacht-Yor) sono i vincitori dell'8' troleo 
«Accademia Navate» svoltosi ieri nette acque di Livoma 


rUnità 

Lunedi 
29 aprile 1991 
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L'evoluzione 
fa le prove 
in pista 


Le competizioni vero e proprio test per le innovazioni tecniche 
Piccolo assaggio dello sviluppo tecnolo^co trasferito dai bolidi 
del drcuito e dei rally alla produzione di serie. E si scoprono 
tante cose, compreso il molto «made in Italy» nelle vetture da corsa 

Liscia, scolpita oppure... 

Un fiero duello std fil di gomma 



FUNANDO STRAMBACI 


■i «Noi afTcrniiamo • scnvc- 
va Filippo Tommaso MarìnetU 
nel 1909 nel Manifesto dei Fu¬ 
turismo • che U magnilicenza 
del mondo si è arricchita di 
una bellezza nuova: la bellez¬ 
za della velocita». Questa di¬ 
chiarazione perentoria si ac¬ 
compagnava a queiraltra, se¬ 
condo la quale la guerra .è la 
sola igiene del mondo* e già 
questo accostamento la dice 
Singa sul Futuristi che, non 
troppi anni dt)t>o. avrebbero 
fatto da sponda al lascismo. 

' '' Ma erano anni, quelli, nei 
quali ■ la prima guerra mon¬ 
diale avrebbe poi provveduto a 
far sospendere le corse - le ga¬ 
re automobilistiche esercitava¬ 
no un (ascino particolare in 
Europa e pure in Italia, anche 
se da noi circolavano poco più 
di IO mila automobili qontro 
gli oltre 25 milioni oggi sulle 
strade. Ed erano anche anni 
nei quali già si discuteva del- 
l'opportunità delle corse, spe¬ 
cie quando queste davano luo¬ 
go a gravi Incidenti che. spes¬ 
so, coinvolgevano gli spettato¬ 
ri. 

Queste polemiche, per la ve¬ 
rità. non sono mai cessate ma - 
aiKdie se aveva sbagliato quasi 
tutto l'editorialista della rivista 
francese .Année Automobile» 
che definiva la Parigi-Madrid 
del >903, sospesa a Bordeaux 
dopo i tragici incidenti che vi si 
erano succeduti, .l'ultima cor¬ 
sa automobilistica» • le corse si 
fanno ancora, sia pure sui cir¬ 
cuiti e nei tracciali dei rally. Si 
fanno ancora perche ci sono 
enormi interessi in gioco, per¬ 
che attirano un pubblico sem¬ 
pre pio numeroso, ma soprat¬ 
tutto si (anno perche sono il 
miglior baiKO di prova delle 
Innovazioni In campo automo¬ 
bilistico. 

Senza le corse, e certo - an¬ 
che se non e detto che in asso¬ 
luto ciò avrebbe rappresentalo 
uno svantaggio - l'automobile 
non avrebbe avuto la diffusio¬ 
ne che ha avuto e soprattutto 
non avrebbe le caratteristiche 
di sicutezza. di economicità 
nei consumi e di prestazioni 
che ha oggi. Se si ricorda, infat¬ 
ti, che le auto da competizione 
alle quali si riferiva l'cditonali- 
sta ^ll'.Annee Automobile» 
erano guidale da specialisti, 
sviluppavano meno di 100 cv 
di potenza e raggiungevano. In 
condizioni di grande insicurez¬ 
za, i MO km orari di velocitA 
massima e le si raffronta alle 
auto di oggi, si capisce quanti 
passi in avanti sono stati (alti. 

Il solo elenco di tutti i mlgUo- 
ramenli che. dopo la speri¬ 
mentazione nelle corse, sono 
stati trasferiti nella produzione 
di serie, richiederebbe pagine 
e pagine. Limitiamoci, dun¬ 
que, ai priiKipali, comincian¬ 
do a ricordare che gli attuali 
rapporti corsa-alesaggio Infe¬ 
riori a I, propri di rutti i motori 
di serie, furono adottali per la 
prima volta su una Renault vin¬ 
citrice del Gran Premio di Fran- 
tla del 1906 e che per anni fu¬ 


rono riservate alle auto da 
competizione le valvole in le¬ 
sta e la distribuzione a doppio 
albero a camme (prima utiliz¬ 
zazione sulle Peugeot da gara 
degli anni Venti). 

Le sospensioni a ruote indi- 
pendenti, che sono oggi una 
delle principali garanzie di te¬ 
nuta di strada di una vettura, 
dimostrarono la loro super lori- 
U negli anni tra il 1934 e il 
1939 assicuraivdo vittorie me¬ 
morabili alle Mercedes e alle 
Aulo Union. 

La vittoria delle Jaguar alla 
•24 Ore» di Le Mans del 1953. 
ha convinto dell'efficacia, an¬ 
che sulle automobilL dei freni 
a disco di derivazione aero¬ 
nautica. E senza le corse, forse, 
non sarebbero .state spese oui- 
te energie nella ricerca del mi¬ 
gliori coefficienti di penetra¬ 
zione che. oggi, sulle auto di 
serie, con un CX di poco supe¬ 
riore a 0,30, sono quasi eguali 
a quelli delle auto di FI. 

Dalle monoposto di F I. per 
esempio, sono sicuramente 
derivati gli alettoni (comparsi 
nel 1968 sulla Ixitus 49B) e le 
«minigonne» (le adottò per la 
prima volta nel t978Chaptnan 
per la Lotus 79) che, creando 
una depressione sotto la vettu¬ 
ra, assicurano, artehe alle .site 
velocità, una perfetta tenuci di 
strada e che ora vengano 
ostentati dalle berline spotdve 
di serie. 

E che dire dei turbocom¬ 
pressori, la cui efficienza à an¬ 
data sempre più aumentando 
e la cui utilizzazione e andata 
sempre più estendendosi, spe¬ 
cie sulle auto con motonzza- 
zione Diesel, dopo le vittorie 
dalle Renault in FI? 

Il discorso vale per un'inl ini- 
tà di altri particolari tecnci e 
meccanici. L'iniezione elettro¬ 
nica, oggi tanto diffusa e che 
consente l'adozione delle 
marmitte catalitiche per conte¬ 
nere l'inquinamento, fu aiiot- 
taUi per la prima volta nel 1384 
sulle McLaren MP 4/2 e sulle 
Ferrari 126 C4. Le lampade al¬ 
lo iodio sono nate perché nelle 
gare di durata doveva cuere 
assicurata la massima visibilità 
notturna a vetture che viaggia¬ 
vano a 300 km orari. Le berline 
a quattro ruote motrici (prima 
le adottavano soluinto i àiori- 
strada) hanno cominciato a 
diffondersi da quando, nel 
1982, l'Audi con questo tipo di 
trazione vinse il Campionato 
Rallies. 

AiKhe le cinture di sicurez¬ 
za, che tonti ancor oggi si osti¬ 
nano a non allacciare, siano 
stale create pi.ur la sicurezza 
dei piloti impegnati nelle com¬ 
petizioni. Cosi iiorà aiKora per 
il futuro c c'é da scommettere 
che se Fenarl o Williams Re¬ 
nault dovessero vincere l'at¬ 
tuale campionsto di Formula 
Uno, verrebtxi superata rUalla- 
na diffidenza verso I cambi au¬ 
tomatici, che. iser la cronaca, 
fecero la loro prima comp-iisa 
negli Anni 30 sulla Daimlei 25- 
85 HP. 


■i IMOLA. Code di Tir che 
giungono dall'autostrada cari¬ 
chi di migliaia di gomme. Uno 
spettacolo consueto in tutti gli 
autodromi, non escluso r«En- 
zo e Dino Ferrari», dove si è ap¬ 
pena concluso il Gran Premio 
di San Marino. Un impegno 
astronomico dal punto rii vista 
economico, per le sole due ca¬ 
se che ancora stazionano nella 
massima fonnula; Pirelli e 


Il pneumatico. Quanta acqua è passata sotto i ponti 
dal suo avvento, più di lOQ anni fa, quando era un 
semplice pezzo di gomma rigida e spesso soggetta 
a rotture. L'evoluzione anche in questo campo è ve¬ 
nuta dalle corse. Un contributo notevole lo hanno 
dato i rally e in parte anche la Formula 1, pur se le 
attuali esasperazioni poco si conciliano con il bene¬ 
ficio che può avere la produzione di serie. 


LODOVICO BABALU 


late il proprio nome -. Anche 
se con lo studio sulle vane me¬ 
scole utilizzate, qualcosa alla 
produzione passa». E in effetti 
l'uscita sul mercato dapprima 
della serie P6, poi del P600 ha 
aperto la strada ai cosiddetti 
pneumatici superibassati. Un 
contributo notevole in tirrmini 
di tenuta di strada, visto che te 
dimensioni e la sezione di que¬ 


sto tipo di gomme unite al par¬ 
ticolare disegno del battistra¬ 
da, permettono una guida si¬ 
cura sia suH'asciulto sia sul ba¬ 
gnato. Questo però non signifi¬ 
ca che tutte le diavolerie che si 
sperimentano sulla Benetton. 
che è la casa più importante ri¬ 
fornita dalla Pirelli dopo la po¬ 
sitiva esperienza con la Minar¬ 
di abbiano un seguito. 



Goodyear. Ovvero la dinamica 
azienda italiana contro il co¬ 
losso americano. Una lotta di 
immagine, di mercato, pur se. 
come è possibile notare dalla 
tabella sotto riportata, la più 
grossa fetta, in termini di pro¬ 
duzione mondiale, la detiene 
la Michclin. Quasi una con¬ 
traddizione, visto che i francesi 
pare siano sul punto di lasciate 
i rally, dove sono lomitori delle 
Lancia Deita integrali campio¬ 
ni del mondo. Anche il ricordo 
di una loro significativa pre¬ 
senza in Formula 1, con la Fer¬ 
rari e la Renault, rimane tale. 

Ma é proprio in questa disci¬ 
plina che si sono viste le evolu¬ 
zioni più Impensate. «Peccato 
che difficilmente si potrà mai 
vedere un'auto di serie con i 
pneumatici ‘sfick", ovvero sen¬ 
za battistrada • dice un tecnico 
della Pirelli che non vuole rive- 


Straordiiiarìamentc. questo 
è uno dei pochi esempi oppo¬ 
sti alla norma, ovvero l'appli¬ 
cazione di una produzione «di 
serie» al mondo delle competi¬ 
zioni. L'avventura di Michelin 
in F I si é conclusa otto anni 
più tardi, non prima, però, di 


avete collezionato 50 vittorie - 
fra cui 6 di Gilles Villeneuvc - c 
tre titoli mondiali piloti: con 
Jody Schcckter su Ferrari, con 
Nelson Piquet su Bnibham 
Bmw e con Niki Lauda (il ter¬ 
zo del pilota, nel 198-1) su 
McLaren Tag. 


Jabouille 
e fu subito 
«radiale» 


Breve 
dizionario 
del pneumatico 


■1 I pneumatici, in Formula 
I. si dividono in due grandi fa¬ 
miglie di coperture: stick e 
plo^a (o rain). Per «stick» si 
intende un pneumatico liscio 
che consente «la maggiore im¬ 
pronta possibile al suolo -ci 
spiegano alla Michelin - per 
trasmettere a terra l'enorme 
coppia motore e la frenaur». 
Esistono diversi tipi di stick 
con mescole (composizione 
del materiale), dimensioni e 
strutture (architetture, in ger¬ 
go) adatte ad ogni più varia 
condizione d'uso: qualifica¬ 
zione. gara, temperature bas¬ 
se o alte, abrasività del circuito 
(risolta con il cambio gomme 
in gara). Per le «pioggia», o 
rain, sono importanti il dise¬ 
gno del battistrada che deve 
lavorile l'evacuazione dell'ac¬ 
qua onde eviuire l'acquapla¬ 
ning, e la mescola che deve 
essere al contempo morbida, 
per una buona aderenza sui 
terreno scivoloso, e resistente 
per non degradare quando la 
pista si asciuga. 


IVDchelìn 

capofila 

H Esìmoiio tante Cote di 
paenraattcl, ma 0 controllo 
mondiale del oettora è de¬ 
tenuto da poche di eaoe. 
Vediamo quali aooo le at¬ 
tuali leader del mercato: 
MIC31EUN23X 
GOODYEAR I8X 
BRIDCESTOIVEI6% 
PIRELU-CONTINENTAL 
lOX 


Arriva un «4teno« di 
gomma PireA 
' unlmmaglna consueta 
al box dei 
oranpremL 
Nelafoto 
hi alto, una 
splendida 
Ferrari 
«etradilo» 


■1 II debutto del pneumatici 
radiali Michelin in Formula I 
avvenne il 16 luglio 1977 nel 
Gran Premio d'Inghilterra a Sil- 
verstone. Quel giorno Jean 
Pierre Jabouille su Renault 
RSOl, che montava i nuovi ra¬ 
diali, si presentò alla partenza 
in undicesima fila (tempo di 
qualificazione l'ZO'll contro 
riS'riS di Hunt in pole posi- 
tion con la sua McLaren M26), 
ma dopo sedici gin il pilota 
francese fu costretto al ritiro 
(rottura del turbo). Ciò nono¬ 


stante, quella data ha rappre¬ 
sentato una vera e propria ri¬ 
voluzione nel mondo della 
massima formula. Infatti, via 
via, tutti i fabbricanti di pneu¬ 
matici dovenero adeguarsi al¬ 
la nuova tecnologia, brevetta¬ 
la da Michelin molti anni pri¬ 
ma, nel 1946. 




Anche la ceramica neOa guerra dei motori 


L’avvento dei motori turbo in Fonnula I aveva fatto 
gridare allo scandalo. Potenze enormi, costi elevati, 
ma tanti benefici per la produzione di serie, per 

3 uel che riguarda il miglioramento dei consum e 
ell’elettronica. Da tre anni si è tornati ai motori 
aspirati di 3,5 litij. Risultato; costi ancor più elevati, 
atiche se si sviluppa la ricerca sui materiali. 


wm niOtX «Un motore é un 
>^tto squisitamente meccani¬ 
co. I hirfro erano solo la ma.vsi- 
ma espressione della termodi¬ 
namica». li concetto espresso 
da Bernard Dudot, responsabi¬ 
le del motore alla Renault 
Sport, è quanto mai esplicativo 
sulla sostanziale differenza 
tecnologica venutasi a creare 
in Formula I, «L'evoluzione 
era certo più veloce - spiega io 
stesso Dudot -, ma i costi non 
erano poi cosi alle stelle. 
Quando rompevamo uno di 
quei motori bastava sostituire 
' la turbina, le valvole, i pistoni. 
U testo, generalmente, non si 
toccava, anche se da quel tipo 


di meccanica abbiamo tratto 
molto per quel che concerne 
la produzione di serie». 

L'ingegnere rrancese si rife¬ 
risce in partkolar modo it l'e¬ 
sasperazione del concetto di 
elettronica applicata ad un 
gruppo proputore a 4, 6. o 8 
cilindri. Lo test montano i sor¬ 
prendenti risultati ottenuti dal¬ 
ia Porsche e dalla Honda che 
con i loro rnolori, iridati dal 
1984 al 1988, hanno dimostra¬ 
lo di poter perconcre distanze 
impensabili con pochisiama 
benzina. «Il rendimento era ad¬ 
dirittura migl'oreche in un mo¬ 
tore Diesel - spiega Forghieri 
della Lamboigtiini -, Quei mo¬ 


tori riuscivano a percorrere ol¬ 
tre due chilometri con un solo 
litro di combustibile. E badale 
bene che si paria di potenze 
superiori ai 1000 cavalli. È un 
po' come se una normale au¬ 
tovettura di 1500 cc. facesse 50 
chilometri con un litro». 

L'assoluta impossibilità, da 
parte del pilota, di conuollare 
questi mostri, specie in curva, 
fece decidere la Fisa (Federa¬ 
zione intemazionale dello 
sport dell'automobile) a ntor- 
nare ai vecchi propulsori aspi¬ 
rali. «lo lo dissi subito che le 
spese sarebbero state per tutti 
stratosferiche - spiega sempre 
Forghieri -. Per ottenere poten¬ 
za da questa unità occorre una 
ricerca senza limiti sui materia¬ 
li. Con i cavalli non c'è proble¬ 
ma: si aumenta il numero di 
valvole, il numero di giri, ormai 
prossimi al 15.000 al minuto, 
ma occorre verificare poi se 
tutto sta insieme». 

Ecco dunque balzare sulle 
cronache sportive nomi che 
prima avevano a che fare solo 
con vasi e consimili. La cera¬ 


mica ha latto ormai la compar¬ 
sa (si dice dapprima sui moto¬ 
ri della Hondti) in quanto con¬ 
sentirebbe una migliore dissi¬ 
pazione del calore. «Certo, ma 
non é solo questo il nocciolo 
della questione. Un po' tutto va 
rivisto, a cominciare dal tratta¬ 
menti termici, dalle lavorazio¬ 
ni, dalle stesse centraline elet¬ 
troniche che comandano ali¬ 
mentazione e accensione - 
spiega Hans Metzger, capo del 
progetto Fomtula 1 per la Por¬ 
sche -. Basta vedere quello che 
ha fatto la Fenarì. Mi dicono 
che a Marancllo abbiano delle 
valvole di aspirazione c scari¬ 
co, prodotte da una ditta fran¬ 
cese, che costano un milione 
Cuna. Se consideriamo che il 
motore italiano ha 60 valvole 
(cinque per cilindro) fanno la 
bellezza di 60 milioni solo per 
questo particolare. E pensate 
quanti ce ne sono in un moto¬ 
re da corsa». 

La line delle piccole scude¬ 
rie o comunque la loro pro¬ 
gressiva scomparsa è il primo 
dato tangibile. Chi ha potuto si 


é associato ad una grossa casa 
come hanno fatto la Tynell 
con la Honda c la Minardi con 
la Ferrari. Chi non é riuscito in 
questo è tornato al vecchio 
Ford-Cosworth. sperando in 
tempi migliori. «Certo l'auto di 
serie ne trae enormi vantaggi, 
almeno a lunga scadenza», 
continua il tecnico tedesco. 

Insomma il panorama della 
Formula 1, che vede impegnati 
gruppi come Fiat, Renault. Por¬ 
sche, Ford. Honda e Yamaha, 
vedrà aumentare sempre più 
la presenza di grandi case, vi¬ 
sto che si parla di un ritorno 
anche di Mercedes e Bmw. «È 
un piacere per noi europei - in¬ 
calza Forghieri -. I giapponesi 
non sono poi cosi imbattibili. 
D'accordo, alla Ferran hanno 
300 persone, più tutta la Fiat 
dietro. Noi. alla Lamborghini, 
siamo un centinaio. Loro sono 
più di 2000. con tanti progetti, 
tante idee. Una fonte inesaurì¬ 
bile dalla quale .scegliere le 
proposte migliori. Ecco, forse 
la loro forza». 

□i-a 


Tutti i cilindri per le scuderie 

■■ Mal come quest'anno ci sono tanti motori diversi al via 
dei Gran premi. Un coinvolgimento ufficiale che vede impe¬ 
gnati italiani, francesi, americani, giapponesi, tedeschi. Tra¬ 
lasciamo il solito «vecchio» Cosworth, che onnai, preparalo 
dal tecnico inglese Brian Hait, viene fornito solo alle scude¬ 
rìe più squattrinate. 

(I) FERRARI: 12 cilindn a V. (Viene fornito anche alla 
Minardi) 

(F) RENAULT; 10 cilindn a V. (Viene fornito in esclusiva 
alla Williams) 

(J) HONDA: 12 cilindn a V. (Viene fornito solo alla 
McLaren) 

(J) HONDA: 10 cilindri a V. (È il vecchio malore della 
McLaren ed ora è a disposizione della sola Tyrrell) 

(D) PORSCHE; 12 cilindri a V. (Viene fornito in esclusiva 
alla sola scuderia Footwork, ex Arrows) 

(J ) YAMAHA: 12 cilindri a V. (Lo utilizza la Brabham) 
(Usa) ILLMER: 10 cilindri a V. (Lo utilizza la sola Lcyton 
House) 

(Usa) FORD; 8 cilindri a V. (Lo utilizzano due scuderie: 
Benetton e Jordan) 

(G.B.) JUDO: IO cilindri a V. (Viene dato alla Scuderìa 
Italia) 

(i) LAMBORGHINI: 12 cilindri a V. (E a disposizione 
della Lambo e della Ligicr) 


Le gomme da tempo, per 
esempio, sono al limite dell'as- 
surdo, visto che con le stesse è 
impossibile p-rrconere più di 
cinque o sei cliilometn al mas¬ 
simo, quindi nemmeno un giro 
intero di un tracciato medio in¬ 
temazionale. «Eppure la nostra 
forza sta nell'avere la possibili¬ 
tà di essere regolarmente sia in 
Formula 1 sia nei rally, dove 
abbiamo conseguito significa- 
tivi successi con la Toyota di 
Carlos Sainz - ci spiega Dario 
(^Izavara, responsabile del 
programma sportivo dell'a¬ 
zienda milanese -. La Fhrclli, 
poi. al di là del più svariati pa¬ 
reri, crede nelle corse come 
volano essenziale per lo svi- 
Iup[>o di tutta l'automobile. Per 
esemplo, i pneumatici slick 
dolati dell'omiai famosa me¬ 
scola "C. hanno contribuito 
non poco alla presentazione 
della Ford di Francois Dele- 
cour all'ultimo rally di Monte¬ 
carlo. Quella mescola è deriva¬ 
ta dilettamente da quella che 
usiamo per la qualifica in For¬ 
mula I. Con il doppio risultato 
che riusciamo ad avere ottime 
qualità di aderenza unite alla 
durata stessa della gomma, vi¬ 
sto che in una prova speciale i 
chilometri da percorrere sono 
mediamente una ventina». 


Che la Formula 1 o i rally sia¬ 
no ormai collegati lo si nota 
d'altronde dalla dilagante mo¬ 
da delle termocoperte, che 
vengono utilizzate per preri- 
scaMare le gomme. Sofistica¬ 
zioni forse esagerate, ma che 
se non altro contribuiscono a 
migliorare l'immagine delle in¬ 
dustrie sul mercato. È infatti or¬ 
mai provato che qualunque sia 
reffettivo vantaggio tecnico 
che si può ricavate dalle com¬ 
petizioni, suH'utente medio fa 
molta presa la notizia che Pi¬ 
relli. Goodyear o Michelin so¬ 
no presenti sui campi di gara. 
«In fin dei conti che cosa volete 
che sia per noi? - spiega Lee 
Gaugh. responsabile sui campi 
di gara per la Goodyear -. Una 
campagna pubblicitaria costa 
certo di più». 

Già, I costi sempre più eleva¬ 
ti e la necessità di affrontare 
anche in questo campo la con¬ 
correnza della giapponese 
Bridgestone - della quale si vo¬ 
cifera un ingresso in Formula I 
c nei rally - porteranno sempre 
di più a degli «accorpamenti», 
come quello in atto Ira Pirelli e 
Continental che insieme pos¬ 
sono detenere il 16 per cento 
del mercato mondiale. «Pur se 
la trattativa non è aiKora con¬ 
clusa», precisa Calzavara. 


Olivetti, Magneti Mairelli, Brembo 
Omp, Sparco, Agip petroli... 


L’azienda Italia 
in pole 
position 

Ferrari, Lancia, Alfa-Romeo. E ancora; Minardi, Lam¬ 
borghini, Scuderia Italia. Lo schieramento italiano nel¬ 
le corse, tra Formula 1 e rally non è certo inconsisten¬ 
te. Ma al di là di questi nomi blasonati, con in testa le 
•rosse» di Maranello, molto spesso non si considera 
un'alta tecnologia italiana che contribuisce non poco 
alla competitività delle macchine di Prost o Alesi. 


■i IMOLA Pronti, via. Si cor¬ 
te. Tutto bene, il gran premio è 
partilo. Può essere la situazio¬ 
ne tipo di una gara di Formula 
1. Ma chi ha provveduto, per 
esempio a Imola, al rìlevamen- 
40 dati lungo rutto il circuito? 
Fare il nome della Olivetti ap¬ 
pare quasi scontato. Non tan¬ 
to. se si considera che l'azien¬ 
da italiana, oltre a essere stala 
sponsor icenk-o della Ferrari 
per qualche anno, è presente 
su gran parie dei tracciati inter¬ 
nazionali con i suol sofisticati 
sistemi. 

Ail'«Enzo e Dino Ferrari», per 
esempio, è stato inaugurato un 
impianto di telemetria in grado 
di fornire alle varie scuderie il 
comportamento della macchi¬ 
na in ogni metro che compie. 
Velocità, tempi in millesimi di 
secondo da un punto all'altro 
di una curva, velocità del ven¬ 
to; tutto viene rilevato, memo¬ 
rizzato e lrasmi»so istantanea- 
mente ai box. 

Esistono poi altre ditte che 
vengono coinvolte più diretta¬ 
mente sull'auto. Non c'é in- 
somma .il soo marchio di 
Francesco Baracca sulle Ferra¬ 
ri a tenete alto l'onore nazio¬ 
nale. Eccoci allora alla Magne¬ 
ti Marelli. Una lotta durissima, 
perché qui si tratta di giocare 
con l'elettronica applicata agli 
impianti di iniezione e accen¬ 
sione; il pane della moderna 
Formula 1. La Bosch impera 
sul mercato dell'auto di serie 
dopo avere riscosso ottimi suc¬ 
cessi nella m.issima formula 
con la Porsche. E proprio le 
due case tcde-iche hanno di¬ 
mostrato di essere state in gra¬ 
do in passato di contrastare i 
giapponesi. 

Centraline, candele, alchi¬ 
mie elettroniche sono il menu 
di tutti 1 giorni fjcr i tecnici del¬ 
la Marcili. E i riflessi sulla pro¬ 
duzione di ser e qui siano più 
che evidenti. La stessa Bosch 


commercializza da tempo 
candele denominate 'Long fi¬ 
le», in grado di lavorare per più 
di 30.000 chilometri senza pro¬ 
blemi. Le puntine platinate, 
quelle poste all'Interno dello 
spinterogeno, cono appan¬ 
naggio delle macchine d'anti¬ 
quariato. 

•Gli stessi tagliandi di manu¬ 
tenzione ti eseguiamo colle¬ 
gando un computer alla cen¬ 
tralina della macchina • spie¬ 
gano quelli della Wolkswagen, 
che con le corse ha a che fare 
nel rally di Formula 3 -. insom¬ 
ma, le chiavi inglesi e i caccia¬ 
vite cadranno sempre più in 
disuso». La loro pane la fanno 
anche la «Oz., nel settore dei 
cerchioni, la Fiamm (battene) 
c soprattutto la Brembo, forni¬ 
trice di pinze freni, In pratica, a 
tutti i team di Formula I. Pur se 
per i dischi ora é in auge una 
ditta francese, autrice di ottime 
realizzazioni con larghe appli¬ 
cazioni di carbonio. Un mate¬ 
riale ormai molto usato nelle 
competizioni perché, a diffe¬ 
renza dell'acciaio, ha il doppio 
di resistenza c meno della me¬ 
tà del peso. Le temperature 
che vengono registrate dai te¬ 
cnici della Brembo durante le 
gare sono ben superiori, a vol¬ 
le. ai 1000 gradi centigradi, ed 
é quindi evidente la vasta 
esperienza che l'azienda vsnia 
nel campo dei trallamenu ter¬ 
mici. 

Non dimentichiamo l'rKgip 
petroli, anche se ormai le f>cn- 
zine utilizzate nelle corse sono 
più che altro miscele chimiche 
dal costo elevatissimo (quasi 
30.000 lire ogni litro). Non ulti¬ 
mo la Sparco e la Omp, La pri¬ 
ma di Torino, la seconda di 
Genova, sono produttnei di tu¬ 
te e soltotute ignifughe. Tutti i 
piloti del circus le utilizzano: 
una bella soddisfazione per 
l'azienda Italia. 

CLó. 
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Sport 




Subito fuori le due Ferrari il Gp di San Marino diventa 
una passerella per Senna e un inaspettato palcoscenico 
per i «peones^> del volante che approfittano de^ errori 
dei grandi: 3® Lehto, 4® Martini, 5® Hakkinen, 6® Bail^ 


Ordine d’arrivo 


1) A.8INNA 

(Bra-Mciaran) 01 olrl, km. 
307,440. In 1 ora 3^14*750. 
alla media di km. 193,071, 

2) O. BERGEN 


3) 


(Aut-Mclaren)a1'675. 
J.J. LEHTO 


(Fln-Dallara)alglro; 

4) R. MARTINI 
(Ita-MInardl) aEgIrl; 

5) M. HAKKINEN 
(Fln-Lotua)a3glrl; 

0) J.BAILEY 

(Qbr-Lotu^a3glrl; 

7) T.BOUniN 
(Bel>Llglar)a3glrl; 

8) M.BLUNOEU 

t Qbr-Brabham) a 3 girl: 
!.VANOemtS 

Ì Bel-Lambo)a4glrl: 
I.COMAS 

fi ra•Llgler)a4glrl; 
.BRUNOU 

(Qbr-Brabham) a 4 girl; 
12) M.QUQELMIN 
(Bra-La^on)a6glri; 
13) R. MORENO 

(Bra-BaneRon) a 7 girl. 
Ritirati gli altri 13 partiti; 
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Classifica costruttori 


1) MCLAREN HONDA 


punti 40 


2) FERRARI 


punti 10 


3) WILLIAMS RENAULT 


3) BENETTONFORD 


punti 6 


punti 6 


5) TYRRELL HONDA 


punti 5 


6) DALLARAJUDD 


7) LOTUS JUDO 


punti 4 


punti 3 


7) MINARDI FERRARI 


punti 3 


sudditi 





L’aria di casa 
fa molto bene 
alla Minardi, ma 
tutti piangono 

■■IM0LA.<3m paura. Dal 
1S7 guo ho continualo la gara 
aenu più Mzlone. Dovevo 
cambiare ad orecchio, attento 
a non dbtrusgere U cambio^ 
Pierluigi Martini fa ancora fati¬ 
ca ad assaporare la gioia di un 
quarto posto che alla vigilia 
appariva insperato per la sua 
Minaidi-FerràiL E appena aoe- 
ao dalia monoposto glaBone- 
la. mentre ai ta^ deTaaguar- 
do i meccanicTsi erano quasi 
buttati in pista per l'esultanxa. 
molto meno compasaatameii- 
te di come la U team McLaren- 
Honda, tolse tioppo ebutrato 
al (lionn. •Comunque è un ri- 
aultato che premia tutti noi - 
prosegue Martini Ora poeso 
dormfie sonni pio tranquIUL 
Ptr Giancarlo Minardi 0 urtgiu- 
atopremio.dopoannldltacrl- 
Od durante I quali ha messo 
aivche del suo economica¬ 
mente. Si d veto - la con gli oc¬ 
chi lucidi per il pianto EQ 
mio miglior piazzamento da 
quando corro in Formula I. 
iv la paura di ulteriori guai, 
ho iraRato la mia Minardi co¬ 
me si tratta un bambino di un 
giorno. La Ferrari? Non veglio 
esprimermi sulla loto gara di 
oggi Non sono in grado. La 
scuderia di Maranelio è un po'. 
come la mamrra di tutti noN- 
coiKlude diplomaticamente. 
Chi piange a diroRo è U patron 
deila scuderia, Giancarlo: iChi 
lo sa? Forse stiamo pian plano 
salendo nella scala della noio- 
tietA - sboRaSpero solo che 
ora non ci siano più problemi 
con gli sponsor». Fiumi di laot- 
me anche alla Scuderia liaNa, 
dove Beppe LucchinL capo del 
team e liolio del presidente 
della Conlindustria, E ancora 
incredulo per U terzo posto di 
Utha ULB. 


Microfilm 


Giro di rteogublonet suiìa pista Utgnata^ Il Ire volte campio¬ 
ne del mondo Alain Prosi va fìjoii, per lui la corsa ttnisce subi¬ 
to. 

Primo giro: si comincia sotto la j^ogsfa. che cade da arai 
mezz'ora. Pabese va In testa, lo seguono Senna Berger, Man- 
seti, Modena Ma Mansell va fuori pista. 

Secoodo girar anche per Piaueth corsa llnisee nell'erba 
Tom girar l'allievo emula il maestro, Jean Alesi fuori pista 
eompleulaglomata nera della Ferrari 
DeàmoifiÌKbplogsIaslèfermatalapIslaslaaselugtmdo- 
sl, nutese entra al bore sembra un normale cambio gomme, 
ma II moloie si spegne e il pilota resterà termo per quasi dnpue 
giri. Senna prende II comando della corsa 
TitdheeeimogfroiBergeruaalbOixpermetterelegommeli- 
SCSi si ferma 6‘4S. 

Quattonllcesimo giro: Senna al cambio di gomme (7'4l). 
Qnlndlceelmo gira: Il motore sembra di nuovo a posto, ftt- 
iresed prova a rieniiare In corsa 

V onU t r c eo lmo glia: mentre Senna galoppa inarrestabile, Pa- 
trese toma ai box e si ritira 

IVriitoerlgolmo giro: Senna supera Modena Dietro le due 
McLareiHUMdopplalIt - 

Quarantanesliito giro: Modena si ritira rottura del motore. 
Sceontiuicelmo giro; Senna vince davanti a Berger. Aungi- 
rotehlo con la Scuderia Italia a due giri Martini con la Mmar- 
di,aireglrlledaelx>iusdiHatihlneneBaitey. 

_ OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

OIUUANO GAPECILATRO 


M MOLA. Le due McLaren, 
poi il vuoto. E li Grui premio cU 
San Marino si trasf'Trma in un'i¬ 
nopinata passerella di Illustri 
sconosciuti. Uno spettacolo 
fuori programma che apre per 
la prima volu la strada del po¬ 
dio e dei punti a scuderie che 
solitamente devono sgomitare 
U venerdì nuRitui, quando i 
papaveri del volante dormono 
ancora U sonno del giusto, per 
uscire dalla palude delle pre- 
qualifiche e conquistate un 
posticino tti sole, ottenere una 
comparsala sul piti prestigioso 
palcoscertico dell'aulomoblU- 
smo e racimolare cosi notorie- 
lA e un po' di quatrinl che so¬ 
no l'autentica anima e la ragio¬ 
ne di vita della Fonnula 1. 

Dietro Ayiton Stnna, ormai 
talmente assuefaUo al successi 
da non gioirne più di tanto. 


dietro Gerhard Berger. che in¬ 
vano tenta di insidiare un com¬ 
pagno di squadra che gli staiA 
sempre davanti, sonide il lln- 
landese Jirki Jaivi Lehto. Ed A 
un'altra pugnalata alla Ferrari, 
ma non certo la più dolorosa 
della giornata, che due anni fa 
lo sollevava dall'incarico di 
ooUaudalore senza troppi 
complimenti. preferendogU Ni¬ 
cola Latini, ^esto U severissi¬ 
mo giudizio di Maranelio; «Ab¬ 
biamo scoperto con la teleme¬ 
tria che non ha assoiutamente 
sensibilità di guida e di collau¬ 
do*. Jirki larvi porta la Scude¬ 
ria Italia ad un terzo posto che 
oggi la Fenan prenderebbe ad 
occhi chiusi. 

Alle spalle del finlandese ar¬ 
riva il piccolo Plertuigi Mattini 
con la Minardi Ed A la bella fi¬ 
nale per la Ferrari, che al team 







Il podio 
con Senna 
(al contro) 
Bergera 
sinistra 
e Lehto a 
destra; a lato 
il momento 
deirusdta 
di pista di Alesi 
eadestra 
Senna 
abbonato 
allo 

champagnec 
In basso 
tilosi 

aixampati 
inattesa 
dsUs vetture 


romagnolo (omltce I motori 
con lo stesso sussiego con cui 1 
ricchi regalano gb abiti smessi 
ai loro domestici. Di più, pic¬ 
colo ma stoico, Pierluigi si esi¬ 
bisce sulla pista tmolese in un 
pezzo deamicisiano, di quelli 
che mandano in visibilio le lol¬ 
le tifose, guidando per tutta la 
corsa, o quasi, senza frizione. 

Alla salpa dello sconosciuto 
dA un contributo rilevante la 
Lotus, che al termine dello 
scorso campionato sembrava 
prossima a chiudine I baRenti 
peichA quasi In bolletta MIka 
Hakkinen, finlandese di ven- 
tun anni, il più giovane pilota 
del campionato, di cui si dice 
un gran bene spiKie su ptete 
bacale, si regala e le regala il 
quinto posto, completato dal 
sesto di JuUan Baliey, tornato 
al fasti della Fonnula I dopo 


un esilio di due anni. 

Esulta anche la Lombo. Ce^ 
to, con non poca amarezza 
per un quinto posto che il bel¬ 
ga Eric Von de Poele, che per 
la prima volta disputava utm 
gora di Formula I, A riuscito a 
mantenere fino a duecento 
metri dal tramardo, quatulo si 
A trovato d'mprovviso senza 
un goccio di benzina. Ma U no¬ 
no posto comunque conqui¬ 
stato dal suo pilota, unito al 
settimo dì Loiinl a Phoeniz, 
dovrebbero consentire alla 
scuderia modenese di usufrui¬ 
re dsl prossimo anno dei rim- 
boral che la Foca (Federazio¬ 
ne imemazionaie dei costruì- 
tori di automobili) cotKede al¬ 
le prime dieci squadre e, se 
non cf saranno sorprese, an¬ 
che di scampare alte prequali- 
fìche iMlla seconda meiA della 


stagione. 

Il festival del peones ha II ro¬ 
vescio della medaglia nella fi¬ 
gura barbina dei grandi teariL 
La McLaren ha dimostralo, se 
ce ne tosse stato oiKora blso- 

S io, di essere una spanna e 
tae più al di sopra degli altri; 
per la prima volta dal Gran 
premio del Belgio del 1989, 
quando Seni» e Prosi correva¬ 
no sono la steesa bandierai, ha 
tttesso a segno una dopplena. 
E arrivata u tramardo in pan¬ 
tofole, doppiando e ridopplan- 
do I rivali; ha U mondiale in ta¬ 
sca e deve solo preoccuparsi 
di late InceRa di record. Si tro¬ 
va, infatti, senza concorrenti. 
La regina d’inverno, la Ferrari, 
A naufragaUi, scrivendo forse 
la pagina più nera della sua 
storia. Non ha laRO meglio la 
decantata nuova BeneRon 


messa a punto dal genio di 
John Baniard. Nelson PIqueL 
reduce da prove deludenti, A 
uscito al secondo giro; Roberto 
Moreno A stato messo a terra 
dal motore quando era terzo. 
PIÙ di tuRe, ha deluso la Wil¬ 
liams. Non certo per colpa di 
Riccardo Patrese, che A scada- 
to in testa e vi A rimasto, lenen¬ 
do a bada Semia, tilt quando 
un rrartore sciagurato glielo ha 
consentito. SI era lamentalo, Il 
pugnace pilota di Padova, del 
favoritismi della Williams verso 
U suo compagno, Nigel Man- 
seti, cui fornirebbe un motore 
più potente. Dopo Imola, dove 
Maruell ha pensato bene di re¬ 
stare In gara poco più di un gi¬ 
ro, puO davvero sperare che 
Flank Williams, se vuole atxro- 
ra dire la sua in campionato, 
cambi politica. 


Ayrton sarcastic» 
«Ho fatto sfogare 
Patrese e poi...» 


LODOVICO BASAUI 


■■ IMOLA. «Che dramma ra¬ 
gazzi Non ve Io Immaginate 
nemmeno. Da mclA gara, lino 
uasi alla fine, avevo la spia 
ella pressione dell’olio acce¬ 
sa Avevo paura che il mio mo¬ 
tore esplodesse». Diavolo di un 
Senna. Vince tre gare consecu- 
Uve, si ripete per la teraa volta 
In quaRro anni a Imola, A alla 
sua 29* stoccata iridata e si la¬ 
menta sempre. Foise per lare 
più rabbia agii awcisaxi, com¬ 
preso quel Frost finito come un 
pivello fuori pista davanti a lui 
nel giro di ricognizione. «SL 
l'ho proprio visto - conferma il 
brasiliano -, ed è per questo 
che all'inizio ho lascialo sfoga¬ 
re Riccardo Pairese In cifetti 
bisognava stare molto ettenU. 
Poi CI si A messa anche la radio 
a non lunzlonare. Per lomina 
ai box Ron Dennls mi sentiva, 
anche se io non ricevevo nul¬ 
la». Forse d’un tratto Senna si 
accorge di essere un po’ critico 
verso li suo team. «SI. ieri ho 
esagerato, ma dopo le piove 
ulficiali sul bagnalo avevo un 
diavolo per capello mi aveva¬ 
no regolato male la macchina. 
Bisogna capire questi tecnici, 
questi meccanici della Mela- 
ren-Honda Qualche volta pos¬ 
sono anche sbagliare con la 
tensione che hanno. Pur se al¬ 
la ime mi mettono sempre nel¬ 
le condizioni di vincere, come 
faccio ripetutamenle quest'an¬ 
no, senza considerare sei anni 
di risultati pieni per il team, pn- 
ma con il motore Porsche, poi 
con quello Honda». 

Nessuna parola sulla FerraiL 
La scuderia di Maranelio pare 
lontana anni luce per lui, che 
ora si trova con W punti in 


campionato, con damigello 
d'onore il fido Gerhard Berger 
staccato di venti lunghezze. 
•All'Inizio avevo paura - dice 
l’ausmaco - Non si vedeva 
nulla. Ho dunque capito che 
dovevo andare piano, pur w 
alla One poco più di un secon¬ 
do mi separa dai mio compa¬ 
gno. La nostra gara ad elastico 
ha avuto due spiegazioni per 
me 1 treni, per Senna il motore, 
come ha giA spiegato. Poi peto 
d'un trailo luRo ho marciatoeV 
la perfezione». Insomma art- 
che lui con la mania di mettere 
i puntini sulle i. Evidentemente 
ad avete sempre tra le mani il 
meglio della tecnologia, vizia 
non poco. Un lusso alla quale 
non era certo abituato Jaivi Le- 
tho, li pupillo deU'ex-camplo- 
ne del mondo Keke Rosberg. 
Un temo posto per la Dallara- 
Judd, msperato. «Davvero in¬ 
credibile - attacca il finlandese 
- specie penditi aU’inizio era 
terribile, con tutta quell'acqua. 
Mi sono deRo: calmo, stai cal¬ 
mo Poi il risultato, il pnmo da 
quando corro in Formula I, la 
gioia del podio dietro a quei 
due mostri'. 

Un umore diverso dall'anno 
scorso, quello del debutto nel 
cucus, quando abbandonò la 
Onyx. giudicata monoposto 

K ricolosa. Brindisi anche alla 
tus, grazie al 5° posto del 
21enneHakkìneneBl6*di Bai- 
ley. Disperazione invece per 
Erte Van De Poele, quinto fino 
a 200 metri dairarTivo al suo 
primo Gran premio e fermo 
per mancanza di benzina alla 
sua Lamborghini pur se il bel¬ 
ga, alla Hrc, ti stato classificato 
nona 



Una notte tra U popolo dei ferraristi accampati come terremotati tra le collinette del circuito di Imola. 
Nella bidonville costruita nel fango si sogna con Prost tra damigiane di vino e chilometri di salsicce 


Freddo e fatica per i veri duri della FI 


Notte ad Imola, aspettando Prosi li fteddo boia ed il 
fango farebbero scappare dei terremotati, ma «la 
Ferrari è una fede», cosa non si fa per lei. Sì compra* 
no balle di paglia per stare caldi in tenda; si canta, si 
balla aspettando il mattino. «I sacrifici? U fa il fegato, 
con tutto quello che buttiamo giù...», «(^ando vedi 
passare le rosse, ti passa tutto». Cronaca di una not¬ 
te, fra damigiane e fuochi artificiali. 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

•IBNNIRMeLBTri 


■B IMOLA. Meno malti che la 
luna, grande e bella, peimeRe 
di vedere dove ti mettono i 
piedi Non che aiuti molto, se 
si sta attenti il fango arriva alla 
caviglia, se si sbaglia «pista» la 
melma arriva aT ginocchio. 
Nessuna paura, però. Accam¬ 
pati qui, accanto alla curva 
della Tota, in condizioni che 
farebbero scappare I terremo- 
lati, ci sono gii uomini duri del¬ 
la Formula i, t cenlomlla che 
non temono freddo, pioggia e 
vento. «Diti. Fenrari ole», canta¬ 
no in una tenda. I fuochi sono 
accesi, bruciano i barbecue. 


«Forza Ferrari, olti», risponda 
no da un camion II cui cassone 
ti stato trasformato In una tavo¬ 
lata di trenta persone. È la not¬ 
te di Impla, fredda dopo la 
pioggia Elanottedeiraltesae 
dcllasperanza, del vino e della 
salsiccia. Notte da Gran Pre¬ 
mio, con i fuochi ailiiiclali che 
ogni tanto Illuminano una bi¬ 
donville costruite nel fango 
della Tosa. 

«Se mi facessero lavorare in 
un merdaio cosi», dice Dome¬ 
nico arrivato da Roma, «lo 
sciopero sarebbe Immediato. 
Ma ti ti qui per la Peirari, e si 


accetta tuRor. Manca un’ora a 
mezzanotte, e Vincenzo di Fi¬ 
renze cammina nel fango con 
una balla di paglia sulla schie¬ 
na. Sembra un deportato. 
«L'ho comprate, cinquemila li¬ 
re, per meneria nella tenda e 
stara un po' al caldo. Non si fi¬ 
nisce mai di spendere soldf». 
«Diciassette mila lira al giorno 
per il posteggio del camper - 
racconta Giorgio da Milano -, 
e fanno cinquantuno in tre 
giorni, poi le trenta, quaranta¬ 
mila per i biglietti sul prato». 
«Per bardare oltre il muro si 
aintta un pannello, doti un 
pezzo di circa tre metri. Ci si at¬ 
tacca la trlbunetta, ci si sta an¬ 
che in dieci. Ma prima bisogna 
pagare 2S0 000 a pannello Hù 
avanti il p<*zzetto di muro costa 
anche 350 000 mila. 

«Con questo pantano, que¬ 
sta ti la Formula 1 dei trattori 
Diecimila lire per tirare l'auto 
fuori dal fango, ma questa era 
la lanlla di ieri. Domani (oggi 
ndrV (luando ce ne dovremo 
andare, chiederanno venti. 
Dente, cinquantamila lire. Sis 


no resti qui». i5l spende e si 
spiande - ride Marco arrivato 
De giorni fa da Fano -, ma si ti 
contenti. È magica, la notte del 
sabata Uvedi! fuochi artificia¬ 
li? SI ti tuRi contenti, si aspena 
la vtRoria. E quando le vedi 
passare, le nosbe rosse, e senti 
I motori vedi I colori, ti passa 
luRo». «Chi c« lo fa fate? Me lo 
chiede anche mia moglie. SI 
sta qui al freddo - io sono qui 
da giovedì all'alba - ma si sta 
In compagnia. Si beve tento vi¬ 
no, si rlDovano gli amici Di 
che si parla? Ma della Ferrari, ti 
ovvio. Q si ricorda di quando 
vinceva, miche qui a Imola. 
Quando ti stato, non ricorda* 
Passa il bicchiere». 

«I sacrifici? L'unico che pas¬ 
sa un bmtto momento - rac¬ 
conta un giovanotto di Cento- 
buchi frazione di Montepraiv 
done, AscoU Piceno - ti il fega¬ 
to. Nel furgone abbiamo tante 
di quella roba... Ctei ci siano 
fate anche grigliate^ scempie 
spiedini». Sono in quindici i 
primi sono arrivati mercoledì 
«La Ferrari ti ntalia, ti U sogno 


di tete>. «Alti, oh oh»; l'urto si 
leva contemporaneamente da 
tende e camper. Che ti succes¬ 
so? «Non vedi? Quella di "Col¬ 
po grosso' si ti tolte il reggise¬ 
no*. «Mario, passa sull’altro ca¬ 
nale, che c’è l’EdwIge Fenech». 
Un telone teso fra una rouloRe 
ed un camper copre una tavo¬ 
late di vicentini «Noi veniamo 
ad Imola, andiamo a Monza e 
ai raduno degli alpini 11 fred¬ 
do? Finche non finiscono le 
damigiane, no problem». 
«Donne e motori», dicono Ma 
le donne dove sono? «Meno 
male che non sono venute, 
che ci hanno lasciati in pace. 
Siamo gente seria, noi ma 
ogni tento si sta bene fra amici, 
senza una che ti dice aRento 
come mangi, attento come be¬ 
vi». 

I mortaretti ed i petardi fan¬ 
no sussultare anche chi - mez- 
zanoRe ti passata -cerca di in- 
filarsi in tenda a dormire. «Pec¬ 
cato il brutto tempo. L’anno 
scorso eravano in cinquanta a 
ballare qui davanti, con la fi¬ 
sarmonica. Poi abbiamo gio¬ 


cato a pallone fino all'alba. Ma 
l'importante, nella vita, ti te 
Ferrari». «La Ferrari - spiegano 
nc^li stands del 'Club le Ros¬ 
se di Bazzane di Bologna 
(S 600 abitanti, 22 soctetA 
sportive), con cucina da cam¬ 
po e tevolate per quaranta pe^ 
sone -ti tento luiova, te Ferrari 
e tento vecchia, la Ferrari non 
ha storia». Per discutere di con¬ 
cete come questi si Dovano 
ogni mercoledì al club. «Le 
rosse sono la Ferrari e laCagi- 
va. Portiamo con noi in Dasfo» 
te - spiega il presidente Gioì» 
io Ferrari - aiKhe giovani che 
anno avuto problemi di (Do¬ 
ga E questo ci sembra imporr 
tante». QuaRro uommi stanno 
cercando di dormire in una 
macchina. «La tenda ti fradicia, 
nulla da fare nemmeno con la 
paglia. Ogni anno ti peggio, 
qui a Imola. Prendono tenti 
soldi, e non fanno nulla per id- 
gllercl un po' dal pantana Per 
enDare alla Tosa ci vogliono 
gli stivali a tutta gamba, il pros¬ 
simo anno? Saremo qui, ovvia 
Con la Ferrari non si scherza. E 
una fede». 
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Sport 


W 7 Terza vittoria consecutiva di un italiano al Giro delle Regioni 
^ Sul tr 2 ^uardo di Fano spunto finale del giovane pisano Michele Bartoli 

■^ affip^ il nervosismo e il leader D'Ascenzo ha paura 

■■■ «Macché bel^ e americani, devo stare attento ai miei compagni» 


Play Off 


Tentato golpe in bici 


OTT*VT 

__, Messaggero33 _ 

Falconara 3 0 3 Falconara 00 Messaggoro _ 
Gabeca 2 3 0 - m 

Sistey 3 3 _ 

Siap 0 0 Sisley 33 Sistey IX 

Charro 10 ' 


viaxicono 331 


FINALE 


iBROQSUm 


(MOINE D’UOIIVO 

n Michele Bartoli (Italia) km 
IM in 3h41 '2S“. media 41.331 ; 
2} Rlaxinski (Urss) s.L; 3) 
Alaerts (Bel) ; 4) Julich (Usa) ; 


chenbergèr (Austrta) s.L; 8) 
Lebsanit (Gct); 9) van Petc- 

E n (Bel); 10) Fomaciari (ita- 
glov.). 


COLUMBUS 


(MANPREMIO 
DELLA MONTA(MA 

I) Bonca (Jugoslavia) punti 
14; 2) Jeker (Sv.zzeia) p. 6; 3) 
Rjaxlnsiiii (Urss) p. S;4) More¬ 
no Colombia) p. 5; 5) Bartoli 
(Italia) p. 3. 



CLASSmCAGENERAUE 
I) D'Ascenzo (Italiagiov.); 2) 
lóntscarltsch (Austria) a 21; 
3) Kristensen (Danimarca) a 
23”; 4) BartoU (Italia) a 3lS”; 
^ Rebellin ntaliagiov.) a 42"; 
6) Alaerts ^Igio) a 43"; 7) 
Sartori (Italia) a 44"; 8) Julich 
(Usa) a 46"; 9) GUvar (Jugo¬ 
slavia) S.L; 10) LeosanR 
(Ger.) a47". 


ionson 


TRAGUARDI VOLANTI 


CLASSmCAASQUAORE 

1) Italia giovanile; 2) Dani¬ 
marca a 33"; 3) FVaiKia a 36"; 
4) Italia a 38 ; 5) Svizzera a 
r21";6)Austiiaar33". 


&cma il 


CLASS. PERCONllNENn 

Europa: 1) D'Ascenzo (Italia 
giov.); America: I) Julich 
(Usa); Asia: I) Tang (Cina): 
Oceania: I) McQade. 


XantinalUÌòì) 


OASSmCAAPUNTI 


La tappa di oggi 


4*TAPPA: CARIQNANO TERME-PERUQIA D1157 Km 
Tre traguardi volanti e due Gran Premi della Montagna. 
Il primo traguardo volante è a Pargola (Pa) a 39.4 km 
dalla partenza, gli altri due, In provincia di Perugia, a 
Gubbio e Valfabbrica. I due Gran Premi della montagna 
sono programmati a Madonna della Cima (777 metri 
d'altitudine) e Casa Castalde (521). L'arrivo 4 previsto 
dopo circa quattro ore e dieci minuti di corsa. 
Radunorartenza; ore 11.10 
Arrivo: Corso Vannucci - Perugia 
QuarUer Toppa: Via Podiani - Perugia 
Controllo medico: Via Podiani - Perugia 


PIER AUGUSTO STAGI 


. I) Pletscher (Svizzeri punti I) Bartoli (Italia) p. 27;2) Re- 

12; 2) Tang (Cina) p. 8; 3) Pa- bellin (Italia giov.) p. 17; 3) 

gon (Jugoslavia) p. 4; 4) Sar- D'Ascenzo (Italia gicnr.) p. Il>; 

tori (lìdia) p. 3; S) Voss 4) Lebsanft (Genn.) pT fS; S) 

(Olanda) p. 3. Lontscharitach (.ViL) p. 12. 


■■FANO. •Macctiè russi e 
americani; qui c'è da preoccu¬ 
parsi dei compagni di squa¬ 
dra». dice deciso Vladimiro 
D'Ascenzo, leader del Regioni. 
A vincere Ieri è stato infatti un 
pisano di San Giovanni alla 
Vena, Michele Bartoli, 21 anni 
il prossimo 27 maggio, Figlio di 
falegnami, che hanno Investito 
tutto nel ciclismo (l'altro figlio, 
Mauro di 16 anni è tricolore 
nel ciclocross). Un ragazzo 
dal volto accattivante, che nel¬ 
le battute conclusive di gara è 
riuscito a prendere il in 
compagnia del sovietico Rjasi- 
nesM, dello statunitense Juli¬ 
ch, dello slavo Gllvare del bel¬ 
ga Alaert. Era proprio II fiam¬ 
mingo a tentare una sortita so¬ 
litaria poco prima dell'ultimo 
chllomelio, ma veniva pronta¬ 
mente francabollato dal tosca¬ 
no. il quale, una volta ricom¬ 


postosi Il quintetto, s'impone- 
va con facllitA nello sprint fina¬ 
le. Terza vittoria di stagione 
per lui dopo due successi a 
Diano Marina e a Santa Croce 
sull'Amo. Per lui un balzo in 
classifica generale che lo va a 
collocate in quarta posizione a 
soli 36" dal compagno D'A¬ 
scenzo. «Stamane Zenoni mi 
ha detto di tenere d'occhio II 
danese Kristensen e l'austriaco 
Lontscharitsch - dice laconico 
D'Ascenzo -, Ma qui devo fate 
il diavolo a quattro per guar¬ 
darmi dai miei compagni: chi 
li tiene più?». Bertoli, compo¬ 
nente di Italia uno, dal canto 
suo se la ride. «No deve temete 
nulla da noi: siamo qui per aiu¬ 
tarlo - dice con la sua incon¬ 
fondibile parlata toscana -, È 
importante pero occupare le 
prime posizioni della classifi¬ 
ca: solo in questo modo pos¬ 


siamo proteggere lui e la ma¬ 
glia». SarA, ma intanto il giova¬ 
ne leader abruzzese, teme il 
colpo di mano e noi al suo po¬ 
sto non dormiremmo sonni 
tranquilli. Alto, pieno di fasci¬ 
no. Michele Battoli piace alle 
ragazzine, che ieri a Fano, lo 
hanno letteralmente tirato giù 
di bicicletta. Sarà per via di 
quella sua capigliatura bionda 
che scende giù sin sopra le 
spalle e quel volto pulito da 
bravo ragazzo. 

Per Michele il ciclismo non è 
un hobby, ma un lavoro serio, 
il lavoro della sua vita, che tal¬ 
volta pero detesta profonda¬ 
mente: «Si fatica tantissimo, 
anche troppo e a fine mese si 
contano quattro soldi - spiega 
-, Dalla Bottegone (società to¬ 
scana che lanciò al professio¬ 
nismo anche Francesco Mo- 
ser), ricevo un rimborso spesa 
mensile, mentre per anoton- 
daie, cl affidiamo ai premi fe¬ 
derali di corsa. Tenga conto 
che sino ad oggi al Regioni, 
dove noi Italiani abbiamo vinto 
tutto, abbiamo guadagnato 
poco più di un milione che an¬ 
drà diviso per dodici». A otto 
anni e mezzo era già in bici. 
Andava alla rtceica di spazi, di 
libertà e la scuota gli sembrava 
una prigione. «A scuola riusci¬ 
vo bene, ma avevo la lesta al¬ 
trove. Un giorno però tornerò a 
studiare». Duecento vittorie In 
carriera, un titolo mondiale 
nella 70 chilometri tra i militari 
e un sogno: «Correre tra i pro¬ 
fessionisti e vincere, vincere 
molto, per potermi comprare 
le i:,acchii)e più belle; cosa fa¬ 
rei per avere una Fèrraii., a 


E sul mare Adriatico 
i campioni dell’E^st 
si sentono in vacanza 


Phiips 33 Philips 001 Maxicono t®'?3-26 

Venturi 1 1 r - 

AlpHour 33 [ ' 

Acireale 0 0 Alpilour "ÓÒ|.. „ , 

- - *MediolanumM r^°'^»"l _ 

Modena non passa 
e chiude: da capitale 
a periferia del voll^ 


M FA.NO. Una tappa tutta 
marchigiana fra le pieghe eli 
un paesaggio che è fra i più 
belli d'Italia per i suoi mille co¬ 
lorì e le sue mille sfumature-. 
Strada facendo, numerosi 
spettatori salutavano la caro¬ 
vana concentrando la loro at¬ 
tenzione sui corrìdorì italiani e 
1 discorsi che ho sentito in un 
bar di Oslmo erano in pcrietta 
sintonia con un altro successo 
azzurro. Il terzo successo con¬ 
secutivo, stavolta ad opera di 
Michele Battoli sul lungomare 
di Fano, tre tappe. Ire vittorie, 
come a dire che anche in cam¬ 
po dileltantisUco è cambiata la 
musica, che siamo al vertice 
nel .settore professionistico c 
nel settore giovanile dove già 
lo scorso anno ci siamo distinti 
con diverse conquiste, vedi il 
mondiate lunlotes vinto da 
Marco Serpellini, vedi II mon¬ 
diale militare che ha portato 
sul podio Walter Castignoli, ve¬ 
di Il Giro d'Italia terminato col 
trionfo di Vladimir Belli, vedi il 
mondiale giapponese con Mir¬ 
ko Cualdi sul primo gradino e 
Roberto Camso sul secondo. 

E adesso il Regioni, prova 
ricca di prestigio, valida per la 
Coppa «lei Mondo, corsa con 
un libro d'oro in cui le nostre 


Equitazione. Disastroso bilancio dei cavalieri azzurri: nessuna vittoria al concorso di Piazza di Siena a Roma 
Immancabili le polemiche che coinvolgono le scelte di uomini ma anche degli animali a un anno dai Giochi 

Per l’Olim^de non Marno a cavaUo 


Con il Gp Roma vinto dal francese Heivé Godignon 
davanti all'inglese Nick Skelton e al campione del 
. mondo Eric Nevet, è calato il sipario sulla S9* edi¬ 
zione del concorso ippico di Pia^ di Siena e sulle 
defaillances dei cavalieri azzurri (poche promesse 
per l'Olimpiade). II premio d'Onore come miglior 
cavaliere del concorso romano è andato a Nkk 
Skelton. Oggi il Concorso per cavalieri juniores. 


ARIANNA GASPARINI 


» 


M ROMA Molta acqua è pio¬ 
vuta dal cielo ma tanta di più 
dovrà passarne sotto t ponti 
prima che la squadra Italiana 
ritorni a! successi di un tempo. 
Piazza di Skma ha Inialtt con- 
hiinalo (se mai ce ne fòsse 
- stato bfso^) le gravi difHcol- 
là nelle quali da anni si dibatte 
la nostra equitazione. L'ortz- 
lome della ripresa è veramen¬ 
te lontano. Anche perché 
manca appena un anno alla 
\ Olimpiade: insomma, non sia¬ 
mo pioprio a cavallo. 

Di chi è la colpa? Dei cavalli? 
Del cavalieri? Dell'organizza- 
(ione? Per il momento sono ar¬ 
rivate solo delle scuse. E sono 
cominciati i processi. Prima di 


lutto per l'acqua caduta a Piaz¬ 
za di Siena. Ma di grazia, erano 
solo i nostri caviiDi a non sa¬ 
per... «nuotare»? ' 

La verità è che si tende con 
troppa sempUciU a scaricare 
tutte le colpe sulla qualità tec¬ 
nica dei cavalli. Certamente i 
soggetti a disposizione non so¬ 
no u meglio. Ma è al meglio 
che sono stati addestrati? C U 
meglio che si è cercato al mo¬ 
mento dell'acquisto? O non ha 
invece ragione Filippo Moyer- 
soen, uomo di punta della 
squadra azzurra, quando con 
onestà riconosce che molli de¬ 
gli errori commessi dal cavallo 
nascono soprattutto dall'insi¬ 
curezza di chi lo monta. È sicu- 



Veionique Whitaker al barrage della gara a squadre Coppa delle Nazioni vinta dalla Gran Bretagna 


ramente vero che il cavallo è lo 
specchio del cavaliere. Ed è al¬ 
trettanto vero che là dove c'è 
stata una buona intesa del bi¬ 
nomio uomo-cavallo, il risulta¬ 
to non è mancato: secondo, 
terzo e quarto posto di Massi¬ 
miliano Baroni, Gianni Covoni 


e Gianluca Palmizi, dietro al- 
l'oulmo Inglese Michael Whita¬ 
ker, nel Premio Comune di Ro¬ 
ma e secondo, terzo e quarto 
posto di Roberto Arioldi, Gian¬ 
ni Covoni e Cioigio Nuli, alle 
spalle del britannico Nick Skel- 
lon, nel PRmio «Il Messagge¬ 


ro». 

Risultati tanto più importanti 
se si considera che è solo per 
qualche centesimo di secondo 
che gli italiani hanno mancato 
la vittoria. Ma questo se da un 
lato mette in evidenza le buo¬ 
ne individualità, dall'altro rive- 


RaUy mondiale. In Corsica al comando la Toyota, ma le auto italiane da oggi alFattacco in una corsa amica 

La Lancia non si sente naufraga sull’isola 


Oggi la seconda tappa del rally di Corsica, 4* prova 
del mondiale marche. Le Lancia Delta di Auriol e 
Saby inseguono le Toyota di Schwarz e dei campio¬ 
ne del mondo Sainz che le precedono insieme alla 
Ford del francese Oelecour. Tappa veloce quella di 
ieri e incidente al corso Loubet della Lancia Martini 
Racing che ha perduto molte posizioni. Prova odier¬ 
na su SlSchilometrì e 9 speciali. 


DARLO raORU 





NBAJAOOO. Un centinaio di 
vetture si seme date appunta¬ 
mento Ieri mattina nella place 
d'Austerlitz di fronte al monu¬ 
mento a Napoleone per la par¬ 
tenza delta prima tappa del 
Tour de Corse, quarta prova 
del campioruto mondiale 
marche. Una prima tappa che 
è servita a scaldare i motori e 
ad entrare nel clima della gara 
wra e propria che inizia oggi 


Nella prima giornata di gara, 
che prevedeva soltanto quattro 
prove speciali per circa 68 chi¬ 
lometri di gara, si sono gettate 
aH'attsoco, le Toyota, con Sch- 
waizeSainzelaFordconDe- 
lecour. È stato lo spagnolo ad' 
aggiudicarsi la prima, bitve, 
prova speciale di circa due chi- 
lometii, con un secondo di 
vantag^ sulla Delta Martini di 
LoubeL Nelle prove successi¬ 


ve. mentre le tre Delta KF inte¬ 
grali a 16 valvole, quella Matti¬ 
ni di LoubeL quella del Jolly Fi¬ 
na di Auriol e quella delia Lan¬ 
cia France di Saby, non si sono 
gettate nella mischia, lascian¬ 
do sfogare gli avversari. Cosi è 
stato Schwarz a partire subito 


all'attaoco nella seconda pro¬ 
va speciale lacerxlo registrare 
il miglior tempo ed imposses¬ 
sandosi della leadership prov¬ 
visoria della corsa, riuscendo 
poi a mantenerla sino alla fine 
della tappa, nonostante il ge¬ 
neroso tentativo di Delecour di 


La Lancia 
Detta 
di Auriol 
della scuderia 
Jolly Rna 


portarsi al comattdo. Nella ter¬ 
za prova speciale della giorna¬ 
ta intanto un episodio sfortu¬ 
nato ha creato grexssi problemi 
a LoubeL che sino a quel mo¬ 
mento si trovava nelle prime 
posizioni. Usciva di strada fer¬ 
mandosi sul ciglio della mede- 
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affermazioni non sono molte, 
appena quattro su quindici 
edizioni, una competizione 
dove non siamo mai stati sulla 
cresta dell'onda come que¬ 
st'anno. Chiaro che non dob¬ 
biamo mettere il carro davanti 
al buoi. Mancano quattro tra¬ 
guardi per concludere e po¬ 
tremmo assistere a qualche 
colpo di scena, rtta Intanto oc¬ 
cupiamo la prima posizione 
nel loglio dei valori assoluti 
con D'Ascenzo, il quarto posto 
con Battoli, il quinto con Re¬ 
bellin, il settimo con Sartori, 
l'undicesimo con Fomaciari e 
il dodicesimo con Casagrande. 
C'è di che essere ottimisti. 

•Stiamo raccogliendo I frutti 
del lavoro svolto nella catego¬ 
ria juniores», commenta il cL 
Giosuè Zenoni. In alto gli az¬ 
zurri, in ribasso gli atleti del- 
l’Est con particolare rìterimen- 
to ai sovietici che una volta 
avevano i Pikkus, i Soukhorut- 
chenkov, i Konychev ed alm ti¬ 
pi che dominavano la scena. 
«C'è un rìlassamenlo Ira i rus¬ 
si», aggiunge Zenoni con ac¬ 
cenni al sociale e al politico 
che mi lasciano perplesso. E 
comunque aspetto il seguilo di 
questa storia ciclistica che per 
noi è cominciala benissimo. 

OCfSa. 


■■MODENA Solo un anno fa 
le «sfide innnite» tra Modena e 
Parma duravano tre ore a par¬ 
tita. Quest'anno alla Maxicono 
per superare l'ostacolo Philips 
sono bastati poco più di 120 
minuti. Tanto sono complessi¬ 
vamente durale le due gare dei 
quarti di rinate dei piay-off scu¬ 
detto, ultima quella di ieri sera, 
vinta In tutta tranquillità dai 
ducali sui malcapilati gialloblù 
perSsetaO. 

E cosi Modena esce di scena 
dalla pallavolo che conta a ca¬ 
po chino, tra i fischi di quel 
pubblico che per tante stagioni 
ha portato in trionfo una squa¬ 
dra di ben altra levatura rìs[)et- 
to a quella vista all'opera que¬ 
st’anno. E chissà cosa deve 
aver pensalo Giuseppe Panini, 
il padre-padrone di una socie¬ 
tà che per oltre un ventennio è 
stata protagonista sottorele.ve- 
dendo i propri atleti ridicoliz¬ 
zati dagli avversari di sempre. 
Quanto sia stata pesante la 
battuta rimediata dalla Philips 
lo dimostrano i parziali, 9-15; 
4-15; 2-15. l'ultimo in 12 minu¬ 
ti, con Carlao, Gani c compa¬ 
gni impegnati in un tiro a se¬ 
gno dove erano i padroni dì 
casa a recitare lo sgradito luo- 
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la la difficoltà a ritrovare l’anti¬ 
co spirito di corpo. Pesante è, 
infatti, l’insuccesso nelle com¬ 
petizioni di squadra. Appena 
quinti su sette squadre parted- 
Mnti, nel Gran Premio delle 
Nazioni, massima espressione 
del concorso ippico di Piazza 
di Siena vinto dagli inglesi da¬ 
vanti a Francia, Germania e 
Olanda. E questo un problema 
per il bravo Ct Graziano Manci- 
nelli anche se avevamo comin¬ 
cialo proprio bene In questo 
Gran Premio, con un ottimo 
peicono di Giorgio Nuli. 

Veri protagonisti di questa 
59» edizione di Piazza di Siena 
sono stati gli inglesi. Vincitori 
delle categorie più importanti 
della manUestazione romana, 
per la sesta volta dominatori in 
Coppa, si sono portati a casa 
anche la Coppa Challenge. oi- 
ferta dal presidente della Re¬ 
pubblica a chi per due volle 
consecutive si è aggiudicato 
l'ambito trofeo. Prima di loro, 
solo l'Italia dei vecchi tempi e 
la Plancia aveva osato tanto. 
Decisamente «sotto tono» è ap¬ 
parsa la Germania, a segno so¬ 
lo nella gara di «Potenza» gra¬ 
zie al solito Ftanite Sloothaak 
giàvlncitore Io scorso anno. 
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slma e impegnando circa 10 
minuti per rimettersi in carreg¬ 
giata. La gara vera deve ancora 
cominciare -ha commentato 
l'ingcgner Lombardi del Lan¬ 
cia team- e noi contiamo di 
portarci all’attacco nella tappa 
di oggi, molto impegnativa con 
una prova molto lunga che po¬ 
trebbe sconvolgere la classifi¬ 
ca. Cl aspettavamo comunque 
che potessero partire subito 
molto forte Toyota e Foid, ma 
Auriol e Saby sono in grado di 
recuperare. E Impilante però 
che le condizioni del tempo si 
mantengano buone». Oggi se¬ 
conda tappa, 516chUometri, 9 
prove 5|>eciali pr 215 chilo¬ 
metri. conclusione a Bastia. 
Claoalflca prima tappa. 

1. Schwarz-Toyola 45’58’’: 2. 
Delecour-Ford a 12'': 3. Salnz- 
Toyota a 15": 4. Aurìol-Lancia 
Fina a 38"; 5. Cunico-Ford a 
45"; 6. Duez-Toyola a 50"; 7. 
Saby-Landa France a 56*. 


H MILANO. I giochi sono co¬ 
minciati e i primi quattro risul¬ 
tati hanno offerio qualche sor-. 
presa. Per esempio è atKora 
Insptegabite la disfatta della 
Scavolini a Rovip. Se è vero 
che il pronostico era col cam¬ 
pioni d'Ilalia è anche vero che 
le vicissitudini della vigilia ave¬ 
vano privato i rossoblù di Naas 
Botila e di Cattetto Checchina- 
10 . E a quel punto l’Aquila da 
squadra destinata alla sconfit¬ 
ta era diventata la favorita. Ma 
U Rovigo ha un tate tempera¬ 
mento che la fa risorgere dalle 
ceneri come la mitica Araba 
Fenice. 

A Milano il Bilboa Piacenza 
ha subito la vasta sconfitta che 
1 pronostlci te assegnavano. E 
tuttavia gli emiliani sono riusci¬ 
ti nella non piccola impresa di 
mettere a segno due mete. L'u¬ 
nica squadra che continua a 
marciare con passo inanesta- 
blle è, cosL il Mediolanum. il 
136-6 col quale i milanesi han- 
tx> cancellato il Noceto il 14 
aprite ha latto pensare, una 
volta di più, a una compagine 
capace di travolgere chiunque 
e quel risultato fosse un se¬ 
gnate d'allarme; «C'è qualcosa 


lo del bersaglio. Qualcuno in 
casa modenese si dice soddi¬ 
sfatto dei risultati raggiunti, un 
sesto posto nella regulai-sea- 
son e la qualifìcazione alia fa¬ 
se rinate di Coppa dei Campio¬ 
ni. Ma se è difficile ingannare 
se stessi, è impossibile baratta¬ 
re una stagione da dimenticare 
per un anno positivo. Dodici 
mesi fa sulle tribune di un pa- 
lazzetto nato per i successi del¬ 
la pallavolo c’erano 3.000 per¬ 
sone. ieri erano appena in 
3.200 a sperare che succedes¬ 
se il miracolo. 

Ma il volley spesso è una 
scienza esalta nella quale 
squadre fatte da due fuoriclas¬ 
se argentini e quattro onesti 
giocatori poco possono fare 
contro formazioni infarcite di 
campioni del mondo di mezzo 
pianeta. Cosi, se Parma può al¬ 
meno provare a dilendere 
quello scudetto conquistato 
proprio all'ombra della Ghir- 
landina dall'assalto dei nuovi 
grandi, la vecchia e gloriosa 
Paninì-Philips si deve rasse¬ 
gnare. La grande pallavolo or¬ 
mai non passa più sulla via 
Emilia. Per ora almeno non da 
Modena. □ 
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Rugl^. Milano incontenibile 

Mediolanum avanti tutta 
neDa corsa scudetto 
Avversari senza speranze 

Il primo turno dei play off non ha sconvolto i prono- 
stici ma ha regalato piccole sorprese. Per esempio 
la sconfitta della Roma a Treviso. Un Rovigo gran¬ 
dioso e un Mediolanum tritasassi e tuttavia meno 
maramaldo del previsto col coraggiosissimo Piacen¬ 
za. La lezione è che il rugby cresce, con fatica, sotto 
il profilo del gioco anche se la squadra milanese sta 
ammazzando il campionato. 

REMOMUSUMICI 



che non va nel rugby»?. Dicia¬ 
mo subito che risultati del ge¬ 
nere non giovano a questo 
sport bisognoso si di pandi 
squadre ma anche di Immagi¬ 
ne e quindi di valori meno 
squilibrati. Ma è anche veto 
che 11 rugby ha uno spirito di¬ 
verso da quello che anima il 
calcio. Una squadra di calcio 
che vince 4-0 è raro che insista 
per arricchire il bottino. Ma 
una squadra di rugby che vin¬ 
ce 50-0 è come se fosse in pari¬ 
tà e gioca di conseguenza. 

Il Mediolanum ha già am¬ 
mazzato il campionato che 
però coi play off, esattamente 
come accade negli altri sport 
che usano questo mccaini- 
smo, può sovvertire quel che il 
pronstico dice. È accaduto tre 
anni fa a Roma e la scorsa sta¬ 
gione a Brescia dove ti favorito 
Treviso è stato abbattuto dal 
Rovigo fatto di cuore e di N<ias 
Botila. Se il Mediolanum ha 
ammazzato il campionato è 
anche per colpa deli'arìstocra- 
zia veneta che non ha capito 
in tempo che era arrivato il 
momento di cambiare e cioè 
di proporre un mgby da spetta¬ 
colo piuttosto che da due pun¬ 


ti a tutti! costì. 

II primo turno dei quarti di ti¬ 
naie ha mostrato tuttavia che 
la lezione è stata capila. A Ro¬ 
vigo i campioni d'Italia non 
hanno vinto coi calci di Naas 
Botila - che non c’era - ma 
con te mete e dunque col mo¬ 
vimento. E a Treviso la Roma 
ha giocalo alla maniera di una 
antica anche se appassita tra¬ 
dizione: movimento, .velocità, 
coraggio. Perfino il Piacenza, 
destinato alla sconfitta più va¬ 
sta, ha giocato un rugby ai>- 
prezzabite cercando il cuore 
dell'awersarìo piuttosto che li¬ 
mitare il punteggio. E la squa¬ 
dra che sembra aver capito 
meno di tutte la lezione è pro¬ 
prio quella Scavoimi che del 
gioco dei trequarti aveva fatto 
una religione. Curioso. 

I quarti di finale sicuramenle 
promuoverarmo te quaitfo 
squadre che hanno vinto le 
partite del weekend e già ci si 
chiede se il Mediolanum saprà 
ammazzare anche i play off 
dopo aver ammazzato ti Cam¬ 
pionato. Diciamo che la squa¬ 
dra diretta da Mark Ella - che 
ieri era abbastanza arrabbiato 
per la pausa che i suoi si sono 
concessi aH'inlzio del secondo 
tempo - sta un gradino sopra 
te etitre. Chi l'ha visto giocare 
dice che non ha buchi e che 
non presenta squilibrio tra i re¬ 
parti. Ecco, si concede talvolta 
te pause che tanno arrabbiare 
l'allenatore venuto da lontano. 
Azzardo un pronostico e cioè 
che la finale la giocheranno il 
Mediolanum e il Rovigo e che 
stavolta lo scudetto non fiorirà 
su moglie venete. 
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La Clio 16 valvole in Italia 
a partire da metà maggio 

«Sportiva 
per tutti 
i giorni» 



Btn «vMtnta il caiatttre sportivo della Clio 16 V, fotografata in corsa 


il nuovo modello Clio 16 valvole sarà disponibile sul 
nostro mercato dal IS maggio. In Italia la Renault lo 
venderà a 21.949.000 lire chiavi in mano (651.480 li¬ 
re in più per la versione catalizzata). Studiata per al¬ 
te prestazioni - raggiunge i 212 km/h -, questa versio¬ 
ne si districa agilmente anche nel traffico delle gran¬ 
di città. Insomma, una «sportiva per tutti i giorni», che 
piacerà anche al pubblico femminile. 


ROSSItLA DALLO* 


MROMA. «16 valvole» è la 
parola magica del momento 
E' sinonimo di alte prestazioni, 
può soddisfate un'ampia fa¬ 
scia di clientela molto ótgente 
e non necessariamente giova¬ 
nissima. Lo ha dimostrato la 
plurivalvole della Renault 19 
(«he sta avendo un ottimo 
successo di vendile: 1601 
esemplari consegnati nel tri¬ 
mestre gennaio-marzo, pio di 
ogni altra diretta concorrente», 
alwima Thienv Oombieval vi- 
cepiesidenle <U Renault Italia) 
e lo confermerò vieppiù la 
nuova CUo IO V (ne avevarrto 
parlalo in occasione del laiKio 
sui mercato francese), che a 
partite dal 15 maggio sari di¬ 
sponibile da noi? prezzo di 
21349.000 lire •chiavi In ma¬ 
no» (22.600.480 lire per la ver 
(ione catalizzata). 

Compatta gran turismo, 
«gran turismo lascablie», o me- 
glb merlina ad alte prefazioni 
nel segmento B» • come prefe- 
rlscanodefiniilagli uomlni-co- 
municazione di Renault Malia - 

lOvalróle i Infaul un mini boli- 

chilomeM ora^gmS^ suo 
motore da 1764 cc (4 cilindri 
Mi linea, 16 valvole ralfreddate 
al sodio, distribuzione bialbero 


I che comunque non 0 
co n ce s ao verificare, questa su- 
peiberUnelta CUo e destinala 
ad imporsi bi breve tempo sul 
nostro mercato (se ne prevede 


la vendila di oltre 7300 esem¬ 
plari entro fine anno) per la 
sua dullilita e maneggevolez¬ 
za. particolarmente evidenti 
nel caotico ttafllco urbano del¬ 
la capitale, dove l'abbiamo 
provata. Doti alle quali aggiun- 

S e • e su questo siamo d'accor- 
o con Antonio Chini, respon¬ 
sabile comunicazione e imma¬ 
gine di Renault Italia - una so- 
Bria eleganza e un notevole 
comtort che certameme non 
passeranno Inosservati alla 
utenza femminile. 

Tutto dò f.i della CUo I6vsl- 
vofe una «vettura per tutti i gior¬ 
ni, ma con ranuna spornva». 
Agile, scattarne (aUa RenauM 
aùieurano una accelerazione 
da 0 a 100 km/h in 73secon- 
di), potente, eppure ben sBen- 
aiata, la CUo esterna la voca¬ 
zione corsaiola in ogni sua 
parte NeestataefUnalaracro- 
dinamica (0 33 di CX), InoMie 
è stata lenemente aUargata. 
abbassala e iippesantUa, onde 
poter assicurate una mamoie 
stabilita c sicarezza di guida. A 
garanzia ci sono l'auitieniala 
rigidità della Kooca in acciaio, 
le sospensioni a ruote indipen¬ 
denti con sisiema posieriote a 
quattro barre di torsione, i 
pneumatici ribassati e i quattri 
Ireniadisco (Abs in opzione). 
Inoltre, per aumentarne l'auto- 
iKMnta, è stalo aggiunto un se¬ 
condo serbatoio carburante di 
7 Utri, direttamente collegato a 
quello principale. Sono solo 
alcune deUe soluzioni tecni. 
che di questa Clio che vanta 
anche un eccellente sistema di 
raffreddamento. 


e-V “-'ì' ( 

* .iv . 











La lineaacuneo della nuova Hyundai Lantra. Nefla tote a tianco; un particolare deirintemo visto dal posto di puida 



Guai in vista 

B er gli utenti/l 
al P Maggio 
targhe piu care 



Hyundai Lantra: la media coreana 
non teme le berline concorrenti 


Guai in vista 
per gli utenti/2 
Rc-Auto: Malus 
più veloce 


La coreana Hyundai ha incrementato nei primi tre 
mesi di quest'anno del 194,3 per cento le sue ven¬ 
dite in Italia. Ora entra nel segmento D con una 
berlina, la Lantra, che non teme certo le concor¬ 
renti più note. Questa vettura (nello stile c'è la 
mano di Giugiaro) viene proposta con due moto¬ 
rizzazioni (1.5 e 1.6 16v), entrambe con marmitta 
catalitica di serie, a prezzi molto interessanti. 


PERNANDO STRAMBACI 


H Si fa un gran parlare del 
•pencolo giapponese», ma se 
non fosse che la capacita pro¬ 
duttiva della Hyundai non su¬ 
pera, con i suol Ire stabilimen¬ 
ti, il milione di autovetture l'an¬ 
no, sarebbe meglio preoccu¬ 
parsi del «pericolo coreano». 
Dalla Corea del Sud, Infatti, ar¬ 
rivano - e non sono sottoposte 
a contingentamento - macchi¬ 
ne che per stile, tecnologia e 
prestazioni non hanno nulla 
da invidiare a quelle che arri¬ 
vano dal Paese del Sol levante 
e che sono proposte a prezzi 
tanto oltettaiid da far pensare o 
ad un supersfruttamento della 
manodopera coreana o ad 
un'operazione in «dumping». 

I dltigentt della Hyundai Au¬ 
tomobili Italia importazioni 
(che ha tede a Settimo Torino- 
ae) escludono, sorridendo, ru¬ 
na e l'aRra ipotesi, ma proprio 
di questo si pariava a Roma in 
occasione del lancio In Italia 
della nuova Lantra. una berli¬ 
na a trazione anterioie del seg¬ 
mento 0 che darà sicuramenle 
filo da torcere a macchine co¬ 
me la Tempra, la Vectra, la Jet- 
ta e penino alla Primera della 
Nissan, tanto per fare qualche 
notiK. 

Visto che te Hyundai sono 
vetture dalla linea piacevole 
(non dimentichiamo che dor¬ 
mito Giugiaro da una diecina 
d'anni collabora con i tecnici 


coreani) che hanno, grosso 
modo, le stesse prestazioni dei 
modelli concorrenti e che so¬ 
no vendute a prezzi molto inte¬ 
ressanti, non cè da stupirsi se, 
nspcito ai primi tre mesi del¬ 
l'anno scorso, gli importatori 
di Settimo Torinese possono 
vantare un Incremento delle 
vendile del 194,3 percento di 
Pony, S Coupé, Stellar e Sona¬ 
ta 

Ora arrivano te nuovissime 
Lontra, che di poco gradevole 
hanno soltanto il nome (che 
non significa nulla) e che sono 
offerte a prezzi chiavi in mano 
Inferiori, a parità di allestimen¬ 
ti, da un minimo di ] 100000 
lire (rispetto alla Volkswagen 
Jetta) a un massimo di 
S 990.000 lire (rispetto alla 
Volvo 4601CLE cab) per quel 
che si riferiaee alla Lantra 1.6 e 
da un minimo di 1.190.000 lire 
(rispetto alla Renault 214p i.4 
TL) a un ittMSimo di 3.029 000 
lire (ri^tC^AUa 331.S Ce. 
caL Europa) K si considera la 
Lontra 1.& 

Le Lontra, infatti, vengono 
preposte a 173S0 000 lire nel¬ 
la venione con motore 1 Sea 
19700000 lire in quella con 
motore 1 6 l6valvole. 

Un eccesso di timore é co¬ 
munque fuori luogo, per il mo¬ 
mento almeno, visto che la 
Hyundai conta di importare 
quest'anno soltanto ISOO Lon¬ 



tra, anche perché dispone di 
una ancora modesta rete di 
concessionari (78 monoman- 
dalari e 57 multimarche). 

Queste nuove Hyundai, che 
glè sono state osservate con at¬ 
tenzione ai Saloni di Detroit e 
di Ginevra, hanno comunque 
le carte in regola, prezzo a par¬ 
te, per reggere II confronto del¬ 
la concorrenza e. grazie al lat¬ 
to che vengono olfcite soltanto 
con marmitta catalitica a ne 
vie e sonda Lambda, si am¬ 
mantano anche di un «look» 
ecologico che di questi tempi 
é particolarmente apprezzabi¬ 
le. Sono, infatti, estetlcamenie 
piacevoli con la loro linea a 
cuneo, sono molto ben riflnila 
ed altrettanto bene accessoria¬ 
te, sono confortcvoli. offrono 
buone prestazioni c consuma¬ 
no poco. 

Abbiamo avuto modo di 
provate lai SGLS-chedifferi- 
sce dalla 1 S GL soltanto pc^ la 
motorizzazione e per qualche 
accessorio - e, salvo che per 
una certa carenza di coppia in 
basso e per un eccesso di «ser¬ 
vilismo» del servosterzo, ne ab- 


Anteinrima. In arrivo due novità nel settore del tempo libero 

Con la 19 Cabrio 
la Raiauk ritorna 
all'auto aperta 


■i Perquanto il clima di questi giorni 
non invogli a considerale un piacere il 
vento nei capelli, l'estate si avvicina. E 
le case autofflobllisiiche, in ossequio al 
calendario, si preparano all'evento. Co¬ 
me? fteaentando vetture scoperte, ca- 
bfiotet o spider che dir si voglia. L'ulti¬ 
ma in ordine di tempo (la scorsa setti¬ 
mana vi abbiamo presentato la BMW 
3181 cabrio, ndf) è la Renault che ritor¬ 
na nel settore delie auto aperte con 
uno specifico modello della R19 in due 
diverse motorizzazionL 
Chiaramente derivata dalla 19 berli¬ 
na, di essa la nuova Cabrio si porta die¬ 
tro l'eleganza della linea e il comfort, 
evidente nella cura degli intemL neU'e- 
quipagglainenio e nell'oitinM abMabUI- 
U anche per I posti poatetlotL I cristalli 
a scomparsa completa, azionati etettri- 
camenie, e la capote anch'essa a 
acomparsa totale e di facile montaggio 
esmontaggio (la Casa assicura che ba¬ 


stano 30 secondi per l'operazione) ne 
aumentano la vivibilità «en plein air» 
Sapendo, inoltre, che anche il rispetto 
dell'nmbiente é stato considerato: en- 
tram ae te versioni sono Infatti munite di 
catalizzatore a tre vie e sonda Lambda 
Non di meno, perO. la R19 Cabrio ha 
il carattere «forte» tipico della spider di 
un tempo, ma arricchiio dalle soluzioni 
tecniche e tecnologiche di oggi. E che 
si iraui di una vulture piena di tempera¬ 
mento non c'è alcun dubbio Lo si vede 
dal disegno aerodinamico, dallo spoi- 
ter antenore con I fati di prolondltA In¬ 
corporati, dai pneumaticJ a basso profi¬ 
lo, dal cerchi in tega leggera, e soprat¬ 
tutto lo si sente nella grinta ed elasticilA 
del suo propulsore, sla che ri tratti del 
•normale» malore da 1721 oc (95 CV). 
sia del plurivalvote da 1764 oc e 137 ca¬ 
valli di potenza. L'unico piccolo miste¬ 
ro é il prezzo, che per il momento non 
é dato sapere. 



Ecco la nuova Vitata Long Body In alto, la RI 9 Cabrio 


Presto la Vìtara trova un «long Ixx^» 


■1 Le fuoristrada, si sa, da un 
po' di tempo sono prese d'as- 
saho dall'utenza giovanile che 
ne privilegia l'uso cittadino a 
aca^ del più confacente im- 
pte^ sullo sterralo. E In eltettf, 
egri come oggi, é piuttosto dii- 
ncìte segnareTi confine Ira vet¬ 
tura oròlottevole per tutti I 
gMmi e veicolo speciale per i 
percorri non asIaltaU. Sempre 
più accessoriate, sempre più 
curale negli altestlroentt, que¬ 
ste «quattro ruote» rischiano di 


perdere il senso dell'oiiglne 
per vestire I panni del «ieno- 
meno di moda». Ma II mercato 
detta legge e chiunque nten 
rebbe sciocco non cogheie 
roccasione. Cosi, in bilico tra 
luortslrada e veicolo da citta, a 
questa legge non si socrae 
neppure La famosissima Suzu¬ 
ki Vllara, di cui sarà presentala 
a line maggio una versione 
•Long Body». Nel dare La noti¬ 
zia, Autexpò di Ora (Bolza¬ 
no), imperatore ulHciate ed 
esclusivo delle auto Suzuki in 


Italia, ha fornito anche alcune 
anticipazioni sulla nuova Vita- 
ra Long Body. 

«La nuova vettura ■ dice l'im¬ 
portatore - si distingue per so¬ 
luzioni tecniche ed estetiche 
Una nuova mascherina e un 
nuovo frontale, contraddistin¬ 
to da una evidente presa d'aria 
nella parte interiore, caratteriz¬ 
zano la Vitara Long Body cin¬ 
que porte II motore 4 cilindri 
(iSSOccequasi 100CVdi po¬ 
tenza massima) ha 16 valvole 
con iniezione elettronica mul- 


tipoint e, nel rispetto dell'am¬ 
biente ■ continua la nota di Au¬ 
texpò -, é dotalo di marmitta 
catalitica a tre vie e sonda 
Lambda» Altri elementi carat¬ 
terizzanti sono I freni antenori 
a dischi ventilati, cambio a S 
marce, trazione sulle ruote po¬ 
steriori con possIbUita di tra¬ 
zione integrale, sia nella mar¬ 
cia ad alla velocità sia con le ri¬ 
dotte; dilferenziale autobloc- 
cante. Inoltre, te sospensioni 
sono state migliorale per ga¬ 
rantire maggiore comfort ai 


cinque passeggeri, i sedili po¬ 
steriori abbaltibiU separata- 
mente aumentano la capacità 
di carico InHne. viene propo¬ 
sta anche una versione equi¬ 
paggiata con cambio lock-up 
automatico a 4 marce e over 
drive. Tutte le Vitara Long Bo¬ 
dy - conclude la nota di Autex- 
pò ■ sono dotate di serie di Po¬ 
wer Package composto da ser¬ 
vosterzo, specchi esterni clct- 
Iticf, alzacristalli alettnci e 
chiusura porte centralizzata. 


biamo nportato I impressione 
di una vettura complessiva¬ 
mente gradevole. 

I coreani - che se per la li¬ 
nea sì avvalgono della collabo- 
razione di Giugiaro, per le mo¬ 
torizzazioni hanno messo a 
frutto l'esperienza della Mitsu¬ 
bishi - hanno realizzato una 
macchina della classe medio¬ 
alta che tiene molto bene la 
strada e che ha prestazioni di 
tutto rispetto. 

t-a Lontre I 6CLS monta un 
4 cilindri in linea di 1596 cc 
con quattro valvole per cilin¬ 
dro che eroga una potenza 
massima di 114 cv a 6200 giri 
ed una. coppia massima di 
14,2'kgm a'ItSOO giri. Grazie a 
questo Uolbero acamme in te¬ 
sta e dotato di alimentazione 
etettionica. la 1.6 é accreditata 
di una velocità massima di 19S 
km/h e di un'accelerazione da 
0 a 100 Km/h realizzata in po¬ 
co più di IO secondi I consumi 
contenuti nonostante la pre¬ 
senza del catalizzatore 
(6.9/8,6/12.3 lini per 100 Km 
ai 90 orari, ai 120 e nel ciclo ur¬ 
bano) assicurarx) un'autono- 


Il vano motore 
della Hyundai 
Lantra con H 
propulsore di 
maggiore 
potenza, il 
00HCai6 
valvole. I due 
motori dello 
Lantra 
utilizzano 
«benzina 
verde» 


mia (grazie al serbatoio di 52 
lini) di oltre 800 chilometri. 

Per la tanna I 5 GL, il cui 
motore di 1468 cc eroga 85 cv 
a SSOO giri ed una coppia di 
12.7 kgm a 4000 giri, si indica¬ 
no protazioni sollanto legger¬ 
mente interiori (175 knVh di 
velocità massima e 12 secondi 
netti per passare da 0 a 100 
km/h) e consumi ancora più 
contenuti (5,8/7,3/10,6 lini 
perlOOIon). 

Per entrambe te versioni, si¬ 
stema frenante a doppio cir¬ 
cuito servoassisUto, con dischi 
all'anteriore e tamburi al po¬ 
steriore. 

Per dbe detta gpmpteiezza 
degli aUestimentt oelle tanna 
di serie beoti ricordate che Mi 
opzione sono offerti soltanta 
cambio automatico a 4 lap- 
porti con •overdiive», condizkv 
natore, antenna etettrico, letto 
apribile a comando etettrico 
sulla GLS, cerchi in lega. 

Si aggiunga, infine, che le 
Lamia, ed ora anche lutti gii al¬ 
ni modelli Hyundai importati, 
beneficiano per ne anni della 
garanzia della fabbrica. 


Da mercoleiàld Maggio aumenta il prezzo delle larghe La 
decisione, presa dal iTiimslro dei Tras[)orti Carlo Bcmini con 
un decreto pubblicalo sulla Gazzetta Ufficiale nella pnma 
metà di aprile sanci-cc in particolare che la targa antenore 
degli autoveicoli dota in poi costi 31 100 lire mentre quella 
postenore 15 500 lire Per i nmorchi il provvedimento lissa i 
nuovi prezzi delle tamhe laterali in 16 700 lire e di quelle n- 
pclitnci postenon in 25 400 lire Per le macchine agricole e 
le macchine operatnci. infine, le nuove tariffe sono di 15 500 
e 16 700 lire nspctlivamente per le targhe poslenori e npeti- 
inci (il pnmo prezzo) e per le laterali dei veicoli nmorchiau 
(li secondo) il pagamento, niensce una nota Ansa, si dovrà 
effettuare sul conto corrente postale n 120212 intestalo alla 
Tesorena provinciale di Viterbo 

Alla stessa data del I Maggio 
un altra «tegola» cadrà sulla 
lesta degli automobilisti assi¬ 
curali Entrano in vigore, in- 
tatù, le nuove tabelle ^o- 
nus-Malus» dell Rc-auto In 
pratica, sintetizzando, la 
nuova pagella dei buoni e 
dei cattivi automobilisti allunga i tempi della salita nella gra- 
duatona dei «Bonus», mentre accorcia notevolmente la di¬ 
scesa verso li •Malus». Per fare questo sono state aggiunte al¬ 
tre classi di mento a quelle fino ad oggi esistenti per articola¬ 
re maggiormente la cosiddetta «tabella delle regole evoluti¬ 
ve», ovvero lo spostamento di classe m caso di sinistro (inci- 
denle) o di non sinistro Un esempio per essere più chiari: 
dovranno pasure 7 anni (contro gli attuali 6) perché un au¬ 
tomobilista «bravo» possa usufruire di uno sconto del 30 per 
cento, il massimo finora previsto In compenso ora sarà pos¬ 
sibile amvaie fino al SO percento di sconto, ma. uno dopo 
l'altro, gli anni di buona condotta dovranno essere ben 13. 
Ben più rapida, solo cinque anni come prima, é invece la di¬ 
scesa agli Interi che può portare io sconsiderato pilota a pa¬ 
gare fino al doppio del premio base. 

Tutto succede a maggio. An¬ 
che che SI pensi all ecologia 
con nuove iniziative La più 
clamorosa in campo auto¬ 
mobilistico amva dalla 
Volkswagen Dai prossimi 
giorni, infatti, la marca le>te- 
sca monterà di serie suite 
piopne automobili di nuova produzione paraurti fabbricati 
in plastica nclclata La materia pnma venrà fornita da pa¬ 
raurti usati, raccolti tramite l'organizzazione di vendita e di 
assistenza Volkswagen, appositamente selezionati, triturati 
c leinsenti nel normale ciclo produttivo La raccolta avverrà 
per il momento nella Germania del Nord per poi estendersi 
nei prossimi mesi, a tutto il Paese e al resto d'Europa. Pnxe- 
de dunque il programma della Casa tedesca per la «valoriz¬ 
zazione dell'auto da tottamare» avvialo un anno fa con l'a¬ 
pertura dell'apposito stabilunento pilota di Leer. 

Hn dal 1987 la svedese Saab 
si è messa att'opeta per arri¬ 
vare ad ottenere Impianti di 
aria condizionata, e clima- 
lizzaton, privi di refrigeranti 
al Oorofluoiocaiburo, il fa¬ 
migerato Oc. Oggi l'impresa 
é giunta a termine e la Saab 
b sapete che entro l'autunno impianti «ecologici» di tal fatta 
saranno disponibiU 'lui mercati di ^lezla. Norvegia, Dani¬ 
marca. Finlandia. Svizzera e Germania. Un primo impianto 
del genere è stato piesenbto su una Saab 9000 al recente 
Salone di Ginevra. 


VW in aiuto 
deii’ecologia 
Di serie paraurti 
riciclati 


EdailaSaab 

aria 

condizionata 
senza Clc 


HatTennnra 
la preferita 
daitassisti 
italiani 


Una indagine promossa in 
Italia dal periodico «Taxi No¬ 
tizie». cui hanno risposto 
25 000 dei quarantamila tas¬ 
sisti abbonati, ha decretato 
che il taxi ideale é b Fbt 
Tempia. La vettura delb Ca- 
sa di Tonno é risultala te 
ppGscelta con 8350 w>ti. Al secondo posto nella graduatoria 
troviamo te Lancia Oedra, seguita neU'ordine da Mercedes 
200, Alte 33, Opel Vectra e Reniuilt 21. 


Moto. Le carte della polivalenza e del prezzo 


Due nuove «125» dalla Cagiva 



Il mercato italiano è sempre difFicile per le motoci¬ 
clette, salvo che per le giapponesi di grossa cilin¬ 
drata. Le medie non interessano, mentre le 125 so¬ 
no quasi esclusivo appannaggio dei sedicenni, che 
due anni dopo passano alle quattro ruote. Due 
nuove 125 dalla Cagiva, interessanti, l'una perché 
esprime un nuovo concetto di moto, l'altra perché 
offre un eccellente rapporto prezzo/qualità. 


UQO DAMO 


■i Per l'Industria motocicU- 
slica italiana non sono ancora 
finiti i tempi duri e ci si mette, a 
complicale te cose, una pri¬ 
mavera che tarda ad arrivare. 
Si sa, finché non comincia a 
far caldo a noi italiani non vie¬ 
ne voglia di inforcare una due 
ruote, contrariamente a quan¬ 
to accade all'estero dove le 
molo vengono usate un po' 
lutto l'anno. 

Cambiano i gusti e le neces¬ 
sità. Oggi piacciono di nuovo 
gli xooter, perché sostituisco¬ 
no validamente l'auto in città. 
Non piacciono te medie cilin¬ 


drate, fon’anche per il latto di 
dover subire l'aliquota Iva del 
38% appena superala la soglia 
dei 350cc E cosi, tanto vate la¬ 
re uno sforzo economico ed 
acquistare almeno una «600», 
che offre ovviamente di più in 
termini di prestazioni giobalL 
Le 125 cc sembrano confi¬ 
nate al mercato dei sedicenni 
ed hanno del prezzi tali da 
metterle in conconenza con le 
piccole automobili. Perciò, il 
passaggio alte quattro ruote, 
appena compiuti i 18 anni di¬ 
venta quasi automatica Ed è 
proprio nel settore delle «otta¬ 


vo di litro» che il nnnovamento 
de! modelli é continuo per sti¬ 
molare la domanda. La diffe¬ 
renziazione dei moaeiiì nel 
Tambito di una stessa marca é 
motto spinta, per ogni specilt- 
co impiego c'é la moto adatta. 
Questa dìÉve essere accattivan¬ 
te, sofisticata, «tecnologica», 
perché cosi te vogliono I ragaz¬ 
zi. Ed i prezzi salgono 

Negli ultimi tempi la ricerca 
degli uffici studi delle case mo¬ 
tociclistiche si é orientata verso 
un modello che si possa deii- 
nire polivatente. Esso deve 
consentire di guidare con sod¬ 
disfazione sia sulle levigate 
strade d'asfalto, sia nel fuori¬ 
strada meno impegnativo. 

La Cagiva presenta un mo¬ 
dello polivalente chiamato Su- 
peicity 125 caratterizzato da 
un'estetica appariscente, sot¬ 
tolineata dalla colorazione ne¬ 
ra e verde bnllante L'ampia 
sella permette un adegualo al¬ 
loggiamento del passeggero 
ed li piccolo portapacchi n tra¬ 
sporto di og^tti o la sistema¬ 


zione di un bauletto. Le ruote, 
a tre grandi razze, montar» 
pneumatici di larga sezione. D 
motore a due tempi spinge la 
Superdty a ISO Km/h ed il 
cambio a sette maree le assi¬ 
cura una vivace accelerazione. 
Per fermarsi pare non a sia 
problema in virtù di due poten¬ 
ti freni a disco con pinza a 
quattro pistoni. La Supereily 
125 é In vendita a lire 
5 640 000 franco conceraiona- 
no. 

Al fine di contenere il prezzo 
delta innovativa K7 presentata 
un anno fa la Cagiva le affian¬ 
ca li modello W8 Versione 
semplificata della K7, la W8 
mantiene le caratteristiche 
sportivo/agonistiche della pri¬ 
ma Equipaggiata con un pro¬ 
pulsore di 125 cc con valvola a 
lamelle e valvola elettronica al¬ 
lo sconco, la nuova moto ha 
un cambio a 6 rapporti II prez¬ 
zo, davvero concotienziate, 
della Cagiva WS è di lire 
4 900 000 franco concessiona- 


rUnltà 

Lunedi 
29 aprile 1991 
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